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PREFAZIONE 



L 



I registri dei cardinali Ugolino d'Ostia e Ottaviano 
degli Ubaldini, legati apostolici in Lombardia, sono 
cronologicamente ristretti per la massima parte entro 
gli angusti termini di pochi mesi degli anni 1221 e 
1252, toccando perciò un brevissimo trattò di storia 
del secolo xm, già tanto esplorata e studiata, e che pur 
conserva sempre nuove attrattive di ricerca e dì 
studio. Le due maggiori podestà ce ne hanno tra- 
mandato in grande copia i documenti a memoria dei 
loro atti, a sostegno delle loro ragioni e pretese, a di- 
fesa non sempre spassionata della loro politica con- 
dotta. E mentre tanta alacrità si adopera attorno i 
regesti degli imperatori e dei papi, il raccogliere le 
testimonianze di coloro che furono i principali consi- 
glieri ed esecutori della politica o imperiale o ponti- 
ficia, appare non solo necessario complemento per 
integrare la storica serie dei fatti, ma efficace sus- 
sidio di critico riscontro al contenuto di quei re- 
gesti. Sicché, pur senza tener conto dell' importanza 
dei documenti e dei personaggi cui si riferiscono, 
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il pregio crinco e diptom^irico dei due registri che ' 



pubblichiamo è ^er sé cosi evidente, che vien fetto di 
meraTigiìarsi che prima d'ora non sieno stati inte- 
grahn€3ite dirnlgati, izisitre da nn pezzo erano noti 
agli studiosi. 

n registro del cardinale Ugolino d'Ostia segnalato 
fino dal secolo xvm. per alcimi documenti editi dal 
Rifartene e Ehirand. indi ripeturi e citati da parecchi sta- 
rici italiani '. oggetto di breve nota dril' Huillard-Bré- 
boDes \ descritto dal Pertz \ registrato dal Potthast *, 
afiatto trascurato dall'ultimo biograib di Gregorio IX ^j 
venne opportunamente latto oggetto di più accurato 
esame dal Ficker. che ne cavò larghi estratti in ser- 
vigio dei regesti imperiali, dei quali potè giovarsi ^ 
Winkelmann nel recente volume su Federico n *. ^ 
compianto conte Riant ne lece eseguire copia per u^^ 
della Società dell' Oriente latino, che stava preparando 
la raccolta delle lettere di Onorio HI relative a TerT^ 
Santa. D P. Denifle mostrò giusta estimazione p^ 
valore paleografico e diplomatico di quel codice, ri' 
producendone due pagine tra i tacsimili dei regesti 
pontifici 7. Se non che i particolari scopi a cui quei 
dotti stranieri miravano, dovettero naturalmente di- 
stoglierli dal pensiero di una integrale pubblicazione. 



* Vedi docc. S, IO, 13, 38. 
» Vedi doc. 4* 

3 Àrchiv, VII, 888. 

^ Bibl hiiU meda aevi, alla voce A età. 

< FetTEN, Papst Gregor /A, Frdbarg im Brdsgau, 1886. 

* Kaiur Friedrich II, Leipzig, 1889, pp. 163-177. 

^ SpeciminapaìaeofrraphicaregestorumRomanoruM ponìificum ah Innoccntio III 
ad UrhanuM V, Roma, 1888, uv. 15 e 16. Cf. p. xxxm, nota i. 
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mentre il contenuto del registro in molta parte inte- 
ressa la particolare storia dei comuni italiani. 

Il codice, pur troppo frammentario, delle lettere del 
cardinale Ottaviano degli Ubaldini, fin dal secolo xvn 
og-getto di studi non molto larghi e rimasti inediti di 
Federico Ubaldini \ fu più fruttuosamente messo a con- 
tributo da due dei migliori nostri autori di storie mu- 
nicipali, -TAfiò e il Sa violi. Eppure né il Potthast né 
lOcsterley* registrarono Tepistolario dell' Ubaldini, né 
alcuno più si era finora curato di ricercarne T origi- 
nale, pur esattamente indicato in quelle storie. 



IL 



Come accennammo, il registro di Ugolino d'Ostia 
appartiene quasi per intero alla sua legazione del 1221, 
eccetto tre documenti del 12 19 scritti su un foglio 
di guardia, ed alcuni altri posteriori che risguardano 
il vescovado d'Ostia. Il registro ci offre pertanto 
Wì minuto ed esattissimo quadro dell'abile operosità 
di Ugolino Conti, non meno che delle arti svariate 
onde la Chiesa Romana seppe mantenere, accrescere 
e difendere le proprie prerogative. Il quadro riesce 
^nto più esatto e vivace in quanto accosto al pro- 
tagonista si delineano abbastanza chiaramente gli altri 
Personaggi dell'azione. Nei regesti pontifìct é sempre 
^ Papa o la sua Curia che detta, che narra, che as- 

' Cod. Barberiniano LU, i. 

* Wegweiser durch die Literatur der Urhmden Samnilungen, Berlino, i88$- 
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solve o condanna o concede, e che finalmente registra 
solo quanto e in quel modo e misura che più toma 
conforme ai propri intendimenti. Un legato invece 
doveva tener nota di tutto, non solo badando agli in- 
teressi dell'autorità da lui rappresentata, ma anche alla 
tutela della propria responsabilità, alla giustificazioae 
del proprio operato, i cui frutti potevano non cor- 
rispondere sempre allo zelo e alla destrezza adope- 
ratavi. 

La predicazione e i preparativi della Crociata ; 1^ 
pacificazione d'ogni discordia che impedisse runanim^ 
concorso all'impresa; la tutela dei privilegi delibi' 
Chiesa e dei chierici e l'estirpazione dell'eresia sono 
i principali capi della missione afiìdata al cardinale 
Ugolino. Egli partiva forte della fiducia del papa e 
dell'imperatore, e già uso ai negozi aflSdatigli per 
l'esperienza fatta nelle precedenti legazioni di Germania 
(1207- 1209) e di Lombardia (1216-1219). Sua guida 
erano le decisioni del concilio Lateranense, che ave- 
vano ricevuto nuovo vigore, dacché Federico II, pren- 
dendo dalle mani del vescovo di Ostia la croce insieme 
colla corona imperiale, aveva anche munito della sua 
sanzione le leggi contro l'eresia e gli attentati all'eccle- 
siastica libertà. 

In quanto ai preparativi della Crociata, il registro 
ci fa seguire passo passo il legato nei suoi viaggi da 
Siena a Firenze, dall' Emilia alla Lombardia e nei Ve- 
neto, mentre ottiene da quei comuni promessa di con- 
correre alla Crociata, spesando qualche milite per un 
anno. Intanto che al Cardinale tocca di provvedere 
all'esazione della vigesima, incontrando pertinace resi- 



PREFAZIONE. 



stenza nel patriarcato d'AquÌleÌa,e dal Papa a stento ot- 
tiene qualche acconto sulle somme largamente promesse 
all' impresa, il vescovo di Reggio, Nicolò Maltraversi, 
datogli a compagno nella predicazione della croce, 
spende la sua autorità ad arrolare un notevole drap- 
pello di cavalieri, in gran parte emiliani, di cui il 
registro conserva l' interessante elenco. Ma in quanto 
alle relazioni col marchese Guglielmo di Monferrato, 
la parte avuta da Ugolino d'Ostia nel porlo a capo 
della spedizione in qualità di gonfaloniere della Chiesa, 
è attestata solamente in una lettera del marchese al 
Papa e in alcune di Onorio al legato. Neil' insieme 
i documenti del registro riducono alla giusta misura 
le esagerazioni di certe istorie dei secoli xvi e xvn, 
nelle quali, ad adulare famiglie o municipi, si con- 
tano a centinaia i cavalieri di ciascuna città passati 
in Terra Santa nelle Crociate del secolo xm. 

Ovunque gli cadde il destro, il legato pontificio cercò 
di fare eseguire ed inserire negli statuti comunali le 
recenti leggi canoniche e imperiali ; e segnatamente a 
Mantova e Piacenza trovò rigogliosa l'eresia e ado- 
però grande vigore per estirparla. 

Più che dell'eresia, dovè occuparsi della difesa di 
quei privilegi della chierisia compresi sotto la formula 
di « ecclesiastica Hbertas » e che i comuni per amore 
di civile libertà tentavano di abolire o menomare 
almeno, ora con giuridici espedienti ora con violente 
e sanguinose rivolte. Nel crescente sviluppo degli 
ordini cittadini, la legislazione statutaria assumeva più 
certe ed ampie forme, e mal tollerandosi che i chie- 
Lci convenissero i cittadini innanzi ai tribunali eccle- 
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siastici, si escogitavano abili mezzi per sottoporre 
il clero alla giustizia municipale. D'altra parte col 
rifiorire del commercio, col crescere ddle ricchezze 
e coli' ingentilirsi del costume, si ristoravano e au- 
mentavano le vie e i ponti, le strade ddle città ve- 
nivano selciate, e si allargavano le antiche cerchia 
delle mura. D clero, pur essendo partecipe ai van- 
taggi di tale rinnovamento, si rifiutava di concorrere 
alle conseguenti spese. Inoltre, mentre i mimicipi per 
via di accomandigia o con Tarmi venivano sottopo- 
nendo i signori del contado, incontravano grave m- 
toppo all'estendersi della giurisdizione del comune 
nelle terre e nei castelli di ragione vescovile. Ancora 
restavano vestigie delle autorità del vescovo sulto' 
città, come, ad esempio, in Parma, dove conservava 3 
diritto d'investitura sui magistrati cittadini. Alimento 
alle contese offrivano gli stessi privilegi che gli im- 
peratori con altrettanta facilità ed ampiezza concede- 
vano ai prelati ed ai comuni. E intanto uguaglianza 
di sorte e di pericoli collegava i vescovi e i signori 
del contado contro le città. 

Il pontificato romano si levò sempre a difesa delle 
Chiese e del clero contro tali molteplici attacchi, e 
i regesti pontifici son pieni di ammonizioni, minacce, 
spirituali censure, ordini di sequestrar beni ed altre 
rappresaglie; fra cui una particolar foggia di bando, 
in forza del quale volevasi isolare il comune contu- 
mace dalle altre città, diffidandole a non permettere 
ai proprt cittadini di accettare presso di quello l'uflado 
di potestà od altra magistratura, e similmente a non 
prendere esse da quello i loro rettori. 
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n cardinale Ugolino trovò il vescovo e il clero di 
Lucca bandito e accanitamente perseguitato per es- 
sersi negato a concorrere alla riparazione di un ponte ; 
Pistoia in lotta col vescovo per il conteso possesso 
di alcuni castelli. Modena aveva riassunti gli sta- 
tuti già fatti abolire dallo stesso Cardinale nella pre- 
cedente legazione, riguardanti la giurisdizione sui 
chierici, i contratti enfiteutici e la validità delle aliena- 
zioni dei beni ecclesiastici. Simili statuti pur erano 
in vigore a Mantova, a Bergamo e a Ferrara. In 
Parma la controversia col vescovo si estendeva su 
lunga serie di castelli e molteplici punti di giurisdi- 
zione. In Milano Tarcivéscovo venne cacciato in bando 
per avere colpito di scomunica alcuni cittadini di Monza, 
soggetta a quel comune. Padova aveva imposto ed 
esatto una colta per provvedere alla selciatura delle 
strade, e ordinato nuovi statuti, di cui l'abbate di 
Candiana fu primo ad esperimentare la durezza. 

In mezzo a tanti contrasti il cardinale Ugolino 
spiega mirabile energia ed avvedutezza, adoperando 
lettere, messaggi, blandizie e severe minacce nello stile 
solenne della Curia. Dove i suoi sforzi riescono a bene, 
egli, secondo una prassi costante, riceve dal comune 
giuramento di stare ai mandati suoi e della Chiesa, 
impone la consegna di un pegno a garanzia dell'adem- 
pimento dei suoi ordini, e poi pronuncia la sentenza, 
talora anche in via di arbitrato, pur di ottenere V in- 
tento. Per quanto tenace propugnatore dei diritti eccle- 
siastici, non rifugge da qualche temperamento nelle sue 
decisioni, alcune delle quali appunto perciò spiacquero 
al clero e furono sconfessate dal papa ; come certe tran- 
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sazioni circa gli statuti modenesi, come la concordia 
intervenuta tra il vescovo e il comime di Parma. 

Le dirette ragioni della Curia romana furono dal 
cardinale Ugolino rivendicate contro Ferrara che fino 
dal 12 19 aveva occupato Massa Fiscaglia, conducen- 
dovi una forte colonia di lavoratori, non ostante fin 
d'allora le proibizioni del legato. Dopo molte fetiche 
riuscì ad uno dei consueti accomodamenti, di lasciar 
Massa Fiscaglia ai Ferraresi per un annuo censo. 

Tutti i suoi sforzi, tutti i suoi accorgimenti an- 
darono invece completamente falliti con il comune di 
Milano, fermo nel mantenere il bando contro Tarci- 
vescovo e il suo clero, con una tenacia che T inte- 
ressante carteggio del registro non basterebbe 3- 
spiegare, se alcune linee degli annali milanesi non 
collegassero quel fatto col contemporaneo sfratto dei 
cattani e valvassori, e se l'amistà tra Milano e Ver- 
celli non lasciasse intravedere una confederazione ostile 
al marchese di Monferrato, il crociato gonfeloniere 
della Chiesa. 

Questi aveva, scrivendo al papa, espresso il voto 
che l'arrivo del legato servisse a pacificarlo co' suoi 
nemici. Ma i tentativi che Ugolino possa aver fatto a 
questo proposito appena si scorgono attraverso le con- 
trarietà da lui incontrate con Vercelli e Milano. 

La sua azione politica e conciliatrice si svolse in- 
vece apertamente su tre punti: prendendo le difese 
d' Imola e dell'arcivescovo di Ravenna contro Faenza, 
componendo le controversie che vertevano tra il pa- 
triarca di Aquileia e il vescovo di Feltre e Belluno 
da una parte e il comune di Treviso dall'altra, e fi- 



nalmente interponendosi nelle civili discordie della città 
di Piacenza. 

Ovunque il Cardinale trovò precedenti privilegi p 
sentenze di papi ed imperatori o dei loro vicari, so- 
vente contradittorie, in mezzo alle quali andò de- 
streggiandosi con r aiuto e il consiglio dei dottori 
deUo studio bolognese. 

Con la minaccia di scomunica ridusse Faenza ai 
suoi mandati, obbligandola a restituire Lugo ed altre 
terre alParcivescovo di Ravenna, a cessare dall' inquie- 
tare Imola, ed a ristorare i danni procurati all'uno 
e all'altra ; ma sul conteso possesso di Castel Imolese 
non sembra abbia voluto interloquire. 

Nelle secolari lotte che il patriarca di Aquileia, il 
vescovo di Feltre e Belluno, e la città di Treviso ve- 
nivano combattendo per estendere la propria giurisdi- 
zione e il proprio territorio a danno del vicino, il Car- 
dinale pronunciò due sentenze, le quali, per quanto 
molto favorevoli alle due Chiese, serbano una certa 
equità verso il comune di Treviso, cui forse giovò 
alcun buono ufficio di Venezia, sua naturale alleata. 

Più lunghe e spinose furono le pratiche tentate da 
Ugolino per comporre la pace tra i cavalieri e il po- 
polo di Piacenza. Sebbene su tal punto alcuni dei 
principali documenti fossero prima d'ora conosciuti, 
questo notevole episodio della storia intima di un 
comune italiano viene dal registro messo in più com- 
pleta luce ed acquista particolare importanza ed at- 
trattiva. D legato è costretto a procedere lentamente 
e con riguardosa cautela fra quegli odi civili, che 
sembrano aguzzare nei Piacentini certa avvocatesca 
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scaltrezza^ mentre le ritrosie da vincere, le diicoltà 
da superare, i problemi da sciogliere sono assai 
gravi : far rimettere in patria i militi, e coi militi i 
giudici che ne avevano seguito le parti e le vicende; 
stabilire Tequa compartecipazione ddla milizia e dd 
popolo agli uffici ed onori municipali, principale oggetto 
della discordia : dichiarare la libertà di esportazione, 
e Tuguaglianza dei cittadini e d^li uomini del contado 
nel concorrere alle pubbliche gravezze; fonderei' intera 
cittadinanza in un sol corpo sotto un unico podes^ 
e finalmente togliere di mezzo il principal focolare 
delle discordie sciogliendo le particolari società dd 
popolo e della milizia e ogni loro lega, con le città e 
i signori vicini D Cardinale partì che la guerra civile 
divampava più di prima « ma la sua intromissione tra 
le parti piacentine non fu senza risultato per Roma» 
che per lunghi anni esperimentò nei militi di Piacenza 
devoti campioni di parte guelfa contro l'imperiala 
Cremona. 

n legato direttamente o a mezzo dei suoi nunzi 
dovè pure spesso provvedere intorno alla disciplina e 
all'amministrazione ecclesiastica ; su di che non oc- 
corre indugiarci. Resta invece a dire dell'ultima parte 
del registro, contenente documenti posteriori ed estranei 
alla legazione. Il lodo di pace che il vescovo Ostiense 
dettò tra Velletri, Cori e Sermoneta, da una parte, e 
Ninfa, Sezze e il castellano d'Acqua Putrida dall'altra, 
è noto da un pezzo. Nuovamente vediamo Ugolino 
vigile custode dell' ecclesiastica libertà nella fideius- 
sione di due cardinali per il nobile Giordano di Pier 
Leone circa l'emenda dei danni recati alle chiese e ai 
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chierici di Castel Giuliano. Ma l'attenzione cade prin- 
cipalmente sopra la serie degli atti con cui fu affidata 
la città di Ostia a Riccardo Conti, nipote di Ugolino, 
per munirla e difenderla dagli assalti de' Bovazzani, 
che avevan innalzato un castello ad offesa di quella 
città. Per tre mesi è un succedersi di stipulazioni a 
schiarimento, a ratifica, a complemento del contratto; 
e ne risulta chiaro l' intendimento di assicurare a Ric- 
cardo una certa stabilità nel possesso di Ostia. Se 
non che è noto come Onorio III finisse poi per riscat- 
tare Ostia dalle mani di Riccardo, e come questi si 
ponesse in aperta guerra coi Savelli, nipoti del papa, 
e col papa stesso '. 

Dopo la legazione del 1221 il cardinale Ugolino 
d'Ostia sembra ormai posarsi, quasi a prender lena 
per il prossimo pontificato ; ma considerando i docu- 
menti con cui si chiude il suo registro e i casi dì Ric- 
cardo Conti, viene anche fatto di pensare ad un pro- 
y i)abile raffreddamento di Onorio III verso di lui. 

di Santa Maria in via Lata tenne la legazione di Lom- 
bardia dal 1247 al 1252; bensì, durante il più grave pe- 
riodo della lotta con Federico II, gli rimase a com- 
pagno Gregorio da Montelongo legato fino dai tempi di 
Gregorio IX. Morto l'aborrito imperatore, ritornato in 



m. 



• Vedi p. 144, nota i; Gbegorovios, Storia dtlla città di Rcn 
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Italia il pontefice, promosso il Montelongo a patriarca 
d'Aquileia, TUbaldini continuò da solo ad esercitare 
il suo ufficio con l'evidente mandato di difendere e 
tenere unita la lega guelfa, di cui dopo Ezzelino da 
Romano uno dei più temuti nemici era il marchese 
Uberto Pallavicino. 

Se non che tra le incertezze conseguenti alla morte 
di Federico, e più ancora dopo la discesa di Corrado 
nel reame di Napoli, l'azione dell' Ubaldini viene negli 
ultimi tempi a scemare d'importanza; e mentre il 
Pontefice, oppresso da più gravi cure, non pensa a 
provvederlo dei mezzi necessari, il legato, che non riesce 
a spremer altro dalle procurazioni, è ormai deside- 
roso di tornare in Curia. 

Il registro contiene il carteggio di quest' ultimo e 
meno notevole periodo della sua legazione, particolar- 
mente dall'agosto all'ottobre 1252, tre mesi impiegati 
a raccogliere e portare scarsi e troppo tardivi soc- 
corsi alla milizia piacentina, già stata oggetto di tante 
brighe al suo predecessore Ugolino. 

Piacenza, divisa come un trentennio avanti, erasi 
nel 1 25 1 volta a parte ghibellina sotto gli occhi stessi del 
legato, in seguito al richiamo dei Laudi capi della parte 
popolare e all'uscita dei militi devoti alla Chiesa. 
Dopo varia fortuna nell'armi, alternate con tentativi 
di pace, i militi, rifugiatisi in gran numero nel castello 
di Rivergara, con molto vigore e costanza vi sosten- 
nero dal IO agosto al 23 ottobre l'accanita oppugna- 
zione del popolo piacentino e dell' esercito cremonese 
condotto dal Pallavicino, che minacciava seriamente 
anche la città di Parma. 
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Il legato ricevè in Bologna notizia del grave peri- 
colo « quod tanget portas Ecclesie et involvet multi- 
« tudinem Lombardorum » . Alle pressanti sollecita- 
zioni degli assediati e delle ambascerie parmensi, e 
per comando espresso del papa, dovè muovere al soc- 
corso. Il registro ci conserva una lunga serie di let- 
tere nelle quali TUbaldini mostra di spiegare molto 
zelo per riuscire neir impresa; ma nelle strettezze, di 
cui si lamenta così spesso con il Pontefice, le sue 
mosse vanno tanto lente che alla fine cade Rivergara, 
rimanendo il Cardinale con le sue milizie inerte spet- 
tatore in UÀ castello vicino. 

D rimanente del carteggio si può dividere in due 
gruppi: Tuno che riguarda direttamente la legazione, 
l'altro di lettere di vario argomento. Il primo con- 
cernè in massima parte l'ordinaria amministrazione 
ecclesiastica ; appena se ne può eccettuare una lettera 
a4 Alberico da Romano, un'altra a favore del vescovo 
di Brescia, forse vittima di Ezzelino, di cui è cenno 
in una lettera a Gregorio da Montelongo ; finalmente 
2 privilegio all'ordine di S. Maria degli Alemanni e 
ai domenicani di assolvere ed accogliere nel proprio 
grembo i seguaci dell' imperatore. 

Più notevole è il secondo gruppo, dove le lettere ai 
legati apostolici in Toscana in favore della propria fami- 
glia, e quella a Guido Novello e al podestà dei ghibel- 
lini di Firenze, fanno pensare alle native tendenze 
imperialistiche attribuitegli da frate Salimbene come 
anche dai commentatori di Dante, che ripetono il celebre 
motto che riassumerebbe ad un tempo la fede politica 
e la nessuna fede religiosa del « cardinale » . Certe 
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commendatizie al re di Leon e Castiglia attestano Pan- 
tonta del prelato; e il suo fasto^ di cui resta singo- 
lare monumento nel ricco inventario delle sue argen- 
terie, e i gusti mondani e l'amore delle ricchezze, ben 
conosciute dal medesimo Salimbene, paiono confermati 
dalla menzione di un suo siniscalco inglese, dalla do- 
manda di un falco gruero rivolta ad un vescovo, datt^ 
curiose relazioni d'interesse con Gregorio da Mont^* 
longo e coi nipoti di Gregorio DC. Che se col papa pr^>' 
testa «quod nemo tenetur suis stipendiis militare^ 
tra le lotte con i chierici milanesi che gli negano \^ 
procurazioni, vediamo apparire la figura di Ottone Vi 
sconti suo camerlengo e nunzio fidato presso i cardi-^ 
nali, sulla cui promozione ad arcivescovo per il favore 
di Ottaviano fu ripetuto in Lombardia un aneddoto 
che i documenti provano non privo di qualche fondo 
di vero. ' La stessa particolare amicizia del cardinale 
Ubaldini con i nipoti di Ugolino d'Ostia, ricorda certa 
voce maligna che corse intorno alla paternità del car- 
dinale. Insomma, Timagine di Ottaviano degli Ubal- 
dini risulta dal suo carteggio non molto dissimile da 
quella tradizionale, ed è da dolere che il registro non 
sia completo e non abbracci maggiore spazio della 
sua lunga vita e delle sue molteplici vicende. 

' Vedi p. i6o, nota j ; 169 nou i. 
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IV. 



n pregio dei registri è accresciuto dall'originalità 
dei codici che li contengono. 

Quanto a quello del cardinale Ugolino d'Ostia si 
può con piena sicurezza affermare che il manoscritto 
non solo è originale, ma ufficiale, autentico, compilato 
per ordine e sotto gli occhi del legato. La grande 
copia e qualità dei documenti contenutivi ne costi- 
tuirebbero già im forte indizio. Bene è vero che il 
registro non comprende tutti quanti gli atti usciti 
daUa cancelleria di Ugolino durante Tanno 1 22 1 . Una 
lacuna notevole, fatta più sensibile dal confronto con 
il registro Ubaldiniano, è quella del carteggio diretto 
al pontefice, di cui è appena traccia nella lettera a 
fevore di Firenze. Anche manca ogni documento delle 
relazioni del legato con Venezia e Bologna, dove pur 
fece lunga dimora. Gli stessi documenti del registro 
ne presuppongono de' precedenti per noi perduti ; i 
regesti di Onorio III pure accennano ad altri atti 
del suo legato; e finalmente negli archivi si conser- 
vano alcuni documenti relativi alla legazione del 1221, 
non contenuti nel registro'. Tra questi è Tatto di 



' Il 23 maggio 1221 concede ai domenicani la chiesa dei Ss. Faustino e Gin* 
itta in Brescia (Odorici, Storie bresciane, VII, 88) ; il 4 agosto alcuni canonici 
li Lodi giurano fedeltà al loro vescovo innanzi al legato in Bologna (Vignati, 
Coi, dipi Laudense, I, 275); Vii agosto Ugolino definisce la questione tra 
1 monastero di Nonantola e il vescovo di Bologna « de plebe S. lohannls 
K de Sicco et de ecclesia de Crepacorio » (Tiraboschi, Mem, di Nonantola, II, 
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jiv'rissi.i ira ìe*Ta jnrs 5: «^riaraarijla conceduta ai di- 
aCpni^TTr:. iei Tgrl 5. Va:Tr^òc-, aiifi io aprile imi, 
:ii'?^ xi iiiT«scEL rzunihz ytfeini .iTTa Chiesa Romana 
* aecTunrnni imam: « leacrsm ^e in registro pre&tì 
« Aimfnf 'e*p.L: <fxrressàxs ccotfzEìeaxr > \ Ma questa 
ctnanza ii xi r^^^scro umciale del legato, di- 
il zit^o cfie 3t:i p:t3Scdzaiao. se proTa la eoe- 
^^^^y^ ci zìi resiscri- 7'rnre àisorme dalle consue- 
mdirii vfe7;i Czria pmciicùi. ibDii toglie tuttavia fede 
e caraizere ci iure^iriciii al n-jscn> codice, nel quale, 
a dir vero, zìi arri ceil'aprile e del mag^o sono ìb 
miibjr amnenj di q:ieili appanen^iti ai mesi succes- 
sivi E cerramente 2 registro, oc^me appare dal disot'' 
dine cron«:À-:*gio> i&. documenti, venne in gran part^ 
compilato sul termine della legazicme. dopo la qual^ 
rimase tuttavia presso il Cardinale, poiché vi si ag^^ 
giunsero atti p»>steriori relativi alla diocesi Ostiense er' 
Veli tema. Probabilmente passò nell'archivio della 
Sede apostolica solo quando Ugolino salì al pontificato, 
e nell'in ventano di quell'archivio del 1339 tuttora ap- 
pare un « Regestrum de quibusdam processibus factis 

J^/;; i> »7 ottobre investe del suo feudo Guido da Canossa (Pflugk- 

\\Krnr,m, lUr Mkum, p. 77>)' ^^^^ ^^^^ ^ ^®™ ^ *PP*^« ^^« 
i;|/'/1m// d'f^ttia dcftitui l'abbate di S. Fruttuoso (Arcb. R. Soc. rom, st. pair, 
X rr, ^« V ; «<•"'*« »" P^^ bresciano che aveva celebrato con un calice di legno 
(P^i^, tU (fnmh IH, a. Vili, ep. 368, e. 175. con la dau del 21 marzo 1224, 
nM^fit (f«f;i nf\ Cnrpm iuris canonici, ed. Friedberg, II, 64$), e in VenezU certa 
NIrolHfji ^ pr^it riinrtcfn P. comitis Absarensis viri sui » emise voto di ca- 
nm ff^ll^ ffWh) (1) Ugolino (Kif!. cit. a. VI, ep. 410, e. 242 b, e Reg, di Greg. IX, 
4 xn, ^^^ )!«, r. i;. IJ» un processo ricavasi che Ugolino inviò suo dele- 
Kifto hi «^ivofirt )) VMcovo di Tortona, con facoltà di esigere procurazioni 
(MtAnr, f'tmhf m I' hinl. d$ tèglhé di HéthUitn, Genova, 1887, p. 137). 
' VMI |i. H, Hotrt 4. 
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in Lombardia tempore domini Honorii pape per le- 
gatum qui tunc erat in Lombardia » '. 
Smarritosi per alcuna delle molte disastrose vi- 
cende dell'archivio Apostolico, pervenne alle mani del 
Colbert, da cui passò alla biblioteca Regia ora Nazio- 
.le di Parigi. 
Il codice è membranaceo di cm. 28X21; rilegato 
■in marocchino rosso, porta sui due lati estemi lo 
stemma del Colbert, che si ripete sulla costola, intrec- 
ciato con le sue iniziali. Dopo due fogli cartacei, 
intercalati dal legatore, sono due fogli di guardia in 
pergamena, non numerati, sulla seconda carta dei quali 
furono esemplati i tre documenti del 1219. Seguono 
carte quarantadue con numerazione moderna, formate 
da un primo quinterno e quattro quaderni; quello 
'ce. i-io) porta la segnatura ■■ secundus ■ , e l'ultimo di 
questi non ha registro. I documenti dalla e. i alla 
33 recano una numerazione che, essendo contem- 
poranea al codice, esclude l'ipotesi che siasi perduto 
primo quaderno -. Sono bianche le carte 3 b, 
10 A (in cui fu solo appuntata la somma della vi- 
isima d'Aquileia), 34 b, per tre quarti la 36 e, la 
parte della 41 b, e la 42 a, spazi probabilmente 
lasciati per ulteriori inserzioni. Tre documenti origi- 
nali in pergamena sono stati intercalati nel registro, cioè 
documento XIII tra le carte 263; il LXXXXVII A 



' Archiv fur Lìtteratur- und Kirchin-Geschichle da MillihlUrs, II, gì ; cf. 

' La numerazione aniiea ha ripetizioni e salii di numero, e ho creduto 
^ bisianJo l' indicazione delle carie del fodice. 
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tra le carte 31 e 32 e finalmente fl documento Cn tra 
le carte 33 e 34. 

D codice presenta ona grande varietà di caratteri, 
de' qaaU sarebbe malagevole dare una chiara ed esatta 
distinzione; evidentemente tutti sono della prima metà 
del secolo xm e in massima parte di tipo notarile e 
cancelleresco. 

Del resto basta l'esame dei Éicsimili nostri e di 
quelli pubblicati dal Denifle per £Eirsi un ad^^uato 
omcetto ddla grafia del codice e della sua origina- 
lità. Questa viene poi confermata nel modo più certo 
dall'autenticazione di cm sono muniti la maggior 
parte degli istrumenti, recanti il segno tabellionare 
del notaio che per ordine del legato li scrisse od 
esemplò. 

Ugolino d'Ostia, nel cui sonito, insieme ai cappel- 
lani, al penitenziere, al camerlengo, non mancarono 
scrittori e notai, preferì per la pubblica rc^[azione de- 
gli istrumenti l'opera di Lantelmo Ferrari da Pavia, 
notaio di molto credito che l'anno avanti aveva eser- 
citato il suo u£Scio presso Corrado di Metz, legato 
imperiale d'Italia'. Tutti gli atti che recano la au- 
tenticazione di Lantelmo sono certamente di suo pu- 
gno, come mi sono persuaso dopo attento esame di un 
suo autografo, conservato nell'archivio Capitolare di 
Padova, contenente il nostro documento LI*. Seb- 
bene uguale raffronto non mi sia stato consentito 

' FiOLERf Fùrscbungen ^w- RgUbs ìmd RubisgescbicbU, IV, docc 276-285. 

* Spero di oflBrimc 'ù facsimile ntìTArcbhHo pàUograUco itfìiaM, Nell'ar- 
cbirio di Milano sono pare alcuni atti del Lantelmo, ma soltanto autografi 
nell'autenticazione. 
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per le scritture degli altri due notai, tuttavia non 
esito a riconoscere per autografe sì quella di Bonvi- 
Cino espressa nella tavola I, come l'altra 
di Petracio Bocadada che consegnò nel re- 
gistro copia autentica dei documenti LXII- 
LXVII, e di cui qui si riproduce il segno 
del tabellionato. 

Meno certo è il giudizio che si può dare del mano- 
scritto Ubaldiniano. Come già dissi, è frammentario e 
consta di un quaderno di sole sei carte, da cui ne 
sono state recise due, tra la 263, secondo l'odierna 
numerazione. Esso è coperto di un rozzo cartoncino 
quale di mano del secolo xvm si legge: «Octa- 
viani Ubaldini cardinalis Apostolicae Sedia legati 
epistolae», anticamente segnato 2336, 2718. II co- 
dice prima che alla biblioteca Barberini appartenne 
al senatore Carlo Strozzi, che di suo pugno ha 
scritto sul margine inferiore della carta i a: « Ca- 
roli Strotie Thome filii » '. Il testo comincia nella 
ma carta senza alcun titolo, ed è privo di qua- 
lunque ornamento di iniziali o di rubriche, tutto di 
;a stessa mano, salvo gli ultimi cinque docu- 
lenti aggiunti dopo. Può vedersi nella tavola III 
come il tipo della scrittura appartenga al secolo xiii, 
e stia in mezzo tra il librario e il notarile secondo 
l'uso cancelleresco, al quale si confanno le stesse 
imensioni del codice di cm. 31 x 20,5. Di più le 



'lutognCia è evidente dal raffronto con la lettera di Carlo Stronzi 
.a nel cod. Barber. XXX, iBj, e. 119. Intorno allo Strofi (1587- 
j6) vedi hiDORO Dei. Lusco, Dino Compagni t la sua cronica, 1', 760 sgg- 

d 
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lettere di identico o analogo tenore sono indicate se- 
condo il formulario dei regesti pontifici (< in eundem 
« modum * , «in eundem modum verbis competenter mu- 
« tatis »), e conforme allo stile di quei regesti sono 
pure parecchie abbreviature, come ad esempio «dis. 
« t. q* fun. auc. m* q* » per « discretioni tue qua ftm- 
« gimur auctoritate mandamus quatenus » . Come nei 
regesti pontifici così anche in quelli dei due legati 
le intitolazioni di lettere a persone rivestite di qualche 
ufficio non esprimono il nome, e in luogo di esso stanno 
due punti ( « . . episcopo Feretrano ; . . potestati Bo- 
« noniensi » ) '. Può essere insomma incerto se il re- 
gistro sia stato compilato per iscopo ufficiale ed am- 
ministrativo, poiché comprende anche lettere private; 
non può dubitarsi che sia opera uscita dalla cancel- 
leria del cardinale. Le stesse ultime lettere aggiunte 
sembrano confermarlo, dandoci indizio che il registro 
rimase presso persona che seguì Ottaviano degli Ubal- 
dini nella nuova legazione di Sicilia ". Una di quelle 
lettere infatti si riferisce al vescovo di Gaeta, che 
fu appunto nominato dair Ubaldini ; le altre sono evi- 
dente fattura di un chierico, come la « copia impe- 
« tracionis canonicatus ecclesie Gaytane » sul verso 
della e. 6 di mano del secolo xiv. 

Solamente una persona addetta al Cardinale potè 
trovarsi in caso di compilare una raccolta epistolare 
nella quale il nome dell* Ubaldini non ricorre mai, le 
lettere mancano tutte della data, e nondimeno fu quasi 



• Per isviita in alcuni luoghi l'edizione reca tre punti invece di due. 

• VrC: 7. 1D2, r.j:a 2. 
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sempre agevole, come apparisce dal comento, stabi- 
lire che esse veramente spettano a quel legato e che 
Ist data cade nell'anno 1232. 



V. 

Le norme ormai stabilite per le pubblicazioni del- 
l'Istituto mi dispensano da lungo discorso circa il modo 
con cui è stata condotta Tedizione. 

Gli studi preparatori che ho dato nelVArchivio 
della R. Società romana di storia patria ' dimostrano 
come non abbia mancato, fin dove mi è stato possi- 
t>ile, di ricercare gli originali degli atti compresi nel 
volume, e di raccogliere da fonti così edite come ine- 
dite quelle notizie che illustrino e chiariscano i sin- 
goli documenti, con particolare cura esplorando i re- 
gesti pontifici. Le indagini non sono state senza frutto, 
roa tuttavia è evidente che i pochi documenti super- 
stiti negli archivi, o conservati nei regesti papali, non 
^asterebbero a ricostruire anche imperfettamente il 
^^stro del cardinale Ugolino, tanto- perciò più pre- 
zioso. Del resto, anche taluni risultati negativi im- 
portano alla critica, né è senza importanza il notare 
che delle quattordici lettere di Onorio IH contenute nel 
registro, due solamente hanno trovato posto nei regesti 
vaticani, ed è agevole a comprendere come talune di 
esse non potessero esservi accolte \ L'indole stessa 

' Voi. XII, 241-336; voi. XIII in corso di stampa. 

* Cf. i docc 106 e 113 con la lettera ediu dal Rodemberg, Epist. Rom. 

t^^UUC. XIII, I, 122. 
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del carteggio Ubaldiniano doveva togliere speranza di 
trovarne traccia negli archivi, ma pur si è potato rac- 
cogliere un discreto contributo per l'illustrazione sto- 
rica di un personaggio così interessante. Mantenendo 
al commento la dovuta brevità, i documenti e le notizie 
illustrative sono state date in compendio, riservan- 
done la pubblicazione integrale agli studi preparatori. 
Come fu grande il numero degli archivi e delle bi- 
blioteche esplorate, così grande fu quello delle per- 
sone alla cui dottrina e cortesia ebbi a far ricorso. 
A tutte professandomi gratissimo, devo un particolar 
tributo di riconoscenza alla memoria del conte Paolo 
Riant che con rara liberalità pose a mia disposizione la 
copia del registro Ugoliniano. Questa venne di nuovo 
diligentemente collazionata col codice nella biblioteca 
di Parigi sotto la direzione del prof Cesare De LoUis. 
Nel trascrivere il registro dell' Ubaldini, in qualche 
punto assai scabroso per la sbiaditura del carattere 
minuto e serrato, mi soccorse la perizia paleografica 
del mio collega dottor Romolo Brigiuti. 

Roma, maggio, 1890. 

Guido Levi. 
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REGISTRO 

DEL CARDINALE UGOLINO D'OSTIA 

LEGATO APOSTOLICO 
IN TOSCANA E LOMBARDIA 



Cod. della Bibl Naz. di Parigi 



Lat. 5i52A 



I. 

M.cc.xvnii. die mercurii .xii, exeunte mense iunii, indi- ^-^^ 
ctione .VII. presentibus domino Rollando episcopo Ferra- *> ^^"«^° "*>• 
riensi, domino Garsendino preposito Ferrariensi et dommo Hen- «"> ^ p«» *«g*«o 

' '^ precetto «1 podestà 

rico iudice potestà tis • Ferrariensis et domino Gundo et domino ^".''«"r*»^^'*;- 

'^ sci cogliere «11 eb- 

5 Ugolino de civitate Tudertina et aliis. dominus Henricus de Paran- j'fr^S^enrmMM 
gnano (*) domini pape subdiaconus, gerens vicem domini Hugo- **' ^*° ^*°'°* 
nis Ostiensis et Velletrerisis episcopi, Apostolice Sedis legati, super 
omnibus rationibus curie in districtu Ferrariensi et specialiter super 
facto masse Lacus et masse Fiscalie, firmiter precepit domino 
IO Alberto Alamanni potestati Ferrariensi ex parte domini cardinalis 
et sua, ut quiete permitteret [dominum abbatem Pomposianum] col- 
ligere fructus masse Lacus Sancti^ nec de ipsa massa aliquo modo 
se intromitteret per se vel per alium infra designationem factam 
per illos quattuor blectos a comuni Ferrarie, scilicet Bartholomeum 

I S et sotios suos, nec per se vel per alios dictum dominum abbatem 
vel suos nuntios infra finés diete designationis molestaret aut a 

5. // Cod. ha.' et aliis aggiunto nfll' interlinea. 6-9. Le parole da gerens a Fiscalie 
Mao aggiunte nel Cod. in fine dell'atto. 7. Cod. legato 11. Alla lacuna, cantata 

àùl guatto della pergamena, può supplirsi con sicure\\a mediante il raffronto coi docu- 
««/i successivi. 

(0 Avendo il cardinale Ugolino rìco da Parangnano, come dall*ep. di 
licvperato alla Chiesa Medicina ed Onorio III (i8 febbraio 122 1) in Tira- 
Aigdlata, le affidò al medesimo £n- boschi, Mem. modttusi, IV, doc 734- 
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quoquam molestarì vel inquietarì pennitteret, salvo iure utrìusque 
masse, sdlicet diete masse Lacus et masse Fiscalie^ si altera contra 
alteram ulterìus protendatur; unde idem dominus Hemicus ibidem 
protestatus est quod nollet dìctum preceptum alicui preiudicium 20 
generare, msi ut fiructus pacifice coUigerentur, reservavit sibipot^ 
statem iudido vd arbitrio vel concordia dictas massas dividendi et 
determinandì, cum super bis poterit plenius deliberare ^^\ aaum 
in Ferrarìa sub porticu filiorum quondam GilioU de Gui^ardo. 



IL 



»gw> 1*19- \ /Txc.xviiii. die sabati .vnu. exeuntc mense iunii, indictione .vn. 



M 



S^^MAsiu lYJL ego quidem Bonus lohannes Storarini hoc donationis instru* 

Romana la .... .« « i.<i.«^«_ 



a 8. B«r- mento presenti die iure proprio dono et trado vobis domino Heti- 

[éioccaL di, 

i>. rico de Parangnano domini pape subdiacono, recipienti nomii^^ 

et vice Ecclesie Romane, de voluntate et consensu fratrum et so- 

• 

rorum meorum, petiam unam terre vineate cum orto, cum eccle^^ 
que vocatur Sanaus Barnabas ibi edificata, cum casamentis et d^ 
mibus ibi positisi que terra cum vinea posita est in diocesi ¥c^' 
rariensi, in loco qui dicitur dal Pino, confines cuius tales sunt : ^' 
oriente et ab aquilone possident Giliolus A^ibalbi et Ranerìus P^l 
liparii; a meridie Benvengna de Vergelesco; a sero vel ab od^ 
dente est via pubUca^ vel si qui alii confines sunté omnia^ ut pre^ 
dtxi, et que infra hos fìnes conteiientur in integrum, presenti di^ 
dono et concedo^ trado vobis domino Henrico sicut dictum est^ 
et ipsam ecclesiam absolvo libere a iure patronatus per me meosque 
heredesi ipsique iuri patronatus renuntio, promictens per me m^>sque 

19-21. Le parole da ibidem a colligcrentur nelCod. tono cancellate, 5. Cod. Ecclesia 
Romana 8. Cod. dlocesis 10. Cod. poss. 

(i) Dall' istrumento di concordia tra «a medio Lacus Sancii ^uprd usque 

il comune di Ferrara e Crescenzio « ad locum qui est appositus contra 

abate di Pomposa « de confìnibus ter- « frontem Tydani , dicens massam 

« ritoriorum masse Fiscalie et masse « Lmus Sancti extendi vsque ad lo- 

« Lacus Sancti » appare che il mona- « cum dictum » (19 giugno iaa8). Ar- 

tttcro prctcmleva a omnes possessiones chivio Vaticano, arm. XLVI,4i, e. 4i6« 



DEL CARDINALE UGOLINO D'OSTIA. . $ . 

heredes de cetero aliquòvis aliqua occasione in ipsa ecclesia con- 
structa vel constfuenda non petere per me vel per alium, et Te- 
baldus eius fìlius similiter retiuntiavit. Item dono et trado et 

20 transfero vobis domino Henrico de Parangnano domini pape sub- 
diacono aliam petiam terre vineate positam in loco qui dicitut Bel- 
vedere, recipienti nomine et vice Ecclesie Romane, confines cuius 
tales suat : a mane est via publica, a sero possidet Roba, a meridie 
possidet heredes lohannis nepos Carcesta, ab alio latere est via 

25 publica, vel si qui alii confines sunt. onmia, ut predixi, et que 
infra hos fines continentur in integrum, presenti die dono, trado 
et transfero vobis domino Henrico sicut dictum est ; quam rem 
me vestrò nòmine pos^idere constitucf^ in qiiàm intrafe licentiam 
vobis concedo vel alii qui à Romana Ecclesia missus esset, pfomi* 

30 ctens per me tneosque heredes nuUam litem nuUamque cofttrover- 
siam movere; et ut hec omnia firmiora sint ego Bonus Johannes 
exinde possessionem domino Henrico tradidi^ qui me reinduxit in 
possessionem, dicens et asserens quod de cetefo nomine Ecclesie 
tamdiu nomine Ecclesie cum fratribus et sororibus meis iti posses- 

}) sionem essem, quamdiu sibi vel alieni certo nuntio Ecclesie Ro- 
mane placuerit. et insuper domina Maria, uxor predicti domini 
Boni Johannis, hanc donationem firmam et ratam cum magno 
gaudio et letitia fecit, promictens se dictam donationem firmam 
et ratatn habituram et nullo tempore per se suosque heredes vel 

40 per alios contravenire, certiorata a me Bonapresso notario de iure 
ypotece et ypotecarum quit sit, renuntiavit iuri ypotecarum et 
onini alii iuri, auxilio legali vel consuetudinario quod prò se posset 

3bere in dieta terra, et insuper J testes ad hoc specialiter e i b 

rogati et vocati fuerunt, scilicet domnus Aicardus prior ecclèsie 

i5 Sancii Georgi! de episcppatu Ferrariensi, domnus Garsendinus pre- 
P05itus Ferrariensis et dominus lambonus index Ferrarieftsis, 
ci?is Ferrariensis et dominus Petrus lacobi pari . • . civis Ferra- 
riensis et frater lambonus de Ferraria ef frater . ^ . de fegula Mi- 



17* altqoovis] così net Cod,, ma il contesto porterebbe ajiquod ius 31. CoJ, posila 
>>• Gotf. Ecclesia Romana 34. heredes] così il Cod, 38. // Cod. ha fecil 41. // Cod. 
^ ^ sit 43. Lacuna per la rifilatura del margine inferiore, 46. // Cod, ha lambonus 
4^9. La legione è in parecchi punti difficile per essere corrosa la pergamena. 
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nonim et Bimanus notarìus à^s Ferrarìeiisiam et Guido notarìus 
ci vis Ferrarìensis et dominus Hugolinus Tudertinus canonicus et 50 
alii quamplures. actum ante ecdesiam predicti loci, indictione 
predicta .vii. 

Et hec omnia supradicta reservata sunt ad voluntatem domini 
cardinalis. 



m. 



HUGO miseratione divina Ostiensis et Velietrensis episcopus, 
Apostoiice Sedis legatus, dilectis in Christo filiis nobili viro po- 
"fT testati^'^ et Consilio Ferrariensisalutem in Domino, valde cogimur 
admirarì quod absque mandato nostro Lombardos illos ad massam 
Fiscaliam transmisistis, quocirca presentium vobis auaorìtate di- i 
strìcte precipiendo mandamus quatinus infra trìduum hiis receptis 
Lombardos ipsos penitus revocetis, transmiaentes ad nos vestros 
nuntios speciales sufEcienterinstruaos recipere mandatum nostnim, 
quod prò predicta massa vobis duxerìmus faciendum: alioquÌD 
quantumcumque personam tuam, fili potestas, et civitatem Fer- 
rane diligamus, contra vos quantum poterimus aggravabimus 
manus nostras. datum apud Sanctam Mariam de Reno, .xii. iulii^*). 

49. Ferrariensiura] cogì il Cod, 



(i) Alberto Alamanni ; vedi nota se- 
guente. 

(2) Gli statuti di Ferrara ci hanno 
conservato l'importante atto di inve- 
stitura di Massa Fiscaglia conceduta 
nel maggio 12 19 dal podestà Alamanni 
a Manfredino Bufentega ed altri con- 
soli e uomini « socictatis masse Fisca- 
lie» con obbligo di condurvi ad abitare 
settecento uomini provveduti d'armi e 
degli attrezzi agricoli. Statuto ms, di 
Ferrara del 1288 (presso l'Archivio di 



Stato in Modena), libro III, nibr. 39, 
e. 88; ediz. del 1534, II, ce. 103-}; 
ediz. del 1624, II, rubr. 137. Anche 
dunque questa lettera del legato va 
con sicurezza assegnata airanno 12 19. 
Quanto a S. Maria del Reno, mona- 
stero presso Bologna, e più volte pre- 
ferito ospìzio del cardinale, che ne 
consacrò la chiesa, vedi Trombelli, 
Memorie di S, Maria del Reno e di 
S, Salvatore, 59, 217. 
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mi. 






- 






[Huillard-Breholles, Hist. Diplomatica Frederici II, II, 143, nota i.] 

IN nomine patris et filli et spiritus sanai amen, anno Domini ^' 
millesimo .ce vigesimo primo, indictione .viii. die .vii. ka- '^*** 
lendas aprelis, ego Pon^us Amati, Cremonensis, potestas Senensis, sim < 
de piena ac libera voluntate et expresso consensu totius consilii ^ì^^ 
5 Senensis ad campanam coadunati, do et concedo tibi domino Hu- 
goni Ostiensi et Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, ob 
reverentiam Dei et remissionem peccatorum nostrorum, ad preces 
domini Honorii summi pontificis (') et domini Frederici impera- 
toris (*), prò comuni nostro sex soldos senensium per quodlibet 
10 foculare adsubsidium Terre Sancte, et promitto et obligo me no- 
mine totius conmiunitatis civitatis eiusdem quod prefatam pecu- 
niam fideliter colligam per totum proximum mensem madii, 
eamque tibi domino legato vel nuntio tuo cui tibi placuerit infra 
eundem terminum faciam assignari, distribuendam militibus Se- 
1 5 nensibus crucesignatis, si tot et tales fuerint crucesignati, quibus 
tota sununa pecunie iuxta vestire discredonis arbitrium fiierit de- 
spensanda, vel aliis sicut patemitas vestra duxerit disponendum. 
Actum Senensi, in palatio domini episcopi Senensis (3)^ et Re- 
gino (♦) episcopo. Russo Mellu^e iudice comunis Senensis, et Ro- 
^^ dulfo iudice et camerario Hostiensis episcopi et domino episcopo 
Senensi et Bernardino testibus. 

Ego Forensis notarius predicds interfui et mandato diete po- 
^cstatis scrìpsi et publicavi. 



18. Senensi] Cod. Seaéh 



(i) Vedi presso TUghelli, Italia 
^^^ra. III, $53, Tep. di Onorìo III al 
^«nen (13 marzo 1221). 

(2) La lettera deirimperatore al co- 
mime di Siena in data del io febbraio 
^ pnbbUcita dall'originale nei Docu- 



menti sulle relazioni toscane coW Oriente, 
par. I, doc. LXi, p. 92. Cf. Monum, 
Germaniae, Leges, II, 245 e Huillard- 
Breholles, Hist. dipi II, 1 14. 

(3) Bonfiglio. 

(4) Nicolò Maltraversi. 
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V. 

Isaii. Y^ATEIARCHE Aquilegìensi <'>. ex iniimcto nobb prìncìpaliter 
[^Si 1 prò subsidio Terre Sancte legadonis officio recognosdmus 
pnTu nos teneri, et mandatum nichflommus recepimus a summo pon- 

per ìa 

tifice spedale, ut vicesimain quam nonduin vos, capitulum ^ derus 
dvìtads et diocesis vestr^ episcopi siiffin^ganei vestri, capitula,ec- 5 
(leste et clerici eonmdem iuxu nì4i|danim generalis (oodlii p^' 
sol veruna diligi faciamus; propcer quod viros providos e| 4ìscre^^ 
magistrum abbatem Saocti Stq>hani Ponooi^osis ^ i^agi^tnim 
Hugonem P^rmensem canonicum, capelUnum nostrum* ad vos et 
predictQS ^piseopos et eonig^ civiw^ ac dioceses duxìiiiu^ deso- ^^ 
nandos^ qqpcirca pat^roit^tem vestr^m qut possumiis affecdoD^ 
precatnur» ex part^ doniini pape et ea qua fungimur auctorìtat^ 
precipiendo maadaotes, quatenus sine diladoa^ per pvitatem ^ 
diocesein vestram vicesimam ipsam integre ZQ $ine diniinutìon^ 
colligi et tam ipsam quam aliam que iam collecta est nichiloniinu^ 
et vicesimam vestram prefatis abbati e( magistro fapads ^eliter 
assignari, ad solutionem vicesime prefatos suffiragaa^s v^stros, 
capitala i^^cL^siarum, prelato^ et dericos eo]iui^d0m ^xhortatìone 
et mandato vestro diligen(iu$ induc^ntes, qos 4Ut^m memorads 
nuntiis nostris plenam contulimus potestatem absolutionis benefi- ^ 
cium exhibendi omnibus, qui prò vicesima nondupi soluta excom- 
niunicationis forsitan sententiam incurrerunt: sententiam vero, 
quam iidem rationabiliter in contradicentes tqlerinj et rebelles, 
ratam liabcbimus et faciemus actore Domino inviolabiliter obser- 
vari; alias quoque in eos taliter aggravabimus manus nostras, quod : 
in pena disccnt quid in culpa commiserint et ceteri qui audierint 
attcmptarc similia pertimescent. quod si non ambo hiis exe- 
qucndis potucrint interesse, alter eorum ea nichilominus exequatur. 
datum l'iorcntic, kalendis aprclis (»). * 

a.f. uctorcj Icfff:. auctorc 

(1) Bertoldo. molte altre lettere del legato Tindi- 

(2) Manca così in questa pome in cawn^ deiranno; alcune $000 seoza 
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VT. 



>Apm.xo Aquilegiensi, abbnti'bus et iliis ecclesiarum preUtis 
é et clericis utim-rsis per Aquilegiensem dviiaiem cr diocesim 
nìiutis salutcm in Domino, ex tnìuncto nobis prindpaliter 
> subsidio Terre Sanctc legationis officio recognoscimus nos 
ttcTÌ, et nundamm nichilominus recepimus a summo pontifice 
ici^, ut vicesiiiiara quim nondum solvistis iuxtastatuta con- 
ii gcncralis colligi faciamus; propter quod viros providos et di- 
trcEos abbatem Sancti Steph:ini Bonotiiensìs et dilectum capel- 
mum nosimm magistrum Hugoncm, Parmensem canonìcum, ad 
1 duxinms desiinnndos. quocirca universitati vestrc ex parte 
i pape et ea qua fungimur auctoritate districte precipiendo 
lodamDS quatinus, eisdem abbati et magistro intendentes humì- 
'X et devote, et vicesimam quam nondum solvistis et qiie iam 
oilccta est ip^is integre et sine diminuiìone fìdelìter assignecis. 
i hoc quoque venerabiìi patri Aquilegiensi patriarchc dirigimus 
aipta nostra, nos auiem raeraoratis nuuiiis nostris plenam con- 
nHmuS potcsntera absolutionis bencfìcium cxhibendi hiis, qui prò 
ffecsima nondum soluta excommunicationis forsitan scntentiam 
Kurrenint; sententìam vero, quam iidem rationabiliter in con- 
' mdicentcs tulcrint et rebclles, ratam habebimus et facìemus autore 
mino inviolabiliter observan; alias quoque in eos taliter aggra- 
"^inius dante Domino manus nostras, quod in pena discent quid 
^ culpa commiserint et ceteri qui audierint attemptare similia 
P^iTJmcsccnt. quod si non ambo liiìs exequendìs potuerint iute- 
'•$ '^se, alter eorum ca nichilominus exequatur. daium Florentie, 
"■'Jendis aprelis. 

In cundem raodum universis episcopis Aquilegiensis ecclesie, 
**ftaganeis, capitulis, abbatibus et aliis prelatis ecclesiarum ot cle- 
'*^s per corum dioceses constitutis. 



4- CW. oflteinm jn, «cior»] toii il C 

■■^ ithao. M« si» dal contenuto, sia 
^*4'itiacnirÌo ilei cardinale, qailc >ic- 
**Wtri dal Registro siSiSO, rimane ab- 
Ugalino d Olila. 



bastanza facìlcnd piiidcicasiUdcter- 
nologica, senra che oc- 
. di giusiffìcarla volta per volti. 



■ Aprile I....1. 

^ UI«.tB.ltl-* 

gm U filali 



I di Più 
ma i Li 



ARCHIEPISCOPO Pisano ''' et abbati Sanctì Pauli de Ripa Arai'''- 
ad vestrani credimus notitiam pervenisse quod potestas <>' et 
popuìus Lucanus venerabilem fratrem epìscopum et dericos U- 
canos eiecerunt '-*\ eorum bona et ecclesiarum per violentiara aufe- 
renres. unde quia credimus ipsos ad cor, dante Domino, redituroJ. 
presentium vobis auctoritate mandamus quatiaus, si dicti potestJS 
et popuìus primo ablata restitueriot et posttnodum iuraverint stire 
mandatis domini pape et Ecclesie Romane ac vestris, imerdicti ci 
excommunicationis sententiam relaxanteSj absoluùonis cisdcm t>* 
neficium irapendatis, ad nos confcctum ex eo instrumentum pi* 
blicum remittentes. quod si non ambo hiis exequendis potueriti 
vel volueritis interesse, alter vestrum hec nìcbiiominus exequani 

viir. 



lF.bbr..^.tJi.I- 

GogUclmo n«- 
cbae a Monfcc- 

Oncu-ki III [«gu- 



[Mahtene e Durano, fclcrum monumcntorum ampUisima coìUctia, I, I ijg.I 

SANCTissiMO patri et domino suo karissinio metuendo Honor^ 
sacrosante Romane Ecclesie snmmo pontifici WiUelmus mai 
cliio Montisferratì tam debitum quam devotionis famniatum. 



8. intcrdicli et] it Cod. ha « nell'inlrrlii 

(I) Vitalt. 

(i) S. Paolo a Ripa d'Arno era un 
monasterovaUombrusano in Pisa, sulla 
sinistra sponda del fiume; non esìste 
più che la chiesa. Al medeumo ab- 
bate è direna una lettera del ii set- 
tembre 1120 dì Onorio ni relativa al 
vescovo di Arborea (Regesto dì Ono- 
rio 111, anno V, ep. ii6, e ai) e una 
seconda del 23 agosto 1221 con cui 
a insieme ad un 
o di assolvere gli abita- 
lori di Castro io Sardegna (ivi, anno 
VI, ep. it,f. IS7). 

()) Parento Parenti di Roraa; vedi 
nota seguente. 



(4) «MCCXXI. Lo ponte 
« l'Amo a Portasse (o Porullo) 
« de: e poscia sì rìlece de l'avci 
a chierici di Luccba e del contado, 
B Lucca ne fu iscomunicata, e 
n rici de Lucca funno schacciati. 
n quell'anno Parenio Parente dì Roi 
BpotestatediLucchan. CronicheUa 
gart ationima, gentilmente 
tanti dal signor conim. Boojp 
lettere di Onorio III e dalla 
del Sercambi (par. I, cap. x1.11) rìsi 
che la lotta tra il comune e i <~ 
rìci di Lucca seguito accanita 



DEL CARDINALE UGOLINO D'OSTIA. Il 

jens ••> quldem patemitatis vestre leta £tcie et alacri vulni vidimus ! 

r . ei rccepimus diligenier et de hoc, quod michi pkcuit vestra San- ' 

CHUS initroare, vobis ut domino referimus toDumeras grates, si- 

. inifìcantes vobis quod prò posse meo ìd omnibus et per omnia 

5 obediam maodatìs et nullatenus deviabo a procepto vestro. 

n autcm totam meam spem et fiduciain liabeani in vobis, pa- 

btem vestram, de qua non modicum confido, vobis humiliter 

devote fiexis genibus exoramus quatenus intuttu Del amorìs 

a negociìs nostri; memor estote, et cum legato vestro an- 

1 ad partcs nostras veuiat taliter ordinare dignemini, ut ne- 

b et facta nostra promovere debeat et prout Deus dederit ei 

^gmiam cffectui mancipare intendat, ita ut per vos valeam obtinere, 

fai veto speramus et credimus per vos ad bonam pacem cum 

inimiòs nostris pervenire, et si quid est quod vultis ut faciam 

midii vestro lìdeli intimare, quia enim paratus et intentus sum 

vestrìs obedire mandatis. 



Villi. 



Jx Dei nomine, amen, millesimo ducentesimo vigesimo primo, «J 
pridie nonas aprelis, indicrione nona, ego Buonbarone, Perù- nmi 
sinus civis, 0eÌ gratia civitatis Florentie polestas, de piena ac libera ^' 
voloDtate et consensu lotius consilìi Fiorentini ad sonum campane Smn 
, coadunati, do et concedo tibi domino Hugoni Ostiensi et Velle- 
a episcopo, Apostolice Sedis legato, ob reverentiam Dei e: re- 
ionem peccatorum nostrorum ad preces domini Honorit summi 
ÌKiad6cis et domini Frederici imperatoris W, prò communi Flo- 



narc] coi) // Cod.; tuppl. 



(i) La Icuera appare scriua avanti 
la pancnxa del cardinale per l'Alta 
Italia (« antequam ad panes nostra» 
■ Tcnlit «) \ probabilmente tra il Tth- 
I, poiché la designa- 
I a legato era gii stata porteci- 




p.-ita all'imperatore prima del io fet 
braio, e la bolla solenne di nomina 
del mano. Cf. doc. loe l'ep, di Odc 
rio ivi citata in nota ì. 
(a) Cf. dot. 4, nota 2. 



Il 
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rencie vigind soUidos denarìorum pisanorum per quodlibet focu- 
lare milids et decem soUidos per quodlibet foculare peditis^ qui i( 
solvere potuerit, sine fraude ad subsidium Terre Sancte ; et prò- 
mttto et obligo me nomine totius commmiitatis dvitatis eiusdem, 
quod prefatam pecuniam fideliter colligam et colUgi fadam hioc 
ad per totum mensem iunii proximum, eamque tibi domino legato 
vel nuntio tuo, cui tibi placuerìt, infra eundem terminum fadam 
assignari distrìbuendam et dandam militibus civitads Florentie et 
eius districtus si tot fuerint crucesignad, quibus tota summa diete 
pecunie insta vestre discredonis arbitrìum fuerit dispensanda, vel 
aliisy si tot de ci vitate Florentie et eius distriau non fuerint cn^' 
cesignad, sicut vestra patemitas duxerìt disponendum« acusun^ 
hec in ciiritate Florentie, in palatio domini episcopi Florendni, id 
presenda domini lohannis divina providenda Fiorentini episoop, 
Marabutdni de Campi, abbads Radulfi, Berlingerii lacoppi ('), Boa- 
cambii Soldi, Berlingerii Cipriani et Alberdni et aliorum plurìum 
Ego Johannes Galidi index Henrici imperatoris idemque no 
tarius hec omnia me presente acta scripsi et in publicam formao 
redegi. 



X. 



[Marteke e DxjRAKD, Atnpìiss. coUect, I» i i6o.] 

e. a A Oanctissimo in Christo patri domino Honorio divina provi 

.piUe] 12*1. O denda summo pontifici Hugo miseradone divina Ostiensis i 

fer^ulSSw- Velletrensis episcopus salutem et tam debite quam devote n 

rio HI i Fio- verentie famulatum. novent Sanctitas vestra quod Florentin 



14. ad per] coék il Cod, 34. Cod. Boncabii 



(i) « Marabuttinus de Campi » e 
« Berlengerìusjacobi» appaiono come 
testimoni anche nella immissione in 
possesso data dal legato all'abbate di 
Nonantola della chiesa di S. Lucia 
« in plazia » di Firenze (6 novem- 
bre 1221) e nella licenza data dallo 



stesso cardinale al popolo di S. Mari 
Novella per alienare terre a favo] 
dell'ordine dei predicatori (novemb] 
1221). TuuLBOscHi, Mgm, di Nona 
toh, II, 360-361, dal Codice, ora Se 
soriano 30, -e 97 l^ ; Fatteschi, M 
morie, p. 29. 
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5 licet eos in hanno Metcnsis episcopus domini imperatorìs cancel- 
larius posuissec et Pisani, sìcut asserunt, magnani pecuniam'deti- 
neam eorumdemW, et alias plurimum sint gravati, recipientes ta- 
mcn devotissime prò rcverentia Dei et Sedis Apostolice verbum Dei, 
dederunt et coucesserunt michi per mìlitem vigìnti solidos illius 

• o monete et dccem soldos per quodlibet foculare peditis ad subsi- 
dium Terre Sanae, que pecunia per totum mensem iunii cotligetur 
michi vel nundo meo, cui voluero, assignanda et confcrenda mi- 
litibus Florentinis, quorum muiti parati sunt recipere sìgnum crucis, 
si tot fuerint ettalesquibus conlerrì vaieat pecunia supradicta, vel 

t 5 aliis cruccsignatis, sicut videro expedire, coufecto ex his omnibus 
publico instrumento; unde quia oportcbat me ingredi provinciam 
Lombardie propter marchionem Montisferrati.quì volebat transire 
ad regnum Arelatense ('', quod ci commisi: domìnus impcrator 
sicut a plurimis dicebatur, et ego per suas litteras intellexi nec 

[ o pomi moram facere aput eos, Sanaitatem vestram precor attentius 
quatìnus Florentinos predictos, qui ad vos tanquam tutissimum 
portum salulis recurrunt, jiabeatis propensius comniendatos et ne 
impediatur Terre Saiicte succursus ad quem magnifice preparantur, 
in eorum aegotiis vesira dignetur dominatio providere, ut perstu- 

tS dium apostolice pietaus ab huiusmodi gravamìnibus libcrentur. 



i 



LORENTINO t'' cpiscopo Hugo misericordìa divina Ostiensis 
et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, salutem in ' 

. vAlm] coli il Cod. 1-1. Il CoJ. ha Hug. m. d. O. el V. e. i. .. 1. 



(i) Giovanni Vuxasi (Kb. VI, 
cap. ti), narrato il nato episodio av- 
venuto in Roma, per l' ìncaronulone 
di Federico, alla corte di « un grande 
a signore fardioale, ch'era romano u, 
^giunge (b dà d'accordo con le 

KFlorentinùnini) come n tnconia- 
i' il comune di Pisa fece arre- 



n stare tutu la mercaoiìa de' Fioren- 
■ tini, ch'era ftUora io Piia, la quale 
u era in gran quamiude >. 

(i) Cf, l'ep. di Onorio ai prelati 
del regno d'Arie* (t j die. i ilo). HuiL- 
laro-Bréhoiles, Hist. diplom.lì,il. 

Ci) Giovanni. 
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dÌu^^iÌÌ*J^ Domino, venerabilis frater . . Pistoriensis (0 epìscopus nobis hu- 
JJS^^tì****Ì2i militér supplica vit ut sententiam excommumcationis, quam in po- 
oro TMcoTo. testatem Pistoriensem et fautores ipsius prò quibusdam gravami- 5 

nibus ipsi et ecclesie sue illatìs radonabiliter promulgavit, cuiraremus 
ex iniuncto nobis officio confinnare; sed cum dieta potestas et 
quidam alii Pistorìenses in nostra presentia constìtuti quasdam 
excepdones et appellationes proposuerint coram nobis, aliis ne- 
godis occupati buie nequivimus negodo inmiinere ; quodrca fra- 1 
temitad vestre presendum auctorìtate mandamus, quadnus, vocatis 
qui fuerìnt evocandi et auditìs bine inde proposids, quod iustum 
fuerit decemads, facientes quod decreveritìs per censuram cecie- 
siasdcam firmiter observarL 



XIL 



[Aprile] ixii. A RCHiPRESBYTERO Regino, presendum dbi auaorìtate man- 
mene lipMdpme i\ damus quatinus, postquam . . potestas (*>, consilium et populus 
vereiilodene$i.$e Muduensis iuraverint stare mandads nostris, secundum formam, 

prestino giununen- 

òffend^^t^Ko" q^^"^ ^^^ sigillo nostro duximus transmittendam, et tibi proptei 
To e a clero. j^^^ ipsum nomiue nostro pignora trecentanim librarum imperìa- 

lium apud Regium assignarìnt, interdicd et excommunicadonis 
sentendas non diflferas relaxare, precipiens eis, salvis omnibus aliis 
mandads, quecunique eis facienda duxerimus, ex debito iuramenti^ 
quod plenam securitatem faciant et conservent personis venerabilis 
fratris^').. Mudnensis episcopi et omnium canonicorum et todus 
cleri civitads et diocesis Mudnensis et rebus omnibus eorumdem^^). 



(i) Sotìfredo. Da alcuni anni du- 
rava lite tra lui e il comune di Pistoia 
intomo al dominio di parecchie castella. 
Nel 1220 Federico II emette un privi- 
legio a favore del comune ; il vescovo 
arma i suoi uomini di Lamporecchio, 
ma costretto dal comune a disarmare, 
lancia la scomunica, da cui viene appel- 
lato al pontefice. A. M. Rosati, Me- 
morie per sen*irc alia storia dei vescovi 
di Pistoia, 1766 pp., 86-89; FiCKER, 
Fcrschun^en, IV, doc. 291. 



(2) Boccaccio Brema. 

(3) Martino. 

(4) Il presente documento è da as- 
segnarsi circa alla metà di aprile 1221, 
poiché nel giorno 16 di questo mese 
il legato trovavasi nel Modenese 
ir apud monasterium de Colombario », 
ed ivi solennemente concedeva ai Picc 
rinvestitura di Quarantola, presenti i 
vescovi di Verona, Reggio ed Imolj 
ed altri prelati, fra i quali « magistrc 
« G. archipresbitero Regino ». Gli in- 
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Ego talis iuro precise absque omni pacto et conditione servare to^'^iSSif**' 

omnia mandata domini Hugonis Ostiensis et Velletrensis episcopi, 

Afostolice Sedis legati, que michi fecerit per se vel per nuntium 

j vd per litteras suas in civitate Mutinensi vel extra super omnibus 

prò quibus sum vinculo excommunicationìs astrìctus et prò iustitia 

fidenda et servanda Ecclesie et ecclesiasticis personis civitatis et 

r &octàs Mutinensis. 



V 



XIII. 

[Martene e Durano, Ampliss. coìkct. I, 1160; 
Poggiali, Mem. stor, di Piacen:^a, V, 137.] 

ENERABiLi patri et domino Ugoni Dei gratia Hostiensis et [AprUeian.] 



Velletrensis episcopo atque Apostolice Sedis legato Re[dolfus] monr^i legato*! 

. •- _ . , ... . •crivetTcr bandito 

de Noia Cremonensis potestas cum populo et militia reveren- « Crcmon«« eietti 

• . . • ., * podestà e giudice 

tiam et devotionem m omnibus. Deus sit nobis testis, cui omnia •*** p*>.H*> ^ ^*: 

' cenza tn guerra coi 

5 nianifcsta existunt, quod pacem et concordiam in Lumbardiam "°**"*- 
ffligimus et de werra et discordia Placentinorum dolemus, ut multis 
potest indiciis manifeste perpendi, et si nobis aliquod indicium ap- 
parcret quo eos pacificare possemus, modis omnibus operam pre- 
starcmus, et, ut vere loquamur, contra populum habemus movere 

w <iuerekmqui, nobis nescientibus et invitis, potestatem('>et iudicem 
de nostra civitate accipere presumpsit, occulte etiam per latrocinium 
introni^antes eosdem. quod cum nobis patuisset, in bannò quin- 
geotarum iibrarum potestatem et .ecc. librarum iudicem posui- 
mas, et omnia sua bona in civitate et extra distraximus, et utrique 

'5 paiji Placentinorum interdiximus ne ad nostram civitatem accedant, 

Tralae. selacj è inserito l'originale del doc. Xlll, pergamena larga mm, 200 
'^95, Do ii testo secondo F originale, soggiungendo in nota le varianti del Cod. 
5* Cod. Lonbard 6. et discordù manca nel Cod. 

'«itì gtorano fedeltà alla Chiesa Ro- (i) « Die mercurii .viii. (.vn.) men- 

°>*Qa t aeamdum formam et tenorem <c sis aprilis elegerunt in potesutem 

«qne in registro prefati domini legati « Berlengerium Masugium civem Cre- 

*cipres8ius condnetur ». Tirabo- «mone». Annales Piacentini Qudpbif 

«an, Mm. moden. IV, doc. 736, p. 73. ann. 1221. 
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ne cohadiutores ibi acquirant sue discordie piesuntes £ivorem, et 
populares qui presuinserunt de iiostris poiestaTem acciperc nostra 
supposuimus banno; deinde nostris cìvibus districte precepimus 
ne in arrais vel in personìs alicuì partìum debeant exibere sue- 
cursum. et si vestra provideutia, pater saacte, viam alìquam poterit 
invenire per quam et inter Placentmos et alìos Lombardos pacis 
semina seminare possimus et dìscordias sepellìre, nos allquo solli- 
citetis indicio, quia tam in hoc quam in aliis vobis ei Romane 
Ecclesie invenieris nos modis omnibus preparatos; et que vobis 
lator presentium lacobus de Magistro Bono, vir sapiens et discretus, 
ex nostra pane vobis dixerit indubicanter credaiis, fidera verbìs 
ipsius adhibentcs. 



xirii. 



IN nomine Domini. .M.CC.XXI. ìndiaione nona, die martìfi .xil. 
kalendas madii, dominus Berlengerius Mnstagius, potestas Pla- 
' centina, prò se et populo Piacentino, tactis corporaliter sacrosancits 
; euvangeliis, iuravic domino Hugoni Ostiensi episcopo, ApostoUce 
Sedis legato, precise, absque omnÌ pacto et conditìone servare uni- 
versa mandata et sìngula, unum vel plura que sibi fecerìt domìnus 
Hugo Ostiensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, per se ipsum 
vel per nuntium suum sive per iitteras suas, in civii.ite Piacen- 
tina vel alibi, nomintttim super omnibus discordiis, controversiis, 
guerris, captionibus et capdvis, rapinis et incendiis et omnibus 
offcnsionibus factis intcr populum Flacentinum et societatem po- 
puii et fauiorcs eorum ex una pane, et militcs Placentinos et 
societatem et fautores eorum ex altera; et similiter ìuravit quod 
omnes securitates, cautiones, satisdationes in personis et rebus, 
bonis niobilibus et immobilibus, quos idem dominus legatus per 
se ipsum vel per nuntiuln suum vel per Iitteras suas a dicto do- 
mino Berlengcrio et populo Piacentino cxigerit, ubicumque et 



19. in pmoni»] «.inr 


in ntl CoJ. 13. Sfl CoJ. p-' 


gitala iraivfrMalmmtc da 


unii linertla. San iaprrmmrt e 
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quandocunque voluerit dicto domino legato faciet et dabit et dari 

faciet, et omnia mandata et precepta, que prò pace et tregua fa- • 

;> denda et observanda sibi et populo Piacentino fecerit per se ipsum 

vel per nuntium suum vel per litteras suas in omnibus et per 

omnia observabit et observari faciet, et quod v^niet et mittet a^ 

terminum et terminos ubicumque et quandocunque et quociens^ 

cunque sibi denunciatum fuerit per eundena dominum legatum vel 

^5 per suum nuntium vel per litteras suas; et similiter iuravit quod 

omnia infrascrìpta faciet iurare successorem vel successores eius 

potestates vel consules vel totam credenciam «t oiimes alios de 

i rivirate et extra civitatem ad voluntatem dicti domini legati, nec 

fraudem aliquam -committet quominus preceptum audiat €j ad tum 

; jo perveniat et observet; et si aliquid additum vel diminutum fuerit 

super premissis omnibus et occasione predictorum a dì^o domiino 

legato, illud in ooanibus et per omnia observabit «t populus Pla- 

centinus observabit et observari faciet. eodem modd iuraverunt 

lohannes de Vivistino, Obertus Bergondius, Guillelmus Guada- 

fiJ gnabene, Raynaldus Lavandarius, Robertus Tadi, lacobus Scalfe- 

'^us, lohannes Liberapatris, Johannes Bonardus, .consules iusticie, 

Grecus Pur., Guido de Crema, Odebertus Ro(;onus, Rufinus Sicca- 

^elica, Ghisulfiis Tinctor, Gislerius Mantelli, notarius. 

In camera domini episcopi Piacentini, coram domino Nicholao 
♦^ R^egino episcopo, domino Vpcedomino] episcopo Piacentino, do- 
D^ino Ay. archidiacono Piacentino, domino Gandulfo abbate Sancti 
Systi, domino Rolando abbate Sancti Savini, domino Petro prc- 
posito Sancte Marie duodecim Apostolorum, domino lohanne ca- 
nonico Mutinensi, fratre lohanne, fratre Guillelmo, fratre Michaele, 
V) fratre lacobo, fratre Nicholao, fratre Rog[erio] de ordine Predi- 
catorum. 

Eodem anno, die • «, apud Mediolanum, Guillelmus Beccutus cosi giura u pò- 

f TM • • • 1 ir ****** ^** militi. 

potestas militum Placeatmorum luravit eodem modo et forma ut 
supra continetur. 

37. Fv.] così il Cod. 47. Ijocuna nel Cod. di mm. 4q. 



Ugolino d*Ottia. 
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XV. 

24 Maggio laai. j-^qdem anno, die lune .vini, kaleadas iunii, in capella domini 
dena giura <u ture JL/ cpiscopi Brixìensis, in prcsencia domini N[ichoIaiJ Dei gntu 
g"<»- Regini episcopi, magistri Gratiadei archipresbyteri eiusdem ec- 

clesie, Boni lohannis prepositi de Carpaneto et Thome notarli 
Mutinensis. dominus Bocatius Brema, Mutinensis potestas, prò se 5 
et vice totius communis Mutinensis iuravit precisse, absque omni 
pacto, conditione ac tenore servare omnia mandata et precepta 

• 

domini Hugonis Dei gratia Ostiensis et Velletrensis episcopi 
Apostolice Sedis legati, que et quot ei fecerit per se vel per saot^ 
nuntium vel per suas litteras in civitate Mutinensi vel extra, sp^ 
cialiter super hiis vel eorum occasione prò quibus Mutinen^^^ 
cxcommunicati sunt vel interdicti. preterea Bonifatius de Baìoan 
Nicholaus de Adelacido, Pelegrinus iudex et Rolandinus de Gu 
doto, ambaxatores eiusdem communis, qui erant cum eodem p 
testate, iuraverunt eodem modo ut ambaxatores et prò se. 



vanti a lui. 



XVI. 

e- 3 A X TENERABiLi patri ac domino Hugoni Dei gratia Ostiensi et Vel- 
[Maggio X221 .] Y letrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, Re[dulfus] de Noxia, 

11 podestà di Gre- -, . .... j • • 

mon* chiede al le- Cremouensis potestas, reverenciam debitara et perpetue devoaonis 

gato una dilazione , . , ^r> . •-» 

per comparire a- constanciam. sicut Hactenus civitas Cremonensis sacrosancte Ec- 
clesie Romane humilis existit et subiecta et suis nuntiis et legatis 
in cunctis obedivit, sic nunc et semper vobis et Ecclesie intendit 
reverenciam devotissime exhibere. hinc est quod ad pedes vestre 
sanctitatis securiter latorem presencium nostrum nuntium trans- 
mittimus inclinantes, honestatem vestram attentius deprecantes 
ut terrainum venicndi ad vos, quem in sanpto die pasche Pen- 
thecostcs (*) statueratis, nobis prolongare dignemini et concedere 

(1) 30 maggio. 
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quod ambaxatores ad vestram providentiam prò nobis et nostro 

communi dirigere possimus, quia multis et variis negotiis nostre 

dvitatis adeo sumus ad presens impliciti, quod timemus a cìvi- 

ute nostra discedere, ne, quod Deus advertat, prò nostra absencia 

dves civitatis eiusdem ad seditionis derisus concurrant ; et quid 

super hiis patemitati vestre placuerit per eumdem portitorem 

nobis in scriptis declaretis, si placet. 



XVIL 

PROMISIONES CIVITATUM LOMBARDIE FACTE DOMINO HUGONI DeI c. ^ A 

GRATiA Ostiensi et Velletrensi episcopo, Apostolice 

SeDIS legato, de MILITIBUS OBLATIS ab COMMUNITATIBUS 
IPSARUM CIVITATUM IN SUBSIDIUM TeRRE SanTE .M.CC.XXI. 
IKDITIONE NONA. 

Die dominico nono mensis madii, in palatio communis Me- 9 Maggio imi. 

]•« • A • f* nri'i • •• II comune diìfti* 

uiolanensis. Ami^Saccus,Mediolanensispotestas, super petitione i«do promette di 

• • , ri « • 1 fornire a 5 militi per 

quam eiusdem civitatis communi fecit dictus dominus legatus u Crociata. 

ex parte domini pape et domini imperatoris prò subsidio Terre 

I Sancte, habito super hoc Consilio ipsius civitatis ad sonum cam-r 

pane collecto, talem ei responsionem fecit: quod ad honorem 

Dei omnipotentis et prò remissione peccatorum suorum atque 

ob Sedis Apostolice et domini imperatoris reverenciam, devotione 

edam et amore spetiali, quem eidem legato exhibet civitas Ivle- 

15 diolanensis, de libera voluntate et gratia spetiali obtulit et promisit 
eidcm domino legato prò communitate ipsiu3 civitatis viginti mi- 
lites bene preparatos omnibus expensis ipsius communis per an- 
num unum in primo passagio transmittendos ad subsidium Terre 
Sanae. 

20 Acta sunt hec coram dominis Nicholao Regino, Hugone 
Vercellensi episcopis, ^ainbono proposito Carpanete, Guillelmo 
<le Pustema et Ottone de Mandello. 

14. Cod. implici XVII. 3. ab] eorì il Cod, 1%, Cod. spatiali 
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XVIII. 



5 luggio IMI. "p^wiE iovis .xin. mcnsts madii, in castro PivOguiroGi. Lauren- 
Lodipromettoi^ M^ dus dc Ric2rdo et Otrbo Superaqua, ambaxatores et nufitiì 

iftttro militi. 

communis Laudensis, ut dicebant, respondentes domino Hugoni 
Dei grada Osdensi et Velletrensi epìscopo, Apostolice Sedis le- 
gato, vice ipsius communis, pedtioni quam fedt potestati et com- 
muni Laudensi ex parte domini pape et domini imperatoris de 
subsidio Terre Sancte, obtulerunt et promisenmt prò eodem com- 
muni, seoindum suprascripmm modum, quatuor milites bene pa- 
ratos transmittendos in prima passagio per annum mium omnibiis 
expensis ipsius civitatis ad subsidium Terre Sanae, 

Acta sunt hec in presend» domini Barmootis abb^ttis de Co- 
lumba, magistri Stephani et magistri Rainaldi capelLufomm ipsius 
domini legad. 



eci militi. 



XVIIIL 

6 Maggio M3I. T-iQDEM aono, die mercurii septimo kalendas iunii, in camera 
la^** promettono JC domlnl cpìscopi Brixicnsis. Lafrancus Bocstbarla et Raymon- 
dus de Hugonibns, potestates Brixie, eodem modo et forma prò 
communitate ipsius civitatis, habito Consilio ipsius communis ad 
sonum campane collecto, obtulerunt et proraiserunt eidem do- 
mino legato dccem milites per annum unum omnibus expensis 
ipsius communis ad subsidium Terre Sancte. acta sunt hec in 
prcsentia dominorum Henrici Mantuani, Nichelai Regini cpi- 
scoporum, B[armorttis] abbatis de Columba et SaUnguerre de 
Ferrarla testium. 



XX. 

jOiugwjjMK^ CODEM anno, die veneris quarto inensis iunii, in palano do- 
^•'mt"»om' ^ ™"^ episcopi Vcroneusis. Monferratus index domini comitis 
wA*/*aii«r«ttj!*' Riijardi Veronensis potestatis, mandato et voluntate ipsius potè- 
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■ . 

statìs ibi presentis, respcmdens postulattom qtram fecft potestati 
er crommtmi ipsius crvitótis idenj domimis: legatus ex paste Dei 
omnipotemis et domini pape ac domini imperatoris de sobsrdio 
Terre Sancte, ita dixit et respondìt ei quoti consilkrai ipsius ci- 
vitatis in concordia pervenerat datidi cnrlibet mìliti de civitate et 
districtu Veronensi crucesignato et qui cruce signabitur et iverit 
usque ad Sanctum Michaelem in subsidium Terre Sanae centum 
sexaginta libras veronensium, et pediti proficiscenti eodem modo 
viginti libfas veronensium; que omnia ex parte ipsius conmiuni- 
tatb obculit et promisit eidem domino legata ob reverenciam Dei 
omnipotentis, Sedis Apostolice et domini imperatoris et in remis- 
sionem peccàtorum suorum et de libera voluntate et gratia spe- 
€Ìati« testes faerunt domini Nicholaus Reginus, Norandus Ve- 
rooensis episcopi, Isnardus canonicus Veronensis et Guilelmtrs de 
Lendenaria. 



XXI. 

EODEM anno, die iovis octavo mensis iulii, in palatio domini epi- sLugUo laax. 
scopi Paduani, Bonifatius Guidonis Gui^ardi Paduana potestas, dolt'^^lrt^^ 

i«. ■■•■. •■■ !*■ • ■*Is CrocuitA dieci 

nabito Consilio ipsius civitatis, ut dixit, prò communitate ipsius mmti. 
terre, obtulit et promisit eidem domino legato eodem modo decem 
miiites bene paratos omnibus expensis ipsius communis per annum 
unum in subsidium Terre Sancte in primo generali passagio trans- 
mittcndos. testes fuerunt domini Nicholaus Reginus, Vicedo- 
minus Placentinus episcopi, abbas Sancti Savini Piacentini et Guil- 
lelmus Beccutus potestas militie Piacentine et multi alii. 



XXII. 

ODEM anno, die lune .xn. mensis iulii, in palatio domini episcopi " W^o "«• 
Tarvisini. lacobusTeupolus Tarvisina potestas, habito Consilio y,\$o^m^ttu dk- 
ipsius civitatis, ut dixit, prò communitate ipsius terre obtulit et 
promisit eidem domino legato eodem modo decem milites bene 



E 



22 REGISTRO 



preparatos omnibus expensis ipsius communis per annum unum ; 
in subsidium Terre Sancte in primo generali passagio transmit- 
tendos. testes fuerunt domini lordanus Paduanus, Nicholaus Re- 
ginus episcopi, Petrus Pinus canonicus Sancti Marci de Venetiis 
et Henricus canonicus Paduanus. 



XXIII. 

.ugUo laai. inoDEM anno, die martis .xiii. kalendas augusti, in palatio domini 
^ettà^'iu!^ ^ episcopi Mantuani. dominus Salinguerra de Ferraria,potestas 
Mantuana, habito Consilio ipsius civitads, ut dixit, prò communitate 
ipsius terre, obtulit et promisit eidem domino legato eodem modo 
decem milites bene preparatos onmibus expensis ipsius communis 5 
per annum unum in subsidium Terre Sancte in primo generaK pas- 
sagio transmittendos. testes fuerunt dominus A?o abbas Sancri 
Benedicti de Pado Leronis, Ubaldus canonicus Sancti Marci Man- 
tuani, Ursulinus index ipsius potestatis et Albertus de Belloco. 



XXIIII. 



Luglio un. inoDEM anno, nono kalendas augusti, inter Regium et Erberam. 
*d«n'Vbltri*ò -t^ Gotescalcus, Regina potestas, nomine et vice ipsius communis» 

tMOgU (uU CO* it* •!>■• ■•. • 1*1 • TT * r\M 

(, ttMiu» in habito Consilio ipsius civitatis, sic respondit domino Hugom u^ 
di Reggio per gratia Ostiensi et '^elletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, 
super petitione quam fecerat eidem communi de subsidio Terre ) 
Sancte, videlicet quod commune ipsius civitatis relinquebat et cofli" 
mittebat arbitrio suo quot vellet habere milites de ipsa civitatc» 
qui dominus legatus dixit quod erat contentus quinque bonis rO^' 
lltibus optime preparatis per annum unum in subsidium Tet^* 
Sancte, quos ipse potestas prò communitate ipsius civitatis lib^ 
ralitcr obtulit et promisit secundum superiorem modum. test^ 
lucrunt abbas A50 Sancti Benediai super Padum Leronis, frat^ 



XXIU. 9. (.W. Hclloc 
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jhannes penitenciarius, Stephanus camerarius ipsius domini legati 
t magister Raynaldus eius capellanus. 

XXV. 

EODEM anno, die iovis .v. mensis augusti, apud Sanctam Mariam s Sgotto 1221. 
deReno Bononiensis diocesis. Bocatius Brema, Murinensis pò- den« promettcdn- 

quc militi. 

testas, habito et deliberato Consilio ipsius civitatis, ut dixit, obtulit 
et promisit eidem domino legato prò communitate ipsius civitatis 
ad subsidium Terre Sanae quinque milites bene preparatos per 
annum unum in primo passagio transmittendos secundum supe- 
riorem modum. testes interfuerunt Martinus Cumanus archidia- 
conus, Manfredus canonicus Mutinensis et magister Guido Bono- 
nieosis fisicus. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omni- 
bus interfui et hanc cartulam scripsi. 



miUtL 



XXVI. 

ANNO nativitatis Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, 4 ottobn «21. 
indicrione nona, die lune quarto mensis octubris, in Vercellis, cem^St»rtó 
ffl palario domini episcopi Vercellensis. Guillelmus de Pusterna, 
Vercellcnsis potestas, nomine et vice communis ipsius civitatis, 
"^ito Consilio credentie ipsius civitatis et eius voluntate et 
P^abola, prout dixit, obtulit et promisit domino Hugoni Dei 
pitia Ostiensi et Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, 
OD Sedis Apostolice et domini imperatoris reverentiam sex milites 
^ subsidium Terre Sancte per annum unum eundo stando et 
f^eundo tali modo, quod ipsi ibunt cum militibus Mediolanen- 
^^t>us et quando ibunt ipsi miUtes Mediolanenses, cum ipsi Vercel- 
^'^ses sint cives Mediolanenses et homines Mediolanenses sint 
'^es Vercellenses ('), sicut dixit; et inde predictus potestas hanc 

^') Addì 5 dicembre 1 22 1 Guglielmo due procuratori « ad emendam domum 
^Osteria podesU di Vercelli nominò « unam in civitate Mediolanum prò 
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canam fieri precq>it. intex&enmt domìm Henrìcus Mdioh- 
Dcnsìs archiepiscopus, lacobus Taudnensìs et Hugo VeroIUs, i| 
Guìlklmus Cumanus et Nicholaus Regìnus episcopi testes. 
EjETO Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarìus interim et 



hinc cutim scnpsi 



xxvn. 



lui 



" C^^^^^ annv-». die vencris primo mensis oaubris, potestasNo- 
«l'tei -L wirìeniùis nomine et vice ipsius communis, obtulit et pro- 
uvsi: czsieir. cordino legato tres milites per annum unum in sub- 
sìJìuiu Terre Sanae. interfìierunt testes Guillelmus marchio 
Montìsicrratù Bergoniius de Sanao Na^ario de Papia et Roggie- 5 
rius Bondon de Vercellis, 



XXVIII. 



1221. 

tidìBo 
t mìUit 



EODEM onno^ potestas Bononiensis, in palacio episcopi, in P^^' 
scucia mukorum, proniisit .x. milites per unum annum ^** 



xxvirii. 



A 'l TENER.VBiLi in Christo fratri Dei gratia episcopo Papi^i^ 
1221. V Hug( 



O 122 

te 





Huijo misoratione divina Ostiensis et Velletrensis ^P^ 
ITSTp"* scopuii, Apostolice Sodis Icgatus, salutem in Domino. frat<2^ 
J^'^y- nitatis vostre litteris benigne receptis et que coatinebantur ^ 
ddaTi^J' ipsis plcnius intellectis, vobis duximus respondendum, quod pU^ 
'k^"'in et satis nobis videtur honestum quod monachi monasterii San ^ 



irto. 



XXVII. 6. BondoD] Otti ti Cod. XXVIIU. 6. Cod. sancti mooasterii 

a ipso communi Vercellarum,videncet (0 Cf. i notevoli documenti 5*^ 

« prò citainatico illius civitatis Medio- parte avuta dai Bolognesi nella f 

« lanì et civitatis Vercellarum », e la cedente Crociata e alla presa di t 

casa venne di fatto acquistata il giorno miata pubblicati dal Savioli, Anf 

10 del medesimo mese. MonuffUinta di Bologna, IP, docc. 447, 460, 4 

/;/.'/. patriae, I, 1268-69. e sgg. 
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Petri in Celo Aureo et qui sunt in cellis ipsius per monasteria 
extra civitatera Papiensem in diocesi Papiensi vel extra, prout 
hoDestius vobis videbitur, coUoceus, excommunicationis sententia 
innodantes quicumque de ipsis ad monasterium ipsum redierint, 
quonsque super eius ordinatione a summo pontifice resCTÌbatur^'^ 
provideatis tamen quod tam in monasterio quam in cellis ìpsius 
honeste Domino in spirìtualibus servìatur, cellarum ipsarum pro- 
veotibus universis preter necessicatem ibidem servientium per 
manus procuratorum eligendonim in moniisterio prò expediendo 
debito expeadendis. nominationes vero seu electioiies, quc der- 
risìones potius dici possuni, que post mandatum nostrum in codem 
dicuntur monasterio attentate, pronuntietis irritas et inanes pcnitus 
non valere, contraditores et rebelles tam super receptione mona- 
chonim quam super omnibus supradictis, monitione premissa, per 
censuram ecclcsiasticam compescendo, in hiis et alJis utilitatibus 
ipsius monasterii, preter quam super abbatis electione, ita fideliter 
provisuri, quod discretionem vestram in Domino non immerito 
coramendemus. verum quia intelleximus quod, sicut vobis dlxi- 
mus viva voce, procuratores in moaasterio non ordinastis eodem, 
qui fructus et redditus perciperent et eos in expeditionem con- 
verterent debitorum, et quod prior eiusdem loci adhuc in camera 
abbatis residet et commedit cum quibusdam a conventu penitus 
separaus, ac procurar et redpìt et res distrahil monasterii sine 
fratnim Consilio et assensu, non possumus non mirari, quod 
circa executionem mandati nostri tepidi exiscentes sustinuistis 
hec tanto tempore, cum vobis illa omnia ore proprio commise- 
rìmus exequenda, ideoque presentium vobis aactoritate manda- 
mus quatinus, maiorem in hiis curam et sollicitudinem adhibentes, 

18. Cod. illcDU 



(r) Cora* risulla dalle lettere di Olio- nutane facoltà (ij giugoo), Ugolino 

no III il legato scrìsse al papa prò- faceva metlere detta congregazioni; 

ponendo che non polendosi sperare nel possesso del monasiero pavese dal 

che quel monastero n per nigros va- vescovo di Torino. Il tutto veniva 

■ leat inonachos rLTortnurì b, si tra- ratificato lial papa con bolle del 1 j na- 

sferìsse colà la .rongregailone di Mor- venibre. PeuNOrrus, ChrU. canon. 

tara dei canonici Agostiniani. Otti:- bist. 205 -é. 

Vuotino d'Oitia. 5* 



J« 



duo9 derìcos et duos laicos viros honestos, fideles omnique suspi- |] 
óoae carcnEes, non de monasterìi credilorìbus vel de familiarìbus 
eorumilera, quos ad hoc opus magis uciles et ydoneos viderins, 
Dcum habentes pre oculìs, sine diladone quoUbet Eligans, qui, 
curam et custodiam gerentes monast«riÌ, (ructus in solutionem 
dcbitorum convertant, prius de sortibus quam de accessorìis re- ^fl; 
spotiMjri. sane cum bona ipsius monasterìi in prìoris distoma 
Tumansìsseai, quìa quedam ex ipsis diniinuta enorniiter intellexi- 
muset districta,exquirences diligenter de omnibus rationeni, prio- 
rem ipsum, ut quicquid post mortem abbatis de rebus et provea- 
lìbus monasteiii liabuit vel recepit, nec non et de rebus, que in ^ 
ipso nionasterio et in camera erant abbatis tempore mortis sue, 
vobis consignei iìdeliter et restituat sine fraude, neve ulierìus 
aliquid vendat vel recipiat seu dìstrahat de possessionibus et pro- 
vcntibuG ac rebus aliis diete domus, per luramentum et censuram 
ccctesiasticam compellatis; cogentes cadem censura, mo'iitione pre- 
missat . . . preposiium Papiensem ut Juos equos Ipsius monasterìi, 
quos a die mortis abbatis dicitur tenuisse, procuratori bus, quos in 
monastcrio siatuetis, sine difficultate aliqua restituere non postpo- 
nat. in biis ergo et aliis omnibus que ad utilitatcm domus prediae 
vidcbitis expcdire studeatis ulitcr providere, quod a Deo premium 
i:onscquaminì scmpitemuui et dilìgenrìa et cura vestra coUaudari 
possit mento et non neglìgentia reprehendi. 
Datuin Verone, .mi. nonas iunii. 



tOtiqu[iiii]. 
Tortila U Sin», 




Hucio mlseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopuS, 
Apostolice Scdis [egatus, nobili viro . . . potestati et Consilio 
Papicnsibus spiritum consilii sanioris. quia, Deo teste, civitatem 
vcstram sincera in Domino diligimus cantato, ad salutem anima- 
rum vustrarum et bunorem corporum intendere cupimus cum cf- 
f«ctu, et sicui alias humiliter nosrogasrìs venerabili fratrì ...Bo- 
noniensi episcopo '" scripsimus diligenter ut excommunicaùoois et 

(,)E«rkn, 
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interdicti contra vos hum sententiam relaxarct, quia offerebatis 
vos ad revocationem T[orelli] de Strata civis vestri Parmensis 

o potestatis '■', cuius occasione ipsa sententia lata est; et si ipse 
T[orellus] vestris recusaret obcdire iussìonibus in hac parte, sup- 
poneretis eundem baiino perpetuali civitatis vestre .M. librarum 
papiensium, absolutionem inde nullo tempore liabiturum, ntsi 
prius soluta et non restituenda pecunia memorata, nisi l'orto abso- 

15 lutionem a venerabili fratte nostro ...Parmensi episcopo i] de gratis 
obcineret. quod nobis satis sufficiens videbatur, si presticissetis 
ydoneatn cautionem, quod predìcta omnia firma et inviolabilia 
tenereus. quodrca prescncium vobis significatione mandamus, 
quatinus, si predicta vultis promittere vos facturos ac sufficientem 

:o et ydoneam extra civitatem vestram cautionem esinde eshibere, 
deliberato Consilio civitatis vestre, nobis responsìonein vestram 
per instrumentum publicum super hoc facere procuretis, et nos 
super hiis inteqioneinus libentissime partes nostras, ita quod abso- 
lutionem dante Domino poteritis obtìnere, non nobis set vobis 

5 negligeatiani aliquam imputantes. 
Diium Descn^nni kalendìs ìuqÌÌ. 



(1) Il cardinale Ugolino, addi 2j di- 
cembre 1230 "in imperlali parlamento 
« in cflrapo apud Urbem n aveva lan- 
cialo a nome del papa l'interdetto 
contro il comune di Parma e fattolo 
contemporaneamente porre da Fede- 
rico al bando dell' impero » super 
u exceisu et ignomìnia lata a commu- 
B Ditate Parmensi contra suum epiaco- 
■ pum et clerum a. Cagione del dis- 
sidio erano le pretese del vescovo non 
solo atU giurisdi;(ione sopra molte 
terre del distretto parmense, ma pur 
aache al diritto d' investitura del 
reggimento della città. Già nel 



giugno 1210 Oooiio III aveva con- 
dannato in coutuniacia il comune, e 
questo aveva risposto con aggravare 
sempre più la mano sul cleio, lamo 
che il papa nel novembre ordinava al 
te di Francia di sequestrare i beni dei 
mercanti parmigiani. Una concordia 
venne stipulata tra le parti addi 10 lu- 
glio 1321 c.\ffò, ni, JJ7; cf- »■'. 

);4-56, }jS-40; Statata eommunis 
Piinniu jijs, lib. I, p. 1S4; Savioli, 
III', i7; Bouquet, fot. XIX, 711; 
tìoncm regala, anno V, ep, 45;, 
e. B6). V. appresso docc. 60-61, 74 
e loB. 
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XXXI. 



i]. T^Pisgopo (') Papiensi Hugo etc receptis litteris vcstris et di- 
^i Cd ligenter inspectis que continebantur in ipsis, vobis duximus 
« di respondendum, quod huiusmodi creditores, qui sub pacto pecu- 

irb. 



niam mutuarunt, ut post certum tempus pecuniam mutuo ab aliìs 
recipere licerci eisdem, et quicquid inde aliis solverent, quod prò- 5 
prio iuramento vel aliis legitimis fuerit probationibus declaratum, 
a suis debitoribus repetant quasi dampnum vel proprium interessa? 
credimus distinguendum utrum tales usuras exercere vel guidai* 
dones recipere consueverint aut nulla sint hac suspitione notabile^*' 
in primo casu, nec si proprio iuramento vel aliis legitimis prob^' 
tionibus dapna talia declarentur, quia in fraudem usurarum h^^ 
sunt quibusdam simulatis adinventionibus attentata, debitor^^ 
sunt ab impetitione talium absolvendi ; in alio vero casu, ubi e^ 
affectu compassionis vel iure necessitudinis pecunia mutuantur^ 
repetitionem dapnorum seu etiam usurarum, que occasione huiu^ 
mutui persolvuntur precedente pacto, probatione legitima com- - 
probato, non credimus reprobandam. vos tamen qui de animabus 
vobis commissis speciale Deo tenemini reddere rationem, qui, cum 
sitis presentes, melius quam nos absentes circumstantias consi- 
derare poteritis universas, huiusmodi calliditatibus studeatis et 
simulationibus obviare, sicut, secundum de iure, melius fuerit fa- 
ciendum. 

Datum Verone tertio nonas iunii. 

XXXII. 



ai]. TJUGO miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, 
iS^Ò il Apostolice Sedis legatus, dilectis filiis capitulo Tarvisino sa- 



•ioni lutem in Domino, cum vos possessiones quasdam habetis in loco 



9. sint hac] queste parole tono ripetute nel Cod. 19. Cod, cosiderare 



(l) Folco. 
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qui dicitur Scaltanico ('*, diocesis Paduane, quas proprer guerrarum j 
discordias, que inter Paduanam et Tarvisinam oriuntur sepius d- 
vitates, utile vobìs esser in possessiones alias commutare, quia 
hoc a vobiscum venerabili fratri nostro ... episcopo vestro humi- 
liter petiìstis, nos vesms iastis peticionibus amiuentes Ucenciam 
damus vobis prefatas possessiones de Scaltanico cum suis perti- 
nenciis dilectis filiis . ■ . abbati et con ventui monasterii Sancti Thomc 
de Torcellis prò precio vendere competenti, prius tamen a ...de- 
cano ...plebano de Menstre ac ...sacrista ecclesie vestre iuratoria 
soUempniter prestila caucione, quod precium ipsum in possessiones 
emendas ecclesie vestre nomine integre convertatur ; et ne de ipso 
aliquid defraudetur taradiu volumus illud apud . . . procuratorem 
Sancti Marci de Veneciis signacum episcopi vestri sigillo fideliter 
custodiri, donec exinde possijssioaes alias ecclesie vestre nomine 
comparetis. datum Veneciis .vi. noniis iulii. 



EPISCOPO W et ...abbati Sancti Savini Piacentini Hupo etc. ■)C"p»r" 
presenuum vobis auctoritate distncte precipiendo mandamus $1 thco™ di pi.- 
quatinus potestatibus militum et populi Piacentini ex parte nostra, dis. sivinoafire 
sub pena mille marcarum argenti et ex debito iuramenti nostri 11)^/5 u.nai^ 
prestiti, tìrmiter iniungatis ut utraque pars tres viros ydoneos pacis ^^'^iiEfL,^; 
et concordie amatores vobis assignent, quorum Consilio segetes et 
fructus .alios ipsorum faciatis colligi universos, ita quod nuUum 
inter eos possii scandalum suboriri; simili vero modo precipientes 
eisdem ut captivos quos absolvi mandavitnus, qui de neutra so- 
detaie censentur, libere et absolute sine omni pacto et condictione 
iuratoria vel fideiussoria cautione absque dilatione restituant li- 
ti. Cod. milr* i*. Coi/, integro t. diitrieie predpiendo] Coi. Dei p. Jave il sc- 
nilim Dei non mrrtbe alni compimaila. poiché BUCloriliiIr li congiunse a preMiiiiiirn. 
E^indl aitili probabile la cerrtjione propoila. 

(1) Scaltenigo i frazione di Mirano (3) Visdoniino. 
nella provincia di Venezia. 



JO 



bertati, nec eos de cetero propter hoc aggravent nec molestentl 
et quia indulgendum non esi bomìnum malitiis, set in quantum 
possumus obvjandum, potestatìbus predictis suarum nomine uni- 
versitaium et ipsis universitatibus sub pena trium milium mar- ij 
canini argenti et ex debito iuramenti, quo nobis astricti tenennir, 
precipiaris iterum ex parte nostra, ut nullam de novo sodetateni 
ìneant cum cìvttatibus seu aliìs quìbuscumque, satvis omnibus aliis 
mandatis nostris que sibi adhuc duxerimus facienda. nos enim 
ad pacem et concordiam in proxlmo dame Domino procedemus, 
et si quid de predictis iructibus ab aliqua panium vel edam i 
earum aliquo fuerìt occupatum, tam presumptores horum ut oe*j 
cupata resutuant, quam eos qui ne colligantur presumercnt impi 
dire, ur de tanta presumptione sactisfacrionem cxhibeant compi 
lentem, districtìone, quam expedìre videbimus, divina favente g 
compellcmus. vos ergo mandatum nostrum taliter implcads quod 
vestra possit sollicitudo et diligcntia in Domino comraendari, et 
de omnibus fiat nobis fides per pubblica instrumenta, datum Ve- 
netiis .xviiri. kalendas iulii. 



It Usua Kfl. 



POTESTATi, Consilio totique milide Piacentine et cetera. 
per hiis, que ad pacem et bonum statura communitads Pia- 
centine spectarcvidentursoliicitcintendenies, venerabili fratri ...epi- 
scopo et dilecto 51io . . . abbati Sancti Savini Piacentini dirì^ximus 
scrìpta nostro, eìs Hmiicer iniungentes, ut ex parte nostra tam vobìs 
quam adverse parti quedam precipere non postponant, sicut ex 
tenore ipsanim litterarum perpendere poteritis manifeste, qnc ad 
utiiitatem utriusque partìs in presenti credìmus expedire ; quo- 
circa presentium vobis aiicioritate precipiendo mandamus, ex de- 
bito prestiti iuramenti et sub pena ÌIU quam ipsi vobis duxerint 
imponenda, quatinus ea que ex parte nostra vobis preceperint ÌB. 



i 



1 



15. CoJ. lpil> unlTcnlntibiu lp>f> ig. .xviiu. 
trenti ani. Pereto, fiwltotlo elle un errore dell' 
notaio elle non tadò alla rfearrenfa degli Idi, 
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omnibus et per omnia dillgenter audientes efficacìter impleatis, 
mandatum nostrum taliter impleturi, ne proinde vos gravare in 
aliquo compellamur. datum Venetiis .xviiii. kalendas iulii. 
j ...Potestati, Consilio totique populo Piacentino in eundem 
modum super eodem negotio. 



XXXV. 

VENERABILI in Chrìsto patri et domino speciali Hugoni Dei [Giugno laai.] 
gratia Ostiensi et Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis le- Bo^i!>gJrVa'^iore 
gato dignissimo, Henricus Dei gratia Bononiensis episcopus et . . . •<^mò ai legato 

* di aver ricevuti i 

{mor Sancte Mane de Reno, salutem et se ipsos cum omni re^ pegni <iaiu miuzia 

: , e dal popolo di 

[5 vcrcnria et devotione qua possunt. notum facimus presenti pa- ^ceiua.eneaoi- 
gina vestre patemitati, quod nos iuxta mandatum vestrum a Pia- ^^**"* ^"* 
cendnis pignora duo miliia marcarum argenti recepimus, et cum 
diligentia custodiemus quousque de vestre benignitatis processerit 
voluntate; et dederunt pedites prò sua parte pignus mille mar- 
ie carum in auro et moneds, milites autem in librìs scolastìds <') 
^ rebus aliis competentibus pignora dederunt .ecce* miliia septin- 
gentarum trium librarum bononiensium, in mone tis vero mille 
sexcentarum minus trium librarum bononiensium. verum quia 
Qohis periculosum est multum ipsa pignora dednere isto tempore, 
15 9^ de subversione nostre dvitatis timetur, et cum multum ex- 
pediat Placentinos concordiam et pacem habere, supplicamus be- 
fflgoitad vestre afiectione qua possumus, ut prò Deo istud nego- 
tium, quam dtius poteritis, terminare dignemini^ ut captivi vestro 
interveniente auxilio liberentur (*>. 



(i) n trovarsi tra le cose date in 
pegno dai militi a libri scolastici » 
dcresi probabilmente al fatto che con 
la milizia erano pure fuorusciti i giu- 
bilei, come risulta da sincrono docu- 
mento (12 marzo 122 1) : e fere omnes 
«iodicesPlacentie exierant civiutem, 
«sicnt idem comes Henriciis et pro- 
«citrator eius asserebtnt, et eorum 



(c copiam habere poterat extra civita- 
« tem, et maxime apud Po[te]ntianum 
or ubi militia convenerat ». Z<^ccaria, 
Episcop, Laudensium series, 224. 

(2) I popolari fatti prigionieri alla 
battaglia deUa Trebbia : « circa. do. pe- 
ff dites ex eis capti per milites ducti 
e fuerunt ad Potentianum. Et stetenint 
«in carceribos partim in Florenzola 



Hu. 
e 



TUGO etc. ... abbati monasterii de Elmi et . . . archìpresbjiero 
L Collensi Vulterane diocesis et inagistro G. Gusconi Bononic 
i commoranti et cetera. presentium vobis auctorìtate maadamus, 
i quatinus Florentiam personaliter accedentes, h.ibito venerabilis fra- 
tris nostri episcopi Fiorentini Consilio super solutioce debitoruin ; 
ecclesie S. Petri Scaradii <'' Fiorentie, que in spirìlualibus ornnino I 
coUapsa dicitur et in temporalibus quisi irreparabiliter diminuta, 
provideatis sicut secundum Deum de predicti episcopi Consilio 
melius videritis expedire, monentes clericos eiusdem ecclesìe et 
ex parte nostra efEcaciter inducentes, ut omnÌ iuri quod babent ,ì 
in ipsa in maaibus vestris renuntient liberaliter sua sponte, quibus | 
tandem in aliis ecclesiis provideatis honeste, sicut de ipsius epì- ' 
scopi Consilio videritis faciendum. et quia intelleximus quod de 
lotius populi Florentmi et specialiter parrochianorum ipsius ecclesie 
voluntate procedit, ut ordini Predicatorum eadem ecclesia conce- 
datur, vos, predictis clericis congrue collocatis, ecclesiam ipsam 
cum domibus adiacenribus firatri I. recipienti vice ac nomine fratris 
D[ominÌcÌ] magistri totius ordinis, auctorìtate nostra, cum predicti 
episcopi Consilio et assensu liberaliter assignetis, contradicentes 
in preraissis omnibus et rebelles monitione premlssa per censuram 
ecclesiasticam compescendo. vos autcm mandatum nostrum u- 
licer impleatìs, quod devoiionem et soUicitudinem vestram possimus 
in Domino commendare et desiderium populi Fiorentini, qui per 
fratres ordinis predicti suarum sperant salutem conscqui animarum. 



1. Undcm] e 



la/aTK cDHvcrrrtftf Itfgrrt l 



« et partìm io castro Arcuato uhra qua- 
li tuor menses.... Anno Cbrìstì 1221 
n de n)Giue)iutii dominus Ugolinus de 

■ Ostia cardìnalis duci fecit ad Lau- 
<■ dem dicios carceratos, volens cocn- 

■ poDcre intcr militcì et populum Pla- 
n ceniiae «. JoH. DS Mussis, Cliro- 



nicon PUicentinHm aJ ann. ijjo-ii. 

CO La chiesa di S. Pitro Sche- 
raggio, orit distrulta, sorgeva presso 
il luogo dove sono gli UfIizL Non 
appare che l'ordine del legato abbia 
avutn elmetto quanto all'affidare I 
diiitsa ai Domenicani. 
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ìm laudabilem perducatur. quod si non omnes, etcetera. 
Venetiis .xvuii. kalendas idii <*>. 



XXXVII. 

mine Christi, die iovis .x. exeunte iulio ; presendbus do- e. 7 a 
Gilberto de Mutìna, domino Ursulino de Serionen iu- " '-«««o «**«• 
, domino ^andono de Mantua, Bonaventura notario de lentT u^^mimc 

. . di mtntOTft AnanllA 

cto et aliis in palatio domini advocati Mantuani. congre- ticuni lututi. 

>nsilio maiore communis Mantue, piacuit toti Consilio, ex- 

trìbus hominibuSy quod potestas Mantue, scilicet dominus 

lerra de Ferraria, super eo quod dominus Ugo Hostiensis et 

;nsis episcopus et Sedis Apostolice legatus sibi petierat de 

) commissionum, que continebantur in statuto Mantue (*), 

lio Nummini extrahendo de banno in quo erat occasione 

^ionis, quod petitioni eiusdem domini legati in omnibus 

iret, et de hoc predictum consilium totimi, exceptis illis 

iredictis, licentiam et verbum potestati dedit ; unde postea 

k/. perdacantur s. Gilberto] Lt\ione dubbia; pare che il Cod, abbia Gilbert. 
ìlche altro ftome proprio è di difficile interpretaxione, mancando rajfironti con 
' sincroni mantovani. Ursulino leggeti distesamente nel doc. 23, rigo g ; 
'. ha Urs. 3. Cod, ootarios 4. Mantuani] segue nel Cod, verni probabil- 
rti^ione di Mantuani o di Mantue io. Nummini] così il Cod. qui e al r. 2i; 
i invece al r. 20, Cod, extrabendi Cod. bano 



gue nel Cod. ce. 6-7 Tepi- 
erborum habundantiam » del 
)rìeate sulle vittorie del re 
lita in Balutu Miscellanea, 
[arnke, Der PrtshyUr lohan- 
^; News Archiv, II, 613-14. 
a di poterla qui omettere. 
1 trattato di alleanza fra i 
li e i Ferraresi del novem- 
giurano alcuni savi del co- 
qui omnes tunc erant electi 
tatuto communis Mantue or- 

> » (archivio di Mantova, Li- 
hgiorum). Federico II nel 

> per la Chiesa di Mantova 

^Uno d*Ostia. 



(1220) statuisce « ut nulla prescrìptio 
cenisi secundum quod continetur in 
«e prìvilegiis ab antecessorìbus nostris 

a [concessis, possit opponi], non 

(c obstante insuper aliquo statuto civi- 
(ctatis preiudidum aliquod episcopa- 
«tus et prenominate ecclesie ferente 
a vel generante i>. Winkelmann, Ada 
imperii, 1, 183. Non restano altre 
memorie, come mi avverte il signor 
archivista Davarì, sugli antichi statuti 
mantovani, sicché nulla possiamo co- 
noscere sul contenuto del capitolo fatto 
cancellare dal legato. Cf. Carlo* 
D*Arco, Nuovi studi, 31. 



H 



in dicto palano, presentibus dictis testibus, coram dominis Girardo 
ecclesie Sancti Marchi de Mantua priori et Pasquale ecclesie miiotis ij 
Matitue preposito, ad eomm postulacionem ex pane preuomlniii do- 
mini legati, cisdem \identibus> ego Bonaventura de Faianis no 
tarius insuprascriptus mandato diete poiestatis cancellavi dictum 
capiiulum commissionum in statuto Mantue et bannum in i^ao 
crat dictus fiUus Numminini, et insuper predicta potestas cundem » 
filìum Nuuimitii de pecunia .xx. L mantuanoruui, qua tenebaiui 
communì Mantue, [iiberavii et absolvit]. actum ,u. ducenu- 
Simo .XXI. indicdone nona. 

Ego Bonaventura de Faxanis notarius sacri palatii, bis pt^ 
sentìbus, iussu prefate potestatìs et voluntate consìUi scripsL 



[Ms. bib!. Ambros. d 
Martene 



xxxvin. 

MUano, F. S.rV, 4, ce. iij-116 (i); 
e Durano, op. cit. I, itS4.] 



B T TUGO miseratioDe divina Ostìensis et Vellctrensisepiscopus, apo-^ 

,„,j. 1 1 stolice Sedis legatus, nobili viro Afmizoni] potesuri et con-> 

f°m"- ^'^° Mediolanensi spiritum consilii sanioris. quis dabit capili!^ 

',"^' meo aquam et oculis mcis fontes et flumìna lacrimarum ? <** lugens 

K^ lugeat David raanu fortis imeritum Absa!onis(J*; Rachelis super fi-, 

liorum necelugentisadveniant ululatust^'; leremìas, qui destnictio-^ 

nem lerusalem presentem vidit, futuram predixit, preieritam de- 

ploravit, lamentetur cum matte Ecclesia sponsa filii Dei vivi; ploret 

cura matte fidelium, cuìus vox auditur semper in alto, extoUitur tn 

excelso super interfeaos populì redempti precioso sanguine Naza- 



chiaro bibliaiecirìo signor e 
Cerìoni cortesemente ne iwerte n 
iratuni che di copie scomtte u 
dal Martene. 

(1) ICREHIAS, Prophaia, IX, i. 

(j) Cf. Reces. II, xviu, JJ. 

(4) Ieremias, Projt/nlid, XXXI, 1 



ciTTcggmi ; a CtKt. hi : ci al 

(1) Del presente documento I'Ar- 

CELATI, Bibl. Mtdiol II, I516, ClU 

una copia esisietiie « in collect di- 
• plora, NicoUi Sorniani », cioÈ nel 
ms. sopra indicato, in cui se ne tro- 
infatti due esemplari, < vi ( 
pure trascrìtto it dot. 44. M.1 Ìl 




i, et quia peccaveruot et non sunt, consolationis beneScium non 
ttit, spensi sui passiones et supplicia, tormenta et vulnera re- 
novintur; cernit filiorum suorutn iugulum, horrendum hcìnus, 
triste spectaculum, piaculare Bagìtium; manum suam mìsit hostis 
15 ad omnia desiderabilia eius<'>; facti sunt hosies eius ìn capìteW et 
taimici ipsius de pauperum patrimonio et egenorum substantia Io- 
cnpleies ; amiraniini ergo vos omnes qui transltis per viam t"; ami- 
timini et obstupescite <•', state in gentibus et videte('>, considerate 
vchcmcnter ei attendile si est dolora sicut dolor Ecclesie matris 
' vestre. astutia demonum, hereticorum perfìdia, sevicia tyranno- 
lum raanrem fidei, Christi sponsam iiupugnant hostiliter et ìnva- 
dunt, ipsius vestitum deauratum conseindunt, crines lacerant, aufe- 
rum de capite suo diadema decoris W, quo decorata fuerat ab Unige- 
nito Summi regis ; faìsorum fratrum nequitia nova centra cara exqui- 
^S rit genera preliorum, quanto plus indebita tanto ultra quam exprimi 
Taleat graviora. amiraminl ergo et obstupescite, state in gentibus 
et videte si est dolor sicut dolor Ecclesie matris vestre. atten- 
deates igitur et non sioe magna amarirudine recolentes quanto 
sincerìtatis afTectu, quanto devotionis ardore consuevislls Ecclesiam 
' rcvereri et eidem tempore tribulateonis pocenter assistere tamquam 
filli karìssimì et sincere devotionis alumpni, ad Deum gemitus emit- 
tere et magnts cogimur vocibus exclamare, prò eo quod effecti fitìi 
alieni (*>, conversi in arcum perversum f", recedentes ab eo qui vos 
temporali beneficiorum munificentia multìplìciter exaltavitj erexìt 
ÌS et posuìt in sublime, contra Deum, contra canonicas sanctiones, 
centra novum statutum summi pontificìs, per quod ipso iure iam 
«oommunicationis scntentiam incurristis, contra leges et bannum 
imperatorie celsitudinis f '"'jU*:^! litteris et a nuntio nostro frequenter 



(l) lEltEMIAS, Thrcni, i, 10. 

(») Ierehus, Thrtni, 1, 5. 

(j) leKEKUS, Thrtni, I, 12. 
(4) ISAUS, XXIX, 9. 

(j) Cf. Ieremus, Prophetia, vi, 16. 

(6) Ieremias, Threni, i, 11. 

(7) EzECHfEL, xyi, 39. 

[i)QL lOB, XIX, l)i Reces, II, 
nn, 46. 



(9) Pmlmi, LXXVn, (7- 

(:o) Al suo legato Ugolino aveva 
Onorio III commesso di pubblicare e 
far leggere nello studio bologoeie le 
leggi contro l'eresia e gli attentali 
alla libertà ecclesiastica (is niarzo 
1121). TaoNER,Ci'i,iii;'i.l,67;FRiE- 
BERG, Corpus l'unV canonici, II, 910. 



moniti, preces, montu, Inhibitiones et mandanim oosn'um penitqi 
contempnentes, nolenies a nobis sìne preiudido partium absolw 
tionem Modociensibus exhibcri, nec de venerabili patre . . Medioi 
lanensi arciepiscopo conqueri coram nobis, cura karissimus fìlitH 
magister Raynaldus domini p.ipe subdiaconus, cappellaous nostei 
vobis et Modociensibus ex parte nostra iustitie plcnicudinem obt* 
lisset, eundem arciepiscopum presente ipso cappellano nostro ia 
banno ponere presumpsiscis, qui nulla ratione Modociensibus absol- 
vere potuisset sine ìuratoria ciutione ac forma Ecclesie diUgentiux 
observata <*> ; debueraiis saltein deferte nobis, qui civìtatem vestrant i 
tam speciali affectione taniaque prerogativa dileximus caritatis <•); 



45. »rclipiscopum] « 



(i) Vedi appresso, doc. 44, la re- 
lazione del eappeUtrta Rainaldo. Le 
Nolat s. Giorgii Mtdiolanetisis ricor- 
dano il tando sotto il 16 agosto 
1321: H 17 kal, sept. dominila Amizo 

■ Saccus, potcsias MedioUni, dcdit 
«banaum archiepiscopo Medio! ancnsi, 

■ tamen non potuit dare, et io ilio 

■ anno apud festutn Nativitatis proxiine 
• ÌTerum capìtanei et valvasores extra 

■ ciritatemn. I due fatti più stretta- 
mente sono collegati dai FlAmma, 
Manipulas fiorum, ad aon. : a Ami«o 
" Saccus Laudensis fuit potestas Me- 
■1 diolanensis. ìsto anno Henricus de 
n Septara archiepiscopus Mediolanen- 
« SÌ3 Ccclesìam Clarevailìs consccra- 

vit, statimque cum parte capitaneo- 
n rum et valvassoruni eipcllitur et 
«bannitur, qui in castro Canturii se 
<i munivit ». Dai documenti Ugoli- 
iiiani appare che il bando era sialo 
pronunciato fino dal luglio; alla metà 
d'agosto lo registrano le Nolae sopra 
citate, riferendosi forse a quando la 
sentenza fu definitivamente confermata 
e aggravata con la confisca dei beni: 
« A. Saccus quondam potestas Me dio - 
E lanensi ura prò eo, quod quosdam 

1 excommunicatos absolvere noluit, 
B nisi forma Ecdiaie servata, eum 



n ( r arcivescovo ) banno suppone» 
a inaudite lemerìtads absurditate prfr- 
n sumpsit, et bona etiam confiscare 
1 postinhibitioncm a venerabili fratrc< 
"nostro Hfugooe] Ostiensi epìscopt 
« tunc legato Apostolice Sedis, tS 
•I faciam ». Rodembehg, EpUlolaepoì 
lificum Romanorum satc. xni, I, ij: 
Cosi Onorio III, addi 14 gennaio tju' 
(non Hit, come erroneamente pone 
I'Ughelli, Ildha sacra, IV, 178), or. 
dinando al vescovo di VereelU « 
solennemente pubbbca» 
contro i Milanesi, tuttavia contumaci 
e che tali si mantennero (ino al ]< 
dicembre di detto anno i2i>, quandi 
il podestà Lanfranco n de Muxo ■ n 
vocù finalmente il bando {Noiae dt 

(2) Circa le relazioni anteriori del 
legato con Milano va ricordata la. 
pace dei Milanesi e Piacentini e 
Parma e Cremona da lui conchiuw 
in Lodi il 3 dicembre latS, essendai 
anche allora podestà dì Milana Ami^ 
zone Sacco. At-pò, Storia di ParnUf.' 
m, j i ( ; Vignati, Cod. dipi. L 
I, a6o-6i; BAhmer, ^cto imptrii, U, 
8a6. Cf GiULiNi,jMeiit.(fa'AfiIitM,VlI. 
J64 par. 
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fuit bora vestra et tenebrarum potescas<0. an forsan io 
et virtute confiditis temporali sJcut Nabuchodonosor W, 
corde elatus, de gloria decoris et robore regni sui subiatus ab 
libus, subito bestib per sepiennium sociatur? Herodes rex 
[ttisil ad atiiigcndum quosdaiii de Ecclesia manum suam, cum 
laudes ei, Deo et non homini debitas, acclamaret, mos 
;us divinitus, consumptus a vermibus expiravitW, Pharao- 
auum trahere nolumus in exenipium, qui per flagella potius 
;tus condignain in se ac populo divine anlmadversionìs per- 
ulttonem. contri Deum et Ecclesiam suam, quam coostituit 
Dominus super gentes et regna l<\ fortitudo vestra ut favilla stuppe 
« opus vestrum quasi scintilla succendeCur utruraque simul, et 
non erii aliquis qui extinguat*''. an forsan de obsequiis indigne 
praumitis que Romane Ecclesie studuistis hactenus exliibere ? 
certe, si magna sint obsequia, non minora vobìs ab Ecclesia bene- 
tì fiótsuni collata, nos autem, qui tantum excessum nulla ratione 
possutnus sine dispendio nostre salutis equaniraitcr sustinere in 
Opprobrium maximum Apostolice Sedis et detrimentum ecclesia- 
Jtict libenatis, volentes post patris monita adhibere flagella debita 
onigintis, te, . . potestas, consules motte et credentie, illam- 
7^ ^t partem consilii que dbi super hoc consilium suum dedit, sed 
« ceteros qui super hoc prcstiterunt vel prestiterint de cetero 
tonsiliura, auxilium vel favorera publice excommunicationis seti- 
tatia duximus innodandos et excommuni catos denunciamus pro- 
plerstatulum sommi pontificis memoratum. volentes tamen expe- 
7) riri si in vobis devotionis scintilla remansit, vcnerabiles patres 
noaros . . Pergamcnsem C et . . Laudensem (t) episcopos ad vos 
oostros nuniios desiinamus, rogantes, monentes et dìstricie pteci- 
pientes ex parte Dei omnipotentis et ex parte domini pape, domini 
iniperatorìs et nostra, ut redeuntes ad cor, et considerantes atten- 
ito tius et desmicdonem vestram et periculum animarum, usque ad ter- 
niaum, quem ììdem episcopi vobis dabuni, bannum contra memo- 
li) Luca, xxn, jj. (;) Isaias, i, )i. 
(I) et DamIEL, tv, jo. (6) Giovanni. 
fi) .t:t«i. III. jj. (7) Oiubello. 
■'. ,. Frophttia, I, 10. 
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ntum archiepìscopum sollempniter revocetis et ad matris Ecclesie 
beneplacitum et mandatam humiliter redeatis. alioquin ex tnoc 
subideDtes procnl dubìo dvitatem vestram ecclesiastico inteidioD 
venerabiiìbus patribus . . Aquilegiensi et . . Gradensi patriardus 
• • Ravennateiisi et . . lanuensi archiepiscopis eonimque sufiagi- 
neis necnon universis episcopis provincie distrìcte nostris dabimns 
litterìs in mandads, ut vos singulis diebus dominicis et £Bsd?is 
excommunicatos denundent et fadant publ^ce nuntiariy quanto 
ferventius vos dileximus tanto durìus alias spiritualiter contri vos 
et temporaliter processuri. datum Bononie .n. kalendas augusti 



xxxvmi. 

e 8 A ir Tenerabilibus in Chrìsto fratrìbus . . Pergamensi et . . Lau- 
Lasiio iiMi]. V densi Dd gratia episcopis Hugo miseratione divina Ostico- * 

rescovi di Ber- sìs et VeUetTeusis episcopuSy Apostolice Sedis legatus, salutem in 

ioM deUa ict. Domino, presentium vobis auctoritate mandamus et in virtute 

i prcccieate. * ... i« 

obedientie distrìae precepimus, quatinus Mediolanum personali- ; 
ter accedentes, litteras nostras, quas . . potestati et consulibus motte 
ac credentie Medìolanensibus destinamus, ds diligentius exponatis, 
et terminum infra quem satisfadant statuatis eisdem, quem videriós 
expedire. datum Bononie .11. kalendas augusti. 



xxxx, 

[Cod. Vat. 8486, e 159; Hun.LARD-BRÉHOLLES, op. dL I, 8$$; 

Pertz, Leges, II, 238.] 

[) s«tt. tuo. -r^REDERicus Dei gratia Romanonim rex semper augustus et rei 

'eterico II pub- rH -, . . 

:* il imqJo con. 1 Sicilìe. per presens sCTiptum notum faamus universis tam 

i &gU <l«t conti r r t ^ 

S^oido*^^ presentibus quam futuris, quod cum ad resignationem comitatuSj 
sSil^T^ terre et poderis quondam comitisse Matildis («> fadendam sanctc 

XXXX, 4. Cod, Mtnildis 

(i) Intorno alla restituzione dei urc i documenti Onoriani a Fede 
beni della contessa Matilde basti ci- rico II, al cancclHere Corrado e a 
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j Romane Ecclesie venerabili matri nostre, ad quam pertìnet pieno giudei- 
iure, Serenitas nostra centra quoslibet detentores speciale manda- 
tum dederìt ac etìam generale tam per litteras quam per dilectum 
fidelem C[onradum] venerabilem Metensem et Spirensem episco- 
pam, cancellarium nostrum, sub pena mille marcharum argenti, et 

k> dictus cancellarius castrum Gonzage cum pertinentiis suis, quod est 
de comiiatu comitisse predicte, invenerit occupatum a filìis comitum 
Alberti de Casalodo et Nerisii, quibus sub pena predicta ìniunxerit 
resignandum, et eidem super hoc parere contempserint ad non 
modicam iniuriam regie maiestatis ; propter quod sine alia cita- 

;5 tione, in metum aliorum, preter penam predictam animadverten- 
dum erat in eos, tamen, ut Exce!lentia nostra potius ad veniam 
quam ad vindictam pronìor videremr, laboravimus per ipsorum 
amicos et consanguineos, cum citati non comparuerint coram 
nobis, ut sine metu pene nobis resignarent castrum ipsum, et 

D mandatum nostrum contempserint in hac parte, de Consilio ve- 
nerabilium principum nosirorum, patriarche Aquilegensis, episco- 
porum Tridentini, Brissinensis, Vicentini, Paduani,FeUrensis,Man- 
tuani, Cremonensis, Bergamensis, Laudensis, Parmensis, Astensis 
et Taurinensis, talìter contra eos duximus procedendum: confir- 

15 manies primo quod factum est contra eos de banno et pena in- 
iuncta per cancellarium memoratum, et ex nunc personas ipsorum 
ponimus sub perpetuo banno imperii, et omnia bona eorum ìu- 
bemus ubicunque fuerint confiscari sine aliqua spe remissìonis 
seu revocadonis, si usque ad diem dominicum proximum ventu- 



II. Cod. e Vat. CanlDil- 
39. Vatà proximo 



onletnpsenmi il CoJ. 



suddiacono AUtrìno, più loito rcea- 
tioaato: Huhlard-B ré holi.es, /fili. 
dipi. Fredtrici li, 1, 794, 826, 84J ; 
Theiveb, Cod. dipi I, 57, e partico- 
larmente per la parte avutavi dal le- 
gato, la bolla del 11 febbraio iiii 
citata al doc. i, nou i. Quanto al- 
l' occupazione dì Gonzaga e dei due 
Bondeni, v. Mtmoriak pottsiatum Re- 
gtnsium; Saldibeke, e l'altre crona- 



che municipali ad ann, 1 2Z0 ; sui comi 
Alberto di Casaloldo e Narìsio di Mod- 
techiaro v. Odorici, Storie bruciane, 
VI, 107, 109, 113; VII, 49, e special, 
mente (VII, 60) U diploma di Ot-, 
tone IV concedente in feudo ai dcitì 
conti casirum de Gonzaga et cunem 
asuam, et Bondenum de Runcullo et 
ic cunem suam n. Cf. Maffei, .^rinolt 
di Mantoìja, 564-566. 



jo 



35 



rum dictum castrum cum omnibus pemaentiis detentis ab eìs 
non resignaverinr in maous Aìatrini et Raynaldi capelianorum 
domini pape vel eorum alccrius vel in nostras sancte Romane 
Ecclesìe resìgnandum ; quod si non fecerint, quicunque de bonìs 
ipsorum detineant vel ex tunc occupaverìnt sive quocunque alio 
modo acquisierint, libere possideaot et auctoritate nostra deti- 
neant; et super hoc precipìmus Cremonensibus, Parmensibus, Re- 
ginis, Mutinensibus, Bononìensibus et generaliter omnibus alns 
fìdelibus nostris, ut mcmoratis nobilibus et aliis adiutoribus, fau- 
toribus et detentoribus memorati castri facìant vivam guerram, fir- 
miier inhibentes Mantuanis, Veronensibus, Ferrariensibus, Brixien- 40 
sibus et omnibus aliis fidelibus nostris sub obtentu fidelitatis et 
gratie nostre, communiuti cniiibet predictarum sub pena mille 
marcharum, marchionibus, comitibus, baronibus sub pena .ce. 
marcbarum, militibus -c. et aliis inferioribus .l. quod eìs nullum 
presrem auxiliutn, consiliura, adiutorium vel favorem, et tam de 45 
castro predicto quam de aliis castris, scilìcet Pegugnaga, Bon- 
deno et Bondeno i'>, nec non de toto ipso comitatu, podere ac 
terris coraitisse predicte dictos capellanos nomine Romane Eccle- 
sie investivimus et eos consiituinius possessores, et mandavimus 
de castris predicris per vcnerabilem episcopum Taurineiisem vica- 
rium nostrum in corporalem possessionem induci, precipientes 
tam militibus et habitatoribus castrorum ipsorum quam omtiibus 
aliis vassallis de ipso comiutu seu terris et podere comitisse pre- 
fate, quos omnes ad presens absolvimus ab omni ìuramento quo 
nobis tenentur ratione terr.irum ipsarum, quod dictis nuntiìs do- S5 
mini pape vel alteri eorum seu cuilibet alii ab Ecclesia Romana 
misso, abiuratis aliis iuramentis contrariis istis, prestent fidelitatis 
nomine Romane Ecclesie iuramentum; quod si non fecerint, sciant 
se ex nunc omnibus bonis comitatus, podcris sive terrarum ab eis- 



SO 



i 



34- Cod. d 



\ì.Cod. BrinrenilbuE 



1 Val. predicuru 



47. Cod. 



(0 Cioè « Bondenum oovum » e 
<c Bondcnum vetus a, come dcIU bolla 
citala al doc. 1, nota I, Cf. Tira- 



BOscm, Diiionario storico-topografico, 
alla voce « Bondcao ». 
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lem possessis hac nostra sentenza in perpetuum fore privatos, et 
milìtes et habitatores ipsius castri Gonzage desuper ponimus in 
perpetuo hanno nostro; preterea iniungimus fimiiter et manda- 
muspotestatibus, consulibus seu rectoribus civitatum sub pena mille 
marcharum, ut omnes possessiones comiutus predicti detentas ab 
ipsis sub pena predicta mille marcharum sine difficultate ac mora re- 
stituant,et absolvant omnes homines de comitatu et terris predictis ab 
omni iuramentOy districtu et obligationibus, quibus ratione alicuius 
iurisdictionis quam bactenus exercuerunt in eos tenentur eisdem, et 
removeant consules, rectores, baiulos et si quos officiales posue- 
rint m eìSy et extrahant quoscumque posuerunt in banno de ter- 
ris ipsis, sub obtentu fidelitatis | et gratie nostre ipsis nichilominus e. 8 b 
iniungentes, ut ipsis capellanis vel eorum alteri seu cuilibet alii 
ad hoc a sanaa Romana Ecclesia destinato ad retinendam pos- 
sessionem terrarum quas habent et recuperandam quam non ha- 
bent prestent auxilium, consilium et favorem. verum quia ipsi 
filli dictorum comitum nostram contempserunt sententiam et man- 
datum, predictum castrum infra terminum sibi datum nequaquam, 
ut soperius legitur, resignantes, nostram promulgatam sententiam 
centra ipsos et omnes alios detentores comitatus predicti, poderis 
I seu etiam terrarum in nostra publica curia publicari fecimus, et 
ut finna semper et inconvulsa permaneat, maiestatis nostre sigillo 
iussimus communirì. 

Principes autem imperii et prelati et nobiles Ytalie, quibus 
presendbus hec omnia aaa sunt, sunt hii: patriarcha Aquilegen- 
f sb, Conradus Metensis et Spirensis episcopus, imperialis aule can- 
cellarius et totius Ytalie legatus, . . episcopus Pataviensis, Sjrfredus 
Augustensis episcopus, Albertus Tridendnus episcopus, Bertoldus 
Brissmensis episcopus, . . abbas Augensis, Lodowicus dux Bawa- 
rie et Comes palatinus Reni, Anselmus mariscalcus imperii, et 
) Guamerius de Bollandia senescalcus, . . episcopus Taurìnensis et 
Ytalie vicarius, F[ulco] Papiensis episcopus, 0[ttobellus] Laudensis 
episcopus, M[artinus] Mutinensis episcopus, Hen[ricus] Bononien- 

60. Vat. imperpetnam 69- Cod. posaenmt 73. ipsis] Vai. dictis 81. Vat, pcr- 
BBOetst sigillo] Vat. tnret balli 86. Cod, PitaTiensis 88. qnscopos] manca in Vat, 
Via/. Angcnensis 90. Vat. Gaaraems 

Ufoiimo d'Ottia. 3* 
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sìs episcopuSy Azo marchio Estensìs^ Matheus de Corrigìa potestas 
Papiensis, Niger Marianus potestas Parmcnsìs^ Birrita potestas Re- 
gina, Egidius potestas Mutinensis^ Tisus de Campo Sancti Petti 95 
et alii plures. datum in castris apud Sanctum Leonem .vui. 
kalendas octobrìs et publicatum apud Spinlambertum pridie kalen- 
das mensis eiusdem anno Domini millesimo .ccxx. indictione .vuii. 
Ego Bonvicinus sacri palati! notarius autenticum huius sen- 
tentie sigillo regali munite, in quo sculpta erat regia maiestas, et io< 
littere sic dicentes: « Friderìcus Dei gratia Romanorum rex et 
semper augustus et rex Sicilie», vidi diligenter et legi, et que in 
ipsa sententia continebantur, fideliter transcripsi, nec plus nec mi- 
nus quod sensum mutet vel intellectum, et me subscripsi signum 
proprium apponendo* - io 



XXXXL 

17 LogUo laai. TN Christi uomiue. anno Domini millesimo ducentesimo vige- 
T^HiSS^^dM A simoprimo^ indictione nona, die sabbati quintodecimo exeunte 
tttóud^'di^p'acc iulio, in presencia dominorum Lodoici iudicis et assessoris potè- 

con il pAtrÌATca di ../• • -r * • * * /^ ••rtj** 't** * j 

AquUeift,u vescovo statis in&ascripte, Licanons magistn Gostantim Radivi,, lisoms de 

di Belluno e con 

Padova. Lano, Gualfredi de Robegnano (0 iudicum, Ranbaldi de Guidoto, ^ 

Gabrìelis de Gostantino, Madii de Carobio^ Sancii Manfredi no- 
tarii de Sancto Martino, lohannis de Todaldo, fanelli de Costis 
notariorum. dominus lacobus Teupokis Tarvisina potestas, no- 
mine communis Tarvisii et universitatis communitatis eiusdem in 
pieno et generali Consilio ad campanam convocato, verbo et con- io 
sensu totius consilii et illud consilium fecerunt et constituerunt 
dominos Nascenguerram iudicem de Vidore et Albertinum filium 
domini Conradi de Albertino nuntios, syndicos, aaores et pro- 

97. Vat, Spinlambert 99. L* autenticazione manca in Vai, 

(i) V. presso il Vergi, Storia della « Valfredus iudex de Robegano, Ma- 
Marca Trivigiana^ I, 61, il doc. 47 « dius de Carubio, Tiso de Lano », 
dell'anno 12 18, dove pure appaiono nonché un « magister Costantinus ». 
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cmatores, defensores communìs Tarviài et eiusdem universitatìs 

; in agendo, defendendo, transìgendo et omnia faciendo, dicendo 
et proponendo coram domino Hugone Dei gratia Ostiensi et 
Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, in omnibus et super 
omnibus disoordiis, lidbus, causis et controversiis vertentibus et 
<jue vertì vìdentur inter dominum B[ertholdum] Aquilegiensem 

ao pitrìarcam et patrìarcatum, et dominum Philippum Fdtrensem et 
Bdlunensem episcopum et episcopatum, et commime Padue ab una 
patte, et conmiune Tarvisii ex altera, promittentes supradicta po- 
testas nomine communis et homines illius consiUi prò ipso com- 
moni firma et rata habere et tenere omnia quecunque supradicti 

25 procaratores ambo vel imus ipsorum absente altero vel presente 
fecerint vel fecerit in supradictis omnibus vel aliis spectantibus 
vel necessariis ad supradicta, et nulla ratione vel occasione contra 
venire, actum Tarvisii in domo communis. ego lacobinus sacri 
palatii notarius rogatus interfìii et scrìpsi. 

}0 Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius auctenticum 
iuiins exempli videns, legi, et sicut in eo continebatur, ita in hoc 
l^tor exemplo, preter Utteram vel sillabam plus minusve, et hoc 
exemplum iussu predicd domini legati scrìpsi et attenticavL 



xxxxn. 

VENERABnLi in Chrìsto patri . . Dei gratia patrìarche et dilectis e. 9 a 
in Domino fratrìbus universis suf&aganeis ecclesie Aquile- [c tettcm. la 
giensis, Hugo miseratione divina Ostiensis et Velletrensis epi- ^^^S^^ 
scopus, Apostolice Sedis legatus, salutem in Domino, eximii marìs l^ei aT^bS 

5 fifigorìbus navis Ecclesie concussa fere submergitur et tyrampno- vZnn^n 
rum et hereticonim scopulis allisa dissolvitur, ita quod cotidie 
damare cogimur: « Domine, adiuva nos, perimus ! » (*> ; duplids 
quidem diluvii procellosis flucdbus laborat Ecclesia, quorum aque 
non solum convallium plana, venim etiam operuerunt cacumina 

montium, quia heretici et tyranni suis oppressionibus et erroribus 

(1) Matthaeus, vm, 25. 
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infesunt subditos et residentes in culmine dignitatum. inter quos 
filii perditionis Ferrarienses àvQSy filli nequam, filii scelerati, qui 
multa a Romana Ecclesia beneficia perceperunt, quia temere ve- 
nientes contra iuramentum fidelitatis nobis nomine Sedis Aposto- 
lice prestitum et iuramentum, quo precise ac sine condidone aliqua 15 
iuraverunt (0 stare mandatis nostris super restitutionem masse Fi- 
scalie ad Romanam Ecclesiam spedaliter perdnentis, quibus etiam 
per pares curie super hoc obtuUmus nos plenam iustitiam presta- 
turos, quam omnino redpere noluerunt, immo de curia nostra 
contumadter recedentes, predictam massam detìnent occupatam, 20 
maledicti et dampnati a vicario lesu Christi in sua contumacia 
perseverant. nos universos consiliarios civitatis ipsorum et omnes 
complices et fautores maledictos, excommunicatos et anathemati- 
zatos publice nuntiantes, eos tanquam infideles, periuros, hereticos 
et Petri clavium contemptores ex parte Dei omnipotentis et bea- 25 
torum Petri et Pauli apostolorum eius, auctoritate legationis qua 
fiingimur duximus condempnandos, et totam terram supposuimus 
ecclesiastico interdicto, ita quod nullo ibi exibeantur ecclesiastica 
sacramenta, preter penitentias morientium et baptismata parvulo- 
rum; et quia non debent ecclesiastica beneficia possi dere qui per 30 
ingratitudinis vicium meruerunt eisdem beneficiis spoliari, Ferra- 
rienses ipsos omnino privavimus omnibus honoribus, dignitatibus 
atque beneficiis, que nomine feudi aut alio titulo a Sede Aposto- 
lica vel Ecclesia seu monasteriis Ferrariensis civitatis et eiusdem dio- 
cesis hactenus perceperunt; Adelardinum autem de Capite Pontis, 35 
civem Veronensem, nunc eorum potestatem, qui post monitionem 
nostram contra Sedem Apostolicam predictos Ferrarienses in hac 
contumacia fovere presumpsit, spedaliter excommunicavimus, et 
filium eius Constantinum spoliavimus prebenda ecclesie Vero- 
nensis, eam in nostris manibus reservantes. ut autem non possint 40 
de sua malitia gloriari, excommunicavimus omnes et singulos qui 
post huius pubUcationem edicti in mercationibus et contractibus 

35. Cod. Alardinum 



(l) V. doc. 54. 
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aliquibus communicare presumpserint cum eisdem vel eis sua 
dare mercimonia vel eorum recipere aliqua rauone, aut de ipsis 

15 aliquem in rectorem assumere vel ad regimen accedere eorumdem; 
et eorum terras volumus subiici ecclesiastico interdicto. verum 
quia dignum est ut qui matrem suam Ecclesiam spoliarunt ab 
omnibus spolientur, iniungimus universis et singulis, ut bona ipso- 
rum ubique capiant, et que nunc habent seu ceperint, retìneant 

50 sine pena de ipsis nullatenus responsuri, donec in sua contumacia 
perdurarint. si qui vero aliquem de predictis excommunicatis vel 
interdicds Ferrarìensibus tradere presumpserint ecclesiastice se- 
pulture, excommunicationis se sciant vinculo innodatos, a qua, 
nisi corpora sic tumulata de tumulis sint extracta, ita quod nun- 

J5 quam in cimiterio ecclesie reponantur, absolutionis non possint 
bentfidum obtinere. potestas vero, nisi personaliter ad Sedem 
Apostolicam accesserit, nullatenus absolvatur. ut igitur predictis 
filiis perditionis vexatio saltem prebeat intellectum ('\ presentium 
vobis auctorìtate in virtute obedientie dlstriae precipiendo man- 

^ damuSy quatinus Ferrarienses prefatos, et nominatim potestatem 
eorum et Guilelminum de Fogolo et lacobum de Trotta et Bof- 
fentegam huius iniquitatisprecipuosC'), nec non omnes Lombardos 
et Albertum de Palude potestatem eorum, qui predictam massam 
detinent occupatami excommunicatos ab Apostolica Sede ac ban- 

^5 nitos ab imperatoria celsitudine publice nunciantes, sententiam 
ipsam per ecclesias civitatum et diocesum vestrarum sìngulis 
diebus dominicis et festivis publicetis et faciatis soUempniter pu- 
blicarì; potestates siquidem civitatum vestrarum et Consilia ea- 
nmdem moneatis attentius et efficaciter inducatis, eos per censu- 

70 ram ecdesiasticam districtius compellendo, ut illos sine dilatione 
revocent, qui de iurisdictione vel districtu suo ad iam dictam mas- 
sam Fiscalie accesserunt, ipsos nisi redierint perpetuali banno sue 
dvitatis publice supponentes. studeatis ergo mandatum nostrum 
cum tanta diligentia adimplere, quod de inobedientia redarguì non 

75 possitis, sed de sollicitudine merito commendarì, ita quod de il- 

46. Cod, fobici 

(0 C£ IsAiAS» xxvm, 19. (2) V. dee. 3, nou 2. 
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latis iniuriis Romane Ecclesie matti vestre debito sibi compa- 
tientes, aflFectu studiosi videamini, àollidti et attenti, ad hoc au- 
tem ut in predictis singulis non erretis, unusquisque vestrum has 
litteras exemplari faciat, et ei^emplar custodiat diiigenter ^*\ 



XXXXIIL 

e. 9 B Tn nomine Domini, anno Dominice incamadonis millesimo du- 

14 LttgUo laai. 1 ceutesimo vigesimoprimOy die mercurii .xiin. die mensis iulii, 

iM^di^w^*- indictione .vini, presentibus domino Guillelmo filio quondam 

coic2iSi^°^riS^ Margechi de Limen^*^ canonico ecclesie Pergamensis, preposito 

MiuLo ? veto di quondam Sancti Naboris, et Guillelmo filio quondam lohannis e 

bandire T erdve,- , 

•covo. Ingrassa, priore de Palude, et Ricardo filio quondam Landulfi 

Ananino, serviente domini Ostiensis legati, et lacobo Serasceno 
de civitate Reate, et aliis pluribus testibus. magister Raynaldus do- 
mini pape subdiaconus, capellanus atque nuncius domini Hugonis 
Dei grada Ostiensis et Velletrensis episcopi, Apostoli ce Sedis legati, io 
dixit et protestatus fiiit et obtulit domino Amiconi Sacco potestati 
Mediolanensi, ex parte eiusdem domini legati, quod auctoritate 
domini legati paratus erat absolvere Astulfum potestatem Modoe- 
ciensem et homines de Modoecia, quos dominus Heinricus ar- 
chiepiscopus sancte Mediolanensis Ecclesie vinculo excommuni- 15 
carionis innodaverat, et interdicti sententiam relaxare, si dieta 
potestas Modoeciensìs iuraret in animabus dictorum excommuni- 
catorum Ecclesie et domini legati stare mandatis et vellent reci- 
pere absolucionem prefati excommunicati iuxta formam Ecclesie, 
secundum quod ab ipso domino legato receperat in mandatis; 20 

4. Cod. Marzech de Limeo; v. nota 2, 

(i) La contesa già sorta nel 1219 approssimazione, essendo esso poste- 

(doc. 3), durata nel 1220 (Theiner, riore al doc. 54, cioè al 14 agosto 

Cod. diplAy 53, 57; Savioli, Annali 1221. 

di Bologna^ IP, 434), non ebbe ter- (2) « Limen » è la corte di Le- 

mine che il 26 ottobre 1221 (doc. 81). menno (ora Almenno) nel Bergama- 

Tuttavia la data del presente docu- sco, su cui v. il Giulini, Mem. Milanesi, 

mento resta stabilita con sufficiente ai luoghi indicati nelf indice (par. IX). 
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quod si nollent redpere absolutionem, obtulit idem magister Ray- 
naldus ex parte supradicti domini legati, quod paratus erat dominus 
legatus compellere archiepiscopum ad exhibendam plenam iusd- 
dam potestati et Modoeciensibus supradictis, si vellent conqueri 

;r coram domino legato se iniuste a domino archiepiscopo excom- 
muniationis sententia innodatos ; quod si nullum istorum vellent, 
magister Raynaldus potestati Mediolanensi dixit hec verba : « cum 
donÙDus cardinaUs monuerit vos Utteris suis et districte preceperit, 
ne aliquo modo archiepiscopum banniretis, et ego edam sepe mo- 

jo nuerim te, potestas, super hoc; cum edam sepe tam dbi quam 
Astulfo potestati, Consilio et populo Modoeciensibus liberaliter 
obtulerìm ex parte domini legad me velie absolvere Modoecienses 
auctontate domini legad et interdicd sentenciam relaxare, si po- 
testas Modoedensis in animabus prefatorum excommunicatorum 

]5 vdkt iurare Ecclesie stare mandads, et si veUent ipsi excommu- 
nicad redpere absoludonem iuxta formam Ecclesie et canonicas 
saacdones, ita quod neque exconununicado neque absoludo alieni 
pardum preiudidum generaret; obtulerìm edam dbi, potestas Mo- 
doedensis, et aliis Modoeciensibus ex parte domini legad, quod 

jjp paratus erat dominus legatus compellere archiepiscopum ad exhi- 
bendam iustidam Modoeciensibus, si vellent de iniusta excom- 
numicadone conqueri coram eo, rogo, moneo, inhibeo, predpio 
tiià firmiter et distrìae ex parte domini legad, ne archiepiscopum 
ponas in hanno, nec in aliquo alio modo procedas vel contra eum 

45 vel contra ordinarium aut ecdesiam vel derìcum aliquem Medio- 
lanensem in personis eorum vel rebus ». ad que predicta potestas 
respoQ(Ut dicens, quod persona sua et tota dvitas Mediolanensis 
omni tempore debet esst obligata domino legato, quia dominus 
kgatus fedt totum quod potuit et debuit in hoc facto, verum- 

50 tamen dixit quod ipse non poterat facere quin daret bannum ar- 
chiepiscopo, quia ipse iuravit defendere iura hominum pertinendum 
ad soam iurìsdicdonem ('^ et quia proposuerat se daturum bannum 
ardìiepiscopo in publica condone. actum in dvitate Mediola- 
oensi supra paladum vetus communis Mediolanensis. ego lohan- 

(i) Grca la giurisdizione di Milano su Monza veggasi il Giulini. 
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nes iilius quondam Guillelmi de Anamasìa, qui sto cum domino 
Tedaldo de Bevulco('>, notarius et missus domini Federici imp^ 
ratoriSy interfiii et rogatus scrìpsi. 

Ego Lantelmus Ferrarìus imperìalis curie notarius auctenticum 
huius exempli vidi et legi, et sicut in eo continebatur, ita in hoc 
legitur exemplo, preter litteram vel sillabam plus minusve, et hoc 
exemplum scripsi. 



XXXXIIII. 
[Ms. Ambros. cit. e. 117; Martene e Durano, op. cit. I, 1156-57.] 

^ '"'• "D EVERENDO patri ac domino Hugoni Dei grana Ostiensi « 
!^ noti- 1\ Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, Io[hannes] Pei 
I podetu gamensis et 0[ttobellus] Laudensis divina miseratione episcopi sj 
ndo con- lutem et debite subiecrionis ac reverentie famulatum. Sanctitat 
vestre litteras cum debita devotione recepimus et earum tenorei 
intelleximus diligenter. iuxta itaque earundem litterarum tenorei 
personaliter Mediolanum accessimus et prima die potestatem v< 
cavimus et causa adventus nostri ei exposita, super hoc, propt 
quod ivimus, eum studiose curavimus amonere; postea sequeo 
die consules motte et credentie ad nos vocavimus, qui cum maxin 
multitudine maiorum et potentiorum de societaribus suis ad nostrai 
presenciam accesserunt; quos caute reprehendimus super hiis qi 
facta erant; qua reprehensione et etiam monitione et exhort 
tione premissa, litteras eisdem exponere et legere voluimus quj 
potestati et Mediolanensi Consilio destinastis; sed ipsi noluerui 
recipere vel audire ne contra eos aliqua gravamina contineren 
set nichilominus litterarum ipsarum continenciam viva voce int< 
cetera eis studuimus apparere. postmodum vero potestati, qi 
de hiis que acta sunt plurimum dolere videtur, prediaarum li 
terarum sensu exposito et leais etiam per quendam suum adv< 
catum, coram eo easdem ei porreximus ; set eas redpere nolui 



(i) I Bevulco figurano tra le fami- di S. Ambrogio (1258); Giulini, o 
glie dei cattani e valvassori nella pace cit par. VII, 145; Vili, 148, 313. 
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jafieroiis finniter quod, ai in Consilio legerentur, pericuhim non e- io a 
inodicum unmincret, nec posfea de facili ad concordiam vanirei, 
pietoea iuxta mandatum vestnim tenninum eidem statuimus 

k5 us[ae ad octavas Assumptionis beate Virginia <*), infra quas octavas 
sttsficeret et bannum penitus revocaret. hoc aao prò certo no- 
vent patemitas vestra, quod potestas maxime oh reverentìam ve- 
sosD nos semper benigne et liberalìter audivit et studuit modis 
omnibus, ut rea ad concordiam deveniret, et bannmn, sicut cre- 

)0 dimus, revocasset libenter, si aliquod velamen centra populum 
invenisseL vestre autem sanctitatis prudentia in brevi provideat, 
propter perìculum imminens, quid super hoc fuerit faciendum. 
datom .Mccxxi. indictiojae .vmi. die .xiiii. intrante augusto. 



xxxxv. 



lasi. 



Alvo dominioe incamationis millesimo ducentesimo vicesimo 1 Agosto 
primo, indictione nona, die martis (»> secundo mensis augusti, ^" ^^^ 
^Klà canonicam Sancte Marie de Reno, in presencia domini m^d^L^mb!^' 
Hngonis Dei gratia Osdensis et Veiletrensis episcopi. Aposto- fu^iu. 

5 Hce Sedis legati, Rustìcus Cerviensis episcopus confessus fuit, 
fiod lecepit et recipit omni die a Bofentenghis et Lombardia 
de massa Fiscalie, exconoimunicatìs et invasoribus possessionum 
Romane Ecclesie, et hoc sciens eos esse excommunicatos, decimas, 
et ibi habet coUectores auos. item confessus est quod, credens 

IO et sciens ipsos Bofentegos et Lombardos osse invasores posses- 
siomm et rerum Romane Ecclesie, precepit eis ecclesiam desi- 
gnarL interrogacus item respondit quod decimas novalium om- 
obm possessionum, que designata fiierunt a Ferfarìensibus, ad 
Romanam Ecclesiam perrinentium, et earum, que reddite sunt 

15 de novo ad culturam, recepit et recipit omni die. item interro- 
gatus dizit et confessus fiiit quod, antequam mandasset Lombar- 

3- Cod- prcsendam io. Bofentegos] così il Cod. 14. Cod. eonim 

(i) 2) agosto. (2) Il 2 agosto 1221 cadde in lunedi e non in 

martedì. 

Ugolmo (TOitia. 4 
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dis ecclesiam designar!, denuntiatum fuit ei et dictum quc 
erant excommunicati. et inde de predictis confessionibus 
ctus dominus legatus hanc cartam fieri precepit. interfi 
Palmerius Mortariensis prepositus, Gaxindrinus canonicus 
nensis, magister Raynaldus capeUanus prefati domini legati, et 
dinus canonicus Sancti Marci de Mantua, testes. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis ii 
et hanc cartulam iussu predicti domini legati scripsi. 



XXXXVI. 

ANNO dominice incarnationis millesimo ducentesimo vi< 
primo, indictione nona, die iovis quarto decimo kr 
scptembris, apud canonicam Sancte Marie de Reno Bono 
diocesis. nos Hugo miseratione divina Ostiensis et Velie 
episcopus, Apostolice Sedis legatus, precipimus tibi Bocatio '. 
Mutinensi potestati, et ambaxatoribus qui tecum sunt in 
presencia constitutis, et per vos consiliariis et communi Mi 
ex debito nuper nobis prestiti iuramenti, quatinus omnia 
scu ordinamenta civitatis Mutinensis publica vel privata, qi 
contra ecclesiasiicam libertatem, sive sint in libro constitu 
comniunis vel in scedulis et ubicumque scripta sunt, penitu 
datis vel abradi faciatis et penitus aboleri, nec ipsa vel alia 
seu illa que alias abradi fecimus de quaterno communis 
nensis vel cassavimus, ulterius resumatis vel innovetis seu 
ingenio observetis. insuper precipimus vobis et per vos ( 
et communi Mutinensi ex eiusdem debito iuramenti, quat 
libro communis Mutinensis super quo iurasti tu, potestas, 
rabunt successores tui potestates vel consules Mutinenses, j 
cias capitulum istud, ita quod de ipso libro nullatenus al 
vel cassetur. videlicet quod si aliquo tempore aliquod statuì 
ordinamentum apparuerit vel resumetur, quod esset contr; 
siasticam libertatem, quod illud observare potestas, consil 

17. Cod. disignari XXXXVI, 14. Cod. casavimus; seu] Cod. seuo 
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populum civiutis Mutinensis non debeat nec teneatur, et quod po- 
tcstas illud nullatenus observabit, et quod tu, potestas, successores 
25 tuos potestates vel consules iurare facias istud capitulum obser- 
vare, salvo remedio quod Brixie fecimus super tribus capitub's com- 
munis predicti ('). itera ut clericos et ecclesiasticas personas civitatis 
Mutinensis et eius distrìctus honeste traaetis et bonas consuetudines 

24. potestas illad] Cod, potest illod 



(i) Cf. il doc. 12 e il 15 fatto ap- 
punto in Brescia, e Tep. di Onorio III 
del 1° aprile 1221 contro i Modenesi, 
già incorsi nella scomunica. Il dis- 
»dio tra il clero e il comune rimon- 
tava, del resto, a più antica data, e una 
delle importanti materie di esso ci è in- 
diato dallo statuto del 1 1 82 \t p r e- 
cariis et feudis intcr Mutincn- 
scs et clericos. Muratori, Aniiq, 
ItdL IH, 149 ; Registrum privikgiorum 
(arch. del comune), e. 1 38 b. Anche 
oeDa anteriore legazione del 12 19 il 
cardinale d'Ostia era intervenuto a 
favore del clero, ed il comune, come 
si accenna anche nel nostro docu- 
mento, erasi acconciato a « radere ac 
> prorsus delere omnia statuta cassata 
«per ipsum d. cardinalem et Par- 
«mensem episcopum », formalmente 
invitando il vescovo e il capitolo ad 
esser presenti in Consiglio a siffatta 
cancellazione (5-6 ottobre 1219); Re- 
par. dt e. 125 . Negli Statuta comunis 
MuHnae del 1327 si conservano le tre 
nibriche o capitoli moderati dal legato, 
doe relativi alla giurisdizione sui chie- 
rici (Ub. m, rubr. 58 e 59), la terza e 
principale de feudis, precariis 
et 1 i b e 1 1 i s (rubr. 60). Questa chiu- 
de cosi : « Hec statuta sunt posita et 
« observanda et moderata consensu et 
■auctorìtate Hugonis Hostiensis et 

* VcUetreoais episcopi et capituli Mu- 
■tine et domini Bocatii Breme pote- 
« statìs Mutine, et idem recepit prò co- 

• Dumi Mutine data potestate et licen- 



a tia ut in dictis statutis comunis Mu- 
(c line ... ; et predicta tria statuta fue- 
a runt firmata et moderata ut dictum 
« est in millesimo .ccxxi. indictione 
« octava die primo intrante iunio, pre- 
ce sentibus tcstibus ad hoc vocatis ma- 
« gistro [Gratiadeo] archipresbytcro 
« Regii (cf. doc. 1 5), domino Tho- 
« raaxio doctorc Icgum, domino Ro- 
« laudino de Guidoctis, domino Boni- 
« facio de Baioaria, domino Nicolao 
<c de Adelardis, domino Pellegrino de 
« Bursa. Thomaxinus Lizonus scri- 
« psit ; autenticum exempli eorum sta- 
ff tutorum per Benedictum Ubertinacii 
(c notarium scriptum fuit ». Gli ultimi 
quattro testimoni sono gli ambascia- 
tori già inviati al legato in Brescia 
(doc. 1 5). Tra gli statuti condannati 
uno disponeva che « facta per eccle- 
(c siarum prelatos alicnatio honorum 
c' ipsarum, tanquam si fìeret per ma- 
tt iores viginti quinque annis de pro- 
« prio, valida deberct haberi ». A mi- 
tigare le gravi conseguenze di una 
abrogazione assoluta, il cardinale avea 
fatto nominare alcuni savi « qui debe- 
« rent statutum moderare praedictum». 
Cotesti « moderatores . . . prò suo mo- 
« derati sunt arbitrio, quod statutum 
« ipsum ad alienationes preteritas va- 
« lidum, ad futuras vero invalidum 
« haberetur ». Il vescovo protestò e 
ottenne dal pontefice l'annullamento 
di cosi equa definizione (30 gennaio 
1224). TiRABOSCHi, Afc;m. moàtn, Cod, 
dipi IV, 78. 
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vestras haaenus observatas in favorem eccksiarum et ecclesiastica^ 
rum personarum de •cetero observetis, ac eis iustìdam faciatis secun- 30 
dum quod 'haaenus £acere consuevìstis ; et inde predictus dominus 
legatus hanc cartulam fieri precepit. imer^ierant domini Henricus 
BoQomensìsy Nicholaus Reginus, Pfailippus Feltrensis episcopi 
magister Tranchedus et Guido de Bagnolo canonia Booonienses, 
magister Bendi capellanus domini episcopi Bononiensis, et domi- 35 
nus Guicardus doctor legum et multi alii testes. 

Ego Ferrarius Papiensis imperialis curie notarius hiis omnibus 
interfui et hanc cartam iussu predici! domini legati scripsi. 



XXXXVII. 

e. IO B Q tJMMÀ omnium receptorum a dommo-Paduano episcopo de vi- 
somnudeUftTi 0<:esima Aquilegiensis diocesis: mille .ecc. quinquaginta libre 

seaiiiui di Aqiii- , 

teu. ve&etorum parvulorutn. 



KXXXVin, 



» 



[Cremona, arch. del comune, Piacenza, 557; 
BòHMER, Ada imperii sdecta, n. 950]. 



A 



a8 Luglio laii. jTV moprimo, indictione nona, die mercurii quinto kalendas au- 



centuu. 



c. 1 1 A X NNO dominice incamationis millesimo ducentesimo vicesi- 

Luglio laix. 
11 legato stami- . . • tx • • «ti /-»i • • • i • 

8ce le condizioni di gusti. m nomine Domini nostri Ihesu Chnsti, amen; m palatio 

pace tra il popolo 

ej» «ii«"» pi»- domini episcopi Bononiensis, nos Hugo miseratione divina Ostien- 

sis et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, precipimus 
vobis Arnaldo Stricto et Rufino de Porta ('), ambaxatoribus et pro- 

XXXXVin, 2. Cod. mtrtis ma correttamente mercurii nelVetempiare sincrono cremonese. 
3-4. Imparale in palatio domini episcopi Bononiensis j^réve^fono in Crem, alle parole in nomine 
Domini ecc. 4. miseratione divina] Crem, dei grada 6. Crem» Arnoldo Crem, de la Porta 

(i) Entrambi « imperialis aulae in- Porta, noto ^ureconsuho, lettore 
« dices » e consoli di Piacenza ; Ar- dello studio bolognese. Annal. Pla- 
naldo fu nunzio di Enrico VI a Gè- cent. Giielphi ad ann. 1205, 1207; Or- 
nova nciranno 11 91; Ruffino della TOBom, Annales lanuenses ad ann. 
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oribus militum Placentmorum, auctoritate legationis qua fun- 
or et ex debito nobis prestiti ioraiiienti et sub pena trium 
lum maFcamm argenti nomine vestro, et per tos omnibus 
ddbusPlacendnis et omnibus qui sunt de parte vestra et omnibus 
itorìbus vescris, ut reddads et servetis veram et perpetuam pacem 
securìutem plenam in personis et rebus, tam in civitate Piacenda 
firn extra dvitatem, populo Piacentino et osoanibus qui sunt de 
jMite eorum, nominatim prò omnibus discordiis, controversiis, guer- 
lis, incendiis, dampnis datis, rapinis, capdonibus, captivis et omnibus 
o&Qsionibus, iniurìis etmaleficiis conmiissiset fictis inter vos mili- 
tes Pbcentinos et paptem vestram ex una parte et popuium Placen- 
timim et partem suxm ex aitera, ita quod prò supra<£ctis omnibus 
nollam vindictam, nullam guerram, nuUam o&nsionem, nuliam 
^ quereiam vd retendonem aliquo tempore faciads, salvis omnibus 
Qundatis nostris, que ìnferius subscrìbuntur, et omnibus aliis man- 
dale, qne vobis duxerimus fadenda. eodem modo precipimus 
vobis Gandulfo de Fontana et Alberto Sicamilice <■> ambaxatoribus 
j et procuratoribus populi Piacentini, et per vos toti ipsi popule et 
25 omnibus qui sunt de parte vestra, auctorìtate icgadonis qua ktn- 
gifflor et ex debito nolns prestiti iuramend et sub pena trium 
nùliom marcarum argend, ut reddads et serveds veram et perpe- 
tuam pacem et securitatem plenam in personis et rebus, tam in 
iwst Piacentina quam extra civitatem, milidbus Placendnis et 
30 onmifaos qui sunt de parte sua, Jiominadm prò omnibus discor- 
diiSyCQntrDversiis, guecris, incendiis, dampnis datis, rapinis, capdo- 
dbos et capdvis et omnibus ofFensionibus, iniurìis et maleficiis 
commissis et factis inter vos populares et partem vestram ex una 
pane et milites Placendnos et partem suam ex aiterà, iu quod 

7^ Cnem, qai fungimiir Itgatiaois Cod. legatìone i x. Oem. terwtis «amm manca 

^ OkU 1^. populo PUcentino manca nel Cod, 14. prò] Crcm. de 18. al- 

^ Ùtm, alU ai. Crtm. aliis omnibus mtndatis 36. nobis manca in Crem. 
34- ilMn] Ovai, alia 



'191; Registro me:;piano dd comum di (i) Alberto «Siccam ilice», console 

^^ùcflq», e. 98B; Sarti, De daris come il suo collega, e. inoltre sindaco 

, ^àri^mnasii Bommimsis profàssoribus, dd comune nel 1219. Atmal. PlaunU 

' t %; Muratori, ^if//^. /(a/. Ili, 902. Gudphi e doc. cit. app. 55-56, n.a. 
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prò supradictis omnibus nullam vindictam, nullam guerram, nullam 
offensionem, nullam querelam vd retentionem aliquo tempore br 
ciatis, salvis onmibus mandads nostris, que inferius subscrìbumn^ 
et aliis mandatis omnibus, que vobis duxerimus (adenda. m pò- 
mis precipimus vobis ambaxatoribus et procuratorìbus miUtumet 
populi Placentinorum et per vos toti mib'cie et populo PlacenaM^ 
auctoritate legationis qua fimgimur et ex debito prestiti iurameod 
ac sub eadem pena trium milium marcarum argenti, quadnos 
omnes hereticos tam cives vestros quam extraneos undccunquc l 
sint utriusque sexus, quocunque nomine censeantur, ab episcopo 
Piacentino vel eius vicario nominatos vel nominandos de dvitatc ^ 
et districtu Piacentino penitus expellatis, eos ad civitatem vd 
districtum Placentinum redire nullatenus de cetero permittentcs, 
nisi prius ad fidem et mandatum Ecclesie reversi fiierint sine firaude, 
sinagogas eorum, quas vobis mandamus destruendas, fiinditus cver- 
tentes, eas rehedificari nullo tempore toleretis, ut sint receptaculum 5 
sordium in quibus dominum lesum Christum et gloriosam nu- 
trem eius | virginem blasphemarunt. item precipimus vobis am- 
baxatoribus et procuratorìbus militie et populi Piacentini vice torius 
militie et populi Piacentini et per vos toti ipsi militie et populo, 
auctoritate eadem et ex debito prestiti iuramenti ac sub pena ea- 
dem, quatinus in statuto communis Piacentini, super quo iurabunt 
futuri rectores civitatis vestre, poni faciatis de verbo ad verbum 
statutum ultimi Lateranensis concilii et leges domini imperatorìs 
Frederici super ereticis expellendis et conservanda ecclesiastica 
libertate, die coronationis sue in beati Petri basilica promulgatas, 
et in eodem statuto capitulum specialiter precipimus annotarì, vi- 
delicet quod rectores ipsius civitatis de cetero, qui prò tempore 
fuerint, prediaum statutum concilii et leges predictas teneantui 
inviolabiUter observare et facere observari, et capitulum ipsum et 
iam dictum statutum concilii generalis prò hereticis expellendis 
et conservanda ecclesiastica libertate factum et leges predicte de 
iam dicto statuto communis Piacentini nullo tempore abradantur; 

38. Crem, salvia «His 49. Crem. mandavimus 50. Crem. hedificarì nalio rood( 
51. Cr^m. gloriosissimam 52-53. Crem. procuratorìbus et ambaxatoribas 66, Crem. se 
pedicte 



DEL CARDINALE UGOLINO D'OSTIA. 



e^ si quod ordinamentLiD vel statutum seu capitulum in statuto 
Piacentino continetur contm iam dictum staturum concilii et leges 

I70 prediaas vel ecclesiasticara libertatem, illud infra tcrminiim qiicm 
ordinaverimus abradi peiiitus facientes, ipsum vel simile nulla- 

I tenus resutnaiìs, et si quis contra fcccrit, eum prò potestate vestra 
vel rectore minime habeatis. item precipimus, Uudaraus et pro- 

I Quntìamus ut niilites Piacentini omnes honores quos habuerunl 

I 75 a sex annis retro in communi Piacentino cum omni integritate 
habeant et retineant'"' sicut a predicto tempore melius et plenius 
habuerunt, salvis ìuribus, privilcgiis et iibertatibus episcopi et uni- 
veisalis Ecclesie Piacentine, item precipimus, laudamus et pronun- 
tiamus ut duas portas civitatis Piacentine, scìlicet Sancti Antonini 
80 ei Sancti Laurencii, cum portulis et posticis suis milites Piacentini 
expediias et liberas habeant, ita quod valeant habere ingressum 
lìberom et egressum; ut omnia fossata et munitiones ac rostra a 
tempore Guidonis de Busto W potestatis Piacentine facta in civitate 

7?. f'.rfm. rfinmetis 76. Crem. a prediclo tempore supra 79, 6W. iilket Si. Crrm. 
« ut omnia 83. Crcm. ì'hcmk 






(1) L'anno avanti (19 ottobre 
il leggio imperiale Corrado n< 
sendo riuscito a pacificare li 
per il riliuto dei popolari a s 
suoi mandau, disciolsc « omc 
n cietales plebcioruiit 
H et ponanun, quam ei maior;.. . so- 
a cietaieni milituin Placentìe, quia li- 
■' bere cibcilierunt roanJatis suis, per- 
" petuo con firma vi t, restituens eis 
K omnes honores, quos habuerunt a 
u sex annis raro in ipsa civitate et 
" seciindum quod habuerunt n, BflH- 
MER, Acla imperii aUcta, a, 94^, 

Riaccese, appena sopite, le discor- 
die, il podestà dì Cri;mon3, ^or.io 
CoUconi, di nuovo icntanfìo la paci- 
fìcazioni;. addi i°marza I2lz statuiva 
1 quod milites Placentic ci Ìlli de po- 
li pulo, qui ad mìliles attcndunt, ha- 
■ beant et habere debeant medietatem 
a omnium honoium et odiciorum ci- 
• vitatis Placentie et duas partes de 



" ambaxatis sive de ambaxatoribus ; 
« et populus Placentie et iUi milites, 
n qui aci populura attendum, habeant 
a et habere debeant alìam medietatem 
I omnium honorum et officiorum, 
rr eiceptis de ambaxaiis sive de am- 
« basatoribus, de quibus habeant et 
" habere debeant terciam partem tan* 
" lum ». Archivio del comune di 
Cremona, Piacenza, 570. Cf. la nota 
seguente e gli Annoi. Plactat. Giul- 
phi ad ani), iìi^mii, 1 quali pur 
sembrano accennare a cotesta gara 
degli uffici, dove narrano come, 
essendo podestà And alò degli And alò, 
eletto nel novembre litg, « imer po- 
" pulum et milites propier quedam 
" populi capitula ingens crevii se- 

(i) «Eodem anno (1219),... orla 
K est discordia in civitate Placentie 
« inter milites et populum, et lunc 
" Guido de Busto de Mediolano, qui 
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et in burgi» Pbcceminis axtt infra confìnes d^ritads a Mediobm» 
ordinatos versus Placeotiaitt penitus destniaotor, nec de ceterol 
alia vel consimilia fiant» nisi de communium consensu per poc^ 
statem et consUium aliud prò necessitate temporìa ordinetur. 
item precipimus, laudamus et proQuntiamus ut oomes ecclesia 
milites et populares Piacentini extrahendi, traasportandi et ali^ 
nandi res suas, quas habent et habebunt in civitate Placentiuct^ 
distrìctUy extra civitatem Placentinam et districtum liberam tubeant 
faculutem^'^, nisi de communi consenso | spotestate vel coosulilras 
et Consilio Piacentino, utititate civitatis inspecta, aliud fiient ordi* 
natum. item precipimus et laudannis ut turrìm et ciborium ma* 
ioris ecclesie Piacentine prò securìtate sua teneant milites Pia- 9J 
centini» ita quod propter hoc milites ipsi potestatibus vel cottsolibus 
Pkcentinis inobedientes et contumaces aliquatenus non eststaot» 
quam turrìm et ciborium teneant usque ad oundatum nostrum 
sine incastellatione vel inunitione )aliqua fadenda. item prec^mmis 
vobis procuratoribus militie et per vos toti eidem militie Placcn- I< 
tine ex debito prestiti iuramenti et sub eadem pena, quatinus ab- 
solvatis G[uilelmum] Becutum potestatem vestram a vinculo iu- 
ramenti quo vobis tenetur occasione regiminis vestri, et tibi 

84 . et in] Crem, aut 86. communiuni] cosk Cod. e Crem. Qf. r. 92. 90. tu» 
manca in Crem. Crem. Placeotia 97. aliquatenus- manca in Crem, > loo* PlaccotiiK 
manca in Crem. 



« erat potestas Placentìe, expulsus 
« fuit per populum cum dedecore >>. 
loH. DE Mussis, Cìiron, Placeni, ad 
ann. Il cronista ricorda pure come 
quciranno « fossata vetera incepta 
« fuerunt explanari retro tnaiorem 
« ecclesiam » , al qual lavoro pare 
concorresse anche il clero; Pog- 
giali, Memorie piacentine, V, 128; 
Campi, Hist. eccles. di Piucen^^a, II, 121. 
Tra ì molli atti della podesteria 
di Guido « de Busto », conservatici 
nel Registro mediano (ce. 253, 254, 
256, 291-98), sono notevoli parecchie 
sentenie (ce. 295-98) pronunziate da 
« Arnoldus de Bombellis, iudex et 
a assessor domini Guidonìs de Busti 



K potestads Placentie », nella causa 
fra il comune, rappresentato da Al- 
berto (c Siccamilice » sindaco e pro- 
curatore, e parecchi uomini del con- 
tado, i quali sono riconosciuti non 
essere « rustici » ma « curtisii » e 
come tali tenuti bensì a pagare ai 
comune « coltam duorum solidorum 
« de libra », ma esenti « a prestatione 
« bovaterìe ». Cf. presso il Poggiali, 
op.cit. V, 14, la legge dei 1192 sulla 
condizione dei rustici rispetto ai loro 
signori. 

(i) C£. analoga disposizione a fa- 
vore dei militi nel cit. doc. di Cor- 
rado. 
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'G[uilelmo] iprecipimus ut absòhras tnilites Placentinos a Vinculo 
iuramenti quo tibi tenentur occasione regiminis vel sequele, item 
predpimus vobis procuratorìbus militie et populì Piacentini et per 
vos tod militie et populo, quatinus mille libras imperìalium eidem 
Guileimo de communi Piacentino intus et extra infra mensem 
unum proximum persolvatis preter salarium, quod iam recepit a 
IO militibus Placendnis. interim autem volumus et precipimus ex 
debito nobis prestiti iuramenti, ut vos populares episcopo vestro 
taoquam vicario nostro et vos milites eidem G[uilelmo] tanquam 
potestati vestre usque ad mandatum nostrum obedire curetis, per- 
sone sue consuetum honorem ac securitatem omnimodam exhi- 
tij bemes, reservamus autem ìil nobis auctorìtatem plenam et 
ì fiberam potestatem statuendi, ordinandi atque precipiendi, secun- 
[ Ann quod viderìmus expedire, super libertate rusticis et curialibus 
iqnscopatus Piacentini data (») et super societadbus milide et po- 
I prii Placendni et sxjtper dampilis dads et rebus ablads ac detends 
pò V pena vommissa pto tregua minime observata vel fracta. pre* 
r ècti autem K>mnia predpimus ex debito presdd iuramend ac 
sob pena trmm milium marcharum argend inviotabiliter obser- 
taii, salvìs X)flmibus aliis mandùtis nostris que vobis duxerimus 
per Qos vd nundum nostrum aut per nostras litteràs fadenda. 
l2j si quod vero t>bsamìm vel dubium in supradicds omnibus con- 
tigem af^arere, interpretadoni ac declaradoni nostre duximus 
reiervandum. predictus vero dominus legatus hanc cartulam 
inde fieri precepit. acta sunt hec Bononie in palado domini 
episcopi Bononiensis; interfueruht domini Bertholdus patriarca 
rjo Aquilegiensis^ lacobus Taurinensis, Henricus Bononiensis, Nicho- 
las ReginuS) Guilielmus Cumanus, lordanus Paduanus, Tisius 

104. Crem. onuiet milites 1 1 4. te] Crem. et 1 1 5. in] manca in Crem. 1 1 7-1 8. co- 
ràttoi episcopatoi Piacentini] Crem. curialibus Placentinis lao. tregua] Crem. pena 
iS3.4taKllBDi maaca in Crem. 124. Crem. duxerfmus facienda. si quid is6. nostre 
■«n mH Cod. 137. Crem. et de predictìs omnibus plures cartulas fieri precepit 

lsS-9.!)it acn a cpiicopi Bononieiisis wumca in Crem. 131. Crem. Tizins 

(i) Conrado nel doc cit. : « Ezterì, « militibus, de cetero sint liberi sicut 
m qui sont de episcopato Placentie et « cives ». Cf. doc. 73 e la nota prece- 
« qm som vel enint uniti cum ipsis dente. 

UfoUmo d'Ottia. 4* 
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Tarvisinus, Vicedominus Placentìnus, Maynardus Ymolensis et 
Ottobellus Laudensis episcopi, Ago abbas Sancti Stephani Bono- 
niensis, À90 abbas monasterii Sancti Benedicti super Padum Le- 
ronìs et Guifredus de Pirovaio Bononiensis potestas, testes. i: 

Ego Lantelmus Ferrarius Papiensis imperialis curie notarius 
hiis omnibus interfiii et hanc cartam iussu suprascrìpti domini le- 
gati scripsi. 



XXXXVIIII. 

e. 12 B k NNO dominice incamationis millesimo ducentesimo vicesimò- 

I LugUo ISSI. £\ primo, indicdone nona, die iovis primo mensis iulii, in ec- 

TreriaT giura di clcsia Saucti Petrf de Venctiis. lacopus Teupus Tarvisina potestas 

sur« ti mandati ...... . ,. 

del legato drca u pro Se et communi ipsius civitatis, tactis corporaliter sacrosanctis 

pace con U pa- , •> . 

j**re* **'^3? Bd cvangeliis, iuravit domino Hugoni Dei gratia Osuensi et Velie- 5 
S°Pai>ll.^°"°°* trensi episcopo, Apostolice Sedis legato, precise, absque omni pacto 

ac condictione servare universa mandata et singula unum vel 
plura, que sibi vel eidem conmiuni vel eius certo nuntio fecerit 
idem dominus legatus per se ipsum vel per suum nundum aut 
per suas Utteras in civitate Tarvisii vel in Lombardia sive in io 
Marchia vel extra ipsas provincias seu alibi ubicunque, nominatim 
super omnibus discordiis, controversiis, guerris, captionibus et 
captivis, incendiis, dampms datis et offensionibus faais, et spe- 
cialiter super aliquibus castris, villis, possessionibus, tenutis et 
rebus aliis atque questionibus universis, que vertuntur inter ipsum 15 
commune et homines Tarvisinos et omnes eorum fautores et 
adiutores ex una parte et dominum Bertoldum patriarcam et pa- 
triarcatum Aquilegiensem et dominum Philippum episcopum et 



133-33. et Ottobellus Laudensis episcopi manca in Crem, 134. Crem. A90 monasterii 
S. B. super Padum Leronis abbas Leronis manca nel Cod. 135. Crem. Pirovano 

136. Crem. Ferrarìensis 137. suprascrìpti] il Cod. ssti scritto in guisa da scambiarsi 
con isti (=infirascripii) ; i* esemplare Cremonese chiude invece così: et hanc cartam mihi fieri 
iussam scribi feci et me subscrìpsi. ego Guillelmus, qui dicor de Lauda, de Mediolano sacri 
palati! notarius et scriba domini Ottonis de Mandello potestatis Placentie hoc exemplum ex 
autentico cxeraplavi, in quo continebatur pro ut in hoc legitur exemplo preter litteras plus 
ye[l] minus. 18. Cod. Philipum 
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e|nscopatus Feltrensem et Bellunensem et commune Padue et 
omnes eorum fautores et adiutores ex altera: et similiter iuravit 
fiod omnes securìtates, cautiones, satisdatìones in personis et 
rebus, bonìs mobilibus et immobilibus, quas idem dominus legatus 
per se ipsum vel per nuntium suum aut per suas litteras ab eo 
vd ifso communi exegerit, ubicunque et quandocumque voluerìt, 
dicto domino legato vel eius certo nuntio faciet et dabit et darì 
&det, et omnia mandata atque precepta, que prò pace et tregua 
EuJenda et observanda sibi et iam diao communi aut suo certo 
mmtk) fecerìt per se ipsum aut per suum nuntium vel per suas 
litteras, in omnibus et per omnia observabit et observarì fadet, et 
<IQod ipse, veniet et mittet ad terminum et terminos, ubicunque et 
quandocumque et quotienscumque sibi vel suo certo nuntio de- 
mmtiatiim fiierit vel preceptum per eundem dominum legatum 
vd per nuntium suum aut per litteras suas; et similiter iuravit 
qood oomia suprascripta faciet iurare successorem vel successores 
ctos potestatem vel consules et totam credenciam et omnes alios 
de cavitate et extra civitatem ad voluntatem dicti domini legati, 
oec firaudem aliquam committet quominus preceptum ipsius do- 
mini legati audiat et observet et ad eum perveniat; et si aliquid 
addiium vel diminutum fuerit super premissis omnibus vel occa- 
sione predictorum ab ipso domino legato, in omnibus et per 
omnia observabit et commune Tarvisii observabit et observari 
fadct predicta autem omnia simplidter tantummodo ad intel- 
Ifictum domini legati, ut supra continetur, iuravit ; et ibidem Ro- 
betius index, Ggnotus, Pilulinus de Piro ('), et Ago index, cives 
et amhaxatores ipsius dvitatis, tanquam ambaxatores eodem modo 
inraverunt, excepto quod non tenentur focere iurare futuros re- 
aores ipsius dvitatis vel credentiam seu alios, set tenentur dare 
braam ut iurent preterea ibidem ipse lacobus potestas et am- 
xoatores predicti prò communi ipsius dvitatis sponte renuntia- 
rcnmt omnibus litteris impetratis et impetrandis in curia Ron^na 



(0 « Penilinus de Piro », procu- deUa Marca Trivigiana, Documenti, 
non del comune di Treviso in I, 55* 
tlo dd 13 16 presso il Vergi, Storia 
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Super predìccb cmmibiis, et si que impetrate sunt vel de cetero 
impetrarentur sq>er predictis, ex none irrite sint et casse et nullius 
momenti, predictus vero dominus legatus hanc cartulam inde 
fieri precepit. interfuerunt dominus Stephanus Torcellanus epi- 
scopuSy lacobus prìmicerius Castellanus, Henricus archidiaconus, jj 
canooicus Paduanus, Landulfiis capellanus domini legati, Petrus 
e 15 A ^nus dvis Venetus, et Monaldusjdvis Bononiensis, testes. 

Ego Lantelmus Ferrarìus Papiensis imperìalis curie notarìus 
hiis onmibus tnterfbi et hanc cartulam iussu predicti domini scrìpsi. 
«ri « n « i « Mj ^ Eodem vero anno et eodem die et conm suprascrìptis tesdbus, 60 
coiKonik per il in eadem ecclesia Sancti Petri de Venetiis. dominus Fredericus 

patrura, e u ve- 

soo^ di Fchic. Concordiensis episcopus in anima dcnnini Berthold! Dei gratia 

Aquilegiensis patriarche et de mandato ipsius, ibi presendaliter 
exìstentky tactis corporaliter sacrosanctis erangeliis eodem modo 
et forma iuniTit predicto domfaìo legato ut supra continetur, ex- 6^ 
cepto quod non tenetur facere iurare sucoessorem suum idem 
quod ipse iuravit; et eodem modo iuravit Phiiippus Fdtrensis et 
Bellunensis episcopus ut ipse patriarca, ut supra continetur^'). 

Eod^n die et cortm eisdem testibiis episcopus Feltrensis eo- 
dem modo luraTÌl prò eisdem TarvisiniB. yo 



I LttgUo laai. a %^q domìnice incamationis millesimo ducentesimo vicesimo- 

U vescovo • LJk , , ,. , .... .,..., 

clero di Pàdova. i\ pnmo, muictionc nona, die lovis octavo mensis lulii, in pa- 

rabbatc dà Can- ..... . . . 

diana e il comune lado dominì cpiscopi Paduani. dominus lordanus Dei cratia Pa- 

da Padova compro- * • *-' 

vn«^**^fcl2iL** duanus episcopus et dominus lacobus archipresbyter maiorìs 

ecclesie Paduane pix) toto capitulo ipsius ecclesie et dominus Ar- j 
naldus abbas monasterii Sanae lustine prò monasterio suo et ipsi 

(i) V, rìntera fommla presso U « vassalli domini patriarche siculi fi* 

YtRCi, op. cii. I, 64. Insieme al « deles et de parte sua «. V. pure 

vescovo Concordìense prestano giù- ivi, 62, Telenco degli uomini dì Tre- 

ramcnto anche « Gabriel de Praia, viso che avanti il podestà e il ve- 

a Artvicus de Varroo, Johannes de scovo giurarono « presente Domicio 

« Portis, Mainardus de Sbraiavacca « nuncìo d. legati», (ij luglio). 
« ci Rodulfus de .\rcms tìdeles et 
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omes prò toto ckaro Paduano» promiuent^^ quo4 fad^^ mii- 
TOsmn ipsom derum hoc totum quod fecerint ratum et firmiun 
babere» et magister Philippus caiK>nici3S Sancti Marci io VenetU% 

N) pocuntor domini Patavini abbati^ monast^rìi de Candi^na(0 ad 
componendiun et tran^ìgend^m, sicut in cartata inde facta per 
Domiiùcum Scutarium Sancti Rapbaelis plebapum presbyt^rum 
CI notarium contlnetuTy nomina ipsius abbatis promittens rem 
mim dominum habiturum qx una partQ» et Boqifacius Guidpnis 

15 de Gui^ardo Paduana potestas nonnine et vice ipsius com munisci 
idoDtate et parabola consilii ipsius dvitatis ad sonuQi campane 
coBecd, prout dixit» sicut continetur in cartola inde ordinata per 
« f publicum notarium ex alia, precise, absque omni pacto et 
coodictìone compromiserunt in dominum Hugonem Dei gratia 

|30 Osdensem et Velletrensem episcopum, Àpostolice SedÌ3 leg^tum, 

[. de omnibus et super omnibus discordiis^ que vertuntur inter ipsum 
commune ex una parte et predictos dominos episcopum» archi- 
ptsbyterum^ capitulum et abbatem et universum derum ipsiu$ 
dvitatis et eius diocesis ex alia occasione alicuius pecunie ablate ^ 

*5 ipsi dero vel aUcui prò eo seu coUecte vel exactionis aut prestiti 
eis impositì per ipsum conm^uqe sive qualibet alia occasione, 
et inter ipsum donunum abbatem de Candiana et monasterium 
suum occasione alicuius maleficii, de quo per commune calumpma- 
retor, vel aUcuius iniurìe ei faae vel qualibet alia de causa^ eo 

y^ modo quod, quioquid super predietis omtiibus qommuniter vel 
divisim idem dominus legatU9 dlxerit vel ordinabit seu prece- 
perit per se ipsum vel per suum nuntium aut per suas | litteras, e. 13 b 
nuum et finnum babere attendere vids^im promisenint et; non 

f. Cai, Wàpm la, lacuna nel Coi, 4i «91. Ji|. 31. Cad, ditiadm 

(]) Imorqo al monastero di S. Mi- taviqo ebbe a sostenere, sia coq Tab- 

chele di Candiana vedi Donoi Oro- bate di S. Pietro di Modena, che van- 

Locao, Dissertatone settima di stor, tava giurisdizione su S. Michele, sia 

«d £ Padova, docc. 9 e io; e altri con gli stessi suoi monaci (1218-19), 

iBohi documenti sullo stesso argo- non devono essere estranee alle mo- 

oeato sono conservati nell'Archivio lestie che qui lo vediamo patire da 

£ SMo » Mo4ena, f èrgamene ài paitQ (lei ^mune. 
^imh. Le lotte, che l'abbate pa- 
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contra venire; quicunque autem hec que superius determinaa 
sunt non observaverit, non fecerìt vel non attendente promisit 
dare prediao domino legato prò pena quingentas marcas argenti, 
videlicet potestas nomine predicti communis/ et predicd domini 
epìscopus, archipresbjrter et abbas prò universo clero, et predidns 
magister Philippus prò prediao abbate de Candiana; et inter se 
vidssim alias quingentas, videlicet pactum et fidem non servaos 
et non attendens predicta pactum et fidem et predicta servanti, 
rato manente paao, una cum omnibus expensis que fierent prò 
pena petenda. predictus dominus legatus et ipsi contrahentes 
plures cartulas inde fieri rogaverunt. interfiierunt domini Nicho- 
laus Reginus et Vicedominus Placentinus episcopi, abbas Sanai 45 
Savini de Placentia, Guillelmus Becutus potestas militie Piacen- 
tine, Rufinus de Porta index, Girardus de Raymondo et Petrus 
Blancus notarli Piacentini, testes. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius interfiii et 
hanc cartam tradidi et scripsi. 50 



LI. 

[Padova, archivio Capitolare, Padua, tom. I, n. 87 ; 
DoNDi Orologio, Dissertazione settima di stor, ecd* di Padova, doc. 23.] 

ANNO dominice incamationis millesimo ducentesimo vicesimo- 
primo, indictione nona, die mercurii quartodecimo mensis 
%e. iulii, in palatio domini episcopi Paduani. nos Hugo miseradone 
divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, 
statuentes atque ordinantes precipimus tibi Bonifacio Guidonis de 
Gui^ardo Paduane potestati nomine et vice ipsius communis et tori 
populo Paduano sub pena mille marcarum argenti, auaorìtate 
compromissì et commissionis in nobis facte, quatinus res omnes, 
que per commune predictum vel eius occasione episcopo vel eie- 

a. Pad, quartodecimo; Cod. tertìodecimo 6. ipsias] Pad. totias 

(i) Il giorno di mercoledì corrisponde al 14 luglio come reca 1' 
piare padovano. 
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IO rids civitatis et diocesis ac dìstrictus Paduaoi vel castaldionibus 
seu aliis prò eis abkta sunt vel detenta occasione alicuìus col- 
lecte vel exacdoois seu prestiti impositi eidem clero vel eius ca- 
staldionibus, usque ad quindecim dies proximos reslituatis eisdem 
et fadaiìs ea, que saxita suni vel impedita de rebus predictorum 

15 clerìconun vel alionim prò eis occasione predicta penitus desaxiri 
et «spedita dimitii, venditìones, alieuationes et coutractus quos- 
libei factos predicca occasione super rebus et fructibus predictorum 
vel castaidionum seu quarumlibet aliarum personarum occasione 
ìam diaa omnìno revocantes penitus irritetis, et staiuta facta super 

20 hoc de statuto commuois Padue abradi faciatis. item precipimus 
libi potestati vice communis predicti et toti populo sub eadem 
peo.1 quatinus occasione vel ratione predictorum vel ordinamenti 
seu iuramenii quo potestas vel commune Padue adstringebatur 
prò predictis factis vel eorum occasione nuUum dacitum seu col- 

2) tectam vel exaciionem aliquam imponatis || episcopo vel clero Pa- 
duano nec exigatis aliqua ratione seu aliquìd eis per violenciam 
auleratis. absolvimus preterea te poiestacem et commune Padue, 
inuno denuntiamus vos potius non tenori aliquo iuramento facto 
prò predictis negociis vel eorum occasione, presertim quia omnino 

30 sunt coQtra Deum et ecclesiastìcam Ubertatem, et quia ad com- 
mune vel laicos non pertinei iurìsdictio clericorum <"'. item preci- 

ID. «I] Pad. seu eorum li. Ma] Pad, vel ij. Pad. intqire reitìtuetls 14, Pad. 
dciuarì 17-18, Pad, prcdicromm clerìcomm vel eorum aa. communlB manca In 

Pad- SI. Pad predicti communis Pad. populo Padinno «. ijnstinu»! Pad. ag- 

HiuHge: de celerà Pad. prediclorum auiutorun 14. diciTum] aui anche ne! Pad, 
i6. Pad. elt occnaionc prcdicla 17. Pad. preterea abtolvimus Pad. cammiipe et popuilum 
Padoiaum 



(0 Negli antichi Slatulì dì Padova, 
editi dal Gloria, troviamo la se- 
guente rubrìca di data incerta (lib. IV 
mbr. V, n. 979): « d. cpiscopus Pa- 

■ duanus cum tota sua cleresia te- 
a neatur et debeat adiuvate commune 

■ Padue prò viis seleiandis et ma- 

■ DUIeneodis, et ei solvere prò quo- 
a libet anno donec vie fuerini se- 
a lexate et pontes fuerint refecti libras 
a trecentas denariorum veneiorum. 



n et potestas t 
« exigere et esigi facete dictas li- 
'bras trecentas; et sì dictus pote- 
« stas inciderii in aliquam excom- 
« munìcationem vel dampnum, quod 
u commune Padue leneatur eum ser- 
" vare indempnem suis expensis u. 
Cf. lib. I, rutr. xxiv, num. 459, 
iib, II, rubr. xvill. Pochi anni ap- 
presso (z6 giuf^no 1114) Onorìo III 
ili nuovo minaccia la scomunica con- 
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poxnxs tìbi potestan TÌce cosnnxinis et toczos popoli Padaini sub 
pena mille nurcanmi «ttgritef , qoamtos osque ad qnatoor dies 
pnmmos pos&pxam m pooeatzs rediens a d^vkate Vicencia, ab- 
batem ie Candrana^ sme aliqno dacrtp v«I ì uiiìm c ul o prestando, 



de omnibus bannis conmmnis P^idue libere absolratis et extrahads, 
et monastemzm. n»mm cnm omnibus rebus sois libere n nostns 
mJixbiis Tel ooscronxm mintTotom dnncQas, piecipien-tes cocmlio 
Pidoano in nostra presenda wO i wìdh p «t de p ted kti s omnibus 
tibi pmesuti parabofam et Ikeofiam debeat exiiftcre. n^odum i 
aotetiì finoofum prò pce<&tD txso abbatB tne ptovidentie duximus 
relinquendum, ut pad et concordie prtrrìdeas^ secendem quod 
tibi yidebctur expet&e. preifictus ^eio dominos l^atns hanc 
cartsm inde fieri preoeprt. ìnterfnenHit «kxninus Nichcrfaus Re- 
gima e p isc op u s, donnus Anselmus prior monastcrìi Sancti Petri i 
in Celo Aureo, Augustinus dericus Sancti Gervasii de Papia^comes 
ScheneOa, Blashis iudex, Patavinus Penatius, Obncus de Lu- 
mina (■), Bocalata et Ferrabos de Padua, testes. 

Ego Lantelmus Papìenszs imperialis curie notarìos hiis onmibus 
interfui et hanc cartam tussu predicti domini l^ati scripsi. j 



51-43. Mamtm wri /WL étOt ptfftie itai pte c ìp mim « TÌdeHtv «spedire 39. te 

paroie in ooctn pn^eseotia coosOtBlo mm» mti Cod. gottaiàmtaie. 43. predictuft ▼etx»') 

PaJ «t inde predictu» 44-45. ^^^ epìscoptts Reginus 45. Gxf. .\inselmas 47. Pa- 
taTinos] Cod. Pzrinus Lamina] Pad. Lonioa. ondreH^ ftjrte ietto Limina; r. nota. 
49. Pipicoaìs} Pmi. ie Papca 5<x hnsa predicti i. legaQ wugmca ra Pad. 



tro i Padorani per altri statuti contro nelle note al testo, va letto « Obri- 

il clero ; Dondi Orologio, Disser- « cus de Limina », nome di una villa 

ia\. cit dee. 34. n Dondì (p. 19) padovana. Un « Odorico de Limi> 

vide una carta dell* archivio Capi- « na » troviamo testimonio alla con- 

tolare, dalla quale risultava che la cessione della cittadinanza di Padova 

a dadia > imposta nel i2ai sul clero ai ConegUanesi nel la^j; Vergi, 

ammontava a line 2251. op. dt. Docmm, I, 82. 
(i) Probabilmeme, come si è detto 
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ANNO dominice incarnationis millesimo et ducentesimo vìge- ,© Agosto lai 
simoprimo, indictione nona, die lune temo kalendas septem- . " ^^k*» or** 
bris. venerabili fratri Bertholdo Dei gratia Aquilegiensi patriarche f^ ^^ì^ 
et Gmrado procuratori eiusdem et dilectis filiis lacobo Teupo ^'*''^* 
j potestatì et Nascenguerre de Vidore et Albertino Conradi s}mdicis 
seu actorìbus vel procuratoribus communis Tarvisii totiquè com- 
muni, Hugo miseratone divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, 
Aposcolice Sedis legatus, salutem in Domino, cum a longis retro 
temporibus inter vos, frater patriarcha, et predecessores vestros 

et Aiquilegiensem Ecclesiam, ex una parte, et commune et homines 
Tarvisinos, ex altera, super multis et variis capitulis discordia ver- 
teretur, ac propter hoc guerris, dampnis, incendiis et aliis plurìmis 
oflFensionibu^ vos ofFendissetis ad invicem, tandem spontanea vo- 
luntate super predictis omnibus et aliis questìonibus universis que 

5 inter vos vertebantur nostris precise et sine conditione aliqua 
iurasds stare mandatis, secundum quod instrumentis publicis inde 
confectis per Lantelmum Papiensem publicum notarium expres- 
sius continetur; vobis igitur in nostra presencià constitutis, ex 
parte vestra, frater patriarcha, taliter fuit propositum coram no- 

bis: «In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti || amen» et cetera; e. 14 b 
vos autem, potestas et syndici Tarvisini, prò vobis et commune 
vestro petitiones vestras proponere curavistis; hiis igitur et aliis 
propositis coram nobis, in primis precipimus vobis, frater Ber- 

- tfaolde, Aquilegiensis Ecclesie patriarcha, in nostra presencià con- 

5 stituto, et procuratori vestro, et per wos omnibus fautoribus vestris 
et Ecclesie Aquilegiensis et universis qui sunt de parte vestra et 
specialiter communi Padue et omnibus Paduanis ('>, auctoritate le- 

a6. Cod, Aqailengensi 

(i) RoL ANDINO, Chronicott, lib. II, gue : « Ergo quoniam Tarvisini terras 

cap. I, detto della lega e cittadinanza « quasdam d. patriarche tunc hosti- 

padovana presa dal patriarca e dal « liter invaserunt, Paduanus exercitus 

vescovo di Feltre e Belluno, prose- « ivit ad Castrum Franchum, terram 

Ugolino d'Ostia. « S 
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gationis qua fungimur et ex debito nobis prestiti iuramenti, ut 
reddatis et servetis veram et perpetuam pacem et securitatem 
plenara in personis et rebus communi et hominibus Tarvisinis et 
omnibus qui sunt de parte sua et universis fautorìbus eonindcm, 
nominatim prò omnibus discordiis, controversiis, guerris, incendiis, 
dampnis datis, rapinis, captionibus et captivis et omnibus aliis ci- 
fensionibus, iniuriis et maleficiis commissis et factis inter vos et 
predecessores vestros et omnes fautores vestros et universos qui 
sunt de parte vestra, ex una parte, et commune et homines Tar- 
visinos et eorum fautores et omnes qui sunt de parte sua, ex al- 
tera, ita quod prò supradictis omnibus nullam vindictam, nullam 
guerram, nullam ofFensionem, nullam querelam vel retentioncm 
aliquo tempore faciatis, salvis omnibus mandatis nostris que in- 
ferius subscribuntur, et omnibus aliis mandatis nostris que vobis 
duxcrimus facienda. eodem modo precipimus vobis lacobo Teupo 
potestati et Nascenguerre de Vidore et Albertino Conradi syn- 
dacis seu actoribus et procuratoribus communis Tarvisii in nostra 
presencia constitutis, nomine et vice ipsius communis, et per vos 4J 
eidem communi et omnibus fautorìbus vestris et universis qui sunt 
de parte vestra, auctoritate legationis qua fungimur et ex debito 
nobis prestiti iuramenti, ut reddatis et servetis veram et perpe- 
tuam pacem et securitatem plenam in personis et rebus predicto 
patriarche et Ecclesie Aquiiegiensi et omnibus fautorìbus suis et 
omnibus qui sunt de parte sua, et specialiter communi Padue et 
omnibus Paduanis, nominatim prò omnibus discordiis, controver- 
siis, gacrris, incendiis, dampnis datis, rapinis, captionibus et ca- 
ptivis et omnibus offensionibus, iniuriis et maleficiis commissis 
et factis inter vos et omnes fautores vestros et universos qui sunt 
de parte vestra, ex una parte, et predictum patriarcham et pre- 
decessores suos et omnes eius fautores et universos qui sunt de 
parte sua, ex altera ; ita quod prò supradictis omnibus nullam vin- 
dictam, nullam guerrnm, nullam offensionem, nullam querelam 
vel retentionem aliquo tempore faciatis, salvis omnibus mandatis 

« Tarvisinorum ; sed Tarvisinis prò- « illic perniansit » (a. 1220). Cf. Mu- 
« tinus reversis ad proprìam civitatem, ratori, Antiq, hai IV, 180. 
« Paduanus exercitus paucis diebus 
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nostris que inferìus subscrìbuntur, et omnibus aliis mandatis no- 

sttis que vobis duxerimus facienda. visis quoque et perlectis prì- 

^egiis et omnibus instnimentìs et petitionibus, confessionibus et 

jOegationibus, hic inde factis et productis, cum diligentia intellectis, 

habitaque super hoc deliberatione non modica et communicato 

connlio quamplurìmum sapientum, dicimus, laudamus atque pre- 

dinmus, auctoritate iegationis qua fungimur et ex debito nobis 

; presoti iuramenti, vobis lacobo Teupo potestati et Nascenguerre 

e Albertino syndicis seu actorìbus vel procuratorìbus communis 

» Tarvisii in nostra presencia constitutis, nomine ac vice ipsius com- 

mmis, et per vos eidem communi, ut non inquietetis diaum Ber- 

tholdum Aquilegiensem patriarcham et procuratorem eius et ipsam 

) Ecdesiara, nec perturbetis seu moiestetis vel impediatis aliqua ra- e. 15 a 

tmt quominus de cetero quiete et pacifice habeat, teneat et pos- 
^ sideat vel quasi possideat infrascrìpta castra, loca et villas, scilicet 
iocum de Medadis et eius curiam, curiam Sancti Pauli, castrum 
ctcuriam Caneve cum omnibus eorum pertinentiis et omnia loca, 
castra, curias, villas, vicos cum omnibus eorum pertinentiis con- 
F sdtutas et constituta ab aqua Liguencia usque ad ducatum Me- 
lo nioie et a mondbus usque ad mare per totum Forum lutii ; et 
sic in predictis lods laudum et sententiam Guillelmi de Osa po- 
tesutis Veronensis et consulum Mantuanorum (') scriptam per ma- 
num Persone notarii millesimo centesimo nonagesimo tertio, in- 
dìcdone undecima, precipimus observari. idem et eodem modo 

I 

I5 precipimus et laudamus ut vos potestas et syndici communis et 
ipsum commune Tarvisii monasterium de Piro cum omnibus suis 
pertinentiis tam in spirìtualibus quam in temporalibus quiete di- 

S3. Cod. mUetimo ^ 

(0 La sentenza del 19 Ottobre 1193 sorta fin dai tempi della lega lom- 

è presso il Vergi, Storia degli Ece- barda, e nella quale già erano inter- 

^'» IH, 115. Essa venne tosto (7 di- venuti Innocenzo III, Onorio III e lo 

ccmbrc) annullata da Enrico IV; stesso cardinale Ugolino nella prece- 

^"rvun^ Acta imperii, n, 1^2. Il Pal- dente legazione. Cf. Vergi, op. cit. 

LADio, Bistorii del Friuli, 188-220, III, i^o; Bikììchi, Indice dei documenti, 

nassome con le due sentenze molti nn. 53-56, 65-64. 
^Itrì documenti della lunga contesa, 
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miltatis eidem patriarchc dusque procuratori, et quiete ac pacifice 
ipsum habere permitutis et ei resiimatts, nec ìpsum patriiirchara | 
et eius procuratorem vel Aquilegienseiu Ecclesiam siiper eo ulte- jt 
rius impediatis ve! alìquaienus molesteds, item prei:ipimus vobis 
potestati et syndtds Tarvisinis, et per vos ioti communi, ut libere i 
ac absolule eundem patriarcham et eius procuntorein et Aquìle- 
giensem Ecclesiam prcdicia omnia habere et in eis plenara iuiis- 1 
dictionem exercere de cetero permittads, nec uliam esactionem, ^j 
collectam, .ingariam, perangariam seu alìquod aliud grivamen 
imponjtLs vel iurisdiaionem aliquam exerceatis in omnibus locìs 
et curììs nominaiis, et quicquid ex eh tenetis cìdem painarche 
eiusque procuratori infra triginta dies proximos restituatis et di- l 
mittatis oranino, et de ipsis ulterius vos non inrrominatis. item if 
dicimus, iaudamus atque precipimus vobis potestati et syndicis 
communis Tarvìsii, et per vos eidem communi, ex eìusdem debito 
iiiramenti, ut Gabrielem de Praia '■> et Fredericum fratrem eius et 
Ardricum et Guamerium de Potcenìco '*' et omnes alios liberos seu 
franeos et universas personas in Foro lulii consdtuus, que sunt t( 
vobis et communì Tarvìsìì obligate luramentìs vel a!Ì!s qulbus- 
cunque obligadonibus astrìcte per fijeiussorìas cauriones seu per i 
' alias qualescunque securitates, ut cives fierent Tarvisini et vos 
adìuvarem cum suis terris et hominibus in Foro lulii consritutis, 
infra triginta dies penitus .ibsolvaiis et fideiussores corum ad boc ri 
dads absque omni tenore absolutos et liberos diminads, et ut con- 
dempnariones factas a communi Tarvisii de Gabriele de Prata de 
qiiinquc miUibus librarura venetorum in una parte et decem mì- 
libus librarum in alia revocetis et penìtus relaxcds, et fideiussores 
propter hoc datos liberetis et dimiitaris penitus absolutos, item e 
precipimus vobis potestati et syndicis sepediais, et per vos com- 
muni Tarvisii, auctoritate legationis qua fungimur et ex debito 
nobis prestiri iuramemt, quatinus infra triginta dies universa su- 



ro* Cod. Po)ui«o. 

(i> Cf. d«c. 49, p. So, nou i. 

(a) V. presso il Palladio, op. . 
aia, aij, i nomi di molti altri i 
bili del Friuli aderemi a Ttevi 
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tuta vestra facta contra ecdesiasticam libertatem et specialiter de 

» fèudis ecclesiastids alienandìs, ab Apostolica Sede et domino im- 
peratore cassata, de capitularibus vestris abradatis, et de cetefo ea 
lel similia niillatenus resumentes, ulterìus non servetis, et quicquid 
eomm occasione faaum est decematis irritum et inane, a peti- 
tianc vero quam vos, frater patriarcha, et procurator vester || super e. 1 5 b 

Si5 castro Bruguerie et Medulo cum eorum pertinenciis et super villa 
de Lacu et Albino et Albinella et domibus, terris et casamentis 
positis in civitate Tarvisii, in bora que dicitur Fontana Olive, et 
de fossato Navigli destruendo, et super episcopatu Cenetensi et 
omnibus possessionibus ac locis ad eundem episcopatum perti- 

K30 nentibus, et arce episcopali a communi Tarvisii faciebatis, salvo 
omni iure Ecclesie Cenetensis, vos potestatem et syndicos vice 
ac nomine communis Tarvisii et commune ipsum absolvimus ; 
ab omnibus vero aliis petitionibus supradictis inter vos patriar- 
cham et Tarvisinos fectis utramque partem absolvimus. insuper 

IJ5 vobis, frater patriarcha, et procuratori vestro et potestati et sjmdicis 
Tarvìsinis et ipsi communi precipimus, ex debito nobis prestiti 
itmmentì, quatinus infra viginti dies proximos omnes captivos, 
solutis guardiis et expensis, absolutos libere dimittatis. predictus 
autcm dominus legatus precepit michi infrascripto Lantelmo pu- 

Mo blico notano ut de predictis omnibus conficerem plura instru- 
nicma ('). acta sunt hec Bononie in palatio domini episcopi Bo- 
nonicnsis. huius rei testes fiierunt domini Symon archiepiscopus 
Ravenas, Hcnricus Bononiensis, Mainardus Imolensis episcopi, 

131. ea manca nel CoJ. 126. terris] Cod, turris 143. Ravenas] coti il Cod, qui 

(i) Onorio in confermò questo or gasse contra commune Tervisii, 

^con lettera del i) febbraio i2aa; • nunquam aliquam iurisdictionem 

l^golioo, assunto al pontificato, dovè « [habuit] ordinarìam, dclegatam, sub- 

nclùamare i Trevigiani all'osservanza « delegatam seu arbitrarìam, et si 

^ esso. I tre documenti sono tuttavia « usquam apparere posset, ipsum le- 

allegiti dal patriarca nel 1292, men- « gatum Romane Ecclesie in partibus 

^ il comune e il clero stesso di Tre- « istis fuisse, extra terminum sue le- 

viso impugnano la validità della sen- « gationis dictam sententiam promul- 

^^'itt dei legato, sostenendo che « gavit ». Vergi, Storia della Marca 

•nulla fuit et est ipso iure, cum lata Trivigiana; Documenti, I, 70; IV, 19, 

*&t a non indice, quia ille dominus )), 79, 82, 86; Storia digli Ecdini, 

■Ugolinus, qui eam dicitur promul- III, 527. 
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Donatus prepositus Ravenas, Raynerius prior de Reno, magister 
Tranchedus canonicus fìononiensis, magìster Bondi capellanus 
domihi episcopi Bononicnsis, Andreas canonicus Bononìensis, do- 
mìni Hugolinus, Bagarotus, Guii^ardinus et lacobus Balduini Bo- 
nonieiises doctores legum, 

Ego Lantelmus Ferrarius Papiensis ìraperialis curie notarius 
hiis omnibus interfui et liane cartuUm iussu prodicti domini lir- 
gati scripsi. 



A 



NNO dorainice ìnctriiationìs millesimo ducentesimo vicesimo- 
prìmo, indiciione nona, die lune lenio kaicndas septciubrìs..j 
venerabili fmtri Philipo Dei gr:ttia Feltrensi et Belluncnsi episcopo 
et dilectis filiis lacobo Teupo potcstati et Nasceuguerre de Vidore, 
et Albertino Conradi sindìcìs seu actoribus vel procuraioribus com- 
tuuais Tarvisii totique communi, Hugo miseratione divina Ostìen- 
sis ei Velletrcnsis episcopus, Apostolìce Sedis leg.itus, salutem io 
Domino, cum a longis retro temporibus Inter vos, frater episcope,, 
ei Ecclesiam Feltrenscra et Bellunensem et predecessores vestros, 
ex una pLirte, et commune et homines Tarvistuos, ex altera, su[>eri 
muttis et variis capttulis discordia vertcretur ac propter hoc multis 
guerris, dampnis, incendiìs, rapinis et plurimis aliis olTensionibus, 
vos ad invicem ofFendissetis, tandem spontanea voluntate super- 
predictis omnibus et aliis questionibus universis que tnter vos 
vertebantur nostris precise et sine condltione iur.istis stare man^ 
datis, secundum quod in instrumeatis publìcis inde confectts per 
Lantelmum Papiensem publicum notarìum expressius coniinetur;; 
vobìs igitur in nostra presencia consiitutis, ex pane vesira, frater 
cpiscope, taliter fuit propositum coram nobis : « Petit a vobis do-^ 
mino Hugone Dei gratia Osticns,i et Vclletrensi episcopo, Apo- 
stolìce Sedis legato, Philipus Belluriensis et Feltrensis e;iÌscopus, 
quatinus ipsum faciatis quiete et pacilìce possidere casirum ^u- 
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mellarum et castrum Petre et Opitergii » , et cetera que in peti- 
I tioaibus continentur; vos autem potestas et sindici Tarvisini pe- 
j^l ddones vestras proponere curavistis; hiis igitur et aliis hinc inde 
propositis coram nobis, in primis precipimus <*) vobis Bellunensi et 
Feltrensi episcopo in nostra presencia constituto, et per vos omnibus 
Étutoribus vestris et universis qui sunt de parte vestra, auctoritate 
I^donis qua fungimur et ex debito nobis prestiti iuramenti, ut 
\ jo reddatis et servetis veram et perpetuam pacem et securitatem 
plenam in personis et rebus communi et hominibus Tarvisinis 
et omnibus qui sunt de parte sua, et universis fautoribus eorundera, 
nominatim prò omnibus discordiis, controversiis, guerris, incendiis, 
dampnis datis,-rapinis, captionibus et captivis et omnibus aliis of- 
35 fensionibus, iniuriis et maleficiis commissis et factis inter vos 
episcopum Feltrensem et Bellunensem et predecessores vestros et 
universos fautores vestros et universos qui sunt de parte vestra, 
ex una parte, et commune et homines Tarvisinos et eorum fau- 
tores et universos qui sunt de parte sua, ex altera ; ita quod prò 
40 supraà'ctis omnibus nullam vindictam, nuUam guerram, nullam 
oflensionem, nullam querelam vel retentionem aliquo tempore fa- 
ciatis; salvis omnibus mandatis nostris que inferius subscribuntur, 
et omnibus aliis mandatis nostris que vobis duxerimus facienda. 
eodem modo precipimus vobis lacobo Teupo potestati et Na- 
♦5 scengu^rre de Vidore et Albertino Corradi syndicis seu actoribus 
vel procuratoribus communis Tarvisinii in nostra presencia con- 
stitutis nomine ac vice ipsius communis, et per vos eidem com- 
muni et omnibus fautoribus vestris et universis qui sunt de parte 
vestra, auaoritate legationis qua fungimur et ex debito nobis 
prestiti iuramenti, ut reddatis et servetis veram et perpetuam pa- 
^m et securitatem plenam in personis et rebus predicto episcopo 
et episcopatui Feltrensi et Bellunensi et omnibus fautoribus siiis 
et universis que sunt de parte sua, nominatim prò omnibus di- 
^ordiis, controversiis, guerris, incendiis, dampnis datis, rapinis. 



(0 Base pur di questa sentenza è solenta, ecc. Cf. doc. 52, p. 67, 
« lodo del 1193, che riconosceva nota i; Ughelli, Italia sacra^ V, 
^ ^'escovo anche Castelfranco, Mo- 572-}. 
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captionibus et uptivis et omnibus offensionibus, iniuriis et male- 
ficiis commìssis et factis tnter vos | et oinnes fautorcs vestros et 
universos qui suat de parte vestra, ex uaa pane, et predictum 
episcopum et predecessores suos et oiunes cius fautores ei uni- 
versos qui sunt de parte sua, ex alter.-!, iu quod prò siipradìais 
omnibus nuHam vindictam, nullam guerram, nullam offensionem, 
Dullam querelam vcl retentìonem .Uiquo tempore faciatls, salvis 
omnibus aliis mandatis nostris que ìnferius subscribuntur, et omni- 
bus aliis mandatis nosiris que vobis duxurimus facienda. visis 
quoque et perlectis privÌlegÌÌ5 et omnibus iiistrumeniis et pecitìo- 
nibus, confessionibus et atlcgationibus bine inde faais et produais 
cum diligencia intcUectis, habìtaque super hoc deliberatione non mo- 
dica et communlcato Lonsìlio quamplurimum sapieiitum, dicimus, 
laudamus acque precipimus, auctorìtate legaiionis qua fungimur et 
ex debito nobis prestili iuramenti, vobis lacobo et Nasceaguerre 
et Albenino syndicis seu actoribus veì procuratoribus predicti 
communis Tarvisii nomine ac vice ipsius communis, et per vos 
eidem communi, ut usque ad quadraginu dles proximos posses- 
sioiiem castroruin Qumellarum, Petrt et Opitergii Philippe Fel- 
trensi et Bellunensi episcopo nomine ipsius episcopatus resdcuatis, 
et vobis episcopo nomine ipsius cpiscopatus possessionem ipsorum 
castrorum adiudicamus et verum possessorem constituimus ; et 
quia reperiraus predicta castra cum omni ÌurisdÌtÌone et districtu 
ad predictum pertincre episcop.uura pieno iure, ipsa castra cum 
eorum iurisditionibus vobis Feltrensi et Bellunensi episcopo no- 
mine vestri episcopacus adiiidicamus, precipientes vobis potescati 
et syndicis Tarvisìnii, et per vos eidem communi, ex eiusdi-ra de- 
bito iuramenti, ut de cetero in predictis casCris nullam exerceatis 
iurusditìoneni, set episcopum Feltrensem et Bellunensem nomine 
epi scopai US quiete et paci lice et tenere atque iurisditioacra 
exercere permittatis. vobis autem, frater episcope, precipimus, 
ex debito nobis prestiti iuramenti, ut predictum castrum ^umel- 
larum infra quadraginia dies post resiitutionem vobis faaam pe- 
nims destruatis, ita quod nullum hedificium ibi remaneat nec de 
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cecero fiat, quod ad muoitionem pertineat, per q)iscopum Feltren- 
fo lem et Belluneasemy nec per commune Tarvisii seu per vestras 
interpositas personas aliqua ratione. item vobis, frater episcope, 
prodpìmus, ex debito nobis prestiti iuramenti, quatinus a die re- 
sdtudonis ipsius castri vobis facte infra quatuor menses proxìmos 
tredecim milìa librarum parvonim venetianorum communi Tar- 

)j visti persoivatis, et si in diao termino ipsam pecuniam non sol- 
veriris Tarvisinisy vos excommunicationis et episcopatus Feltrensis 
et Beilunensis terram et eanim diocesim ex tunc interdicti sen- 
tenciis innodamus» donec predictam pecuniam persolvatis. item 
predpimus vobis potestati et syndicis sepedictis, et per vos eidem 

o communi, ne de cetero impediads predictum episcopum nomine 
iamdicti episcopatus nec ipsam Ecclesiam exercere suam iurisdì- 
tionem a montibus superius per totam valiem Feltri et Belluni. 
item predpimus vobis potestati et syndicis Tarvisinis, et per vos 
eidem conmiuni, ne de cetero aliquam iurisditionem exerceatis in 

5 castris Fragoni et Musulenti eorumque curiis, et in curia Opitergii 
neque in curia, districtu et pertinentiìs ^umellarum, nec in aliis 
possessionibus et vasallis episcopatus predicti, prò ipso episcopo 
vel| episcopatu detentis in predicds terris, et ne imponatis angarìas e 17 a 
vel perangarias vel alia onera seu coUectas aliquas aut exactiones 

D in aiiquibus hominibus habitantibus in supradictis locis, et predicta 
omnia episcopum et episcopatum antedictum exercere non im- 
pediatis« item predpimus vobis potestati et syndicis Tarvisinis 
et eidem communi, ut usque ad trìginta dics proximos absolvatis 
presbiterum de Lavacio et fratres eius ab omnibus obligationibus, 

J quibus sunt vobis astricti occasione, quia dicebatur, quod noluit 
sepelire quendam qui asserebatur excommunicatus. item preci- 
pimus vobis potestati et syndicis Tarvisinis, et per vos eidem com- 
muni, ex eiusdem debito iuramenti, ut usque ad triginta dics 
proximos absolvatis Henrighetum Ranbaldum, Isachinum et onmes 

oiios cives Feltri a iuramento quo constituerunt se cives Tarvi- 
sinos, et a banno quo ipsos supposuistis, et eorum bona et pos- 
sessiones restituatis eisdem, et de cetero eos propter hoc nullatenus 
molestetis; et ut extrahatis de banno lordanum de Valle Suana 
et alios qui sunt de iurisditione et episcopatu prediao, quos in 

urlino it Ostia. 5* 
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hanno commune posuit Tarvisinum. hem, ut aperiads et ^ 
teneatis vias publicas vestii distrìctus et non impedìads nec 
lietis homines iurìsdictìonis epìscopatus et episcopi memorat 
distrìctum vestnim transeuntes, eundo, stando et redeundo 
rebus et merdmoniis et cum rebus et mercimoniis, dummodo 
res et merdmonia contra bannum communis non asporte 
a petitione vero quam vos, frater episcope, faciebatis a come 
Tarvisiì sepediao super Castro Franco et Musulenti et Soli( 
Maserìi, vos potestatem et syndicos nomine communis et e 
mune ipsum absolvimus. in ceteris vero aliis petitionibus ( 
fedsds ad invicem inter vos, utramque partem absolvimus, s 
omni iure capituli et canonice Feltrensis et Bellunensis in | 
tionibus facds a vobis episcopo prò eisdem. predictus autem 
minus legatus precepit michi infrascripto Lantelmo publico 
tarìo, ut de predictis omnibus piura conficerem instrumenta, 
sunt hec Bononie in palatio domini episcopi Bononiensis. h 
vero rei testes fuerunt domini Symon archiepiscopus Ravc 
Henricus Bononiensis, Maynardus Imolensis episcopi, Don 
prepositus Ravenas, Ra)merius prior de Reno, magister T 
chedus canonicus Bononiensis, magister Bondi capellanus do 
episcopi Bononiensis, Andreas canonicus Bononiensis, domini 
guiinus, Gui^ardinus et lacobus Balduini Bononienses doa 
legum. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius hiis orni 
interfui et hanc cartulam iussu predica domini legati scripsi 



^ UHI. 



^- ^7B A >;>jo dominice incamationis millesimo ducentesimo vices 

AgMto I22I. /-y primo, indictione nona, die sabbari quartodecimo m- 

[1 podestà di Fer- ' 

mMdtó'de*Me! ''^^S"^^^ *° palatio episcopi Bononiensis. Adelardinus de C 

^*FiJl^uf P^^^ìs Ferrariensis potestas, tactis corporaliter sacrosanctis € 

geliis coram venerabili patre domino Hugone Dei gratia Ost 
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tt VcDctrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, prò se et com- 
muni Ferrarìensi iuravit precise, absque omni paao et condictione 
serrare, obedire, facere et adimpiere universa mandata et singula, 
umm vcl plura, que sibi vel eidem communi fecerit prefatus do- 
^ nùnus legatus, per se vel nuntium vel per litteras suas in civitate 
[ *F€i]:arie vel alibi, nommatim super omnibus statutis, universis et 
; àngulis, que contra libertatem, iurisdictionem et honorem Ecclesie 
' bai et ordinata sive constituta sunt in civitate Ferrariensi et di- 
itrictu ipsius, et super facto masse Fiscalie et masse Lacus et 
sofà omnibus ofiensionibus et iniuriis factis Romane Ecclesie, 
etgeneraliter super omnibus aliis, prò quibus potestas et consiUum 
Fcmrie excunununicad sunt et civitas supposita interdiao ; et si- 
mOiter iuravit quod onmia mandata et precepta, que prò hiis 
omnibus &ciendis et tenendis sibi et communi Ferrarìensi fecerit 
[ve£itus dominus per se vel nuntium aut per litteras suas, in omni- 
bus et per omnia observabit et servari faciet, et quod veniet et 
mittet ad terminum et terminos, ubicumque et quandocumque et 
fiodenscumque ei denuntiatum fuerit vel preceptum a dicto do- 
nÙQO l^to vel per nuntium aut per litteras suas; et similiter 
25 iuravit quod de statutis et predictis omnibus observandis illud 
yem ìq oinnibus et per omnia faciet iurare successorem vel suc- 
ccssores suos potestatem vel consules, et quod in statuto com- 
numis Ferrane ponet vcl poni faciet illud capitulum de statutis, 
^ quod nunquam in sututo communis Ferrarie debeat poni de 
30 cetero aliquo tempore aliquod capitulum contra honorem, liber- 
^«em et iurisdictionem Ecclesie; et similiter iuravit quod faciet 
iurare illud idem homines consilii et populi Ferrariensis, quot- 
quot sibi preceperit prefatus dominus legatus, et quod nunquam 
fraudulenter vel maliciose vitabit recipere, audire et adimpiere 
15 omnia mandata, que sibi per se yel per nuntium suum seu per 
litteras suas fecerit super predictis prefatus dominus legatus; et 
^ omnia iuravit attendere, facere et servare bona fide et sin e 
<^nim fraude ad voluntatem dicti domini legati, si Deus eum 
*<liuvct et illa sanaa Dei evangelia. eodem modo et ordine et 

13- Cod. Ferrico 
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sub eadem forma coram prefato domino legato iuraverum omnes 4 
infrascripti, hoc excepto quod non teneantur facere iurare succes- 
sorem vel successores ipsius potestads, set bene teneantur operam 
dare bona fide et sine omni firaude» ut dicd successores diae po^ 
' testatis, unus vel |rfure$, ita iurent attendere et observare sicut 
superius scriptum est, videlicet ^acarias, lacobus de Trota, Man- j\ 
fredinus Picinus de Mainardis, Villanus Adegherii, Bemardinus de 
Fontana, Ubertinus Guidonis Berti, Petrus de Retegno, Philipus 
de Paganis, Albertus Gregorii, Tebaldinus de Seina, Petrus An- 
saldi et Henrigatius notarius, ambaxatores et cives Ferrarienses. 
predictus autem dominus legatus hanc cartam inde fieri precepit. j 
interfuerunt testes domini Henricus Dei gratia Bononiensis, Hen- 
rìcus Mantuanus, Nicholaus Reginus, Vicedominus Placentinus, 
e. 18 A Tisius Tarvisinus, Rusticas Cerviensis epìscopi, | magister Tran- 
chedus canonicus Bononiensis, magister Bondi capellanus domini 
episcopi Bononiensis et lacobus Teupus Tarvisina potestas et j 
multi aUi. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omni- 
bus interfui et hanc cartulam iussu predicti domini legati scripsi. 



LV. 
1$ Agoito laai. * jj^^q dominicc incamationis millesimo duccntcsimo vicesimo- 

II legato pre- /\ ,^ 

di"muie M-J3^ /jL primo, indictione nona, die dominico quinto decimo mensis 
comune di Ferrar., augustì, itt palatio domiui episcopi Bonooicnsis. dominus Hugo 

Dei gratia Ostiensis et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis le- 
gatus, precepit Adelardino de Capite Pontis potestati Ferrariensi 
et ambaxatoribus qui cum eo erant, ex debito prestiti iuramenti, 
quatinus usque ad sequentem diera post festum beati Bartholomei ^*> 
dent ei vel episcopo Mantuano prò eo pignora mille marcharum 
argenti inauro vel argento aut pecunia, salvis omnibus aliis manda- 
tis suis. et inde hanc cartulam fieri precepit. interfuerunt domini 

45. Cod. Cacarias 
(i) 24 agosto. 
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Hcorìcus Mantuanus, Nichokutt Reginus, Rolandus Fetrarìensis 
cpisoopi et Garscendinus canonicus Mutiniensis et multi alii testes« 
Ego Lantelmus Papien^ imperialis curie notarius hiis omnibus 
ÌBierfui et hanc cartolam iussu suprascrìpti domini legati scrìpsi. 



LVI. 






AURO dominice incamadonls millesimo ducentesimo vicesimo 14 Adotto usi. 
primo, indictione nona, die sabati quartodecimo mensis au- fmÌu/''^ di 



stare ai nuuid«ti 



-• • i^j •• " «Tk > • j • T t nàte ài numoAU 

gpsdy m palatio dommi episcopi Bononiensis. dommus lohannes dei legato ngiurdo 

r «J • T> r* • • T^ • • all'arcivescovo di 

bnìdoius Papa, Komanos avis, Faventina potestas, tactis corpo- Ravenna ed agu 

•» , ' Imolesi. 

j nber sacrosantis evangeliis coram venerabili patre domino Hugone 
Dd grafia Ostiensi et Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis le- 
gno, prò se et communi Faventie iuravit precise, absque omni 
peto et condictione servare, obedire, facere et adimplere universa 
Bendata et singula, untmi vel plura, que sibi vel communi Fa- 

riarde fecerit pre£itus dominus l^^atus per se vei nuntium aut 
pcrsuas litteras in dvitate Faventie vel alibi, nominatim prò 
oomibos hiis» prò quibus excommunicati erant potestas et consilium 
et dvitas supposita interdicto, et s^yedaliter pio archiepiscopo et 
Ecdesia Raveoate et prò dampnis facds Imolensibus contra pre- 

15 ceptnm dnsdem domini legati, et nominatim super statutis tmi- 
▼ttis et singulis, que contra libertatem et honorem Ecclesie faaa 
et anlinata sive constituu sunt in dvitate Faventie et districtu 
fiitt; ec insuper iuravit quod omnia mandata et precepta que 
pio luis omnibus faciendis, firmandis et tenendis sibi | et communi e. 18 b 

w Faventie fecerit prefatus dommus legatus per se vel nuntium aut 
pv SQI8 litteras, in omnibus et per omnia observabit et observarì 
^àtx et quod veniet et mittet ad terminum et terminos ubicunque 
ctquandocunque et quotienscunque ei denuntiatum fuerit vel pre- 
cqtum a diao domino legato vel per nuntium aut per litteras 

S5 suas; et similiter iuravit quod faciet iurare iUud idem successores 



_ LV. 11. Mntiiiieiitis] coti il Cod, anche appresso. 14. // Cod, sembra avere il nesso 
^ (siafrucripti) ma vedi doe. 48, r. 137. 
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suos potestatem vei consules et omnes homines consilii et popui 
Faventinìy quotquot sibi vel eidem communi aliquando, dum k 
regimine ipsius civitatìs fiierit, preceperit idem dominus legatuspei 
se vei per suum nuntium aut per litteras suas, et quod attender 
et observabit et adimplebit et attendi et observarì fadet omnia, que 
dictus dominus legatus preceperit super predicds omnibus per se 
vei per suum nuntium vei per suas litteras, et quod nuoquam 
firaudulenter vel maliciose vitabit redpere et audire et adimplen 
omnia mandata que sibi vel ipsi communi fecerit predictus dominus 
legatus per se vel per suum nuntium aut per suas litteras super 
predictis ; et hec omnia iuravit attendere et facere et servare boni 
fide et sine omni fìraude ad voluntatem dicd domini legati, si Deus 
illum adiuvet et illa sancta euvangelia, ut superius dictum est. 
eodem modo et ordine et sub eadem forma iuraverunt omnes in- 
frascripti ambaxatores ipsius communis, hoc excepto quod no0 
teneantur facere iurare successorem vel successores diete potestatis 
set bene teneantur operam dare bona fide et sine omni fraude, u 
dicti successores diete potestatis, unus vel plures, ita iurent attefl 
dere et observare sicut superius scriptum est, videlicet : Rai 
de Sanbraxe, Guido Ducis, Multumbonus, Guido de Marcane 
Pepus de Ricamanu, Ugo Domestici, David Paganucd, Ambronu 
Guido Dredatius, lacobus Budglarìus et Rustighellus. predica 
autem dominus legatus hanc cartulam inde fieri precepit. inie 
fuerunt testes domini Rolandus Ferrariensis episcopus, Mainare 
Imolensis, Rusticus Cerviensis episcopi, Garscendinus canonie 
Mutinensis, magister fiondi capellanus domini episcopi Bon 
niensis, Ca^ainimicus civis Bononiensis et Andreas de Sancto S 
verino. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omnib 
interfui et hanc cartulam iussu predicti domini legati scripsi. 



37. Cod. Favetìni 29. aut] Cod. ad 38. euTangelia] così il Cod, 53. C 

Sevrino 
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e. 19 A 



Logo. 



ANNO dominìce incamatioiiìs millesimo ducentesimo vicesimo- 
primo, indinone nona, die lune tertio kalendas septembris. 30 Agosto xaai. 
iws Hugo miseratione divina Ostìensis et Velletrensis episcopus, sce^i^'S^dSSti 
Apostdice Sedis legatus, predpimus vobis lohanni Guidonis d?F*àÌ^2iw 
5 lohannis Pape, dvi Romano, potestati et lacobo notario, syndico, iT'^^ hit<r% 
actori seu procuratori communis Faventie nomine ac vice ipsius 
(ommunis et per vos eidem communi auctorìtate, legationis qua 
imgimur et ex debito nobis prestiti iuramenti, quatinus usque ad 
proximum festum Sancti Michaelis CO venerabili fratri Symoni ar- 
ie duepiscopo Ravenati nomine et vice Ecclesie Ravenatis quadrin- 
! gentas libras ravenatum solvatis prò restitutione dampnorum dato- 
rum a communi Faventie eidem archiepiscopo et Ecclesie Ravenati 
in villa Luci et cius pertinentiis (0. item precipimus vobis poteetati 
f et syndico, ex eiusdem debito iuramenti, ut restìtuatis usque ad vi- 
i{ gind dies hominibus dicti loci omnia pignora, que ab eis vel ab 
aliis prò eis vel eorum occasione abstulistis, que nondum restituta 
SUOL item precipimus vobis, ex eiusdem debito iuramenti, ut omnes 
hommes ipsius loci quos captivos tenetis, absolutos libere dimit- 
tads et tam eos quam eorum fideiussores et universos qui vobis 
IO tencntur prò eis ab omni iuramento, promissione et obligatione 
qualibet, qua vobis tenentur vel communi Faventie, penitus libe- 
retisetabsolvads, et condempnationes, si quas fecistis, contra com- 
mone vel homines dicti loci vel aliquem ex eis penitus relaxetis, 
itaquod prò hiis onmibus eos ulterìus nullatenus molestetis. item 
^i predpimus vobis potestad et syndico nomine communis, et per 
vosddem communi, ex eiusdem debito iuramend, quatinus senten- 
dam quam tulìt quondam bone memorie dominus Innocentius 
FS)a HI inter commune Favende ex una pane et archiepiscopum 

16. Codm fwiKlnm 

(i) 29 settembre. presa di Lugo nel 12 18 in Tolo- 

(2) Veggasi la narrazione della sanus, Chronicon, cap. cliv. 
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et Ecclesiam Ravenatem ex altera prò ipsa Ecclesia super iurìsdi- 
tione, honore ac districtu ville Luci, Sancd Potiti et castro Axioli ^'> 30 
inviolabiliter observetis et contra ipsam sententiam nullatenus ve- 
nientes, archiepiscopum vel Ecclesiam Ravenatem super adiudica- 
tis sibi in prefatis terris ulterius minime molestetis et homines pre- 
dictorum locorum cum rebus suis per terram et districtum vestrum 
sepire ire, stare et redire permittatis et non impediads seu in 3J 
aliquo molestetis, nisi res asportarent de terra Favende contra 
bannum et interdictum ipsius civitatis. predictus autem dominus 
iegatus de predictis omnibus precepit fieri plura instrumenta, 
acta sunt apud canonicam Sanae Marie de Reno, interfuerunt 
testes dominus Henrìcus Bononiensis episcopus, donnus Rainerius aq 
prior Sancte Marie de Reno, magister Tranchedus canonicus Bo- 
noniensis, magister Bendi capellanus domini episcopi Bononiensis, 
donnus Bonus et donnus Rainerius canonici de Reno et presbiter 
Hugolinus capellanus domini episcopi Bononiensis. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius hiis interflii ^c 
et hanc cartulam iussu predica domini legad scrìpsi. 



LVIII. 

jo Agosto laai. T^oDEM vcro die et coram eisdem testìbus. nos Hugo misera- 
li legato statui- r^ . i**/^«* 17 11 • A !• 

ce i risarcimenti X-/ uonc divma Ostiensis et Velietrensis episcopus, Apostohce 

ovuti da Faenza 

1 clero d'Imola, Sedls legatus, prccipimus vobis potestati et syndico communis Fa- 

vencie, et per vos eidem communi, auctoritatc legadonis qua fun- 
gimur et ex debito nobis prestiti iuramenti, quatinus usque ad j 
e. 19 B Sanctum Michaelem proximum mille libras bononiensium pei|sol- 
vatis et deds in manibus episcopi Imolensis et magistri Tran- 
chedi atque magistri Bondi prò resdtutione omnium dampno- 
rum, iniuriarium et malefiriorum factorum a communi Favencie 
et amicis atque fautoribus eorum episcopo et episcopatui et ec- io 

(i) Si ha solamente la sentenza in 924, 1126; Tarlazzi, Appendice ai 

possessorio, pronunciata dal papa il Monumenti ravennati, II, 19-21 ; Ton- 

i** settembre 1207. Innocentii III duzzi, Hist. di Fain\a, 235, 247. 
Opera (ed. Migne), II, 1212. Cf. ivi 
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clesiis, hospitalibus atque clericis Imolensibus et eius diocesis 

hìnc retro, que pecunia dividatur « discribuatur per eosdem epì- 

scopum et magìstros inter dampna passos proporcionaliter secun- 

' dum quantitatem Jampnorum, prout viderint expcdire, 

Jj Ego Lantelmus Fapicnsis imperialis curie notarìus liUs omnibus 

(li et hanc canam ìussu predicti domini legati scrìpsi. 
INO d 
primi 



Lvini. 



domitiice incaroationis millesimo ducontesimo vicesimo- , 
primo, inditione nona, die mercurii primo mensis septembris, , 
apud monasterium de Columberio Mutinensis diocesis. Maceratus | 
syndicus et procurator communis Imolensis, prout apparebat per ' 
5 publìcum instrumentum factum per Albertinum de Nonantula pu- 
blicum notarium, nomine ipsius communis precise et sine con- 
dtdone aliqua iuravit attendere et observare universa mandata et 
ungula, que ei et ipsì communi fecerit doraìnus Hugo Dei grada 
Osdensis et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legaius, no- 
lo minadm super omnibus discordiis et controversiis, que vertuntur 
inter commune Imolense, ex una parte, et commune Favencie, ex 
altera, occasione dampnorum, malefidorum et iniuriarum tam in 
personis quam rebus datorum et factorum communi et hominibus 
Imolensibus a communi Favencie vel eorum fautoribus seu adiu- 
jfj toribusvel amicis bine retro aliquo modo in terris, personis et 
rebus conimunis Imole ("^ et eius districtus, eo modo quod, quicquid 



(i) V. ToLOSAKUs, Oìronìcon, capi- 
tolo CLxm, che registra l'assedio Ji 
Imola sono il 17 maggio 1219. Nel 
settembre 1120 Federico II confennò 
il bando e gli altri ordinamenti fatti 
dal cancelliere Corrado « contra com- 
«imuoe et homines Favencie et spe- 
•■ daliter occasione fossati, quod Fa- 
« ventini feceront in comiiaiu Imole, 
« et prò ìniuriis faclis ei dampnis 
« datis icmpote d. regis cum et sine 
•1 uercitu, secundom quod 
Ugolino d'Otlia. 



a in cartulis inde factis per Lantel- 
a mum Papiensem regalis curie no- 
B larium n. WmRELMMJN, Ada ìtnh 
perii, 1, 160. Cf. i numerosi docu- 
menti sulle conlese tea Faenza ed 
Imoia, e sulla principale causa di 
esse, il castello Imolese, presso il 
Savioli, Annali, I!', J03, 504, J07, 
;io, ;2i. Si avverta, a schiarimento 
anche del doc. ;S, che Mainardino 
vescovo d' Imola ne era pure stato 
eletto podestà 
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ipse dominus legatus ei vel eidem communi Imolensi per se ?d j 
per suum nuntium aut per suas litteras preceperìt super prefictìs 
omnibus et in finibus faciendis et refiiitationibus, attendere et ob- 
servare habet ipsum commune. et ibi lod ipse dominus legaou ì 
precepit eidem syndico, ex debito sibi prestiti iuramenti, quaóras 
syndico et procuratori communis Favencie nomine ipsius commuiùs 
fìnem fadat et refutadonem et pactum de non petendo de omnibus 
predicds dampnis, ut inferius continetur. et ibi incontinenti ipse 
syndicus Imolensis, presente et ordinante ipso domino legato, fedi ' 
finem et refutationem et absolutionem, remissionem et pactum de 
non petendo lacobo notano, syndico seu procuratori communis 
Faventie, nomine ipsius communis, de omnibus dan^>nis, malefitiìs 
et iniurìis commissis et factis tam in rebus quam personis bine 
retro a communi Faventie et hominibus suis et omnibus Eaiuto- 
ribus et amicis eorum communi et hominibus Imolensibus et eius- 
dem distrìctuSy eo modo et paao, quod de cetero ipsum commune 
Imole per se vel per alium nuUam querelam, querimoniam vel 
apellationem seu petitionem exinde fadet coram domino papa vel 
eius legato aut còram domino imperatore vel eius vicario seu le- 
gato aut eius nuntiis aliquo modo, set inde permanebit tacitum et 
contentum ; et si aliquo tempore ipsum commune contra venexit 
promisit ipse syndicus nomine communis Imole eidem syndico com 
munis Faventie nomine ipsius communis dare penam trìa nuli 
librarum bononiensium, rato manente pacto. hec quidem omni 
dictus syndicus communis Imole fedt prò duobus milibus quii 
gentis libris bononiensium, quas ipse dominus legatus recepit 
communi Faventie distribuendas inter homines, ecclesias atqi 
20 A clericos Imolenses prò restitutione | ipsorum dampnorum datoni 
tam clericis quam laicis, prout sibi videbitur expedire, in quib 
denariis computantur ille mille libbre bononiensium, quas clerii 
Imolensibus iam preceperat exhiberi, sicut continetur in carti 
inde facta per Lantelmum notarium; quam vero pecuniam tota 
solvi precepit usque ad Sanctum Michaelem proximum, sicut ip 



19. Cod. rcffutati omnibus 34. Corr. appellalionem 39. Corr, trium mmi 

41. Corr, minibus 
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;o ordinavit, per illos quibus hec disponenda commisit. et ibidem prt- 

cepii domino May[n3rdo] Imolensi episcopo et potestati ibi pre- 
senti et predicto syndico Imolensi, ut omnes liomines de Consilio 
Imolensi mandata sua iurare faciant super predictis et aliis Omnibus 
que eis precipere voluerit, et predicra omnia attendere et obser- 

j) vare, quod totum iurare facìant usque ad Sanctum Michaelem 
proiìmum. interfuerunt testes domìnus Raynerius prior de Reno, 
Albertinus canonicus Mutinensis, PresH terinus canonicus Lau- 
densis, magister Andreas canonicus Bononiensis, Demerrius Ro- 
manus et mulrì aliì. 

io Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie noiarius hiis omnibus 
interfui et hanc cartam ìnssu predictì domini legati scripsi. 



LX. 



^^S nomine Domini, millesimo .ccxxi. indictione nona, die mar- m^ 

I ris^'' .xiill. ìntrantis mensis octubris, in presencia infrascriptorum ,,bÒ 

tesàum. dominus Bernardus de Corna(;.iDo nomine et vice com* p°« 

munis Parmensis et prò communi dedìt et misit in tenuiam et >° <i 

*^ . S. A 

i corporalem possessionem dominum Opizonem Dei gratia Parmen- 
sem episcopum, recipientem nomine et vice Ecclesie Romane et do- 
mini Hugonis Hosticnsis et VeUetrensis episcopi, Apostotice Sedis 
legati, de dumiione et castro atque curte Roce Sancti Andree (•', 
poàte in Parmensi diocesi, ut abbine in antea ipsam rocam et 
10 casmim atque curtem habeat et teneat iure pignoris prò pre- 



dumlione;] caitU Cod. Roet] ceti 



(0 H giorno 14 onobre del 1121 
cadeva in giovedì. 

(a) Dal doc. 61 risulta che il ca- 
ntilo apparteneva allo stesso Cor- 
Daizano (ir castruni suum a). Ora que- 
sti, stato pid volte podestà di diversi 
commii ed anche di Parma nel 1 193, 
* detto dalla Chronica Parrrunsis ■ do- 

■ minus Bernardus de Comatano de 

■ Medesano». Non esito a identifi- 



care il luogo con S. Andrea d'oltre 
Taro, alla destra di esso torrente, 
appunto in quel di Medesano; mentre 
atta sinistra trovasi la villa, già ca- 
stello, di Terenzo, da cui prende nome 
il nobile Borghigiano Giberto n de 
« Terentio », messo a custodia della 
rocca obbligata. Cf. Pezzana, Gloria 
di Parnuij IV, 171 e passim. 
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nominata Ecclesia Romana et prediao cardinali et legato, sicut 
obligavit ei in civitate Novarie, ut communis Parmensis eius ohser- 
varet precepta occasione discordie que erat Inter predictum com- 
mune et episcopum; qui vero prenominatus dominus episcopus 
Parmensis ibidem incontinenti daves diete roche Giberto de Te- ly^ 
rencio nobili Burgensi dedit, ut ipsam rocam et castnim atque 
curtem custodiret prò Ecclesia Romana predicta et domino legato, 
actum in predicta roca feliciter. hi vero fuerunt testes rogati: 
magister Martinus, dominus Guidoctus de Siso canonici Parmen- 
ses. Guido de Fuminiano, lerumias de Berceto, lenectus ma^^ 20 
scalcus, servientes ipsius domini episcopi, et Giliolus de Siso. 
ego Opi(o notarius sacri palladi interfiii et hanc cartam rogatus 
scripsi. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius autenti- 
cum huius exempli videns legi, et sicut in eo continebatur, iu in 25 
hoc legitur exemplo, preter litteram et sillabam plus minusve, et 
hoc exemplum scripsi. 



LXL 

nbreiiii. A KNO domiulce incarnationis millesimo ducentesimo vice- 
biind^ i\ Simo primo, indictione nona, die lune quinto kalendas oc- 

sr l'csccu* 

A precetti tubris, in Camera domini episcopi Novariensis. Bemardus de 
àiPm^ Cornavano Parmensis civis a se principaliter obbligavit domino 
Hugoni Dei gratia Ostiensi et Velletrensi episcopo. Aposto- j 
lice Sedis legato, nomine Romane Ecclesie castrum suum Sancti 
Andree et nomine eiusdem domini legati constituit se ex nunc 
possidere ipsum castrum, promittens quod assignabit nuntio suo 
eundem castrum ad eius voluntatem, hoc modo, si commune 
Parmense non attenderit omnia mandata et precepta sua, que eis 
fecerit prò domino episcopo Parmensi, quod castrum ipsum sit 
Ecclesie Romane, ita quod possit inde facere quicquid voluerit. 
interhierunt testes domini Fulco Papiensis, lacobus Taurinensis, 
GuiUelmus Cumanus, Nicholaus Reginus, Vicedominus Placen- 
tinus, Ugo Vercellensis, Odebertus Novariensis et lohannes Per- 
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gamensLS epìscopi, eodem vero dte idem domÌDUs legatus con- 
stituit SLum nuntium ad recìpiendum ipsuin et ad disponendum 
de ipso secundum quod ei videbitur abbatem Sancti lohannis 
de Panna, ioterfucrunt testes huic constitutioni Vicedominus Pia- 
4 ceotifius episcopus, Guillelraus marchio Montisferrati et Guido 
de Bagolo, predictus autem dotnìnus legatus de predictis omnt- 
bu5 precepit fieri hanc cartam. 

Ego Lantelmus Papìensis imperìalis curie notarius hìis omni- 
bus inicrfui et hanc canam iussu predicci domini legati scripsì. 



LXII. 

IN nomine Domìni, millesimo .ccxxi. die domjiiico .vii. exeunte e. zo n 
iulìo, tndictione .vim. isti sunt Ìlli homines de conscilìo de i; LogUo ir. 
civitate Parmensi qui in palatio civìtatis Parmensis, in quo fiunt o^!g[|^d|p'. 
consdlia, iuraveruni prescóse, absque omtii pacto et condiuone SÌI^IìiibiÌ^ 
l Ulendere universa mandata et singula que eis fecerit dominus 
Hugo Dei gratia Hostìensis et Velleirensis epìscopus, Apostolice 
Scdis iegatus, per se ipsuin vel nuncium aui per Utteras suas 
b civitate Parmensi vel extra civìutem prò omnibus capitulis 
« csusis, prò quibus erant excoramunicati, specialiter occasione 
IO lamini epìscopi et Ecclesie Parmensis, videlicet: Amagilius Ame- 
fid, Bemardus Ugonis iudicis, Albertus Binate, lacobus de Fre- 
Jullis, Gerardus Burallus, Guido Lisignolus, lacobus Ranpoti, 
■Mbenonus Bertulli, Guillekaus de Glarea, Opi^o Marci, Ferrus 
Bildachini, Bernardus Aldi, Albenus Bravi, Albertus de Brayda, 
15 Rolaadus Polisius, lacobus Egelescbi, Robertus de Sanerò Mi- 
duele, Albertinus Alberti Guasconis, Saceus Mantuanus, Gerardus 
Bocjcii, ArmanÌQUS de Porta, Berardus de Valera, Muntanninus 
de Ilddijionis, Albertus Tavemeriì, Baitolomeus de Eni^iola, Ro- 
de Baldachinis, Bernardus Benjigi, Ugolinus Gibeni Ar- 
i, lacobus Abrae, Roglerius de Sancto Michaele, Manglaro- 
.ndus qui dìcìtur Gotexalcus, Albenus de Flexio, Ri^ardus 



10. Cod. Hotiifernii 4. prucìMl coti il Cod. 




I. AtMfEillln) leiion» Aibtia, 



.^^ 



Petri Bave, Gi'Iius Ni^us, Cagnolus, Raynerius Petri Bave, Per- 
tempus, Alesandrinus Petri Bavi, Pegorarius Prandorum, Gerar- 
dus Manvotis, Tebaldus, Ugolinus Amedtni, lohanes Vacarius, 
Gerardus de Perdice, Isacus Rainerii Ferre Pecore, lacobus Croco, 
Gerardus Bechellus , Gerardus Ma^olini , Gerardamus Armanni 
Ca5aguerre, Gilìus Campanarius, Albertus Gogi, Livoldus, Gui- 
dorcius Saxellus, Qopinus Guidonis Bovi, Tresellus lohatinis Ca- 
landrini, Ma^ucus, Gerardus Alberti Ardili, Guillelmus Cagnìolus, 
lacobus Bachi, Simon Valarius, Raynerius de Sancto Mìchaeie, 
Guido Maliavaca, Guido San^annus, Guidoius de Cruoiatico, Ge- 
rardinus Aycardi Fomarii, BuraLus, Guascoaus Ildifionb, GUius 
Pungolini, Tebertìnus de Furis. 

Ego Grixopollus Fabrorum notarius sacri palaci! interfui et 
scripsi et abtestatus fui. 

Ego Petracius Buccadada sacri palatii notarius aucteniiaini 
huius esempli vidi et legi, et sic in eo conrinebatur, ut in hoc 
legitur esemplo, preter litteram vel sillabam plus minusve, er hoc 
exemplum scripsi. 



Luglio Cimi]- Tn CHrìstì nomiue. die mercuriì .xi. exeunte iulio, in preseatia' 



^l 



notarli communis Mantuani et Compagnoni Petri m... testium' 
et aliorum multorum, in publica conclone Mantue in platea Sancii' 
Andree coadunata per tubam et campanam, ordine consueto, atf" 
postuladonem domini Hugonis divina miseratione Hostiensis ef 
Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis legati, in qua conclone dtv 
min ila Sallinguerra Mantuana potestas precepit quod omnes he-* 
retici mascuH et femine et eorum setam tenentes usque cr: 
ad .VI», dies debeant exire dvltatem Mantue et distriaum, i 
qui in dieta dvitate vel eplscopatu deinde se permiserit invenirej 

14- Minuolii] ha II Cod. F'yrie è da leggerti de Marinoti» 17. Gnidorcio»] 

aCod. Porte Gnldoctni 3. m,...] parala cancellala, di cui non ti legge che la f 
lettera; forte nuntuial <|i Corr. KCtun 
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dica jWEestas eos deÌDde io bAnnuin posuti et confìnnavit, et 
dedit plenam Ucendam cuilìbet, ut deinde possit lìbere auferre 
dictìs bereticis et eorum setam tenentibus suas rcs, sciens quod 

Ij quicumque de rebus absrulerit predictorum, transacto termino su- 
ptadicto, non habebit a communi Mantue malum aliquod nec gra- 
Tuaen. preterea precepit, in bannum .x, librarum mantuanarum 
pediti et .XX. librarum mantuanarum militi, ne de dictìs bereticis 
oec de eorum seaam tenentibus in suis domibus recipere de- 

10 l>eaQi, nec hospitari, nec eisdem dare conscilium vel ìuvamen, et 
qui contrafecerit, eì bannum non remittetj et post secundam re- 
«ptionem destruet domum in qua hospitatì fuerint vel receptì. 
actum est hoc millesimo .ccxxi. indictione .vini. 

Ego Benevenutus Peiri de Casalìa imperialis aule notarius 

li iussu et precepto domini cardinalis predtcti et potestatìs supra- 
dicte hanc canam scripsi. 

Ego Petracius Buccadada sacri palarli norarius auctentìcum 
huius esempli vidi er Icgì, et sic in eo continebatur, ut in hoc 
legimr exemplo, preter littcram ve! stllabam plus minusve, [et hoc 

]o aempluml scrìpsì. 



|]o aempluml se 



Iv Chrìstì nomine, die veneris ,in. intrante septembrì, Cremona 
ministerialis et preco communis Mantuani, precepto domini Sii- ( 
lena ìudicis, vicarii et assessoris domini Sallinguerre Mantuane ^ 
potestatis, exclamavit ex parte potestatìs, quod omnes cathnri, [ 

J patarini, dicumcisi et leoniste, ìrt bannum .e. librarum imperia- 
lium, debeant exìre cìvitatem Mantue et episcopatum, et quod 
nemo eos debeat recipere nec hospitari, sub eodem hanno ; et qui 
possit habere de rebus predìctorum, habeat et accipìat, quia non 
habebit cootrarium a communi, facta fuìt hec preconatio in pon~ 

10 Ocello Advocaiorum, presentibus Bonaventura Benedìctì notario 

14, Corr. secum 39. et hoc cieniplum manca nel Coà. 1. Sillinei] fr(KHw 
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et Sdvasapa iii...i et Dondedei domioi Ugonis de Epìscopo 
alionim. 

Ego Benevenutus Peiri de Casalia imperialis aule notarius 1 
presens fili et scripsi. 

Ego Petracius Buccadada sacri palacìi notarius auctentia 
huius exempli vidi et legi, et sic ia eo continebatur, ut in tu 
legitur esemplo, prcter Utteram vel sillabam plus minusve, et 
exemplum scripsi. 



is GJugno mi. ■» JTILLESIMO ducentesimo vigesimo primo, indictione -vuii. (&I 
miiiìi SrprMwu ■*-'A lune .1111. kalendas iulii, in Potenciamo, in pieno consdlio 
'■u^ìfliguà'^" ad campanam sonatam in quodam campo coUecto, coram Ugone 
dìKorAi ui pd- de Castro Arquato, Albeno Fumario notano, Pan.'ulo Currerio, 
Gandulfo de Calvo, Gualterio Currerio et aliis rogatis tesribus. 
Guillelmus Beccutus potestas Piacentina et Albertus Anticus et 
Petracius Advocatorum et lacobus de Andito et Ferracanis i 
Casali et Raynucius filius Oddonis et Podìsius de Podisiis coi 
suics societacis militum Placenùnorum, in eodem conscilìo et p; 
rabola et voluntate omnium consciliatorum ibidem existentii 
et ipsi de conscilio fecerunt et constituerunt Arnaldum Strìctui 
et Rufinum de Porta nuncios et procuratores, scindicos seu idi 
res super discordia seu discordiis, que vertuntur Inter militi 
Placentinos seu societatem militum Placentinorum et eonim sj 
guaces, ex una parte, et ex altera populum seu populares dvital 
Piacentine sive eos, qui sunt, ut dicitur, de societate populi m 
tatis Piacentine, sub esamine domini Ugonis Hostiensis et Ve 
Ictrcnsis episcopi, Apostolìce Scdis legati, ad dicendum et proc 
dendum,allegandum, sententiam audiendam, preceptum etprecepl 
ipsius domini legati audienda secundum suam voluntatem, 
centes et promittentes, quicquid ìpsi fecerint, se firmum et 
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babituros; et ibidem idem Arnaldus et Rofinus hoc mandamm 
susceperant, et presentes in eodem conscilio ìpsi erant. 

Ego Gerardus de Raymundo notarìus buie interfui et mandato 
If omnium suprascrìptorum hec ita scripsi. 

Ego Petradus Buccadada sacri paladi notarìus auaendcum 
huius exempli vidi et legi, et sic in eo condnebatur, ut in hoc le- 
gitur exemplo, preter litteram vel sillabam plus minusve, et hoc 
exemplum scripsi. 



L 



stttattL 



LXVL 

MILLESIMO .ccxxi. indictione .vini, die iovis nono mensis 9 sett««br« mi. 

septembrìs, in Placenda, in ecclesia sancd Protasii, in pre- miuu di Piacema 

senda lacobi de Malacorrìgia, Alberici Vicedomini, Arnaldi Stricd, ^^ vhM ^ 
Stephani Leccacorvi, lacobi de Castro Arquato et aliorum multo- 

I 5 nmL consales societads militum Placendnorum. scilicet lacobus 

I 

de Rifolo et Nicolaus de Andico et Armanus de Risolo et Ric- 
cardus Surdus, coUecto conscilio et presenda et voluntate todus 
etosdem conscilii, et totum conscilium cum eìsdem consulibus fir- 
mam et ratam habuerunt tradicdonem quatuorcentum marcarum 

IO argenti, pignorum et denariorum, quam dominus Hugo Osdensis 
et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, fecerat in Ru- 
fino de Porw et Vicecomite de Vicecomidbus et Guillelmo de 
Porta ambaxatoribus militum Placendnorum, ex pignore mille mar- 
cbamm argend, quas dictus dominus legatus habuerat a parte mi- 

15 litum prò pace et tregua tenenda inter milites et populum Pla- 
centmum; et insuper consdtuerunt eos procuratores eorum ad 
petendum et recuperandum a dìcto domino legato ducentum mar- 
chas argend minus quadraginta quatuor libris imperialium, que 
adhac sont in ipso domino legato sive penes ipsum, et que date 

^ (benmt prò condempnacione, quam fecit occasione instrumenti, 
quod dicebat malum confectum fore ; et promiserunt quod, quic- 



4. Cod. Lecconri ma correttamente Leccacomw nel doc. 103» 6. Andico] coti ti 
Cod. Ataai proàahiimente va ietto Andito 31. Corr. male 

Ugoiimo d'Ottia. 6* 
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21 B quid ipsi fecerint in bis aut | circa hec, firmum et ratum omni tem- 
pore habebunt et tenebunt. , 1 
Ego Petrus de Olverio notarius buie fui et rogatus banc scrìpsi. 1 
Ego Petracius Buccadada sacri palacii notarius auaenticuin 2|| 
buius exempli vidi et legi, et sic in eo continebatur, ut in hoc ] 
legitur exemplo, preter litteram vel siilabam plus minusve, et hoc 
exemplum scrìpsi. 



Lxvn. 



sosto laai. ^ j^q dominice incarnationis millesimo ducentesimo vicesimo 

SCOTO e clero 



A 



ufAnnoqui- £\ prìmo, indictione nona, die lune terdo kalendas septembris, 

della somnui '' *• 

dal comane apud canouicam Sancte Marie de Reno, dominus Mainardinus 
to dei danni, jmolensis episcopus, nomine et a parte ipsius episcopatus, etprc- 
sbiter A50 syndicus seu procurator prepositorum, abbatum et de* 5 
ricorum ecclesiarum et bospitalium civitatis et diocesis Imolensisy 
secundum quod in cartula inde facta per Alfiredum notarium ex^ 
pressius continetur, in presentia domini Hugonis Dei gratia Ostìen- 
sis et Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis legati, et eius ordi- 
namento, suo nomine et nomine suprascriptònmi prepositorum, 
abbatum, clericorum ecclesiarum et bospitalium, fecerunt finem, 
refutationem, absolutionem, remissionem et pactum de non pe- 
tendo Guidoni lohannis Guidonis Pape Paventine potestad, et 
lacobo notano syndico seu actori vel procuratori communis Fa- 
vende, nomine ac vice ipsius communis recipientibus, de omnibus 
dampnis dads, iniuriis et maleficiis factis tam in personis quam 
rebus a predicto comuni Favende et bominibus suis et omnibus 
eorum fautoribus, adiutoribus et amicis eidem episcopo, episco- 
patui et omnibus ecclesiis, hospitalibus, locis religiosis, prepositis, 
abbadbus et clericis atque ecclesiasdcis personis civitads Imolensis 
et eius diocesis bine retro aUquo modo, eo modo et paao, quod 
ipsi de cetero nuUam querelam vel querìmoniam, appellationem 
seu petidonem exinde facient vel fieri facient per se vel per alium 
coram domino papa vel cardinalibus seu legads Sedis Apostolice 
vel eius nunciis, vel coram domino imperatore aut eius vicario 
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vel legato seu nundo suo; immo omni tempore permanebunt 

I exinde tadti et contenti nomine ipsonim prelatorum, ecclesiarum 

I et dericorum. et ita dictus dominus episcopus et predictus syn- 

[ dicus, per se et suprascripto nomine, attendere promiserunt eis- 

]0 dem potestati et syndico nomine communis Faventie; et si aliquo 

tempore ipsi vel aliquis clerìcus Imolensis vel alius prò eis aut 

nomine suprascripti episcopatus et ecclesie Imolensis contra ve- 

oerit, promiserunt eis dare penam duo milium librarum bononìen- 

sium nomine communis Faventie, rato manente pacto, salvis omni- 

35 busprecepds dicti domini legad eidem communi facds. has autem 

fines et refiitadones et pactum de non petendo fecerunt prò mille 

libris bononiensium, quas idem dominus legatus ordinavit eis dari 

prò prediaorum dampnorum resdtudone. et de predicds omnibus 

ipsi dominus legatus, Imolensis episcopus et syndicus plures cartas 

40 fieri preceperunt. interfiierunt testes dominus Henricus Bono- 

oiensis episcopus, dominus Rainerius prior Sancte Marie de Reno, 

magister Tranchedus canonicus Bononiensis, magister Bondi ca- 

pellanus domini Bononiensis episcopi, donnus Bonus et donnus 

Ramerius canonici de Reno et presbiter Hugolinus capellanus do- 

45 mini episcopi Bononiensis. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omnibus 
interfìii et hanc cartam scripsi. 



LXVIIL 

EODEM anno et die et coram eisdem testibus. dominus Simon e. 22 a 
Dei erada archiepiscopus Ravenas nomine ac vice Ecclesie ^^.^"** ""* 

o r r Simile quieuiua 

Ravenatìs, eodem modo et forma ut supra condnetur, fecit finem, jjU^]^*^^° ^ 
refutadonem, remissionem, absoludonem et pactum de non petendo 
5 eisdem potestad et syndico Faventinis de omnibus dampnis datis 
et cetera, ut supra continetur, eidem archiepiscopo et Ecclesie Ra- 
venad a communi Favende et eius fautoribus in loco Luci et eius 
perdnentìis. hec autem omnia fecit prò quadringends libris ra- 

35. Carr. mUlimii a. Qan. RaTennas e co%\ appreno. 
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venatuniy quos ordinavit dominus legatus sibi dari prò resdtucìone 
ipsonim dampnonim ; et si ita non attendente promisit ipse do- io 
minus archiepiscopus dare eis penata nomine comunis mille libra- 
rum ravenatum, rato manente paao, ut supra. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notaiius interfiii et 
hanc cartam cartulam scripsi. 



LXVIIIL 

Lembre laii. A NNO natlvitatis Domiui millesimo ducentesìmo Yicesimoprìmo, 
dTa^ri^ -^^^ inditione nona, die sexto mensis septembris, in camera do- 
d«i mùm^é mini episcopi Mutinensis. in presencia domini Hugonis Dei 
^popoo gj-atia Ostiensis et Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis legati, 
fuit confessus GuiUelmus Beccutus erga Rufinum de Porta procu- 5 
ratorem militum Placentinorum et Guillelmum de Porta atque 
Vicecomitem de Vicecomitibus ambaxatores ipsius militie, nomine 
ac vice ipsorum militum, se accepisse ab eis predicto nomine, 
computatis trescentas libras placentinorum, minus decem octo 
libris placentinorum, quas iam receperat ab ipsis militibus, in- 
tegram solutionem de quingentis libris imperialium de illis 
mille libris imperialium, quas ipse dominus legatus ordinavit 
sibi de communi Placentie exhiberi ; et confessus fuit se alias 
quingentas libras imperialium ex parte populi recepisse, ita quod 
ei de predictis mille libris imperialium non remanet aliquid ad 
solvendum, salvo omni iure ipsorum militum et populi, si plus vel 
minus de ipsa quantitate eos debere solvere condgerit. et inde 
predictus GuiUelmus hanc cartulam fieri precepit. interfiierunt 
testes : dominus PhiUppus Feltrensis et Bellunensis episcopus, Boc- 
cadus Brema Mudniensis potestas, magister Marchoaldus dericus 
Mutiniensis, Daniel de Auria et Rolandinus de Guidoto. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius interfui et 
hanc cartulam scripsi. 



9. trescentas libras] cosi il Cod, in luogo di trecentis librìs 19. Cod. Philiput anche 
nel doc. seguente. ao, 21. Matiniensis] così il Cod, anche appresto. 
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LXX. 



NO dominice incamadonis millesimo ducentesimo primo, e 22 b 
ndidone nona, die lune sexto mensis septembrìs, in camera * ^^^"^ ***** 



i episcopi Mutiniensis. (uenmt confessi Rufinus de Porta ^J*?jj^Jjf^ 
^tor militum Placenrinorum et Guillelmus de Porta et Vi- Ì2£Lr* ****** 
es de Vicecomitibus ambaxatores ipsius militie, ut dicebant, 
e ac vice ipsius milide, erga dominum Hugonem Dei grada 
isem et Velletrensem episcopum, Apostolice Sedis legatum, 
ipse totam illam pecuniam et res, quam et quas habuit a 

Placendna prò securiute vel pignoribus, restituit eis intc- 
r et predicto procuratori nomine milide, excepds ducends 
\s minus decem novem libris imperialium, quas habet adhuc 
pus Paduanus, renunciando onmi excepdoni non acceptarum 
e atque rerum, promittentes eidem domino legato quod 
; milites Placendnos ratam habere resdtudonem eis factam, 
ae ad quindecim dies proximos transmittent cartam de rad 
»ne sodetatis milide Piacentine; quod si non fecerìnt, prò- 
nt ei dare penam quingentas marcas argend, rato manente 
obllgando se quisque ad hoc in solidum, renunciando epi- 
[ivi Adriani et nove consdtudoni, qua dicitur quod nequis 

conveniàtur in solidum, donec alter sit presens et solvendo, 
denotatur, quod principalis prìus conveniàtur quam secun- 
et inde hanc cartulam fieri rogaverunt. interfuerunt testes: * 
US Philippus Feltrensis et Bellunensis episcopus, Boccadus 

Mutiniensis potestas, magister Marchoaldus clericus Mud- 
>, Daniel de Auria et Rolandinus de Guidoto. 
o Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius interfiii et 
artam rogatus scripsi. 

>kl habttatioiie. 
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LXXL 
iSettembreisai. A )nio dominice incomadoiiis miUesimo duceiitesimo vicesÒDO 

I procoratorì del u\ . . «. . «. • j • 

^pòiodipucenu xx pnmOy mdictioiie nona, die venens decimo mensis septem- 
sr u restitudoiie bns, IH pautio doDuni episcopi Muamensis. nierunt contesi 
Robertus de Tado et Guillelmus Guadagnobonum procuratores 
populi Piacentini ad recipiendum pignora et pecuniam, quam do- ] 
minus Hugo Dei grada Ostiensis et Velletrensis episcopus, Àpo- 
stoiice Sedis legatus, de ipso populo habebat prò securitate ipsius 
populi, sicut condnebatur in quadam cartula facta per Àlbeitum 
Crexium publicum notarium, erga predictum dominum legatum, 
quod ipse resdtuit eis et populo Piacentino totam illam pecuniam 
et pignora ipsius populi, que habuit ab eis aliquo modo, ita quod 
in se nichil remansit; de quibus denariis et pecunia Gandulfusde 
Fontana prò ipso populo recepit quingentas marcas argenti, sicut 
ibi confessus est, et Guillelmo Becuto dare fedt'cum volunute 
populi, ut dixerunt, quingentas libras imperìalium prò salario quod 
ordinaverat sibi darì ; reliquum suprascrìpd Robertus et Guildmus 
recepisse confessi sunt, renunciando omni excepdoni non accepte 
pecunie, et inde hanc cartam fieri rogaverunt. interfuenmt t^ 
stes: Vicecomes de Vicecomidbus, Rufinus de Porta, Dondcos 
Surdus de Placenda, magister Musca de Cremona et magìster 
Rainaldus capellanus predicd domini legad. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarìus interfiii ^ 
hanc cartam scripsi. 



LXXII. 



e. 23 A A NNO nadvitads Domini millesimo ducentesimo vicesimo primi 

4Settembr«iMi. J~\ indicdoue uoua, die veneris octavo kalendas octubris. in p 
etto IComunrai lado commuiùs Pergamensis, in pieno Consilio ibi coUecto, domini 



16. Cad» reliqam 
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!ugo Dei grada Osdensìs et Vclletrensis episcopus, Apostolice Bwgi 
edis legaius, ex pirte domini pape et domini imperatorìs et au- 
xinUte Icgatioois qua fungebatur amonuìt Lnfrancum Multidcna- 
um^'^potestatem Pergamensem et consilium totum vice commu- 
ù ipsius civìiaiìs, et eis precepit, ut infra terminum ordinatum per 
Ominum imperatorem omnia statuta ipsius civitatis que sunt contra 
cdesiasdcam ('> libertatem penitus de capitularìbus suis removeant 
t abradant, et ea vel simiiia de cetero non resunxant vel observent. 
taa ut leges et constitutiones domini imperatorìs die coronationis 
De edius coatra hereticos et prò conservanda ecclesiastica liber- 
ttc et coasdtudonem domini pape super eisdem factam, quas 
tiì legi fedt, debeant observare et [in] statuto coinmunis Pergami 
lonerc eas, iu quod futuri rectores ipsius civiiatis ei consilium 
iqoe totus populus ipsas constitutiones observare tcneaoiur, et 
peòaliter quod nullus civitarìs et dìstrìctus Pergamensis recipiet 
■ci Ktinebit in domo sua aliquem hereticum, set eos bona 6de a 
e reident. preterea precepit domino episcopo Pergamensi ibi 
nsenti ut seotenciam domini [legaci] in predicta civitate faciat 
ibservari, si predicta non fuerint adìmpleta, et inde predictus do- 
ninos legaius liane canulam fìerì precepit. interfiieruni testes 
lomini Kicholaus Regìnus episcopus, . . prepositus et Hugo archi- 
ptEsbiter Parmenses, Stephanus camerarìus et magister Raynaldus 
cipeUanus domini legati et muld alii. 

Eodem vero die, in camera domini episcopi Pergamensb. la- 
cobus de ludicibus et ObJ^o ìudices et vicarii prediae potestatis 
PcTgatnensis, nomine ipsius communìs et parabola eonsilìi ipsius ci- 
"iutis, ut dixerunt, promiserunt eidem legato, quod commune ipsius 
oritatis poni fadet in statuto communis ipsius civitatis, super quo 
iunhont rectores et populus Pergamensb, sutumm Ecdesie Ro- 
tuQt: factum in concilio et leges domìni imperatorìs editas prò 



Hgli iuIDIi ed 



a mrlCad. ti. I^b 



a k! Cod. 3]. Cod. 



(0 Cf. RoMCBCTTT, MemorU itori- Guala e Onorio m {Rtgtsta, a. X, 

^àatrjamo, IV, IO. ep. Ili) condaniuroao, UDO era rivolto 

(>) Tn gU (unni di Bergamo, che ■ conaa unpctrantes litteras apostolì- 

pochi uni sppresM) (i32}) il legato ■ cas*. RoKCUEm,op.cH.rV,3S-a9. 



,6 



heretids expellendis, ita quod reciores et populus leiiebunmr ipsas 1 
leges et siatutum de cetero observare. et inde predicci iudices et ' 
dominus leganis hanc cartam fieri preceperuni. interfuermil testes 
domini Ntcholaus Reginus, lolianes Pergamensìs episcopi, Hugo . 
archipresbicer Pergamensìs et magister Raynaldus domini pape 1 
subdiacODus et capellanus predicti domini legati et multi alii. 

Ego Lantelmus Papiensis impcriaUs curie notarius hiis omnibus 40 
interfiii et hanc cartutam scripsi. 



LXXIII. 
[Cremona, arch. del comune. Pioemia, 5^7; BdHUER, op cii. d 



ift SfiIRDib. I>3I, 

Il Icgua diidi" 



I 



ANNO nativitatis Domini millesimo ducentesìmo vicesimo prìm(\ 
inditione nona, die martis quarto kalendas octubris, in pa- 
latio comunis Novarie. nos Hugo miseratione divina Ostiensi» 
et Velk'trensis episcopus, Apostolice Sedis legatus, considerantes 
'. statum civitatis Piacentie et ad ipsius pacem et tranquillitatem ef- 5 
- ficaciter iniendentes, ut omnis materia scandalorum et sedìtionis 
occasio abscidatur, auctoritatc legationìs qua fungimur, cassamus 
et irritamus atque protiuntiamus de cetero non tenere societates 
militum et populi Placentinorum '■' seu confederationes quocumque 
nomine censeantur, absolventes, immo denuntìantes potius non lo 
teneri universos homines ipsarum societatum aliquibus ìuramentis 
quibus occasione ipsarum societatum se illicite hactenus astrinxe- 
runt; precipimus quoque vobis ambaxatoribus et procuratoribus 
militie et populi Piacentini et per vos comunitatibus et universis 
earumdem societatum, auctoritate legationis qua fungimur et ex ij 
debito nobis prestiti iuramenti, quatinus nullam societaiem de ce- 
lerò contrahatis vel contractam servetis; et vos, milices, codsu- 

1-3. Manca la Cren, da! principio alla parola NoTarìie 4. Ap. Scdii legctuc nilitn 
eenlini manca l'n Crcm. 17. eontrihili*] Crem. de novo contnhatii 

(i) Cf. doc. 48, p. }7, Il legato an- rìsiabilire per combattere il podesti \ 
che in Lucca aveva disciolte le so- Parenzo (io luglio 112!). Honorii III ] 
cietà, che Onorio III poi permise di Rtgistu, a- V, ep. 759, e. i 



I 
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Ubus vestris et vos, populares, Guillelmo de Andito potestati vel 
rectori quem elegistis vel alicui alii rectori vestro de cetero 

> non obediatis et nullatenus intendatis, nec de cetero aliquem 
in potestatem, consules vel reaores seu procuratores vel adiu- 
tores nullatenus assumads, denuntiantes vos non teneri aliqui- 
bus iuramentis, quibus vos obligastis illicite occasione onmium 
prcdictorum, nec extra civitatem vestram cum aliquibus societatem 

15 vdconfederationem aliquamfaciatis. preterea precipimus omnibus 
notariis et aliis hominibus Placentinis, ex debito nobis prestiti iu- 
ramenti, quatinus omnia instrumenta seu scedulas vel scripturas 
quaslibet societatum Placentie vel confederationum infra triduum 
post huius publicationem edicti in manibus episcopi et potestatis 

fo Piacentine assignent, et illa comburi precipimus et mandamus co- 
rani hominibus civitatis. insuper ex parte Dei omnipotentis et 
beatonim Petri et Paoli apostolorum eius excommunicamus et 
anathemati^amus universos homines Placendnos, qui de cetero 
aliquam societatem de novo contraxerint vel in contractis perman- 

J5 scrint, aut regimen alicuius societatis receperint, vel instrumenta 
sodetatum non assignaverint, sicut superius est preceptum. pre- 
terea pronundamus, laudamus atque precipimus, ut rusdci et cor- 
tei Piacentini districtus coUectas et alia servida communi Placende 
prestent, sicut facient generaliter cives Piacentini et ab omnibus 

40 alib oneribus, exacdonibus et gravaminibus communis Placende de 
cetero sìnt inmiunes, salvo omni iure dominorum principalium 
eorundem ; precipientes universis hominibus Placentinis, ex debito 
nolris presdd iuramend, ut predicta omnia inviolabiliter debeant 
observare. hec autem omnia ordinamus atque precipimus, salvis 

4J onmibus aliis mandatis nostris, plenam nobis potestatem reservantes 
nmtandi, ordinandi, precipiendi et interpretandi^ prout viderimus 
expedire. predictus vero dominus legatus precepit michi infra- 
scrìpto Lantelmo, ut de predicds omnibus plura conficerem in- 
stnunenta. interfuerunt testes presentes domini Henricus Medio- 



i9> Crem. cllcgìstis; Testro noTO 35. Cretn, receperìt 36. Crem. usignaTerit e 
^o^^BOk in luogo di preceptam 38-39. Crem. prestent commnni Placentie 43. pre- 
^] Creai, prescrìpta 46. Crem. ordinandi, precipiendi, mutandi 47. vero] Crem. 
"BtOB 49. presentes manca in Crem. 

Ugolino iTOitia, 7 
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lanensis archiepiscopus, Fulco Papiensis, lacobus Taurineosisy n 
Nicholaus Reginus, Guillelmus Cumanus^ Vicedominus Piacenti* , 
nus, Hugo Vercellensis^ lohannes Pergamensis^ Petrus Tcrdonen» 
et Ubertus Àstensis^ Odebertus Novariensis, Ottobonus Laudeosis 
episcopi, et Petrus marchio de Poa^ono^ 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omnibus jj 
interfiii et hanc cartam predicti domini legati iussu scripsi. 



LXXIIIL 

e. 24 A JN Dei nomine» amen, anno a nativitate eiu» millesimo .ccxxi. 

Ottobre ia2i. JL iudidone «viiu. die martis .xiil exeunte octubri. ex huius publid 

toircomuneli iustTumenti clareat lectione, quoddominus Nicholaus [prepositus] 

nei procuratori Saucti ProspeH Regini obtulit et porrexit domino Taurelio de 



ntii 



procuratoli 
I pontefice. 



Strata potestati Parmensi ex parte venerabilis patris domim Hn- 5 
gonis Dei gratia Ostiensi» et Velletrensis episcopi, Apostofice 
Sedis legati, litteras eiusdem domini legati sigillo monitas^ quanUD 
tenor talis est: 

« Hugo miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopo^ 
Àpostolice Sedis legatus, nobili viro ^.potestati, Consilio et conc^' 
muni Parmensi salutem in Domino, presencium vobis auaoritat^ 
nomine communis vestri mandamus et ex debito nobis pf esdd ìf 
ramend districte precipimus, quatinus usque ad proximum festo^ 
purificadonis beate Marie sufficientes et ydoneos procufatare& s^ 
summum pondficem transmittatis audituros nomiite vestii com 
munis quod sibi dominus papa duxerìt iniungendum. datun 
Regii .XIII. kalendas novembrìs » (0. 

Actum Parme in eccle^ Sancd Vitalis de Beccaria sollem 

50-53. lacobus TaurinensiSy Petrus Terdonensis, Ubertus Astensis, Ottobonas Laodensi 
mancano in Crem. 54. Segue in Crem. et multi alii. Act» sunt hec in pftlttio domin 
episcopi Novarieosis, anno nativitatis Domini millesiino vigesimo primo^ indictìoa» nona, di 
martis quarto kalendas octobrìs 55. Crem. imperiali auctorìtate 56. predicti d. 1. insso 
Crem. inde iussu d. legati L'esemplare Cremonese fu fatto per ordine del legato dal no 
tato Gerardo de Raimundo in Pianoro, il 28 di ottobre 1221 (Bóhmer, toc. ciLJ. 3. pre 
positus manca nel Cod. Cf, r. 23. 

(i) È data inconciliabile con quella della pubblicazione. 
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pmter, presendbus domino Riccardo presbitero eiusdem ecclesie, 
domino Philippo canonico Sancd Prodieri Regini et demmo An- 
selmo de Sancto "^tali ove Parmensi testibus ad hec rogatis» 
Ego Bonusvidnus sacri paladi notarius hiis interfiii et man- 
dato pie£m domini prepositi scripsi. 

Ego Lantefanus Papiensis imperialis aule notarius autenticum 
15 iuiius exempli videns legi, et sicut in eo continebatur, ita in hoc 
legitur exemplo, preter litteram vel àllabam plus minusve, et hoc 
exemplum scrìpsL 



LXXV. 

Amo nativiuds Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, i^ ottobre »: 
indictione nona, die veneris quinto dedmo mensis octubris. j'I^^^'^ 
in choro maioris ecclesie Parmensis, capitulo ipsius ecclesìe, vi- S^T^*^ 
ddicet archipresbitero cum aUis septem canonìcis ibi collectis, quia ^^' 

5 (dores non erant in civìtate presentes, nisi magister Hugo, ut 
dizerant, magister Rainaldus domini pape subdìaconus, capellanus 
domini Hugonis Dei gratia Ostiensis et Velletrensis episcopi, Apo- 
stdice Sedis legati, ex parte ipsius domini legati et eius mandato, 
licut dixit, proposuit ipsis canonids vice todus capituli et eis dixit 

IO (poi ipse dommus legatus reservabat donadoni domini pape ('> et 
sue primam prebendam in eadem ecclesia vacaturam, mandans eis 
<]aod nullam facerent elecdonem nec aliquid disponerent de ipsa 
prima prebenda in eadem ecdesia vacatura, et eis distrìcteprecipiens 
<]nod ita attendant; et sicontra fecerint, decemebat dominus legatus 

15 idinitum et inane, et inde predictus magister Raynaldus hanc car- 

toiam fieri precepit. interfuerunt magister Pascalis notarius ipsius 

domini legad et frater Benjanus conversus Vallis Unbrose testes. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius interfiii et 

hanc cartulam scripsi. 

9. Cod, capotali 

(i) Onorio III (Regesta, a. VI, «P. clerico nato nobilis viri lacobi 
9* 229) concesse tale prebenda a « Gntii Guidonis civis Romani ». 
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LXXVI. 



^B 



r 



N nomine Domini, anno dominice incamationis millesimo do- 
lasi. JL centesimo vigesimo primo, die veneri^ octavo mensis octubris, 
fctt7*di indictìonc decima, in presencia infrascriptorum testium, quorum 

nuuuUti 



Ulule. 



), circa nomina subter leguntur, ordinante domino Henrico Dei grada 
a «ùo sancte Mediolanensìs Ecclesie archiepiscopo» et presente domino J 
Hugone Vercellense episcopo, dominus Guillelmus de Pustema 
Vercelletòis potestas iuravit ad sancta Dei evangelia bona fide et 
sine firaude stare omnibus mandatis domini Hugonis Osnensis et 
Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis legati, de excessu ilio, ipsi 
domino legato illato die martis proxime preterito in civitate Ver- IO 
cellensi (0^ prò quo dicebat ipsum fore excomunicatum. et inde 
plures carte uno tenore scribi rogate sunt. actum in ecclesia 
Sancti Baxiani Laudensis civitatis. interfuerunt testes: dominus 
Albertus filius quondam Imblavati de Mandello et Andriotus 
filius quondam Ambroxii Buzi, ambo civitatis Mediolani, et Ay- ^5 
raldus filius quondam . . de Licino atque Ardicionus Brocchus, 
ambo civitatis Cumane. 

Ego Ambroxius filius quondam lacobi qui dicebatur Percossus 
de Porta Sancti Protaxii ad monachos, notarius domini Henrid 
regis, interfiii et scripsi. ^ 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius autentìcum 
huius exempli vidi et, sicut in eo condnebatur, ita in hoc legitur 
exemplo, preter litteram vel sillabam plus minusve, et hoc exem- 
plum scripsi. 



(i) Il cardinale Ugolino nella pre- 
cedente legazione (dicembre 1218) 
aveva indotto il comune di Vercelli 
a liberare gli uomini di Casale « ab 
oc omni obligatione et civilitate .. . con- 
« cedendo eis ut libere et absolute et 
«e pacifice ad habitandum in loco Ca- 
«salis revertantur ». (Arch. del co- 
mune di Vercelli, Acquisti, e. 20; cf. 



De Conti, Noti^, stor, di Casale Mon* 
ferrato, II, 139, 385 e sgg.; DiONi- 
SOTTI, Mem. istor, di Vercdli, II, 156). 
Nel presente anno 122 1 appare dal 
doc. 26 come quel comune stette saldo 
nell'alleanza con Milano interdetta e 
nemica al marchese di Monferrato. 
Le cagioni di malumore adunque non 
mancavano tra i Vercellesi e il legato. 
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ANNO natìvitatìs Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, *^ onobrc laai. 
indictione nona, die martis septimo kalendas novembris, in mene ai vescovi di 

, TX • • Bologna, Piacenza 

amerà domini episcopi Bononiensis. dommus Hugo Dei gratta evcrceiueau'ab- 

* '^ o o bate dcUaColomba 

Ostiensis et Velletrensis episcopus, Apostolice Sedis legattis, com- fi^^f?2onfSI![I 
onisit domino Henrico Bononiensi, domino Vicedomino Placen- ucìSdlrt^"*^' 
ino, domino Hugoni Vercellensi episcopis et domino Baiamonti 
ibbati de Columba, Cistercensis ordinis, quatinus tam pecuniam, 
juam iam recepit dominus episcopus Bononiensis et quam rece- 
iturus est prò facto Terre Sancte, de mandato domini pape, di- 
stribuant inter milites, qui profecturì sunt cum marcinone Mon- 
isfenrati in subsidium Terre Sancte, et pecuniam, quam marchio 
recq)turus est, similiter ei assignent, quando et sicut melius vi- 
krint expedire, hoc proviso quod talem recipiant cautionem, quod 
marchio et ipsi milites transfretabunt, ut amitti non possit eii- 
nosina Terre Sanae. in hiis autem omnibus auctoritas et con- 
lensus predicti abbatis intersit. presentes erant buie commissioni 
redicti dominus Bononiensis episcopus et abbas de Columba. 
t inde predictus dominus legatus hanc cartam fieri precepit. in- 
9Ìuerunt testes: magister Gratia archidiaconus, magister Tran- 
ledus canonicus Bononiensis, magister Hugo canonicus Par- 
eosis, magister Bondi capellanus domini episcopi Bononiensis, 
Iter Ubaldinus de Mantua et frater Otto hospitalis Teothoni- 
tvifa Bononie. 
Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis interfiii 
hanc cartam iussu predicti domini legati scrìpsi. 



LXXVHL 

k UNO nativitatis Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, »? ottobre laai. 
\ indicione nona, die mercurìi sexto kalendas novembris, in ma^'^ro^tte'la 

7. tm] coti il Cod. Con, tamf 14. Coa. amiti 
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o di stare ia capeUa domini episcopi Bononìensis. Adelardinus de Capite Ponds 
;«ti del p«p« Ferrariensis potestas nomine ac vice ipsius communis promisit do- 
u chiete Re. jjjJjjq Hugoni Dei grada Ostiensi et Velletrensi episcopo^ Apo- 
stolice Sedis legato, nomine domini archiepiscopi et Ecclesie Ra- 
▼ennatis et tanquam legato Apostolice Sedis negotia Ravennads 
Ecclesie procuranti, quod commmie ipsius civitatis panebit iuri do- 
mino archiepiscopo Ravennati de hiis unde conqueritur de ipso 
communi vel conqueri voluerit, sub iudicibus a domino papa d^ 
legads vd delegandis (■)« quod si non fecerit, nomine ipsius com- 
munis promisit ei dare penam centum librarum impenalium, bona 
ipsius communis exinde ei pignori obligando; et insuper Dos Deos 
et Gavinellus cives Ferrarìenses, renundando onmilegum auxilio 
quo se tueri possent, et spedaliter, quod prò alio intercessisseot i 
et quod prindpalis debitor prìus est conveniendus quam fideiin* 
sor, promiserunt eidem domino legato in solidum, quod si potestas i 
et commune predictum supradicta onmia non attenderint, quod 
ipsi a se predictam penam ei solvent, renundando iUi consdtutioDi} 
qua cavetur quod ne quis ex reis conveniatur in soiidum donec s^ 
alter sit presens et solvendo, et inde obligaverunt ei pignori bona 
sua. prediai potestas et fideiussores hanc cartulam fieri rogar 
verunt. interfuerunt domini Henricus Bononiensis, Nicholans 
Reginus episcopi, magister Gratia archidiaconus, magister Tran- 
chedus canonicus Bononiensis, magister Bondi capellanus donùni 2 
episcopi Bononiensis, donnus Raynerìus prior de Reno, atqae ma- 
gister Andreas Bononiensis et Imolensis canonicus, testes. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius interim et 
hanc cartam scripsi. » 



(i) Ferrara era stata addì 17 di- l'arcivescovo di Ravenna « saper iuris- 

cembre 12 19 interdetta da delegati « dictione ville Portus et qaorumdam 

pontifici, per aver rifiutato di stare in a aliorum locorum ». Tarlazzi, Ap- 

giudizio avanti ad essi nella causa con pendice ai Motmm. RavmnaU, I, 105. 
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ANNO nadvitads Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, 
ÌDdìtione nona, die mercuriì sexto kalendas novembris, in : 
atpàii domini episcopi Bononiensìs. fiiit confessus dominus ^ 
Henricus Mannianus episcopus erga dominum Hugonem Dei i, 
giatia Ostiensem et VeUetrensem episcopum, Apostolice Sedis > 
l^atum, oomtDie Romajie Ecclesie et ipsius domini legati, quod f 
ìpK habtt nomine ipsius domini legati pignora mille libras impe- 
ikles, que sìbi conunune Ferrarie assìgnavit, renunciando omnì ex- 
orpdoai non acceptorum ptgnorum, prò securìtate quod communc 
^Hus civìuQS parebit turi hominibus Fiscalic et vallis Clusure et 
i&s hominibus Romane Ecclesie et abbati Pomposiano sub ilio 
ioilice CI delegato, quem dictus dominus legatus assignabit et or* 
diubit ad cognoscendum de discordiis, que inter commuoe Fer- 
niie,ex pane ima, et predtctos homines et monasterium predictum 
[ npcr posscssionibus et confinibus eonim vertuntur, et quod ipsum 
aimmune attendei et observabit quidqutd per ipsum delegatum per 
KDteatiam iudìcaium fuerit vel per concordìam, de voluniate par- 
dum, ordinatum. et si predictum commune supradicta non atten- 
dent et observaverìt, promisit idem dominus episcopus ipsi do- 
mino legato pignora ipsa ei restituere ad eius voluntatem, finito 
fl non finito legatiotiis officio, et ibidem ìpse dominus legatus, 
presene AdeUrdìno potestate Ferrariensi, sutuit et precepit, quod 
inter ipsum commune Ferrane et predictos homines per eius de- 
l^atom discordie 1 terminentur et cognoscantur. et inde predtcti 
dominus episcopus Manmanus et dominus legatus pEures canas 
inde 6eri preceperunt. interfuerunt testes domini Henricus Bo- 
nonicnss, Nicholaus Reginus episcopi, magisler Gratia archidia- 
conus, magisterTranchedus cmonicus Bononiensis, magisier Bondi 
c^>dlanus domini episcopi Bononiensìs, donnus Rayncrìus prior 



«?; 



in fioiio e ripelalo nel Cod. 
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magister Grada archidiaconus, magìster Tranchedus canonicus 
Bononiensis^ magister Bondi capellanus domini episcopi Bono- 
niensis, donnus Raynerius prior de Reno, atque magister Andreas 4 
Bononiensis et Imolensis canonicus. acta sunt hec Bononie in 
capella domini episcopi Bononiensis, anno nativitatis millesimo 
ducentesimo vicesimo primo, indicione nona, die mercurii sexto 
kalendas novembris ('>. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius hiis omnibus 4 
interfui et de suprascriptis omnibus iussu predicti domini legati 
hanc cartam scripsi. 



LXXXIL 



27 Ottobre laai. 

Il legato fa pre- 
cetto al comune 
di Ferrara di revo- 
care gli statuti con- 
trari air ecclesia- 
stica liberti. 



ANNO nativitatis Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, 
inditione nona, die mercurii sexto kalendas novembris. do- 
minus Hugo Dei gratia Ostiensis et Velletrensìs cpiscopus, Apo- 
stolice Sedis legatus, precepit Adelardino de Capite Pontis Fer- 
rariensi potestati in eius presencia constituto et per eum Consilio j 
et communi Ferrarle, ex debito prestiti sibi iuramenti, idem in om- 
nibus et per omnia, quod preceptum est Bocatio Breme potestati 
et communi Mutinensi de cassandis et abradendis statutis, que sunt 
centra ecclesiasticam libertatem, secundum quod in precedenti 
carta inde facta continetur, excepto de ultimo capitulo de quibus- e 
dam intellectis datis eis Brixie super tribus capituUs et de se- 
quentibus post ipsum capitulum. et inde predictus dominus 
legatus hanc cartam fieri precepit. interfuerunt testes domini 
Henricus Bononiensis, Henricus Mantuanus, Nicholaus Reginus 



38. Vat, Tancredas 40-41. In Vat. manca dalle parole donnus Raynerìus^fio a 
Bononie 42. Va/, nativitatis Domini 46. Va/.supradictis 47. Vat. cartolam Segue 
l'autenticazione di Armannas imperìalis aule et tunc communis Ferarìe notarius (ago* 
ito 123 1). XI. intellectis] leggi intellectibus 



(i) Lo Stesso giorno il legato isti- 
tuiva il vescovo di Mantova a suo 
procuratore per dare rinvestitura di 
Massa Fis.caglia al comune di Ferrara, 



che ne entrò in possesso il 5 novem- 
bre con atti celebrati « in massa nova 
« Fiscalie in porticali ecclesie ». Thei- 
NER, op. cit. I, 70. 
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episcopi, magister Gratia archidiaconus Bononiensis, magister 
Tranchedus Bononiensis canonicus, et magister Bondi capellanus 
domini episcopi Bononiensis* actum Bononie in capella domini 
episcopi Bononiensis. 

Ego Lantelmus Papiensis imperìalis curie notarius hiis interfui 
et banc cartam scripsi. 



LXXXIII. 

ANNO nativitatis Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, e. 26 b 
inditione nona, die iovis quinto kalendas novembris, in Bo- as ottobre lan. 
nonia. Stephanus camerarius domini Hugonis Dei gratia Ostiensis rio^déTìt^^d^ 
et Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis legati, in presencia ma- Sti^ruc«tt'e£aè 

5 gistri Grane archidiaconi Bononiensis, magistri Tranchedi Bono- aonuL^^^ ^*" 
niensis canonici, magistri Bondi capellani domini episcopi Bono- 
niensis et Demetrìi dvis Romani, de mandato ipsius domini legati, 
prout dixit, deposuit apud sacrestiam Bononiensis ecclesie sex sac- 
culos denarìorum bononiensium sigillatos sigillo ipsius domini le- 

10 gad et domini Bononiensis epìscopi, quos denarìos dixit esse 
septingentas libras imperìalium, minus viginti trìbus librìs impe- 
rialium in bononiensibus, et quos deposuit nomine domini pape et 
Romane Ecclesie et ipsius legati; et in presencia eorumdem ibidem 
deposuit duos alios sacculos denarìorum sigillatos eisdem sigillis, 

15 disponendos arbitrio magistri Bondiei capellani domini episcopi 
Bononiensis, nomine eiusdem domini legati, in uno quorum dixit 
esse centum triginta octo libre et in alio centum octuaginta libre 
imperìalium in bononiensibus. et inde predictus camerarius hanc 
caitulam fieri precepit. 

^ Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius interfui hiis 
omnibus et hanc cartulam scripsi. 

f. Corr. siginis come air. 14. 13, 18. Cod. bonon. 
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ANNO narivitatis Domini millesimo ducentesimo vicesimo primo, 
indicione nona, die iovis quinto kalendas novembris, in pst- 
ISg^"*di ^^^ domini episcopi Bononiensis. in presencia domini Hugonis 
ÌoS*^dS?« Dei grada Ostìensis et Velletrensis episcopi, Apostolice Sedis le- 
liipSìfetto gati, fuit confessus magister Bondi capellanus domini episcopi 

Bononiensis, quod de pecunia communis Favencie, quam dominus j ' 
legatus sibi fecit assignari prò facto Imolensi, infrascriptos dena- 
rios de mandato. ipsius domini legati sic distribuit et dedit amore 
Dei, videlicet: ecclesie Sanae Trinitatis de Campagnola (0 libras 
quinquaginta bononiensium; monasterio de Rogano totidem;mo- 
nasterìo Sancte Caterine Bononiensis diocesis toridem; fratri- io j 
bus predicatoribus vigintì libras bononiensium; fratribus de Busco 
totidem; domui fratrum minorum totidem; pauperibus Imole to- 
tidem; fratri Ysnardo de Fa venda totidem; fratri Ubaldo de 
Mantua prò monasterio Sancti Salvatoris de Brixia totidem ;item 
prò expensis factis in nuntiis, qui iverunt prò ipsis factis, triginta 15 
libras bononiensium, de quibus Lofredus recepit decem libras et 
lacobus de Pergamo viginti. item dixit se dedisse ducentas 
libras bononiensium prò remuneratone illorum qui multum labo* 
rarunt prò factis ipsorum Faventinorum et Imolensium; quos con- 
signavit eidem Lofredo, prout dixit; quos denarios dixit se de- ^ 
disse, ut dictum est, precepto domini legati, et inde hanc cartam 
fieri precepit interfuerunt testes: Michael archipresbyter Montis 
Vetuli et magister Pascalis canonicus Pratensis. 

Ego Lantelmus Papiensis imperialis curie notarius interfiiì et 
hanc cartam scripsi (*>. 2 



(i) n Memoriale potestatum e Salim- la epistola VI di lacobo di Vitry del 

bene ricordano che nella chiesa di i8 aprile 1221, di cui la sola edizione 

Campagnola nel Modenese la prima completa è quella di Giles, Incerti 

messa fu detta dal cardinale Ugolino, auctoris de rebus in beilo sacro gestis, 

(2) Nel cod. segue (ce. 27 A-29 b) Londra, 1846, p. 40 sgg. 
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IN nomine filii Virgims. anno dominice natìvitatis millesimo e. 29 b 

ducentesimo vicesimo primo, die lune sexto die mensis septem- e settembre 1211. 

bris, indictione decima, in palatio episcopi Piacentini, coram do- cc^°ri^iàc"la 

mino Vpcedomino] Piacentino episcopo et A. archidiacono et S^ gt* eJtfS! 

5 Alberico Vicedominò et Guilielmo Pastorello et aliis multis. ri™eddSiii5uI 

Otto de MandelloC*) Piacentina potestas, super sex articulis ei et lanodié.B^Joi 

U tutela dei pelle- 

communi Piacentino propositìs per Manfredum canonicum Muti- grini,u ubero pw- 

* * *■ • se dei nunzi ponti- 

nensem et fratrem O. de hospitali Theutonicorum Yerusalem, è° •'^ p°°** **«! 

' ' Po e li soccorso di 

nuntios destinatos a domino Hugone Ostiensi et . Velletrensi epi- ^^* ^*°**- 

IO scopo, Sancte Romane Ecclesie cardinale ac Sedis Apostolice 

legato, respondit eisdem nuntiis cum deliberatìone conscilii sic 

dicens : super hereticis expellendis paratus sum et ero in omnibus 

procedere, ut teneor et iuxta mandatum domini cardinalis, nullo 

defidente, super pecunia, que dicitur, si verum est quod dicitur, 

^5 tsst data occasione negotiorum Placentie alieni de familia domini 

cardinalis vel alicui alii, dicimus quod nescimus, nec credimus, 

nec inter nos est inde vox aut fama, super facto pecunie sol- 

▼ende Guilielmo Becuto, dicunt sapientes huius civitatis quod 

predictus Guilielmus nec potest nec debet recipere ultra salarium 

O sibi constitutum a militibus ; ego autem potestas a me dico quod 

prò communi iUi Guilielmo non teneor respondere. super faao 

peregrinorum, qui dicuntur spoliari in partibus nostris, dicimus 

quod in partibus nostris non fuerunt derobati; sed si reperiretur 

quod in nostro districtu robbari fuissent, parati essemus ad de- 

5 bitam satisfactionem respondere. super faao nuntiorum Ecclesie 

Romane, ut non debeant solvere quicquam in transitu pontis 



(i) « De mense septembris . . . dedit dei nobili di Milano. Intorno alla di 

« eis communiter (cioè ai militi e al luì persona « di molto credito (come 

e popolo) prò protestate Ottonem de «e dice il Muratori) in tutta Lombardia 

« Mandello ». Chron, PlacenU ad « per la sua prudenza ed esperienza 

a. I22I. È notabile che nei mesi «nell'armi» v. Garone, / reggitori 

antecedenti Ottone era stato podestà di Novara, p. loi. 
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Padi, dicimus quod toto tempore mei regiminis a nundis Ecclesie 
prò transitu pontis ipsius aliquid exigi non permittam. super 
negotio autem accursus Terre Sancte in certa quantitate militum 
quesiti, respondemus, causa necessaria urgente, quod civitas, in 3 
se ipsa ruens, adeo afflicta est, quod nec sibi nec aiii potest ad 
presens, et regimen novum est et commune vacuum; unde quia 
verecundum esset nimis offerre succursum et non posse mittere, 
ad maximum obprobrium esset penitus denegare, dicimus quod 
tempore procedente, tamen diu ante tcmpus futuri transitus, per- 5 
scrutatis negotiis civitatis, eam responsionem, recepturam lauda- 
bilem eflFectum, desideramus facere, que ad reverentiam Sedis Apo- 
stolice et honorem imperialis culminis et bonum statum civitatis 
pertinere noscatur. et inde plura instrumenta fieri precepit. 
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e. 30 A Oanctissimo patri ac domino Hugoni Dei gratia Sancte Ro- 
[c. settem. laai.] yj mane EccIcsic cardinali et Ostiensi et Velletrensi episcopo, 
niversitA del pò- Apostolice Scdis legato et imperialis aule vicario, Guilleknus de 

polo di Piacenza *^ ...... 

risponde al legato Andito uuivcrsitatis populi Piacentini rector et custos et ipsa uni- 

circa al salano di ' ' ' 

G. Beccuto. yersitas, cum omni devotione famulatum et subiectionem tanquam j 

pio patri, auditis et intellectis litteris, a vestra sanctitate domino 
0[ddoni] de Mandello potestati Piacentini communis missis, ea qua 
debemus reverenda, secundum quod vestre placuerit sancdtati, ef- 
fectui mandare curabimus. significastis ipsi domino Oddoni pre- 
cipiendo, ut nobis videtur, Guillelmum Bicutum solvere, sicut in i 
litteris vestris condnetur. ceterum noscat pietas vestra iamdudum 
Guillelmum Bicutum pactum fecisse de certo feodo cum militìbus, 
ex quo iam habuit plenam solutionem ab eis, et secundum quod 
ipsi milites asserunt, idem Guillelmus Bicutus sacramento tenetur 
non posse accipere aliquid prò se vel alia persona ultra predictum 
feodum. quocirca beatitudinem vestram modis omnibus quibus 
possumus exoramus, quatenus iam dictum populum Placendnum 



34. ad] così il Cod. Corr, et oppure et ad 35. Cod. precedente 
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m hoc adgravare non debeatis. si vero vobis difFerre non li- 
buerit, quin ipse Guiliehnus solutionem, secundum quod in vestris 

20 Ktieris continetur, non habeat et recipiat, rogamus et exoramus 
vestram humilitatem, quatenus, sicut in sententia vestra contine^ 
tur, de communi nostre civitatis solvere eum faciatis, nec nos ultra 
porrionem nobis contingentem adgravare debeatis. et si vobis 
placuerit dare in mandatis predicto domino 0[ddoni] de Man- 

^5 dello potestati communis Piacentini, ut cognoscat quid nobis con- 
tingat de ipso feodo, parati erimus vestra mandata obedire. 



LXXXVIL 

VENERABILI patri et domino Hugoni Dei grada Ostiensi et [e. settem. uai.] 

Velletrensi episcopo, Apostolice Sedis legato, lordanus sola doÌii'''^^°S^tI 

[DeiJ miseratione Paduanus episcopus, licet indignus, debitam le^eiu vige^imà 

... . . . d' Aquilda ; sulU 

cum subiectione reverentiam, noverit paternitas vestra me nuper provvisione di un 

Deneficio vacante 

5 recepisse prò vicesima ab infrascriptis clerids Aquilegensis diocesis « ""*,*^°[}*"* ^ 
pecuniam et denarios infrascriptos, videlicet: a capitulo Aquile- deiu «uà diocesi. 
gensi et a quibusdam canonicis eiusdem Ecclesie, qui vobis fidem 
fecerunt, sexcentas et .xv. libras denariorum venetorum parvorum, 
et dicebatur quod receperatis a preposito de Carnia prò Philippo 

IO Aquilegensi canonico .xxviiii. libras, que in numero, sexcentarum 
et .XXV. librarum esse debebant, prout in vestro scripto contineri 
dicebatur, et .e. et .xxxv. libras venetorum parvorum a preposito 
Sancti Stephani in Aquilegia, et .e. et .lxxi. libras venetorum 
parvorum prò abbatissa Sancte Marie in Aquilegia, et .xxxi. libras 

5 et unum soldum a decano Civitatensi, et .ni. marcas et dimidiam 
et .XX. denarios aquilegensis monete de soldis .xiii. et denariis .mi. 
prò marca et .vini, libras venetorum parvorum a Carnato Aqui- 
legensi canonico, et .m. fertones aquilegensis monete, s[cilicet] 
de .XL. denariis prò fertone, a magistro Vulrico de Bultenico, et .xi. 

o libras venetorum parvorum ab archipresbytero de Artenia, et .v. 
soldos et .1111. denarios aquilegensis monete et .xv. denarios ve- 
netos crossos ab Henrico Scrip^olino Aquilegensi canonico, et 

3* Dei maìica nel Cod, 15. soldum] così il Cod, anche appretto. 
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le chiese del di- 
stretto padovano. 



fidato, lordanus divina patientìa Paduanus episcopus promtum cuoi legato che ii pò- 
devotione omnimoda famulatum. Deo et vobis refero firatiarum «»«»« ' beni toh» 

^ «1 clero I chiede 

5 innumeras acciones, prò eo quod vos vestri gratia, in multitu- ieSU* coffc7u*°fra 

■ dine bonitatis vestre, libertatis ecclesiasdce memores existentes, 
ad ea, que pacis et honoris sunt ecclesie Paduane, libenter inten- 
dids et interponitis utiliter partes vestras. bine est quod in ve- 
stram deducere cupio notionem, quoniam iuxta mandatum vestrum, 

IO inquisita per ecclesiarum mearum clericos et prelatos diligentius 
ventate, cognovi quod, mandante Bonifatio Padue potestate, viro 
udque catholico, erga Deum et Ecclesiam digne satis ac lauda- 
l>iliter, sicut videtur extrinsecus, timorato, quecumque ipsis de- 
menta fuerant vel ablata, sibi sunt cum integritate qualibet restituta ; 

5 et si forte minutie remanserunt, que nondum sint clericis resti- 
ate, potestas et consiliarii firmiter promiserunt quod eas restitui 
fadent sine mora, hec igitur ideo scripsi vobis, ut et vestris 
primum parerem mandatis et diete potestatis satisfacerem voluntati, 
fogans attentius et obnixe deposcens ut, quia in districtu Paduano 
Milita monasteria sunt exempta, multe quoque plebes et ecclesie 
tam Vicentine quam Tarvisine, quam etiam Castellane diocesis 
sunt ibidem, que ad mandatum meum nullam exsolverent pe- 
cunie quantitatem, super ecclesiis iurisditioni mee subiectis digne- 
mini taliter providere, quod in solutione collecte, quam forte 

^5 mandabitis exsolvendum, sole non patiantur bonus, sed omnes 
potius ecclesias Paduano districtu sitas in solvendo socias habeant 
passionis, quas in vestrum percipiendo beneficium consolationis 
et honoris socios habuerunt. 



20 



LXXXVIIIL 



VENERiiBiLi in Christo fratri . . Dei gratia episcopo Tergestino, 13 sctum. un. 

Hugo miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, rnlltJ^TycKm 

« i*oi*i 1 •TX* • L»i» di Trieste che *s- 

Apostohce Sedis legatus, salutem m Dommo. quia venerabilis soWt ii patriarca 

...... 1 1 • d'Aquilcia, forse 

pater . . Aquileiensis patriarcha propter guerras, quas habuit cum reo d'incendi nciie 



9. quoniam] Cod. qm 18. Cod. potcstati 
Uff olino d'Ostia. 
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eoa Travi- Ttevisìnis, reum se incendiorum forsitan arecognosdt, presentiuiD 

irdaè prMti 

HI !»«•- vobis auaoritate mandamus, quatiaus, recepto ab eo, quod maa- 
dads nostrìs pareat, iuramento, ipsum ab excomunicadonis via- 
culo absolvads:; conferatis edam sibi munus absolydonis, à iurare 
voluerit stare mandads nostrìs^ prò vicesima non soluta, cui post- 
modum precipiatis ex debito iuramenti, ut prò eadem vicesima 
. 31 A prò se et diocesi :sua et diocesi Concordieosi | pìgrior^ jEoille mai- 
carum vobis £a.ciat assignari, computando quicquid solutum est 
vel edam debet solvi, mittatque nobis per litteras suas ut pignoa 
que habuimus prò discordia quam habuit cum Tarvisinìs, pr( 
prefata vicesima teneanaus. datum Mutine idib:us septembris. 



LXXXX. 



ttobre 1221. -^ TENERA3IU in Christo fratri . . Dei gratia Parmensi .epispopo 
*fi vcsTo^o V Hugo miseratione divina Osdensis et Yelletrensis episcopus 

rmt di dar ■ 

a tU'tbtte di Apostolice Sedis legatus, salutem in Domino, cum dilectu? nliu 

aesio di Bre- * e» ' ^ 

di alienare ^ ^ abbas Saucd Gencsii de Bersillo iuramentum Ecclesie Romaa 

: possessioni. 

presdterit, sicut prestare cousueverunt prelad qui Ecclesie Roman 
nullo aubiacent mediante, quo idem abbas tenqtur possessione 
monasterii nulla radone alienare sine licentia .domini pape qt eiv 
legad, sicut in forma iuramend dicitur expressius condneri, cora! 
nobis humiliter proposuit abbas ipse, quod mopasterio valde d 
bitis onerato plurimum expediret, quia necessitas imminet qt mag 
utilitas id exposcit, ut exhonerandis debitis et quibusdam utilii 
tibus monasterii procurandis quedam possessiones minus ud 
alienentur. quocirca presendum vobis auctoritate mandami 
quatinus, inquisita super hiis diligentius ventate, si rem inver 
ritis ita esse, salvis possessionibus, mansis videlicet et manualib 
terris seu donicatis ad mensam monasterii pertinentibus, iu: 
discretioncm et conscientiam vestram abbad predicto licend; 
conferatis prò udlitate monasterii de rebus aliquibus disponei 



I.XXXXy 13. quocirca] se^^ue nel Cod, discrctioni cancellato. 
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secundum Deum et canonicas sanctiones. datum Regii .xv. ka- 
kndas novembrìs. 



LXXXXL 
f 

VENERABILI in Christo patri ..Dei gratia Gradensi patriarche, '''^«obreiaai. 
Huga miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, ai patriarca di ora- 

^ ^ * * do circa la senten- 

ApostoHce Sedis legatus, salutem in Domino, vestre discretionis » Pf > <=we«f ^ 

^ o -^ Aquileia e Feltre 

litteras benigne recepimus et, que continebantur, intelleximus di- e^i^comunediTre- 
J ligenter. sane quia super ostensionem instrumentorum senten- 
tiamm venerabilium fratrum patriarche Aquilegensis et Feltrensis 
episcopi et communis Tarvisini dubitastis, presentium vobis signi- 
fiatione mandamus, quod nos scripsimus patriarche et episcopo 
mcmoratis, ut sententias ipsas, in autenticam scripturam redactas 

w fcrlantelmum Papiensem publicum notarium, vobis debeant! de- 
mostrare; quibus plenam fidem adhibentes, restituatis pignora Tar- 
vismorum, curii éà que in ipsis sententiis fieri iussimus ad certuni 
tcfminum, vel que in presenti expediunt adimpleri, flierint exe- 
cutìoni marid^a. pignora autem patriarche Aquilegiensis non 

'5 fcsrituatis eidem absque òostro mandato et licentia speciali, quia 
Romaòe Ecclesie tenetur non in modica pecunie quantitate. da- 
tum Pergami kaJendis octubris. 



LXXXXII. 



HUGO nfiisetatiofte divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, «oO"»»»'*»"»- 
Il legato ordina 

Apostolice Sedis legatus, universis christifidelibus has litteras che neUa discordia 

* e» ' sorta per l'elezione 

J'ispecturis salutem in Domino, quia propter discordiam que dei vescovo di mo- 

* T r r ^ Jena nullt si spen- 

«hona est super eleaione in Ecclesia Mutinensi ('> expensas for- ^^t^jo*'" 



del ve- 
scovato. 



LXXXXT, 4. Cod. continebatur 6. Cod. venerabilem fratrem LXXXXII, 2. Cod. haas 

(0 Vicante la Chiesa Modenese tolo si era diviso parte per Orlandino 
fcr mone del vescovo Martino (i 221), de Gummula e parte per Manfredino 
nella dexione del successore il capi- crdePiìs». Intervenne Onorio ITI an- 



ii6 
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sitan et labores subire cogitur pars utraque, de communi consenso j 
capituli duximus statuendum, ut occasione illius discordie de pos- 
sessionibus et rebus aliis episcopatus Mutinensis, quem indempnem 
omnino volumus conservari, nichil penitus expendatur, nec ven- 
datur aliquid aut pignori obligetur, nec prò expensis alterutrius 
partis aliquid persolvatur. si quis autem contra hoc statutum IO] 
aliquo tempore attemtare presumpserit, excomunicationis se no- 
verit sentencia innodatum. actum anno Domini millesimo .ccxx. 
primo, tertiodecimo kalendas novembris, pontificatus domini Ho- 
norii pape III anno sexto, indicione nona. 



21 Ottobre 1221. 

D'ordine del pa- 
pa il legato cita il 
comune di Cremo- 
na avanti la curia 
romana per la lite 
con S. Sisto di Pia- 
cenza intomo Gua- 
stalla e Luzzara. 

30 Settembre 1 221. 

Inserta lettera 
di Onorio III al 
legato. 



LXXXXIIL 

HUGO miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, 
Apostolice sedis legatus, dilectis filiis nobili viro . . potestati, 
Consilio et communi Cremonensi salutem in Domino, noveritis 
nos recepisse litteras apostolicas in hunc modum : 

« Honorius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratri 5 
. . episcopo Ostiensi, Apostolice Sedis legato, salutem et apostolicani 
benedictionem. cum in causa, que inter monasterium Sancti Xisti 
Piacentini ex parte una, et commune Cremonense ex altera, super 
curtibus Guastalle et Luciarie (^) vertitur, iam elapso quinquennio, 
nondum potuerit ad litis contestationem procedi, licet plures super 
hoc littere a Sede Apostolica emanarint, fraternitati tue per apo- 
stolica scripta mandamus, quatinus, prefatis litteris seu exceptio- 
nibus aliquibus non obstantibus, prefigas partibus terminum com- 
petentem, quo per procuratores ydoneos cum instrumentis et aliis 
probationibus et defentionibus suis compareant coram nobis, ita : 
quod causa ipsa fine possit debito terminari. datum Laterani .11. 
kalendas octubris, pontificatus nostri anno sexto ». 



15. Corr. defensionibii's 

nullanJo entrambe le elezioni e no- 
minando invece Guglielmo « ile Sa- 
baudia » suo vicecanceliierc. Gir 
Ugiieli.i, JtJÌia sacra, II, 121 ; Ti- 



RABOSCHi, Mem. stor. moden. IV, 58, 

(i) Anche Guastalla e Luzzara erano 

del patrimonio Matildico. Ottenuta 

fin dal II 27 dal monastero di S. Si- 
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Quocirca presentium vobis auctoritate districte predpiendo 
mandamus, quatious usque ad proxìmum festuni piirificacioiiis 
I W beate Marie per procuratores ydoneos cum instmmeiitis et aliis 
probaiionibiis et defeiitìonibus vestrìs ad summi pontificis pre- 
Kntìam accedaiìs, ita quod causa fine possit debito lerminari, 
non obsiantibus litteris apostolicis seu exceptionibus aliquibus, 
Ittita quod in suprascriptis domini pape litteris continetur. datum 
I -^J Nonanmle .xii. kalendas novembris. 



HUGO miseratione divina Ostiensis ec Velletrcnsis episcopiis, e. 31B 
Apostolicc Sedis legaius, dilecio filio Rolandino de Cumula [.lOitobreuu.] 
canonico Mutinensi, salutem in Domino, presentium tibi aucto- m='i='°.^?Je'c^ 
"tate districte precipiendo mandamus, quatinus personaliter Gre- 7t^tT°T^ttta- 
5 ttlonam accedens ..potestari, Consilio ec communi Cremonensi Cremon. 1. ini.r. 
'itieras nostras, quas sibi transmittimus prò causa quam habent 
Cum mooasterio Sancti Xisti Piacentini, ex parte nostra presentes 
^t publices viva voce, ipsisque precipias, auctoritate domini pape 
^c nostra, firmiter et iniungas, ut usque ad proximum festum 



*Io U lena parie di Guastalla, i Crc- 
*itooeii avevano disteso il loro pos- 
sesso sul resto col favore imperiale, 
«quod loca illa prò mille libris im- 
«perialium eìs fueraat obligata, de 
« qaibus etiam imperio iuramento le- 
« Dcbantur astricCi ». Se nella lega- 
lione del 1219 Ugolino d' Ostia riuscì 
a pacificare i Cremonesi con Milano, 
non così potè, non ostante ripetute 
sollecitazioni del papa, por termine 
alla antica lite con S. Sisto; come 
limasero inascoltate le sue inibitorie 
circa la devia;!Ìone del Po di Figa- 
rolo, e circa la sottomisiiìone del clero 
«I giudizio secolare dei podestà che 
i Cremonesi mandavano a Guastalla. 
Anche il termine prescritto nd pre- 



sente doc, restò senza effetto, avendo 
i Cremonesi ottenuto una proroga dal 
legato, ed essendo nel ii2j interve- 
nuto a favore di Cremona l'impera- 
tore, che revocò a s£ la causa. Final- 
mente nel 1227 l'abate di S. Sisto ri- 
nunziò ad ogni dominio sui due luoghi 
ricevendo dal comune di Cremona 
jooo lire d'imperiali, con l'approva- 
zione di Ugolino, asceso al pontifi- 
cato. RoaoLOTTi, Si. di Cremona, 
p. 241; Reptriorio dipi, crtmonest, 1, jq 
sgg.; Affò, 5t. di Guastalla, J61-368; 
FiCKER, ForschiingiH jur Ràchs- una 
KechIigeschichU IlaUtns, IV, docc 265, 
266, 169, 301, 3ii-)i4; cf. 11, 387; 
SòUMEìttActa imperii scUtta,waTa.Zq^, 
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ptirificatioais beate Marie ^'> per ydoneos procuratores cam instru- io 
mentis et aliis probodonibus ac defensonìbus suis ad dominum 
papam accedam, ita quod causa ipsa fine possit debito tenninarì, 
prout in litteris, qnas sibi mittimus, conùnetur. ni ergo man- 
datom nostrum studiose perfìcias, ita quod de omnibus fidem 
nobis facias per publicum instrumentum. H 



LXXXXV. 

VENERABILI in Christo fratri . . Dei grada Regino episcopo, 
Hugo raiseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, 
j Apostolice Sedis legatus, salutem in Domino, de fidei et devo- 
l tìonis vestre sinceritate confisi, presentium vobis auctoritate iasm- 
A damus, quatenus, absque omni paao et condidone a . . potestate 5 
et hominibus motte et credende Mediolanensis et Mododensis 
iuramento recepto, prò eo quod venerabilem pattern . . Medio- 
lanensem archiepiscopum in iniuriam Apostolice Sedis et nostram 
gravitar oflFenderunt, nostris debeant obedire mandads, vos primo 
precìpiaris ex debito prestid iuramend potestad et hominibus io 
prediaìs Mediolanensibus, ut publìce in condone predictum ar- 
clìiepìscopum de banno extrahant, et securitatem plenam clerico- 
rum et laicorum persone, familie sue et ordinariorum promittant 
et exhibeant et in omnibus rebus eorum ipsos nequaquam of- 
fendant, deinde absolutionis eis beneficium iuxta formam Ecclesie i J 
impendentes. super facto Modociensium, sicut vobis precipimus 
viva voce, et facto marchionis Montisferrati ac pace ipsius cum 
Mediolanensibus reformanda vobis vices nostras duximus com- 
mittendas, ratuni habituri quod per vos iuxta mandatum nostrum 
vobis fiictum fuerit ordinatum (*>. 20 



17. Caci, marcon 



(i) Il 2 febbraio. gato nell'ottobre, prima di lasciar 1* Alta 

(2) È malagevole stabilire se que- Italia, quando anche per gli allesti- 

sta lettera sia anteriore o posteriore menti della Crociata commetteva le 

ai docc. 38, 59, 43, 44. Inclino a ere- sue veci al vescovo di Reggio insieme 

dcrla un nuovo tentativo fatto dal le- al marchese di Monferrato (doc. 98). 



r^- 
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VENERABiu in Christo fratri ..Dei gratia Parmensi episcopo 2oOttobre[iaai.) 
et (Ulectìs filiis magistrìs Matbeo Regino et lohanni Ferra- mette «flescoTo ai 

Parma e a dneca- 

nensi canooicis, Hugo et cetera. questionem, que inter .dilectos nonictUcai«a$ui- 

^ " *■ ^ '^ V elezione del tc- 

filios Manfredinum et quosdam canonicos, ex pane una, et Ro- ««ow <« Modena. 
' 5 landinum (') et quosdam alios canonicos Mutincnses, || ex altera, su- e 32 a 
per elecdonibus celebratis in Ecclesia Mutinensi vertitur, discretioni 
yestre de utriusque partis assensu duximus conunittendaipa. quo- 
circfi presentiuxn vobis auaontfite mandamus, quatinus, vocatis 
qui fuerìnt convoc^di, audiatis causam, et de yotis, auctoritate ac 
IO zs^o eligentium qt meritis electorum totoque processu electionum 
inquisita diligentius ventate, ipsam, babentes pre oculis solum 
Deuin» si de partium voluntate processerit^ fine canonico termi- 
neds, facientes quod decreveritis per censuram ecclesiasticam fir- 
niiter .observari; alioquin causam eandem usque ad diffinitive 
5 sententie calculum sufficienter instructam ad Sedem Apostolicam 
remittatis, prefigentes partibus terminum competentem, quo se 
conspectui apostolico representent, diffinitivam sententiam dante 
Domino recepture. testes autem qui et cetera. quod si omnes 
hiis exequendis non potueritis vel volueritis interesse, vos, firater * 

o episcope, cum eorum altero ea nicbilominus exequi procuretis. 
datum Mutine .xiii. kalendas novembrìs. 



LXXXXVIL 

HUGO miseratione divina Ostiensis et Velletrensis episcopus, j, Agosto [nai.] 

Apostolice Sedis legatus, dileao filio fratri Ugolino priori ^i"i,bfw2is^t! 

Sanae Marie Nove in lerusalem de Venetiis, salutem in Domino. JÌiJS^T veie™à 

quia de fomicationibus et adulteriis . . abbatis monasterii de Ner- dìi^moi^o tr" 

• 

(i) V. doc. 92. 
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«A. 



^^iaao di Nenri- yisìa Tarvisinc diocesis, quod ad Romanam Ecdesiar 

tinet mediante, et dilapidatione quam de rebus feci 
inquisitionem quam super hoc fieri fecimus nobis e 
denter, presentium tibi auaoritate districte precipiei 
mus, quatinus, universo conventu suo cum eo ad tuan: 
convocatis, abbatem ipsum ab eiusdem monasterii adi 
in perpetuum amovere non diflferas et oflScio ac b< 
spendere non postponas, provideas tamen ei de loco 
penitentiam possit agere de commissis; Albertum v^ 
loci monachum officio beneficioque suspendas, quia 
proprium contra suam regulam et sanctiones canonie 
mus manifeste, quibus rite peractis, prefato convent 
nostra distriae iniungas, ut sine dilatione, Deum h 
oculis, de persona ydonea canonice sibi provideant ir 
provìsurus namque interim soUicite ac attente, ne n 
ipsum patiatur in temporalibus lesionem, et quia in p 
noscitur deformatum, corrigas et reformes in aliis, qu 
cundum Deum et beati Benedicti regulam ibidem in 
rigenda, in hiis et singulis supradictis contradictores 
per censuram ecclesiasticam compescendo. datum api 
Cesarium Mutiniensis diocesis pridie kalendas septem 



LXXXXVII A. 



[Settembre laai.] T TENERABiLi in Christo patri et domiuo Hugoni Dei gr; 
riaNuoVrpi^^t-' V episcopo, Apostolice Sedis legato, frater Ugolinus 
Iverc csegShfo H HC Nove de lerusalem in Veneciis inutilis minister, 

cuo mandato. .. . ... /. 

omnibus reverenciam cum subieccione. super factum 
de Nirvisia Tarvisine diocesis nuper a sanctitate vestra 
cepi in hunc modum : . . . . ^^\ 

LXXXXVII A. Documento originale inserto tra le ce. 3/ e 32; 
m. 0,28 X o,o(). 

(i) Segue il testo della lettera precedente. 
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Qua{ffopcer ego mandamni vestrum exsequì oipìendo, ablxi- 
tem et cooveonzQi dosdem mooasterìi ad meam presendam vo- 
cali, et ipsmn abhatem ab aminisTadone eìusdem monasterìì 
sentendando in peq>etinim removì et eum ab offido et benefido 
SQ^ieodi; similiter domnum Albertum monachum dìcti monastcrìi 
ib offido et benefido privavi, sicut per sentennam latam quam 
tobb tnsmitto poteritis avertere manifeste, quid igitur super bis 
{idendum sit, vestra dignetur discredo providere <*>. 
r Domino episcopo Ostiensi, Àpostolice Sedis legato. 

LXXXXVIII. 



NOBOJ et strenuo viro . . Dei gratia indici Turritano, Hugo et e. p b 

cetera. noveritis nos recepisse litteras apostolicas in hunc ijonoiw^mi. 

modum: « Honorius episcopus servus servonim Dei, venerabili "^iCir^ìI?*^^^ 

fcrtri . . Hostiensi episcopo, Àpostolice Sedis legato, salutem et ^^|JÌJ^lJo"I 

j qxKtolicam benedictionem. frateniitatis tue litteras benignitatc iTaSitto^r^ 

1 11 • «11 Mterno e del suo. 

lecepimus consueta et earum tenorem pieno coilegimus mtellectu, 7s«i«mbi«it 

gratias agentes largitori omnium gratiarum in gratia eius, qui inserta leiun 

di Onorio III *1 

te deducens per suorum semitam mandatorum in benepladto suo i«s«to. 
dirigit actus tuos, multa et magna per tuum ministerium ope- 
10 rande, in quibus tanto ampliori gaudio exultamus, quanto pcr- 

13- Corr. advertere 15. A tergo della lettera, LXXXXVIII. Di questo doc. il 
Coi, ka dme copie, Cuna (A) a e. 32% e V altra (B) a e, 35B. 3. servus] A servonim 
4« A pitrì 7. A qae 



(i) n cardinale fece procedere al- 
l'eiezione del nuovo abbate, « B. prìo- 
< rem Sancti Pelagli ». Il deposto si 
<)<>erelò avanti il papa, che fini con 
^^pettare V imminente ritomo del suo 
legato, « qui tandem a nobis super 
«codcm negotio requisitus, asseruit 
*prefatum I. tamquam dilapldatorem 
«notissimum et adulterum ac fomi- 
■ carium manifestum, revera eius au- 
•ctoriiate fuisse iustitia exigente re- 
• motuin a regimine monasterii sepe- 
■«iicti, ac prefatum B. canonice in 

Ugolino d Ostia. 



« illius abbatem electum, scquc il- 
« lius electionem auctoritate commìsse 
« sibi legationis, antequam litteras no- 
ce stras reciperet, confìrmassc, suadcns 
«ut monasterium ipsum non pcrmit- 
« teremus a predicto I. ultcrius fati- 
« gari ». E Onorio impose silenzio 
al reo abbate con lettera del 14 di- 
cembre 1221 diretta al vescovo dì Tre- 
viso e al priore di S. Michele di Mu- 
rano. V. HoNORii III Rcgcsta, a. VI, 
ep. 121, e. 177. 



8» 
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amplius et perfectius exinde proficit Ecclesia generalis, et Terre 
Sancte subsidium iuxta spem nostrani et desiderìum procuntui 
ad hec cum dare memorie . . index Turritanus <*> signo crud 
assumpto vovisset in Terre Sancte subsidium proficisd et prò re 
demptione voti sui obtulisset centum milites vel cenium mii 
marabottinorum in eiusdem Terre subsidium iuxu nostruii 
beneplacitum destinare, interim viam universe carnis ingresse 
nobilis vir Marianus iudex, natus eius, venerabilem fratrem oc 
strum . . Sorranum episcopum <*) ad nos mittens, obtulit se veli 
pium patris propositum adimplere, illuc sive predictum numenii 
militum sive pretaxatam pecuniam transmittendo ; et, quia ipj 
crucis erat caractere insignitus, instabat per eundem episcopui 
ut eum absolveremus a voto paratum viginti milites m eiusdei 
Terre destinare succursum. sed nos, communicato fratrum nostri 
rum Consilio, quod offerebat prò patre non immerito acceptanie 
volebamus ut prò se quinquaginta milites desdnaret; et sicide: 
episcopus tunc a nobis non potuit aliquid obtinere. unde cui 
sicut tue littere continebant, idem index adhuc prò patre si 
centum milites vel centum milia marabottinorum, et prò se co 
gruum eidem Terre oflferat subsidium exibere, de circumspecrio: 
tua plenam fiduciam obtinentes, firatemitati tue per apostoli 
scripta mandamus, quatinus eorum alterum que oflFert ipse f 
patre secundum arbitrium tue discretionis acceptans, attente pi 
videas, ut, si magis expediens visum fuerit pecuniam destin.' 
tales exinde milites conducantur, qui alias non essent in sepe di' 
Terre subsidium profecturi. super eo vero quod idem iudex f 
absolutione sui voti congruum ofFert subsidium, tibi plenarie co 
mittimus vices nostras, ut provideas super hoc sicut tibi Domir 
inspirabit. datum Laterani .v. kalendas octubris, pontificatus i 
stri anno sexto ». nos enim, quia patrem vestrum sincere 
leximus (3) et personam vestram afFectione quantum cum Dee p 

17. /l et viam 22. caractere] B eignaculo 



(i) Gomita II. (3) Nel 1217 Onorio III aveva e 

(2) Pietro. messo a Ugolino di far precett 
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sumus diligimus speciali, ea gratanter efficere cupimus et optamus, 
que ad vestrum et terre vestre respiciant commodum et hono- 
rem, volentes igitur mandatum summi pontificis adimplere, no- 

5 bilitati vestre consulimus et ex parte domini pape mandamus, 
qtiatcmis centum milia marabotinorum prò centum militibus sine 
(Hlatìoae aliqua lanuam transmittatis venerabili fratri . . archiepi- 
scopo^*) et dilectis filiis . . abbati Sancti Andree de Sexto et Danieli 
Aurie, consanguineo et fideli vestro, civi lanuensi (*), nomine Sedis 

o Apostolice assignantes; prò vobis autem, qui crucis signaculum 
assumpsistis, prò triginta militibus pecuniam destinetis, tantum 
eomm singulis assignantes, quantum singulis aliorum centum de 
somma predicta fuerit consignatum. hiis ita rite peractis, a voto 
pcrcgrinatìonis absolvet archiepiscopus memoratus, iuxta quod ei 

J nostris dedimus litteris m mandatis. milites autem ad Terre 
Sanac subsidium transmittendos a vobis electx5s vel aliis qui- 
fcusfibet eligendos a venerabili jfratre nostro ..Regino episcopo e. 33 a 
et nobili viro . . marchione Montisferrati vel ab altero eorum, si 
uterque interesse non poterit, precipimus secundum sue discretionis 

^ arHtrium acceptari, qui alias non sint in Terre Sancte subsidium 
profecturi et per annum ibi debeant fideliter deservire, vos au- 
tem, sicut vir nobilis, providus et discretus, ita studeatis omnia 
celeriter adimplere, quod suum patris vestri propositum debitum 
sortiatur efFectum, et vos a domino papa et fratribus suis possitis 

5j non immerito commendari, ac nos, qui speciali vos aflfectione 
<filiginius, de sollicitudine nobis commissa non possimus merito 
leprehendi. d'atum Bononie .vin. kalendas novembris. 



comune di Pisa di revocare l'esercito 332, 335, 337; Ogerh Panis Annah 

mandato in Sardegna e distruggere lanuens. ad a. 

consegnare alla Chiesa il castello (i) Ottone. 

edificatovi. In quello stesso anno ebbe (2) Daniele d*Oria figlio di Andrea 

il legato a trattare la pace tra Pisa e di Susanna figliuola di Barisone II 

e Genova, di cui il giudice di Torres di Torres. Monum, cii. X, 258, 259, 

era alleato. Monum, hisU patr.X^^iS, 879, nota 2, 880, nota 3. 



reni», isii. 

thà pUcea- 
BiìBaao pro- 
ri all'atto se- 
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A 



LXXXXVIIII. 



Nvo Domini millesimo .ce. vicesimo primo, indicione decima, 
die dominico secando exeunte ('^ novembri, Placentie, in ec- 



clesia Sanai Protasii, coram Arnaldo Stricto, Acerbo de Fontana, 
Agado Advocato, Sperono de Campromaldo et Guillelmo Pastu- 
rollo tesribus rogads. milites Piacentini constituenint lohannem j 
Confiinoneriura, Gerardum de Nivisdno, Vurzanum de Vurzano, 
lacobum Podisium et Obertum Surdum eorum procuratores ad 
constituendum procuratorem ad petendum, exigendum et reci- 
piendum .ce. marcas argenti minus .xvini. libris imperialium, ac- 
cepri a militibus Placentinis, quas dominus cardinalis penes epi- io 
scopum Paduanum deposuerat, et ad omnia faciendum circa ipsam 
qua!ititatem et prò illa quantitate que dominus cardinalis voluerit; 
qui omncs presentes procuratores constituti hoc receperunt man- 
datum ^'>. 

Ego Albertus Furus sacri palatii notarius buie interfui et scripsi» 1 



C. 



embre 1221. 



A 



NNO Domini .mccxxi. indicione .x. die sabbari quinto mensi^ 
decembris, Placentie, in eadem ecclesia, coram Guillelmo de 



o curatori dei 
>iaceutinide- 

no^I?^s?ge! Porta, Arnaldo Stricto, Oberto de Vita Alta, lacobo de Malacor- 

cardinale la 

a ricevuuda Hgia, Lombardo de Fomano, Savo Surdo et Baiamonte Viceco- 



9. accepti] cos'i ti Cod, 11. Cod, facieodi 15. Cod, Pur. C, 4. Cod. Formin- 



(i) Il 29 novembre, ma la dome- 
nica risponde al 28, come nel doc. 100 
il sabato al 4 dicembre. 

(i) L'accordo tra il popolo e la 
milizia di Piacenza tentato dal cardi- 
nale era durato assai poco, essendosi 
il popolo addi I) novembre 1221 sol- 
levato contro il podestà Ottone da 
Mandello, imprigionandolo col suo 



seguito. Annoi, PlacenU Gtulphi ad a. 
Pare che il legato di nuovo interve- 
nisse, e, fuggito il Mandello, liberati 
gli altri, « tunc, quas a populo Pla- 
« centino sub deposito receperant, 
« mille marcas argenti, annuente car- 
« dinali, Mediolanenses restituenint ». 
C.osì, secondo il Locati, De origini 
Placcntinae urbis (Cremona, 1 5 64), p. 7 1 . 
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j mite, testibus rogatìs. Johannes Cofanonerius, Gerardus de Vi- i^Ìi"*Jj^ u*^ 
visrino, lacobus Podisius et Obertus Surdus voluntate militum •*°''*' *** ^*^'''" 
Phcentinorum, sicuti in suprascripto instrumento a me facto con- 
tinetur, constituerunt Wurzanum de Wurzano procuratorem mi- 
litum Placentinorum ad petendum, exigendum et recipiendum 
10 .ce marcas argenti minus .xviiii. libris imperialium, acepti a mi- 
i litibus Placentinis, quas dominus cardinalis penes episcopum Pa- 
' duanum deposuerat, et ad omnia facienda circa illam quantitatem 
I et prò illa quantitate que ipse dominus cardinalis voluerit. qui 
I VuTTanus presens hoc recepit mandatum. 
[ 15 Ego idem Albertus interfui et scripsi. 



CI. 

RUZANUS de Vruzano, procurator militum Placentinorum ad h cemuio i« 

petendum et recipiendum ducentas marcas argenti minus zJ^r^nome^I 

1 ..|.. .«. « . ,. TT militi di Piacen 

decem et novem hbns imperialium, depositas per dominum Hu- f» quietanza ai 

gonem Ostìensem et Velletrensem episcopum penes dominum prcdetu. 



V 



k 



5 lordanum episcopum Paduanum, velut in publico instrumento 
continetur faao ab Alberto Furo notarlo, fecit finem et refutatio- 
netn, datum et pactum de non petendo prò se et suo nomine et 
notnme dictorum militum Placentinorum de omni iure, ratione 
et actione reali et personali sibi et militibus ipsis et competen- 

ro tibus et competituris versus prefatum dominum Hugonem Ostien- 
sem et Velletrensem episcopum et quemlibet alium obligatum 
prò eo ad ipsas ducentas marcas argenti minus decem et novem 
ubris. imperialium ; et promisit prò se et militibus dictis omnia 
^prascripta rata habere, nec retractare aliquo iure vel modo, nec 

i ^quid petere, et si petitum quid fuerit, nomine pene in duplum 
^mponere, et ea pena soluta, requisitio nullius sit momenti. 
*^m est hoc anno dominice incarnationis millesimo .ce. vice- 
^^o primo, indicione decima, die veneris quarto decimo mensis 
!^Uarii, in urbe Roma, in camera dicti episcopi, in Sancto Petro 

e, IO. acepti] Così il Cod. CI, 6. Cod, Fur. 



Z2iì 3SC-:5T»t7 

itiri^llno. iFsseaca intrfs U'iaafi. rrri A!bcra ce firatris N> 20 
Ei>r3 Irraggia ie Aienie ie P%?ès3BO sbcr odxi u o ti f iia faec 



CD. 



'""^ ^ V \'ti't:rfzi'. -^'fjscz^. I^scÌisbs soti nxÉseranone (firma Pa- 
*^ s"- iuizj.5 eciscou-ii i^t ìn-iLzrrLS, sslsseas «t sincere derodonis af- 



3U se 



TLsis Testrls 'ittóris- injo:nri^t:à xo mircas argenti minus Jt\Tni- 
li'rris imperx^rn Vrifino de Vrz.^3JO procuntorì milìtain Pia— 
arxóixorazn rnin nu^iiriini Tssrru:i: iire curavi, quocirca be— 
nigTìftiteTn Tesram extro atae^this, quatmos vestras parentes Ik— 
tens, <:jt:cd rcu3 ct fcinim haìrjcritìs, michi mandare dignemini^ 
nt omais dnHetis .mfe r am r ct n:dhnn dampnom vel tncomodum 
incurrere valcam propter hoc 

Domino Hngoni Osricnsi et Vcnetrensi cpiscq>o car&iaG, er 
parte episcopi Paduani. 



cni. 

Onorio iiimAn. -j^ ToBiLiBUS vifisCìnzìo, BobazJHO^ •' et eorum natis et cetera. iam 

da a Cencio e Bo- I^J 

vazxano di desiste- J^ >| plurics vos monuìmus Jilì^entef et fecimus per alios commo- 
re dal costnure un r -^ * 

dui "! óstìl?* ^ ^^"> ^^ ^ molestatione civitatis Ostiensis, que ad Romanam Eccle- 

Cir ijriizinale in p&rframena di m. o.iy yc 0,06 ìnsito tra le ce. 33 e 34: copiato 
nel registro a e. 34. 12-13. L'inJiri;;o è a ter prò. CUF. Di questo e del seguente 
doc. il Cod. ha due copie. Cuna '.ly a e. 33 a e l'altra (B) a e. 40 b con alcune varianti. 
I. B liobazano et (.incio Bobazani et cctcra mayrca in B. 

(i) Il nome di Bovafzano si riscon- «presso il sito che si tragitta sopra 

tra in Ter Bovacciana, posta a sulla « una barca per passare nell'Isola Sa- 

« sponda sinistra del Tevere ali* ul- « era ». Nibbv, Analisi dei dintorni di 

« timo angolo di Ostia verso il fiume, Roma, II, 471. Rifatta sotto Mar- 
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10 iure pertinetjCessareris; qui si attenderetis, sicut convenit, 
tum fìdelitatis exhibitum ratione feudi, quod tenetis ab ea, 
im ipsam non attemptaretis in aliquo molestare, || verum 
)poneretis molestatoribus vos medpsos, ut sic appareretis 
tabiles et in opere efficaces. sed vos, moaitis nostris om- 
itemptis, immo divino timore et bumano pudore prorsus 
adhuc dvitatem ipsam non desinitis aggravare, quin immo, 
gravius opprimere valeatis, cascrum edificare cepistis in 
Apostolice Sedis et nostram iniuriam et iacturam, in preiu- 
àvitatis eiusdem et vestram infamiam manifestam. adhuc 
!xperiri volentes utrum, agnoscentes aostre mansuetudinis 
habundantem, velitis ab eiusdem dvitatis, immo nostra, 
L conquiescere, nos vos, sicut iterum, sic attentius paterno 
nonemus ac per apostolica vobis scripta firmiter precipiendo 
lus, quatinus quod edificatum est penitus destruentes, de 
edificare ibidem nuilatenus presumatis ; alioquin quantum- 
vobis deferre velimus, nequaquam poterimus evitare, quin 
vos tanto severius procedamus quanto vos hactenus in 
supportavimus lenitate. 



e. 33 B 



CIIIL 



LI viro corniti Riccardo <*>. ut fidei et devotionis aflfectus Ononoiiiesor- 

1 •! r ta U conte Ric- 

sm habes erga Romanam' Ecclesiam et venerabilem fratrem ^^^^o * <iifendcre 

'^ Ostia contro Geo- 

1 episcopum Ostiensem in effectu clarcscat, expedit ut iniu- ^° « Bob*x»no. 



tum attemptaretis 



14., B cognoscentet 



16. vos] B Dobitititem testram 



Guglielmotti, Le fortifica- 
spiaggia romana, p. 486), que- 
presenta però, come ne av- 
lico prof. G. Tomassetti, evi- 
eie di un castello del sec. xii, 
sopra ruderi romani. Te- 
io non tanto del nome quanto 
la posizione, forse è da rico- 
n Tor Bovacciana il castello 
iffesa di Ostia venivano co- 
Cencio e Bovazzano. Più 



difficile è stabilirne la famiglia. Un 
« Bovacianus Romani de Ranucio » 
appare in un atto del 11 93 relativo 
ai Frangipani (Gregorovius, St. di 
Ronuif IV, 465); un « Egidio Bova- 
ciani » nel 1 205 acquistava beni nel 
tenimento « Fasanorum ». Cod. Vat. 

8049, P^^* ^^) ^' ^S)' 
(i) Riccardo Conti, conte di Sora. 

Cf. Theiner, Cod. dipi I, 42, 46. 
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riatoribus eius viriliter te opponens, ipsius impugnatores expugnes, 
si cut nobis plurìes optulisti. cum igitur nobiles viri Bobarianusj 
et Cintius Bobatiani ac eorum nati castrum in destructionem d- 
vitatis Hostiensis, que ad Romanam Ecclesiam pertinet pieno iure, 
centra inhibitionem nostrani noviter erigere inchoarint in nostrani 
iniuriam et contemptum, nos te rogamus et monemus attente, 
per apostolica scripta mandantes, quatinus zelo fidelitatis in qua io| 
Ecclesie Romane teneris accensus, nisi predictì nobiles, iuxta quod 
eis nostris dedimus litteris in mandatis, quod de castro inceptum 
est penitus destruentes, de cetero in ea edificare cessaverint, eis 
super hoc te opponas viriliter et potenter, quia nos tibi ad id li- 
benter impendemus auxilium et favorem, ^J 



CV. 



e. 34 A 



I 



NFRASCRiPTi Hiilites debent proficisci in subsidium Terre Sanctc 
et debent recipere infrascriptam pecunie quantitatem : 



[laai.] 

IsoìdtitiptTì'ti Comes Dalfinus de Monte Ferrante ('> prò .e. militibus mille 



lata. 



raarcas; 

De comitatu Viane, Sabaldie et laneve .e. milites, qui debent 5 
recipere .m. marcas, exceptis illis, qui prò Deo et amore mar- 
chionis (*) crucem receperunt; 

A Monteferrato superius .e. milites, et debent habere .mcclX- 
marcas ; 

De Cremona .xxii. milites, quorum quilibet debet habere x^ 
libras imperialium; 

CIIIT, 6. destructionem] ^destructionem niunitione 8. B nostram expressam A exhi^^ 
gcre li inchoarunt 9. te] B nobilitatem tuam 12. de castro manca in B, CV. S-7-^ 
Nel Co.i. questo para^^ra/o è aggiunto. 



(i) Guglielmo Delfino d'Alvernia e 
conte tii Montferrand. Onorio III 
add\ 5 gennaio 1222, encomiandone 
il proposito di passare in Terra Santa, 
gli confermava la promessa delle mille 
marche, che a nome della camera 



apostolica gli aveva fatta il marchese 
di Monferrato. BouauET, Recueil ìUs 
historiens, XIX, 718. 

(2) Guglielmo marchese di Mon- 
ferrato. 
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erona .viii. milites cum pecunia, quorum quilibet debet 

. libras imperialium, et .xxii. sine pecunia, qui omnes 

ut; 

rmus Pedoca ^0 cum uno sotio milite, .c\xxiil libras 

im; 

> Serpui cum uno socio milite, .e. libras imperialium; 

US de Panzano (*), .l. libras imperialium; 

•amus de Nachreta (3) cum uno milite, .e. libras impe- 

ìus de Corrigia (*) cum tribus militibus, x. marcas ; 

ìs de Macreta (>), .L. libras imperialium; 

>erus de Lucardo <^) cum filio suo Runucio, x. libras 

un; 



^rxf. è aggiunto. 19. Nachreta] corr. Macreta come al r. 22, Cf. nota 3. 
tnto nel Cod. 22-24. Aggiunto nel Cod. 



ìelmo Pedoca e Aldebran- 
icio » o « de Pizo » sono tra 
domo Guidonis Manfredi » 
Ito e Onorio III concessero 
adi Quarantola ; V. doc. 12, 
iebrandino fu ambasciatore 
nel 1216; V. p. i^i,nota 3. 
Ubertino « de Panzano » nel 
va « habitantiam semper 
cere » (Modena, arch. Co- 
^rivil. e. 22). Uberto dovè 
: alla famiglia dei signori 
che tenevano anche il ca- 
'anzano in quel di Carpi. 
[, Dizionario storico-topogra- 
ictuse, II, 180, I, 375. 
ngheramus de Macreta de 
ra », appartenente alla fa- 
signori di Sassuolo, nel 
o è Magreda^ è ricordato in 
[3 e 1225 ; podestà di Ve- 
18, di Firenze nel 1224, di 
1226. Quivi ebbe a pa- 
le da alcuni cittadini « prò 
quasdam eorum sorores et 
ineas heréticas manifestas 
itum sui ofiicii ceperat, et 

ino d'Ostia 



<( imperatori tradiderat comburendas, 
« ac imperialem legem nuper contra 
« hereticos editam volebat in statutario 
« eiusdem ponere civitatis ». Tira- 
boschi, Di^. cit. II, I ; Chron. Mani. 
{Arch. stor. ital. N. S. I, par. II, 31) ad 
a. 1218; Simon della Tosa, Cronaca; 
Theiner, Cod, dipi. 1, doc. 140, p. 83. 

(4) Fu podestà di Parma (1203), di 
Pisa (1208), di Cremona (1210), di 
Bologna (12 13), di Modena (1216), 
di Verona (12 17), di Pavia (1220). 
Affò, Storia di Parma, III, 52, 59, 63, 
81, 85, 91, 102. 

(5 ) Nel 1 1 79 un Egidio « de Macreta » 
giura a habitantiam » in Modena {Lib. 
priviì. cit. e. 23) e nel 1198 aliena 
la sua parte della rocca Tiniberga. 
TiRABOscHi, Mem. stor. tnodtn. II, Cod. 
dipi. 74. 

(6) Certamente della famiglia fio- 
rentina de* Luccardesi, signori del 
castello di Luccardo in Val d'Eba. 
Repetti, Dizionario ddla Toscana, II, 
817. Neirestimo de' danni patiti dai 
guelfi di Firenze dal 1260 al 1266 figura 
appunto un « Ricoverinus q. d.Rinucd 
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Aldeprandinus de Picio ('> cum tribus sociis milkibus, 
marcas ; 

lacobus de Palude (*) cum tribus sociis militibuSy .e. mare 

Guillennus et Hugolinus^^) cum duobus sociis, totidem; 

Fulconus de Campagnola (♦), .l. libras imperìalium ; 

Matheus Novellus de Corrìgia (J) cum uno milite, .e. HI 
imperìalium; 

Hugolinus et Pelaus, .e. libras imperìalium ; 

Sex milites Piacentini, quorum quilibet debet habere .l. lil 
imperìalium ; 

Hugo Lupus marchio W cum duobus sociis militibus et . 
bonis servientibus armads cum equis, .e. marcas; 

Marchio Cavalcabo (?> cum quatuor militibus et servitor 
sex armatis cum equis, .ce. marcas; 



« de Lucardo » che ebbe rovinate in 
quei castello « turrim et duo paiatia 
« et unum terratum ad unum se te- 
ff nentia », Ildefonso di San Luigi, 
DelÌTite degli eruditi toscani, VII» 228. 
(i) V. p. 129, nota 2. 

(2) lacobo « de Palude », figlio di Ar- 
temisio (atto del 1209), morì nel 1224. 
Salimbene, Chron, ad a. La rocca 
« de Palude » sorgeva nel Reggiano tra 
Fabbrico e Reggiolo. Tiraboschi, 
Di:(. cit. p. 159. 

(3) Forse Guglielmo ed Ugolino 
da Fogliano (Reggio), fratelli, testi- 
moni nel giuramento di fedeltà pre- 
stato al pontefice da Salinguerra( 1 2 1 5). 
Guglielmo fu podestà di Cremona nel 
1232 e di Foligno nel 1234; Ugolino 
fu ucciso nel 1226. Tiraboschi, Di:(. 
cit. p. 258; Theiner, Cod. dipi. I. 
doc. 69, p. 45. 

(4) Un « Fulchinus de Campagnola » 
fu pure presente (121 5) al giuramento 
citato nella nota precedente. 

(5) Probabilmente quel Matteo, fra- 
tello di Guido, al quale, morto nel 
1245, successe nella podesterìa di 
Mantova (Ann. Mant. ad a.). Tenne 
quella di Padova nel 1258 (Rol an- 



dini Patav. Chron. lib. XI, ca 
ed altre molte. Salimbene, Lil 
prelato, p. 416. 

(6) Salimbene (ad a. 1260), 
dando Ugo primogenito e i suoi 
tro fratelli, dice : e magni baron< 
« runt et habitabant in Parma 
« pite pontis .. . dicebantur marci 
(c Lupi de Soragna, quae villa < 
« qua possessiones habebant 
« hanno anche oggi), distans ii 
« a burgo Sancti Donini per 
« ria .V. ». Tenne le podesu 
Cremona (1229-30), di Siena (i 
di Pisa (1232 e 1233). Nel 12 
diveniva coi fratelli alla divisio 
castello di Soragna. Affò, 5l 
Parma, III, 46-48 ; Atm. Cremon 

(7) Signore di Viadana nel C 
nesc, confermatagli da Federìcc 
1226. Fu podestà di Modena ( 
di Faenza e di Parma (1229) ; n( 
« superatus et fugatus fuit ... a 1 
<c curso de Palude et ab illis de 
« apud Mancasale (Reggio) ». : 
BENE, Chron. ad a.; Tiraboschi, 
sior. tnoden. IV, Cod. dipi. 97H 
RoLANDiNi Patav. Chron. lil 
cap. 2. 
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dus et Manfredus comites de Camisiano <') cum sex sociis 
.ce. marcas; 
lanus Lecacorvum (*) cum uno socio milite, .e. libras 



jm; 



fias de Saxolo (J) prò uno socio milite, quem ducit secum, 
imperialium ; 

cursus et Tirisendus de Canusia^*), .e. libras imperialium; 
s in Panico de Campagnola, .l. libras imperialium; 
dus de Fante ^^^ cum tribus sociis militibus, .e. marcas ; 
tinus de Castronovo ^^ frater episcopi Regini, gratis, 
irdinus de Villanova cognatus Hugonis de Albico (7^, 
s bononiensium ; 

{^giunto nel Cod. 



. nobile famiglia cremonese, 
o fu podestà di Cremona 
e console nel 11 92. Ann. 
\ a. 
iglia piacentina. V. doc. 

fiomaxius filius quondam 
de Rosa » (12 17), « Tho- 
Rosa de Saxolo », uno dei 
Sassuolo fu, con Aldebran- 
icio» tragli ambasciatori del 
Modena che partirono per 
in Pellegrino ad incontrare 
io dell' imperatore Federico 
ib. privil. cìl c. 102, MuRA- 

. Ital. IV, 164; TlRABOSCHI, 

, 306-308, 322. 
o de' signori di Canossa, 
ndo di quella famiglia è 
ia Salimbene all'a. 1255. 
Girardus Fanti » ètra'Mo- 
giurarono il compromesso 
lille discordie con Reggio; 
iinus de Fantis » intervenne 
x)mposizione tra Modena e 
del Frignano (i 105) ; Tira- 
m. cit. IV, Cod. dipi. 30, 42. 
tote crede che Gerardo ap- 
d una delle famiglie « de 



« fìliis Manfredi », e però sarebbe con- 
giunto col Pedoca e col « de Picio ». . 

(6) Podestà di Vicenza nel 121 8. 
<c Multum displicebat domino Nicolao 
« [Regino] episcopo, qui tunc regebat 
« et ministrabat episcopatum Vicenti- 
« num, quod ofHciales aequaliter, se- 
a cundum veterem consuetudinem, 
«( partibus prò medietate non dabantur 
« (cf. p. 5 5, nota i). Unde cum succes- 
<c sisset huic dominus Albertinus de 
« Castronovo in potestatem, prò me- 
<( dietatem concessit officiales parti- 
« bus, contempto communi predicto, 
« tamquam iniquo et fraudulento com- 
« muni. Hic bono modo et tranquillo 
« statu rexit civitatem». G.Maurisii 
Historia ad a. Nicolò Maltraversi era 
stato espressamente dato da Onorio III 
compagno al legato nella predicazione 
della croce (v. p. 133, nota i). Dai 
molti nomi di Reggio, Modena e 
Parma compresi in questo elenco è 
evidente l' influenza del nobile e po- 
tente prelato, descritto dal Salimbene, 
op. cit. p. 414. Cf. TlRABOSCHI, Mem. 
stor. moden. IV, 102; Dondi-Oro- 
LOGio, Canonici di Padova, 116. 

(7) I due personaggi qui registrati 
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Item de pecunia iudicis Turritani (*\ xxxx^ milites; 

Sighifredus et Galvanus, x. libras imperialium; 

Orlandinus Aldeprandini de Luca (*>, .LX. libras imperialium; 

Hugolinus et Orlandinus de Ferraria cum sex sociis miliribus, 
.ce. marcas; H 

Marchio Montisferrati prò quinquaginta militibus et prò sui 
preparatione ad presens ^^\ mu. marcas. 

Summa suprascriptorum militum est .uiilLUii.y exceptis illis 
qui amore Dei crucem receperunt, quorum numerum igaoramus. 

Summa militum quos civitates promiserunt est x. rainus .m, ^! 
exceptis .XXX. militibus Verone, qui iverunt. 

Summa pecunie militibus exhibende .vn'virxxx. marcarum, 
et postea .cl. libras imperialium. 

Prior sanai Gabrielis de Cremona et socii habent in deposito 
de vicesima .ccccxx. libras imperialium. °5 

Episcopus Laudensis pimiliter habet in deposito de vicesima 
.ccLXXiiii. libras et .vini, solidos placentinorum parvorum et .vnu. 
libras minus .vi. solidis et .v. denariis bonóniensium et .e. libras 
papiensium et .xxxiiii. libras terciolorum, et de sua vicesima .cviuu 
libras imperialium ; de quibus idem episcopus solvit .cxxini. libras 
et .III. solidos et .mi. denarios de placentinis parvis. 

Episcopus Papiensis .ccl. libras papiensium de sua vicesiu^^ 

Episcopus Paduanus .mcccc. libras venetorum parvorum ^^ 



63. Aggiunti nel Cod. 
Cod. condotta una linea. 



64. Sopra le parole Prior fino a in de[posito] è stata ^ 



appartengono senza dubbio Tuno alla 
famiglia, Taltro alla consorteria degli 
Ubaldini. Ugo d'Albizzo, che tro- 
viamo a Pianoro al seguito del le- 
gato, è assai probabilmente il padre 
del cardinale Ottaviano Ubaldini. 
Ildelfonso, Deliiic cit. X, 218-9; 
BòHMKR, Acid imperii sciata, n. 992. 
Albizzo del q. Azzone degli Ubaldini 
nel suo testamento del 1254 ricorda 
un « Giovanni figliuolo già di Ber- 
te nardino da Villanuova ». Ddi:(ie 



cit. X, 213; cf. ivi, p. 220, il test:^ 
mento (1270) di un « Ugolinus q. 
« Ugolini de Villanova ». 
(i) V. doc. 98. 

(2) Alla quinta crociata aveva pre^ 
parte Roberto vescovo di Lucca, se 
guìto da Orlanduccio del q. Tedesc 
Bonsomori. Docummti sulU nlajior 
toscane colV Oriente, pair. 1, 91, 443. 

(3) La totalità della somma pra 
messa al marchese ascendeva a mar 
che 15,000. V. doc. 124. 
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Ticesima F . • . . et archìdiaconus Aquilegiensis debet ei dare .l. 
f5 marcas de sua vigesima, et episcopus Cenetensis .lxx. libras ve- 
netorum parvorum prò vigesima. 

Patriarca Gradensis habet xccxxx. libras venetorum parvorum 
de vicesima episcopi Concordiensis. 

Summa suprascripte vicesime est .v'^lxxv. marcas ^^\ 



evi. 



HONORius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratri . . epi- 
scopo Ostiensi, salutem et apostolicam benediaionem. scripta 
nostra mercatorìbus Bononie dirigentes, ut pecuniam quam nobis 
debent, tibi, si volueris, sine difBcultate persolvant, volumus, frater- 
5 nitati tue per apostolica scripta mandantes, quatinus, si forte con- 
tingerct quod, te ipsam nobili viro marchioni Montisferrati, sui 
voti prosecutione dilata, impresentiarum assignare nolente, vel ob 
aliam causam pecuniam non receperis supradictam, eisdem mer- 
catorìbus litteras quas ipsis dirigi mus non assignes, set id statim 
'0 nobis studeas, cum pecuniam ipsam suis teneantur expensis circa 
Urbem persolvere, intimare, super eo vero quod idem marchio 
cum istantia postulat peregrinationis sue iter ad aliud passagium 
prorogari, certum quid sibi respondere noluimus, sed, sicut ipsi 
significavimus, id discretioni tue duximus committendum ; ex eo 
'y tamen quod idem marchio instanter prò dilatione supplicat obti- 
iieoda et quia usque ad proximo instans passagium tempus est 
valdc breve, asserentibus pene cunctis cum quibus super hoc con- 
tulimus quod usque ad passagium proximum non posset idem mar- 

73-74. Nei Cod. corre una linea da Episcopus^no a vigesima F... La parola F.... è di 
inceria lettura; pare scritto Fricris 77-78. Nel Cod. sopra questo paragrafo 
urna linea, 16. proximo] così il Cod, 



al cardinale Ugolino «prò expensis 
(c et prò debitis eius solvendis in Urbe » 
e al vescovo di Reggio « qui cum 
« eodem predicandum ivit ». Rodem- 
BERG, Epist. Roman, ponti/, satc, xni» 
I, 89. Cf. ivi, p. 124. 



e. 35 A 

7 Giugno I22I. 

Onorio HI tcri- 
▼e $X cardinale in- 
torno • somme do- 
vute dA mercanti 
di Bologna, e gli 
commette di pro- 
rogare, se crede, 
al marchese di 
Monferrato i|pas-* 
saggio in Terra 
Santa. 



Ci) Qpesto documento ha riscontro 
'^^la lettera di Onorio III al legato 
^^t-d. Pelagio, in data del 24 luglio 
* ^^o, inseru nel regesto con aggiunte 
^udentemente posteriori, dove sono 
^'lUmcrate le somme spese dal papa 
P«r Terra Santa, comprese quelle date 
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duo commode se parare, qnamom est in nobb coosolimos, ut 
usque ad aliud passagìmn dSatiociem concedas eidem: sed drcmn- 20 
specdoni tue id committimiis sicot supe i ius est exp rc &sum . datmn 
Laterani .vn. idos iunii, pontificatiis mistri anno quinto. 



cvn. 

7 amgmo IMI. j joxoRius eoiscoDus servus servorum Dei, venerabili firatrì 

OiMrìo in lo^ I I . 

l'opcrm 4ci icgMo 1 1 ..Osdensì eoiscopo, Apostolice Sedis I^ato, salutem et apo- 

c gH terirt circa ^ * * * «=r i 

te •(>■«€ .<*f^ stoiicam benedictionem. gratum Deo est tuum mìnisterìum, pro- 



iiJ^'UJISir^ pterea ipse in viam salutis dirigit gressus tuos; ex eo enim est 
bM^t u 5^ 9"^ optatum semper consequimur de tua l^atione profectum^ 5 
**"* et laboris tui fructus oppinionem humanam dignoscitur superare. 

tuam itaque sollicitudinem dìgnis nos in Domino laudibus com- 
mendamus; sed ille tibi retribuet, qui redditurus est sanctìs suis 
de labore mercedem, et eius electìs in retrìbudonem iustorum eteme 
beatitudìnis premium largitunis. sane nuncdum tuum et.trans- io 
missas per ipsum ad nos ex pane tua litteras afiectione recepimus 
consueta; quibus diligendus intellecds, in Domino exultavit cor 
nostrum, et quantumcumque ob gravem turbadonem contra nos 
in Urbe subortam (') gravitar torqueremur, sicut ipse nunctius tuus 
plenius tibi explicare valebit, voluntad tue nostrum curavimus in ij 
omnibus beneplacitum cooptare, unde, cum teneantur nobis qui- 
dam mercatores Bononienses in tribus millibus sexcends marchis 
argenti, parati ad huiusmodi solutionem pecunie, prout in eorum 
litteris dilecto filio S[tephano] camerario nostro transmissis, quas 
ad te dirigimus, condnetur, fraternitati tue per apostolica scripta 2(X 
mandamus, quatinus, si volueris eam ab illis, facta eis nomine no- 
stro refutatione, recipias, quia ecce, ut dbi solvant eandem, ipsis 

6. Cod. fractus 

(i) Probabilmente a causa della Della Tuccia, Cronaca di Viterbo in 

guerra che mossero i Romani contro Docununti di si. ita]. V, io; RiccAR- 

Viterbo, e per la quale il seguente Dus de Sancto Germano, Cronica, 

anno Onorio dovè lasciare Roma, ad a. 1222. 
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dirìgimus scrìpta nostra in vicesima compensaturi Theothonie 
quantum a mercatorìbus receperis supradictis. quinque vero millìa 

25 marcharum argenti, computata prò parte ipsarum oncia auri prò 
marcha, quas promisimus tuo vel dilecti filii nobilis viri . . mar- 
chionis Montisferrati nunctio, qui tuas super hoc aflferat litteras, 
sumus assignare parati, non enim fuit nostre intentionis alibi 
eas solvere, cum crederemus quod per nos marchio ipse transiret 

30 nec iure possemus ad presens tantam transmittere pecunie quan- 
dtatem. cum autem laboraverimus prò predicta Theotonie vice- 
sinu dirigenda in provinciam | Lombardie, venerabilis frater no- e. 358 
ster . . Coloniensis archiepiscopus ^'>, quia, sicud firmiter asseverat, 
id sine amissionb periculo fieri penitus non valeret, elegit periculo 

35 suo potius eam Parisius destinare, missoque propter hoc nunaio 
ad nostram presentiam, nos eum et tuum quasi recipientes eadem, 
statim ad archiepiscopum ipsum litteras nostras direximus^ ut illuc 
sine dilatione transmittant vicesimam memoratam. datum Late- 
rani .vii. idus iunii, pontificatus nostri anno quinto. 



CVIII. 

[Roma, arch. Vatic. Regesti di Onorio III, a. VI, ep. 12, e. 157.] 

HONORius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratri j seuemb. im. 
. . episcopo Ostiensi, Apostolice Sedis legato, salutem et apo- da^riewt" a? «- 
stolicam benedictionem. per tuas nobis litteras, quas solita be- i/tJ! u vmco°vo 

• . •••i*rk • cil comune di 

nignitate recepimus, mtimasti quod cives Parmenses, qui pu- p«nna, e proscio- 

. gliere U città dal- 

gnantes hactenus contra Parmensem Ecclesiam matrem suam, Pìnterdctto. 
venerabili fi*atri nostro . . episcopo et dilectis filiis clero Parmensi 
dampna gravia et iniurias irrogarant, nunc ad cor Domino fa- 
ciente reversi, eisdem episcopo et clero | ex parte satisfactionem e. 36 a 
congruam impenderunt, et adhuc plenarie satisfacere sunt pa- 
rati, propter quod inter eos compositio (*) intervenit, que tam 

30. iure] così il Cod. forse è da leggere tate io. Va/, amicabilis compositio 
(i) Engelberto. (2) V. p. 27, nota 1. 
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in spiritualibus quam in temporalibus ad commodum Parmensis 
Ecclesie creditur provenire, sed licet dicti dves precise iurave- 
rint Ecclesie stare mandads, nequaquam tamen voluisd excom- 
municationis et interdicti sententias, quibus auctoritate Sedis Apo- 
stolice subiacent, relaxare, reservans omnia nostre beneplacito 15 
voluntatis. nos itaque datam tibi a Domino prudentiam dignis 
laudibus commendantes, fraternitati tue, de qua pienam fidudam 
obtinemuSy per apostolica scripta mandamus, quatinus, predictas 
excommunicationis et interdicti sententias iuxta Ecclesie formam 
relaxans, compositionem ipsam auctoritate nostra confirmes sìcut 20 
videris expedire, ut deinde nos eam confidentius apostolico mu- 
nimine roboremus, cum ipsam viderimus per te provide confir- 
matam. datum Laterani .111. nonas septembris, pontificatus nostri 
anno sexto. 



CVIIII. 
j settemb. laai. - joNORius cpiscoDus servus servorum Dei, venerabili fratri 

Onorio III en- 1— J t f » 

u^bTon^ wV^Ó -"^ -^ • • episcopo Ostieusi, Apostolice Sedis legato, salutem et apo- 
t*cMnV'l Jrosc* stollcam bencdictionem. gratias agimus largitori omnium gratia- 
**"*'''*• rum, qui te de gratia in gratiam et de virtute promovens in vir- 

tutem, per ministerium tuum multa et magna iugiter operatur, 5 
que ad honorem Ecclesie sue Sancte profectumque fidelium et 
nostrum proveniunt gaudium salutare, in cantate siquidera ra- 
dicatus, palmites sacre doctrine longe lateque diffundens, flores 
et fructus parturis honestatis; indeque fit, ut multos currentes in 
odorem unguentorum tuorum, tue salubri applicans voluntati, ad io 
pacem revocas discordantes, et odientes se in gratiam reducis 
amoris, aliasque tua fecunda facundia plurimos erudiens ad sa- 
lutem, convertis ad Dominum peccatores, prout claret plenius ex 
efFectu, quam exprimi valeat per affatum. nos igitur in tuis lau- 
dibus gloriantes, et gaudentes talem in partem sollicitudinis de- i 5 
stinasse, qui honorat in nobis plenitudinem potestatis, fratemi- 

(). COii. horcstatis ii. odientes] cosi il CoJ. 
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tatem toam rogamus, monemus et hortamur attente, quatinus, 
sequens Altìssimi gradam, qui tecum est et prosperatur in omnibus 
Tus tuisy evangeliste opus feiidter opereris, gerensque in omnibus 
ms noscras, lapsa erìgas, dirìgas indireaa et aspera convertas 
in plana, certus quod honorum omnium retrìbutor multiplicabit 
incrementa frugum iusdtie tue, ut qui dedit tibi gratiam, cumulet 
aglorìam, et dans virtutes premia largiatur. datum Laterani .111. 
nonas septembris, pontificatus nostri anno sexto. 



ex. 

STEPHAKUS miseratione divina basilice Duodecim Apostolorum e 36 b 
et lohannes tituli Sancte Praxedis presbiteri cardinales, uni- 4 ^^^o 1224. 
versis christifidelibus presentes iitteras inspecturis salutem in Do- ^no"^ Giovai 

. . . , ... .. prestano fideiussio- 

omo. umversitati vestre presenti volumus mtiman rescnbto, ne per Giordano ai 

i , , Picrleonc circa i 

L J QQod nobilis vir lordanus Petri Leonis, veniens ad mandatum <»*nDi recati aiie 

■ chiese di Castel 

\ veoerabilis patrìs domini Hugonis Ostiensis et Velletrensis epi- Giuliano. 
scopi super dampnis et iniuriis illatis ecclesiis et clericis Castri 
loliaoi, omnia inmiobilia eisdem ecclesiis restituit incontinenti, 
promisitque super mobilibus stare mandatis eiusdem episcopi, et 

fio ea resdtuere infira terminos quos prefatus Fpiscopus sibi duxerit 

' pcefigendos; promisit etiam quod de cetero ecclesiis et clericis 
castri predica liberutem debitam conservabit, et prò hiis omnibus 
Sdditer et firmiter observandis nos prò quingentis libris fìdeius- 
sores constituit episcopo memorato, cui nos super hoc diximus 

15 oUigaados, sì aliquando contra predicta veniret, et hoc postmodum 
CQram domino papa nobis presentibus est confessus. ad cuius rei 
loemoriam presentes Iitteras fieri fecimus, sigillorum nostrorum 
numimine roboratas. aaum anno Domini .mccxxiiii. pontificatus 
4»nim Honorìi pape tertii anno octavo, mensis martii die quarta, 

20 m presentia nostra et episcopi sepedicti et in presentia nobilis 
^ Angeli de Benencasa, magistri Alexandri clerici et Rainaldi 
capellani domini episcopi Ostiensis. 

4> mcribco] così il Cod. 7. Cod, eccllesiis 14. diximus] /ori« da corr. doximus 
VgoUmo d' Ottia. 9» 
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CXL 

[Roma, arch. Vadc. HoNORn ni Regesta, a. V, ep. 460, e. 91; Cod. arm. 
XLVI, n. 64, e. 31; Raynaldi, Annd, ecchs, ad a. 1221, § 2; Sa violi. An- 
nali di Bologna, IIP, doc. 522; Huillard-Bréholles, Hist, dipi U, 142; 
Theiner, Cod. dipi. I, iii.] 



^' ^^^ TJONORius episcopus servus servonim Dei, venerabilibus fra- 
Onorio in*no- ^ ^ tribus . . Aquilegiensi et . . Gradensi patriarchis et . . Me- 
oiii!^ ^t*^o diolanensi, . . Ravenatensi, . . lanuensi et . . Pisano archiepiscopis 
u Sede ApMto- ^^ episcopis et dilectis filiis ecdesiarum prelatis per Lombardiam, 

Marchiani, Romanioiam et Tusciam constitutis, salutem et apo- 5 
stolicam benedictionem. cum is qui secundum sue omnipoten- 
tiam maiestatis nec loco potest nec tempore comprehendi, utpote 
incircumscriptibilis et immensus et stabilis manens dat cuncta 
moveri, faciat spiritus suos angelos et ministros^'), et celorum al- 
titudine inclinata caraem assumens humanam prò eo quod de- io 
licie sue sunt esse cum filiis hominum, discipulos quos elegerat in 
mundum destinaverit universum ut omni predicarent evangelium 
creature ^^\ suo nos instruxit exemplo, ut eius sequentes vestigia, 
cum assumpti simus in plenitudine potestatis nec per nos ipsos 
possimus singulis negotiis imminere, inter eos quos in partem sol- 15 
licitudinis evocavimus, onera, quasi lethro usi Consilio, dividamus 
unicuique secundum virtutem propriam^') quo variis temporibus 
inminent committendo. unde, cum inter alias occupationes et 
sollicitudines innumeras et immensas, quibus angimur ultra vires, 
hoc instantius cogitemus qualiter succurratur exercitui christiano 20 
felicitcr in partibus transmarinis Domino militanti, qui etsi iugiter 
convalescat contra inimicos nominis christiani, tanto magis tamen 



4. Vdt. (C()d. XLII, 64) prelatis aliis 8. Vat. dans io. Val. inclinare 11. quos 

manca in Vat. 12. Vat. deslinaverai 16. Vat. Gebro 22-23. Vat. succursu tamen 



(i) Psalmi, CHI, 4. (3) Exodus, xvin. 

(2) Marcus, xvi,i5. 
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succursu indiget pleniorì^ quanto latius inimicorum occupans terras. 
Decesse habet occupatis probos deputare custodes, talem ad co- 
monefaciendum super hoc christifideles oportuit nos eligere, qui 
lelum Dei habens secundum sciendam non minus merito sancti- 
tads et operum exempiari, quam virtute vocis ad obsequendum 
Domino populum eiEcaciter exdtaret ; et ecce a dextris est nobis 
w dextere venerabilis frater noster . . episcopus Hostiensis qui 
dextera divina tanquam cedrus Libani prelatus in Ecclesie paradiso, 
almodine contemplationis erectus, virtutum odore suavis, fame 
sincerìtate penìtus imputribilis, non solum sua fortitudine ad su- 
steotadonem domus Domini operatur, verum etiam honestads 
candore ipsius superficiem convenustat. sed licet ipsius presenda 
I cua nobis valde careremus invid, utpote cuius Consilio et auxilio 
phrimum indigìmus, ne tamen tantum Chrisd negodum nostris 
postponere commodis videamur, eum ad hoc providimus depu- 
tandum^ut fiingens piene legadonis officio, prò Christo evangelizet 
popuUs verbum crucis, et alias recta regere ac indirecta dirigere 
) satageos, aspera convertat in plana (O^exdrpandovida et piantando 
virtotes; firmam spem fiduciamque tenentes quod Dominus, qui 
é imguam contulit eruditam, dans voci eius vocem virtutis sue, 
in beneplacito suo diriget vìas eius, ipsius facundia mentes au- 
dieodum fecundando. ceterum etsi, eius exemplo cuius immerid 
f ìicem gerìmus, quod unì ex minimis nostris fit, nobis fieri repu- 
temosC'), qiiia tamen sicut stella diflfert a stella in clarìtate, ita inter 
eos est disdncdo meritorum, nos cupientes predictum episcopum 
co propensius honorari, quo per eum Sedes Apostolica sublimius 
bonoratur, universitatem vestram rogamus, monemus et hortamur 
^ attente et per apostolica vobis scrìpta firmiter precipiendo man- 
damos, quatinus eundem legatum vel podus nos in ipso recipienies 
ilaiìter et devote ac debita veneradone traaantes, eidem in omnibus 



S3> YaL occDpu 27. Vai, obiequium 28. nobis manca nel Cod. 35. Vat, ut 
'■umilio et oooailio 37. Vat. e Re^. yidertmaT 39. Vat. alios 47. Vat, discretio 
49- Col boitasnu 



(0 ISAIAS, XL, 4- Cf. Ieremias, I, V, 2 ; VI, 12. 
Jo;GiECORnVII£>irfolw(cd.lAFFÉ), (2) Mathaeus, xxv, 40. 
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et per omnia studeads efficaciter obedire ; ita quod eum pro^dnD 
et nos vobis exiode reddatis favorabiles et benignos. alioqoii 
sentendam quam idem tulerit in rebelles, ratam et finaam hai» 
bimus et facìemus auctore Domino inviolabìliter observari. àxm 
Laterani .lu idus martii, pontifìcatus nostri anno quinto. 



CXII. 



I. T TONORius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratti 
^ 1 1 . . episcopo Hostiensi, Apostolice Sedis legato, salutem et apo- 



i e 
ce 



! stolicam benedictionem. de sinceritate venerabilis fratris nostri 
^ . . epìscopi Tuscolani et dileaorum filiorum E[nrici] Sanctonim 
del Cosme et Damiani diaconi cardinalis et W[ilebni] Sancte Romane 5 
'*•• Ecclesie vicecancellarii, plenam in Domino fidutiam obtmentes, 
Qcce nunc quinque millia marcarum eis manualiter assignamus ^% 
et totam vicesimam Teotonie in proximo auctore Domino cura- 
bimus assignare, ut ea omnia secundum providentiam et disposi- 
ti onem tuam expendant prò subsidio Terre Sancte. datum w 
Laterani .v. idus marcii, pontifìcatus nostri anno quinto. 



M. 
JSC- 

ime 

la 

iro- 

OtX' 

esc 



H 



CXIIL 



oMORius episCopus servus servorum Dei, Venetabili fratri 
. . episcopo Ostiensi, Apostolice Sedis legato, salutem et apo- 
stolicam benedictionem» tuarum serie litterarum, quas affectione 
consueta recepimus, intellecta. Dee patri laudes exsolvimus, qaod 
legadonis tue fructus est pax et salus multorum et subsidiuin 5 
Terre Sancte. sane diligenter te attendere volumus quid pro- 
mittas, cum super nos oecidisse noscantur expense negotii trans- 
marini, venerabili fratre nostro P[elagio] Albanensì episcopo. Apo- 
stolico Sedis legato, quia ceteri iam ab impendiorum honere 

(i) V. RoDEMBERG, Episi. Rom, potiL saec. xm, I, li 8. 
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runt, subvencionem continuam postulante ; propta* quod 
bdis eidem legato quinque millia inter marcas et uacias, 
adam recepta mutuo, per nuntios suos, quos ad nos de- 
duidmus transmittenda. cum autem cupiamus quod prò- 
adimplere, nec de vicesima Teotonie Parisius destinanda 
?anetatem pecuìiie disponere valeamus, significante nobìs 
ilecto filio firatre M. cubiculark) nostro, se in proximo 
idam somma pecunie rediturum, nos, nostrìs ei dantes 
Q mandatìs, ut quamcumque aSert pecuniam tibi debeat 
Vy fratemitati tue per apostolica scripta mandamus, qua* 
cipias sex millia minus quinquaginta marcas argenti, com* 
n eis ducentis marcis nomine nostro apud Sancmm lo- 
de Monte (') depositis a Bononiensibus et Senensibus 
ibus, super hoc recipientibus scripta nostra, et pecuniam 
Iter aflPert memoratus. postmodum vero, si quid quindecim 
marcarum defaerit, parati erimus vel de eadem Teotonie 
vel de alia pecunia, prìu^uam adveniat terminus, sine 
te supplere. p<WTO placet nobis quod nobili viro mar- 
tontisferrati usque ad aliud passagium terminum proro- 
im ipse id a nobis suppliciter postulaverit^ nec videretur 
me, sicut convenit, transfretare. datum Laterani .m. idus 
pontìficatus nostri anno sexto. 

CXIIIL 

Hwus episoopus servus servorum Dei, venerabili fratri e. 38 a 
episcopo Ostiensi, Apostolice Sedis legato, salutem et " ^8*»"*» *"'• 

Onono m As- 

:am benedictionem. noveris nos venerabilibus fratrìbus "«»* ** ieg»to le 

somme raccoltedai 

. Bononiensi et . . Senensi episcopis nostris dedisse lit- J^^^^*°*" 

r. se sabtraxemnt la. qaos manca nel CocL 26. Cod. vigesime 

im .ad analoghi depositi dì Colomba (cf. doc. 77), ai quali manda 
la Crociata presso mona- di assegnare varie somme al mar- 
in diverse lettere di Ono- chese di Monferrato (febbraio 1224). 
priore dello stesso convento HoNORn III Regesto^ a. VII!, epp. 288- 
vaimì in Monte e agli ab- 291, e. 163 sgg. 
cedio, di S. Procalo e delia 
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terìs in mandatis, ut uterque per se redpere debeat a mercatorìbus 
civibus suis tam pecuniam, quam ipsi mercatores in pretermi 
tenninis solvere debuerunt, quam eam, quam tenentur solvete 
in fiituris, et tibi eam vel certo nuntio tuo, cum a te requisiti» 
fiierity assignare. quapropter fratemitad tue presencium tenore 
mandamus, quatinus, iuxta benepladtum tuum, a prefads epi- 
scopis pecuniam redpias antedictam, et sdas quod mercators 
Bononienses quatuor millia centum quinquaginta, et mercatores 
Senenses mille octingentas marcas solvere et de preterìtis ter- 
minis et de fiituris tenentur. datum Laterani .ni. idus augusti, 
pontificatus nostri anno sexto. i] 



Mano laaa. _. 

I 



cxv. 



»■ ^ ^ . iN Dei nomine amen. anno nativitatis Domini miUesiino 

RiccArdo Conti 1 

muJca'IfiSS' '^ .ccxxii. Indictioue .X. die .xii. exeunte mense martii, in castro ' 
X^u^oiL^iì de Valle de Montone iuxta palatium domini Riccardi Comiiis, 

«u (i). ^**^**° presentìbus domino A . . . . Syr domino Gaufirido. . . 

et alii testes ibique de m . • . . • 5 

per me domini Hugonis Dei 

gratia Ostiensis et Velletrensis episcopi ex parte ipsius 

domini episcopi proponendum domino Riccardo dvi romano 

prefatis testibus propter domino 

presentìbus i( 

testibus quingentis libris denariorum senatus prò 

qui bus dictus dominus Ostiensis episcopus tibi obligavit dvitatem 
Ostiensem 



civitatis et iuris Apostolice Sedis, 



adque idem dominus Ricardus respondit 



cxv. Questo doc. è in gran parte illeggibile perché nel Cod. è abraso. 
(i) Il tenore di questo atto sembra analogo al doc. 120. 
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quìngentas lìbras denarìorum senatus prò quibus dominus Hugo 
o Osdensis episcopus michi obligavit civitatem Osdensem michi 

esse ab eodem episcopo assignatas 

dvitatis 

Apostolice Sedis Ostìensis 

episcopi Osdensis vel alterius cui commiserit 

25 vices suas et te notarìum rogo. 

Ego Bonacursus imperialis aule notarius interfui et, sicut in- 

tellexi, rogatus et scripsi. 



CXVI. 

IN Dei nomine amen, anno a natìvitate Domini millesimo "4 M«no zaai. 
t j. . j. . ... Il card. Ugo- 

•ccxxii. mdiaone .x. die .xiiii. mtrante mense martio, m ci- imo dà in pegno 

. • Riccardo Conte 

Vitate Anagnie, m palatio episcopi civitatis eiusdem, presentibus 1» ^**^.„*^ ?'S* 
domino Stephano Duodecim Apostolonim presbytero cardinali, «"«««i*. 

5 magistro Rainerio Sancte Marie in Cosmidin diacono cardinali, 
Stephano clerico domini Osdensis episcopi, magistro Benedicto 
canonico Alatrino, Gerardo de Palliano et Amato domini Ber- 
traimi milidbus, tesdbus. dominus Hugo Dei gratia Osdensis 
et Velletrensis episcopus, de licenda domini pape, sicut per Ut- 

o teras ipsius sua bulla bullatas michi notarlo evidendus apparebat, 
pignori obligavit civitatem Osdensem domino Riccardo comid 
prò quingends librìs denarìorum Senatus, eo pacto et condidone, 
ut dictus Comes ipsam civitatem defendat et iura Apostolice Sedis 
et episcopi et Ecclesie Ostiensis manuteneat et conservet contra 

5 onmes, qui occasione alicuius edificii vel allquo alio modo dictam 
civitatem vel episcopum vel Osdensem Ecclesiam voluerint mo- 
lestare, et qui in preiudicium iurìs Apostolice Sedis sive episcopi 
Osdensis vel Ecclesie aut civitads eiusdem castrum voluerint vel 
munidonem erìgere, quod idem comes bona fide se facturum 

o promisit. insuper prò custodia turrìs et munidonum civitads 
eiusdem predictus dominus Osdensis episcopus donavit eidem 

8. Cod, testes 



\ 
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e. 38 B 



llUggio 1222. 

card. Uffolino 
nette a Klccar- 
Zontt che, al- 
o di rìacattare 
itti di Ostia, 
preri i beni 
Riccardo aves* 
:quistato in be^ 
!Ìo delJa cittA 
ta. 



corniti fructus, quos episcopus Osùeosis de dvitate ipsa perdpcre 
consuevit» salvis in oainibus et per omnia, spirìtualibus unlvcoii 
et ecclesiastica liberute. cetenun cum dominus papa vel Osdensii 
episcopus vel successor ipsius pre|dictam pecunie quantitatem quia- 
gentanim libras denarionim Senatus corniti predìcto vel heredibas 
eius solvere voluerit, civitatem eandem cum omnibus peitmemos 
et iurìbus suis eis restituent et sine difficultate qualibet resìgoi- 
bunt que omnia predictus episcopus per se et successores suos 
et idem comes per se et heredes suos sub pena mille libraram 
promiserunt se firmiter servaturos. 

Et ego Bonaccursus imperialis aule notarius interfiii et, sicut 
intellexiy rogatus scrìpsi. 



cxvn. 

IN nomine Domini amen, anno eius .mccxxil pontificatas do- 
mini Honorii III pape anno sexto, indictione «z. meosismaii 
die .VII. dominus Hugo Dei gratia venerabilis Ostiensis et Vd- 
letrensis episcopus una cum Boccapasa archipresbTtero EcdeÀ 
Ostiensis promiserunt comiti Riccardo quod possessiones, quas j 
de mandato vel consensu suo vel illius, cui vices suas comnù- 
serint, circa civitatem Ostiensem emerit et prò utilitate diete d- 
vitatis, si dictus comes ea noluerit retinere, cum Ostiensis dvittf 
fiierit ab obligatione pignorìs liberata, possessiones easdem a co- 
mite vel suis heredibus recipiente soluta, quam prò ipsis de^^ 

• 

idem comeSy pretii quantitate ^^\ que omnia dictus dominus ef*^ 



(i) Onorio III, quando ricuperò 
Ostia sborsando al conte Riccardo la 
somma dovutagli, acquist;^ da lui le 
possessioni « quAs ipse ab aliis corn- 
ee paraverat, totum videlicet tenimen- 
« tum quod emit a comite Octaviano 
« de Monumento et eius uxore, idest 
« Insulam et integram tertiam partem 
« totius ripe maris et fluminis a 
« foce maris usque ad ripam Romeam, 
«prò quingentis et quinquaginta li- 



« bris, aliam partem totius ripe Osti-^ 
« sis, et sextam partem ripe Roi^^ 
« emptam ab eodem comite a fr -" 
e quondam Henrìci iudicis de Tra^^ 
«tiberim prò quingentis et qmnq 
« ginta libris ; totum tenimentum t 
a rarum atque silvarum, quod e: 
a idem comes a Mataguerra cum 
« nibus iuribus et pertinentiis suis p: " 
« octingentis libris ». Lo stesso pa^ 
con lettera del 5 aprile xaa6 cond -Ì 
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et dìctus archipresbiter Ecclesie Ósdensis per se et suos 
»res promiserunt dicto corniti et suis heredibus firmiter 
OS. acta sunt hec Anagnie in camera dicti domini epi- 
stiensis terminis supradictis. ad que omnia comprobanda 
fuerunt et rogati sunt testes: dominus Petrus de Lodoisio, 
s Adinulfus de Mathia C'), Paltonerius civis Romanus, 

domini Bertraimi, lonathas Vallis Montonis. 

lohannes Letulus sanae Romane Ecclesie scrìnarìus Ana- 
indato dicti domini episcopi Ostiensis scrìpsi et compievi. 



CXVIII. 
line Domini, anno eius .mccxxii. pontificatus domini 7 Maggio ma. 

.. Ttx • 1' ' • •• 1* Il c«rd. Ugolino 

>ru III pape anno sexto, mdictione .x. mensis man die di in pegno « rìc- 

cardo Conte 1* città 

dominus Hugo Dei eratia venerabilis Ostiensis et Velie- <w o«i* con ob- 

, , , . . WigodidifenderU. 

spiscopus, de licentia domini pape, sicut per litteras ipsius 
la buUatas michi scrìniario evidentius apparebat, pignori 
t civitatem Ostiensem domino Riccardo comiti prò quin- 
!brìs denariorum Senatus, eo pacto et conditione, ut dictus 
3sam civitatem defendat et iura Apostolice Sedis episcopi 
ìsie Ostiensis manuteneat et conservet contra omnes qui 
isione alicuius hedificii vel aliquo alio modo dictam ci- 
vel episcopum vel Ostiensem Ecclesiam voluerit mole- 
: qui in preiudicium iuris Apostolice Sedis sive episcopi 
\s vel Ecclesie aut civitatis eiusdem kastrum voluerit vel 
aem erigere, que omnia dictus comes per se et heredes 
b pena mille libris promisit se firmiter servaturum, salvis 



scovo d'Ostia il debito, che la 
a veniva conseguenteraente 
verso la camera pontifìcia, 
: gli concedeva a censo i 
1 enumerati. Atti della pon- 
adtmia di archeologia, XV, 

.denulfìis de Mathia germa- 
I. f. n. episcopi Ostiensis» 

oiino d'Ostia. 



che poco prima di morire donava alla 
Chiesa romana il fondo Aranziano 
con animo di fondarvi un monastero, 
che poi fu eretto (S. Maria delle Glo- 
rie) dal fratello cardinale e concesso 
air ordine Florense, annuente Ono- 
rio III con lettera del marzo 1226. 
HoNORii III Regesta, a. X, ep. 240^ 
e. 120. 

IO 
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in omnibus et per omnia ^ifitaalibos luribus oniTersis et ecde^ 
siasdca liberiate, acta snnt hec Anagnie in camera didl domini 
Ostìensis episcopi tenninìs supradictis. quorum omnium hii io* 
terfiierunt et rogaci sunt testes: dominus Pecnis de Lodmsio, do- 
minus Adinulfus de Matfaia, Pahonerius dvis Romanus» Amatss 20 
domini Bertraìmiy lonathas Vallis Montonis. 

Ego Johannes Lenilus sancte Romane Ecclesie sdinianus 
Anagnie mandato dicti domini episcopi Ostiensis serbisi et com- 
pievi n^atus. 



Ui 



cxvmi 



"^^ f N nomine I>omini amen, anno eius jiccxxii. pootificatus do- 

* ** 

mini Honorii III pape anno sexto, indictione jl. mensis mas 



r 



«j&à 7<Mn die .vu. harum serie litteramm sit omnibus nunifiestixm, quod 
r obu^tfittCQa iater dominum Hugonem Dei gratia Ostieosem et VeUctienscin 
episcopum et nobilem virum comitem Riccardum, in contracto 5 
pigiK^ celebrato de dritate Hostie sic convenit: ut cnm cìtì- 
tatem Ostiensem dictus episcopus ve! successores sui sire archi- 
presbyter Ostìensis recoUigcre voiuerinc et ab obligatione pignoris 
liberare, ad maaus suds vel Ecclesie eam tenebunt, oec potestatem 
habeant illam luere a iure pignoris, ut in personam aliam extra- n 
neom trmsferatur, super hoc Jicto corniti prestiti competenti €X 
ydonea ciutiooe. acta sunt Anagnie in camera dicti domini epi- 
scopi Ostìensis terminis supradictis* ad que omnia hii interfue- 
nmt et rogati suac testes: dominus Petrus de Lodoisio, dominus 
Adinulfus de Mathia, Paltoaerius dvis Romanus, Amatus domini i 
e- 59 A Bertraimi, 3 lonathas Vallis Montonis. 

Ego Iohamie:.> Letulus sancte Romane Ecclesie scriniarios 
Anagnie scripsi et compievi rogatus. 
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cxx. 

In nomine Domini amen, anno eius .mccxxii. pontificatus do- 7 ^•e&o 1222. 
.nùni Honorii III pape anncf .vi. indinone .x. mensis maii die dichf«"chclu»r! 

« • -n* 1 1 •!• • • -n r diiude Ugolino gli 

m, dommus comes Kiccardus jiobilis avis Komanus confessus b«retatuitoiesoo 

lib. per cui tioiM 

est in presentia subscriptorum testium et mei scriniarii, quingentas » pegno o«ti*, e 

* * . promette (ti wom.- 

libras denariorum senatus, prò quibus obligavit ei civitatem d|^eindifei«4«u» 
Ostienscm, sibi restitutas esse a domino Hugone Dei gratia ve- 
nerabili Ostiensi et Velletrensi episcopo, et de ipsa pecunie quan- 
wate sibi plenarie satisfactum, renunctìans exceptioni non nume- 
rate pecunie, quam pecunie quantitatem quingentarum librarum 
promisit se fideliter expensurum prò defensione civitatis Ostiensis 
et iurium eius, de conscientia et consensu dicti domini episcopi 
▼d iDius cui commiserit vices suas <*>. que omnia predictus domi- 
nos comes per se et suos heredes dicto domino episcopo et suis suc- 
ccssoribus, sub pena mille librarum, promisit se firmiter servaturum. 
tcta sunt Anagnie in camera dicti domini episcopi Ostiensis ter- 
minis supradictis. cuius rei hii interfuerunt et rogati sunt testes: 
dominus Petrus de Lodoisio, dominus Adinulfiis de Mathia, Pal- 
tonerius dvis Romanus, Amatus domini Bertraimi, lonathas Vallis 
Mootonis. 

Ego Johannes Letulus sancte Romane Ecclesie scriniarius 
Anagnie scripsi et compievi rogatus. 

0» Cod» mnnerare. 

(t) t Civitatem Ostiam tnrribus mu- Vita di Gregorio IX in Muratori, Rer. 

«ittt« et muris, sumptibus et labori- //. Scr. III, par. I, 575, narrando 

«bus magnis de manlbus occupan- di luì avanti l'assunzione al pontifi- 

* tinnì potenter ereptam ». Cosi la cato. 
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pitoU di pace 

Bti dal c«rdi- 

UgoUoo fra 

tri, Cori e 

oneu da una 

eNinfa.Sex- 

il castellano 

3 uà Putrida 
tra. 



CXXI. 

[Martene e Durano, op. cit I, nn ; 
Alessandro Borgia, Storia di VeUetri^ p. 258.] 



DOMiNUS Hugo Ostìensis et Velletrensis episcopus, prò fi- ^ 
cienda et conservanda pace, fecit mandata, que inferìus con- 
tinentur, Velletrensibus, Coranis et Sarminitanis, ex una parte, 
Nimphanìs, Sìdnis et lordano procuratori Sanguinei castellani 
Aque Putride ('), ex altera: 5 

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti amen, ego Hugo 
Ostiensis et Velletrensis episcopus precipio vobis Velletrensibus, 
Coranis et Sarminitanis ex parte domini pape et mea, ex debito 
prestiti iuramenti domino pape et michi et pena fideiussionis pro- 
missa, ut reddatis veram, puram et perpetuam pacem Nimphanis, io 
Sitinis, Sanguineo, fratribus et nepotibus suis et hominibus Aquc 
Putride, et securitatem personis et rebus eorum, ita quod nullam 
de cetero guerram, discordiam vel contro versiam faciatis prò 



IO. Cod. perpataam 

(i) Avuto ragione della cronologia 
del registro, pongo la data del pre- 
sente atto tra il 1222, al 1223. Ninfa, 
essendo stata dai Frangipani ipote- 
cata, Innocenzo III la riscattò e la 
concesse in feudo a lacobo Anni- 
baldi, ricordato anche nel presente 
documento; Cencii Camerari! Libcr 
censuum, docc. 23, 26 ; Potthast, Reg, 
ponti/, p. 4526. Lo stesso Innocenzo 
aveva concesso Sezze a Giovanni da 
Ceccano (Theiner, Cod. dipi. I, 36) e 
a richiesta del popolo aveva costituito 
rettore di Cori Pietro Annibaldi, suo 
siniscalco (Potthast, p. 4287). An- 
che Sermoneta nel sec .xiii era degli 
Annibaldi (Gregorovius, St. di Roma, 
IV, 658). Nel II 58 Adenolfo «de 
« Aquaputrida» fu costretto dalle mi- 
lizie romane a rassegnare quel castello 



nelle mani del papa Adriano IV che 
glielo ridette in feudo (^Liber cmsuut^, 
doc. 169). Ai tempi del cardinale 
Ugolino sembra che fosse tornato 
alla Chiesa romana se vi teneva un 
castellano. Il qui nominato è ccru- 
mente lo stesso « Sanguineus filiu* 
« quondam Parisii de Aquis Putziis »> 
che Onorio III fino dal 1216 aveva 
preso sotto la protezione della Sede 
Apostolica (Georgii Hist. eccl Setif^' 
p. 231). Nel 1224 eravi invece ^^ 
« magister Maximus subdiaconu^ ^ 
anotarius noster, cui custodiam ^' 
« stri nostri Aqueputridc duùt^^ 
« committendam ». Cosi Onorici ^ 
lettera del 9 giugno (a. VIII, ^^ 
534, e. 211) da cui risulta che 
pure i Frangipani avevano beni e 
tese. 
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oniDibus captionibus et capdvis, incendiis, discordiis et rapinis, 
e dampnis et offensionibus universis datis vobis vel aliquibus de 
pane vestra a Nimphanis, Sidnis, Sanguìneo et hominibus Aque 
Putride vel aliquibus de parte eorum. 

Item predpio vobis Nimphanis et Sitinis et tibi lordano pro- 
cantori Sanguinei castellani Aque Putride ex parte domini pape 
|0 et mea, ex debito prestiti iuramenti domino pape et michi et pena 
fidciussionis promissa, ut reddatis veram, puram, plenam et per- 
petuam pacem Velletrensibus, Coranis et Sarminitanis, et securi- 
tatem personis et rebus eorum, ita quod nullam de cetero guerram, 
discordiam vel controversiam faciatis prò omnibus captionibus et 
25 aptivis, incendiis, discordiis et rapinis, dampnis et ofFensionibus 
universis datis vobis vel aliquibus de parte vestra a Velletrensibus, 
CoraniSy Sarminitanis vel aliquibus de parte eorum. 

L 

Item precipio vobis Velletrensibus ex parte domini pape et e. 39 b 
'' mea, ex debito prestiti iuramenti domino pape et michi et pena 
> 30 fiddussionis promissa, ut servetis de cetero inviolabiliter pacem 
Nimphanis secundum formam datam olim a me, que in instru- 
mends publicìs continetur factis per manus Oddonis et Alberici 
iudicum Velletrensiimi et Berardi scriniarii Nimphani, exceptis 
omnibus capitulis in quibus de mandato meo a Nimphanis est 
35 vobis Velletrensibus satisfectum; hoc adiecto, ut, si quando ne- 
cessitate cogente equitaveritis contra eos, tribus diebus ante ipsis 
denmitiare curetis, et tunc si equitaveritis, equitabitis sine occi- 
àone, mutilatione et incendio; et hec omnia precipio, salva in 
omnibus Dei omnipotentis reverentia et honore, et salvo mandato 
40 domini pape et eius adieaione et declaratione. 

Item precipio vobis Nimphanis ex parte domini pape et mea, 
ex debito prestiti iuramenti domino pape et michi et pena fideius- 
sionis promissa, ut de cetero servetis inviolabiliter pacem Velle- 
trensibus et secimdum formam datam olim, que in instrumentis 
45 publicis continetur factis per manus Oddonis et Alberici iudicum 
Velletrensium et Berardi scriniarii Nimphani, exceptis omnibus 
JKs capitulis in quibus de mandato meo a vobis est Velletrensibus 
satisfectum; hoc adiecto, ut, si quando necessitate cogente equita- 
veritis contra eos, tribus diebus ante ipsis denuntiare curetis, et 
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timc si equitaveritis, equitabids sine cxxisionCy mndhaione et » 
oendio; et hec omnia predpìo, salvai in omnibus Dei omnipottoÉ 
ceverentia et honore, et salvo mandato domini pape et dns idb- 
ctiooe et declaratione, et saivìs omnSius institiis Apostolice Sefii 
et ìuramento prestito oomid lacobo domini pape marescalco. 

ConUgationes preterea, sodetates et iuramenta liinc inde fiuta 
cum aliquibus contra formam pacis et prestila iuramenta et prò 
facienda guerra, quia contra Deum sunt et bonum pads im|»- 
diunt, irrita omnino decemo, et omnis quicunque conligadooes, 
sodetates vel iuramenta predicta fecenmt, denundo iuramesds j 
talibus non teneri, maxime cum per Àpostolicam Sedem sodetates fB 
et coniigadones huiusmodi sint specialiter interdicte. 

Tenutas vero et possessiones Nimphanis, Sidnis, Coranis et 
Sarminitanis et hominibus Àque Putride et aliis onmibus predpio 
esse salvas ; et si super eis aliquid, quod abat, exortum fiierìt qu^ . 
sdonis, ad superìoris iudidum recurratur, vei, si malueritis, per i$ 
arbitros aut amicabili concordia terminetor. et su[n^dicta omnia 
predpio sub pena mille librarum pieter predictas penas, oitQS 
medietas Ecdesie Romane, alia vero pard que contra fonnam 
pads et mandata piedicu o&nsa fiierìt persolvatur, et sahis 
omnibus aliis mandads que dominus papa vel ego per nos ipsos 70 
litteris vel nuntio utrique pard duxerimus fadenda. 



CXXII. 

[Roma, arch. Vatic. Honorh III Re^, a. V, ep. 447, e. 89 ; BALurn Mixà- 
lama, I, 446; Pertz, Leges, II, 245; Huillard-Bréholles, op. à- 
II, 126.] 

e 41 A l^REDERicus Dei grada Romanorum imperator semper augustu^ 
. Febbraio i«i. -T ct rcx Sicilie, carlssimo in Christo patri et amico suo H[ùgooi^ 
Fc«i«nco H^i eadem grada Osdensi episcopo, Apostolice Sedis legato, salutai^ 
oSe ugouno per ^ sinccrc dilectionis aflfectum. iocunde fame felicitas et felici^ 
»ui*i proSo! rumoris iocunditas que, dilecto fiddi nostro . . Regino episcopo 

;&-57. prò hcMOd*] Ced. proficicod* j8. omnis] cori '/ CMf. 
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referenn, nostns aurìbus soQueruni, immense prosperìtads gaudio ^'"' 
fecerunt qos seanulum utrumque hominem in Domino prospe- 

rari. retuiit namque nobis venerabilcm patrem nostrum H[odo- 
rium] summuin pontificem vos promotìoni negotii crucis Christi, 
imm n totius populi cbrisuaai consulto Consilio deputasse vobis 
per Lombardiam et Tusciam concesso piene legationis officio 
propter hoc, sicut speramus, feliciter promovendum. gaudeat igitur 
Romana Ecclesia, quia negorium multis initiatum laboribus opta- 
tum finem indubitanter assumei. gaudemus et nos, quia vir 
fama integer, religione perspicuus, vita purus, facundia eloquen- 
tìssimus et claris virtutum et scientìe tìtulìs cìrcumspectus, ad 
animanduiji eos, in quos exprobrantium nomen Christi obprobria 
ceciderunt, tam utiliter quam efficacitcr destinatur, ut secularibus 
desideriis abnegaiìs, vexillum salutifere cnids assumant, ipSum 
toto mentis desiderio requirentes. gaudere debet et totus populus 
christìaaus, quia terra, quam Cbristus nostra saius proprio san- 
guine dedicavitj a longo tempore horrendis Agarenorum spurdtiis, 
non sua potentia, set nostris peccatis exigentibus, conculcata, ipsis 
ab bcreditate Domini brachio vìrtutis divine reiectis, ad verum 
et inetiabilem Christi coltura per vestrum ministerium reducetur. 
et quidem, licet ea sitnus devotione subiecti sancte Romane Ec- 
clesie matri nostre, ut credamus quemlibet missum de latere summi 
pomificis patris nostri facerc dignum fructum ; tamen sicut stelle 
in firmamento a se invicem difFerentius lumen habent, et alia 
magis, alia minus lucet, sic, salva revercntia aliorum, finnam spem 
gerimus et ìndubitatam dante Domino fidutiam obtinemus, quod 
pre cunctis qui buie essent minisierìo deputati, vestrum verbum, 
igne caritatis accensum, gratum fructum afferet nomini sancto Dei 
et toti populo Christi caractere insignito, nam ex retroactis in- 
fallibilem de futuris elìcimus coniecturam. ut igitur efficacius et 
expeditius possitis hoc tam pium et salubre negotium promovere, 
vobis iraperiaUs celsitudinis auctoritatc plenam concedimus pote- 
statetn^ ut omnes illos, qui per terram vestre legationis sunt sup- 
positi nostro hanno, dum tamen piene super hoc vestrìs curave- 
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rìnt obedire mandatìs, in favorem predicd negotii, quod nugB 
humeris nostre maiestatis incumbit et ardentius quam aliquid alind 
cupimus promovere, ab ipso banno, cnm expedire vidaìtis, ahsol- 
vere vaieatis. quicquid enim super hoc duxerids faciendum, fr- 
mitatem voiumus invioiabilem obtinere. nos enim, quia a nutre 
nostra Romana Ecclesia culmina in hoc seculo summe felidtatis I 
accepimus, quicquid sua in hoc negotio et aliis fiierìt deliberar 1 
tione statutum, intemerata voiumus stabilitate vigere, datum ' 
Salerni .mi. idus februarii, indictione .vini. 

1 
CXXIII. 

30 sett. IMI. TjoNORius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratti 

Onorio ni orna- ^^H ^ , i • i i • • 

da al vescoTo di 1 1 . . Senensi episcopo, salutem et apostoucam benedictionem. 

Siena che ingiunga 

ai mercanti sanesi ex teuore Utterarum tuarum accepimus, quod mercatores Senenscs 

di trasmettere a *' '■ 

J^o^in» «denaro che a tc, iuxta quod a uobis ìu maudatis acceperas, requisiti, ut p^ 

cuniam quam solvere tenentur in Urbe, tibi nomine nostro sol- 5; 
verent apud Senas, libenter id eflSicere voluerunt, set tu, pcca- 
niam ipsam tutius apud eos quam apud te reputans residere, ipsam 
recipere noluisti ; verum, quia nos illam deputavimus negotio Terre 
Sancte illuc cito auctore Domino transmittendam, nolentes eius 
solutionem ulterius prorogari, fraternitati tue per apostolica scripu 1 
mandamus, quatinus mercatores ipsos, ut pecuniam nobis dcbi- 
tam in Urbe sine mora persolvant, moneas propencius et inducasi 
et, si necesse fuerit, eos ad id per censuram ecdesiasticam, ap-* 
pellatione remota, compellas. datum Laterani .11. kalendas oacT^ 
bris, pontificatus nostri anno sexto. 
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HONORius episcopus servus servorum Dei, venerabili fratri 
. . episcopo Senensi, salutem et apostolicam benedictionem. 
rì^ouMtiom- ^^ni dilectus filius magister Egidius subdiaconus et cappellanus 
JJ^^riioir^eT u" noster mercatoribus Senensibus quamdam concesserit pecunie 



e. 41 B 

a Agosto laai. 
Onorio III al ve- 
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uantìtatem ad certos terminos nostre camere persolvendam, cuius §•?*>• .cJ»e c<m fi- 

'^ ' deiuuione del pap* 

unmum, nomina mercatorum et terminos quibus ipsa pecunia ^'Ì*^i^2b*e^"Jj 
solvi debet per transcrìptum litterarum eiusdem cappellani, quod *'°**^*"***»- 
dbi hiis presentibus mittimus interclusum, perpendere poteris evi- 
denter; fratemitatem tuam rogamus et hortamur attente, per apo- 
stolica scrìpta dbi mandantes, quatinus pecuniam ipsam secundum 
tnnscripti tenorem a mercatorìbus recipias pariter et conserves, 
vcnoabili fratrì nostro • . episcopo Ostiensi, Apostolice Sedis le- 
gato, cui fideiussione tenemur in quindecim milibus marcarum 
a nobis concessis nobili viro marchionì Mondsferrati (0 ituro in 
subsidium Terre Sancte, cum ab eo fiieris requisitus, vel eius 
ctito nuntio assignandam. datum Laterani .1111. nonas augusd, 
pcmdficatus nostri anno sexto. 



cxxv. 

Nos . . Dei grada . • episcopus, de consensu capituli nostri, e. 42 a 
iddelìcet • • de mera helemosina nostra divine pietads Ponnuu deU'at- 

... «• •«• «l'I 1 ri'^ ^^° ^ ^^ ^^^ 

mtmtu donamus et concedimus tibi « « m tali loco plenam facul- *coto concede fa- 

colti di fondare un 

tatem monasterìum consdtuendi, vel talem locum cum omnibus monastero di cu. 

risse secondo la 

J peninendis suis ad construendum ibidem monasterium in honore 2f°c!j^a^*u*'oitJ^ 
\ gloriose virginis Marie, in quo virgines Deo dicate et alie anelile 
i Chrisd in paupertate Domino famulentur iuxta formam vite vel 
idigionis pauperum dominarum de Valle Spoleti sive Tuscia per 
donunnm Hugonem venerabilem episcopum Hostiensem auctori- 
ttte domini pape ('> eisdem sororibus traditam ; et loco ipsi et so- 
nmbus tam presendbus quam futuris plenam concedimus liber- 



L 



* a. de mera bd. nostn] parole di incerta kttura, guati cancellate. 

(i) Ad(fi 28 maggio 1222 Ono- a seas in predictae terrae succursum, 

no m confermaTa al marchese di « passagio generali a Romana Eccle- 

Mooferxato tale promessa, òbbligan- a sìa ordinato ». Honorii III R^^esta, 

dosi a pagargli « peconiam memora- a.VI,ep. 397^ e. 342. Cf. p. 13 2, nota ^ 

fftun <Ssrìboendam secuidam quod (2) V. la bolla di Onorio III del 

t&pomt ejnscopos antedictus dam- 27 agosto 12x8 presso Sbaralea, Bui- 

ffinodo infra mstans trìemiiam tran- ìar, francisc, I, i, i. 

IO» 
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tatem, quam habere noscuntur monasteria eiusdem religionis de 
Perusio, de Senis et de Luca (»> eius Apostòlice Sedis privilegiis 
confirmatam, nichil nobis aliud reservantes in co, preter dedica- 

15 donem ecclesie, consecratìones altarium, benedictiones monialium, 
cum ab' abbadssa et sororibus propter hec fuerìmus requisiti, si 
tamen nos et successores nostri gratis ea et sine pravitate aliqua 
voluerimus exhibere; reservamus etiam nobis nomine annui census 
unam lìbram cere, in festo « « nobis et successorìbus nostris 

20 annis singulis persolvendam; sorores vero ipse, si aliquando for- 
mam diete religionis abiecerint vel contempserint observare et 
frequenter ammonite se noluérint emendare, ex tunc in nostram 
seu successorum nostrorum iurisdictionem locus ipse libere re- 
vertatur. et hanc concessionem et donadonem prò nobis et suc- 

25 cessoribus nostris firmam habere promittimus et nuUo tempore 
contravenire, dantes notano » » liberam potestatem confidendi 
exinde publicum instrumentum (*>. 

(i) Nel luglio del 12 19 trovandosi «de Camulia» (Siena), «de Monte 

in Perugia il cardinale Ugolino det- « Luco » (Perugia). Sbaralea, op. 

tava gli statuti e concedeva privilegi, cit. I, ni, 10-13 J ^^* ^^ GregoriilX, 

confermati poi dal papa, per le mo- loc. cit. 

nache di S. Maria « ad S. Sepulcrura (2) Un analogo istrumento può ve- 
ce de Monticello » (Firenze), « de Gat- dersi presso il Campi, Hist. eccL di 
a taiola » (Lucca), « extra portam Piacenza, II, 390. 
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[Affò, Storia detta ciHà di Poma, III, 388.] 
Summo pontifici. 



CIA 



TIMENS vestre quietis gratiam litteris frequentioribus molestare, 
quas. video labore vacuo iteratas, molestiis gravioribus et pe- 
riculis fidelibus Ecclesie angustiatis, compellor novos aperire cla- 
mores et veteres iterare, ecce Rivolgaria, Placentinorum militum 
ì: castrum, in quo maxima pars eorum asseiitur esse conclusa, Cre- 
monensis exercitus multitudine obsìdetur ^'^ ; et si, quod absit, ut 



[Agosto I2S^'] 

Chiede al pepa i 
mezsi per «occor* 
rere Panna e la 
milizia piacentina 
cbtuta ed assediata 
dai Cremonesi nel 
castello di RiTer- 
gara. 



(i) n popolo di Piacenza, mal sop- 
portando le incette di grano, che sì 
andavano Scendo nel Milanese e nel 
Piacentino per approvigionare la città 
é& Parma, aveva iniziato mi moto nel 
logUo 1250 verso parte ghibellina, per 
cui prhna quetamente furono riam- 
messi i iiiomsdtì popolari, che gim^- 
-rono « mandata domni Octaviani car- 
« dinalis Ecclesie, qui in Placentia erat, 
« et mandata Ecclesie ». Ma poi fu 
vinto il partito di richiamare anche i 
Landi, n illi de Andito ». « quo auditu, 
« incontinenti domnus cardinalis Octa- 
ffvianus in vigilia beate Marie de 
« mense marcii (125^) recessit et Nata 
« [de Grìmaldis dvis lanue, potestas 
«communis] assodavit ipsum usque 
« ad Montale ». Fattosi così completo 
H soppravento del popolo e della parte 
imperiale, « milites Placentie prò ma- 



«iori parte extca dvitatem exeuntes 
« rebellaverunt civitati ». Nel castello 
di Rivergara i guelfi militi di Piacenza 
furono per due vohe assediati dal mar- 
chese Uberto Pallavicini. Al primo 
assalto, terminato con la presa ed in- 
cendio del borgo addì 30 aprile 1251, 
alludono le lettere dell' Ubaldini edite 
dal Muratori, Antiq. Itàl, IV, 512. 
La data dell'arrivo in Parma del le- 
gato (24 set t embre) basta a dimostrare 
che le lettere del presente registro si 
riferiscono invece al secondo e più fìero 
assedio che durò dal io agosto al 
25 ottobre 1252, come narrano gli 
Ann. Piacentini gibeUini ad a. : « Uber- 
cctus marchio Pelavidnus congregato 
« exercitu militum et peditum Gre- 
ce mone et populo et militibus adheren- 
« tibus populo et de populo Placentie 
(cet Theotonids cum edifìdis apud 
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dmetur plurimum, caperetur, milites de Placenda ad ea 
estendere cogerentur, que fideiibus Ecclesie, sicut vehemi 
timeo, angusdas vehementes parerent et doiores. accedit afi», 
cumulus malis ìsàs ; quia, sicut prò certo accepi a vestris fid 
et devotis, ultra quam dudum fiierit, status dvitads Parmensi 
vacillat dubius et dmendus. et nunc preserdm, propter obsi(fio* 
nem predicd castri; cuius casus, qui absit, eidem in niinam c^ 
deret civitad. propter quod instant apud me nuncii dvitatis 
Parmensis, domini videlicet Girardus de Corrìgia('> et Ugolinns 
Lupus (*) primo missi et dominus Rolandus Putegla (') et Francdscus 
de Palude postea desdnad, ut in eorum succursu accedere cum 
milida debeam fesdnanter. quibus quod pedtur tam vehementi 
perurgente necessitate non video qualiter valeat denegari. sci, 
sicut per plures litteras accepit clemenda sancd patrìs, necessaria ab 



I 



« turri Frederìci Palastreli sitatn iuxta 
a Ripaltam fìnxit sua castra ; et habita 
« ipsa ture incontinenti, sua temptoria 
« fìncxit in ossidione Rivalgarii, in qua 
« stetit per 67 dies cum 14 trabuds 
<c magnis valde; in defensione cuius 
« castri erant 2cx) milites, et rustici 
« et soldaterii usque in quandtatem 
« mile, in qua osidicione multi ex 
« utraque parti mortui et vulnerati fue- 
<rrunt de ballisteriis et lapidibus tra- 
ce bucorum ; et habita mota per vim 
(( per familiam libertini de Andito, que 
i< custodiebat et defendebat secasticum, 
« cum plures non possent intriseci se 
a tenere, die veneris 8 kalendas no- 
ie vembris paciscicerunt cum marchione 
a et cum populo, iurantes fidelitatem 
« regis Cunradi et pacem populo Pla- 
ce centie ; quod munierunt de peditibus. 
« codem tempore domnus Octavianus 
« cardinalis cum 1 500 militibus Roma- 
«gnie et Bononie apud Travanum 
«erant; tamen nullum auxilium illis 
« de castro dedit, et capto castro in 
« continenti cum ipsis militibus reces- 
« sit. ipsi vero milites omnes de Pla- 
« centia vencrunt in Placentiam stan- 



« tes obedientes Ferarìo Cani potestati 
« Placentie ». 

(i) Podestà di Parma nei 1258, 
fuoruscito nel 1245 quando la città 
cadde in mano dell* imperatore, fu tra 
quelli che la ricuperarono alla Chiesa 
nel 1247, essendone ùlXXo di nuovo 
podestà. Armai. Parmmus maiores e 
Piacentini gibeUini ad a. Nei 1250 
venne chiamato alla podesterìa di 
Genova (Bartolomei Scribae Annàl. 
lanuensts ad a.) e nei 125 1 andò am- 
basciatore di Gregorio da Montelongo 
(c ad domlnum Ri^ardum cardinalem et 
« commune Bononie nec non Mutine 
« et ad Reginos intrinsecos ». Mura- 
tori, Antiq. Itd. IV, 512. 

(2) De* marchesi di Soragna ; v. so- 
pra p. 130, nota 6. 

(3) Podestà di Bologna nel 1274 
(Savioli, Annali di Bologna, III^ 486) 
e nel 1284 uno degli otto solenni am- 
basciatori mandati dal comune di 
Parma a procurar pace tra le fazioni di 
Reggio, (c qui omnes potestates terra- 
« rum extiterant non sen^el neque bis ». 
Salimbene, CÀron. p. 300. Era fratello 
di fra Guido Putagio; v. ivi, pp. 1 1 5 - 1 1 6. 
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desunt omnia in militibus et expensis que ad prosequutio- 

Dcm negocii expedirent« nec unquam cogìtet paterna prudentia 

ne congregasse thesaurum, que scivissem et potuissem acquifere, 

u proprìis utilitatibus vestra et Ecclesie negotia nullatenus pretu- 

InsenL si ergo status predictorum civitatis et militum, qui ad- 

wsarie potestatis quassatus flatibus patet periculis ruinosis, ve- 

-ttim patemitatem graviorìbus pulsat molestiis et vobis cedit in 

àunpaum, super hiis queso accedat provisio festinata, cum ad se 

fcncuhim trahat mora, si vero vestre prudentie pericula huius- 

p modi ex causis aliquibus moiestias non inducunt, securius paterna 

^ dementia suam mihi aperiat voluntatem, ut quod intenditis, suf- 

fagante mihi celesti auxilio, fidelius prosequar et impleam dili- 

gqiter. ego vero interim cum aliis ad defensionem et conser- 

TOonem ipsorum totis viribus laborabo. unde placeat vobis super 

koc mihi per vestras litteras celeriter respondere. 



; 



II. 

Summo pontifici. 

I 

SI amaritudinis mole premor et opprimer, vestra sanctitas non [Agosto usa 
mirctur. scitis etenim quod vestrum mandatum de fratrum ri^vT^dla^ 
• ▼estrorum Consilio et voluntate procedens suscepi, licet cum do- corsi/ ment«* 

i-_ , . . , , ,.|. . . clero di Milano 

lore multo et angustia mentis mee, laborans cum diligentia vi- fim» di pagare 

... ^ , , ... procuraxionì. 

5 S^ contra oppressiones varias insurgentes, ut negocia Ecclesie et 

fidelium ipsius promotionem, divino suflfragante auxilio, conse- 

<lucrentur obtatanu sperabam tandem per vestrum in Lombardia 

^ventum, quod a curis prementibus, quas diutius portaveram, 

'clevarer; super quo spes mihi grati or arridebat. set mandatum 

^ P^cessit iterum contrarium votis meis, ut in provincia remane- 

"^ iterato novo vulnere concideret super vulnus, possum si- 

9^ìdem fateri certissime quod mihi onus impositum inter alia, 

9^e unquam sustinui, cumulatiorì pressit et premit angustia men- 

^tti meam. patienter tamen lussa portavi, nec brachia mea, sicut 

^let, imminens dissolvit afflictio; set vestro coram oculis mandato 
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proposito (■), quod mandastìs reverenter suscepi, et commìssa gess 
fìdeliter sicut credo, prone rerum eventus, cum omnia discussa 
fiierint diligenter, vobis poterunt facere plenam fidem, vemm 
cum ecdesias ex coUectis impositls et propter multas alias afflì- 
cQOnes, adversitates et angustias quas ponaverant, cemerem dì- 2< 
miuin aggravatas, ita quod non sperabam quod ab eis procu- 
rationes recipere possem, ad vestre provisionis gratiam decrevi , 
recurrerc, ut in commisso negocio possem procedere votivis suo- 
cessibus et pariter oportunìs; cura illic manere non possem, 
provideret mihi vestra maguificentia in cxpensis. recurric tandem aj 
vestra responsio post iteratos clamores, quod uni deberet legate 
sufficere quod duobus''* plenius responJebat, si tamen hoc tem- 
poris qualitas non negaret. ecce in promptu est, et probationei 
facti evidentia non requirit, qualiter Mediolanenses clerici <»> palei 
aitati vestre et mìhi obediant et intendant nam procurauonem ; 



^crevì _ 
su<>^ 

idem 2J 

;gato 

tem- 

ater-'^B 
inem ^ 



(i) Il caidinale Ubildini Uiiò a 
Genova ad incontrare il pontefice. 
NicoiAUs DE CuRBio, t'ita Sin. IV, jo. 

(i) Fino al uji il cardinale Ubii- 
dìni aveva avuto compagno nella le- 
gazione Gregorio da Monielongo. 

(3) 11 clero milanese più di una 
volta si era ribellato alle esigerne dei 
pontefici. Nel 1341 Gregorio da Mon- 
telongo dovt revocare le imposizioni 
une, e dichiarare di non volere a eis 
n fodrum vel Mactionera aliquam ira- 
• pcmere vel imponi siisdnere, nisì 
■ secundum consuetudinem actenus 
« observatam ». Arch. di Stato in 
Milano, Pergamtns dilla Mttropcìitana, 
Capitolo maggiore, sec. xili. Contro 
r Ubaldini gli abbati di Milano nel 1250 
inviarono al papa un grave niemorìale 
in difesa dell'abbate di S. Ambrt^io, 
secondo essi arbitrariamente deposto 
da quel legato, che per tre mesi aveva 
dimorato in quel monastero, con ogni 
bigheua ed ossequio accoltovi e trat- 
tato, n licet aliquonim ìmprobilatì vel 
•I preceptonim immanitati aliquando 
non fuetit satisiiictum prò ipsorura 



a excandesceniis arbitrio voluntatis 
Arch. cit. Pcrg, di S. Ambrogio, sec. xm. 
Innocenzo IV con lettera del 19 
letnbre i2;o revocò infatti a sé la 
gnizione della causa. B ERGER, La 
regìsires de hmoctnt IV, n. 4844. Scor- 
gesi adunque un fondo di verità nel 
racconto che fa Galvano Fiamma di 
una gemma del tesoro Ambrosiano 
invano agt^nata dall' Utialdinì, origine 
del costui odio contro i Toniani e 
del (ivate accordato a Ottone Visconti, 
Sulla graveua delle imposizioni dei 
legati poniifid (cf Berger, op.cil. II, 
cxcix; Campi, Hist. sccl. di Piacenia, 
n, 400) è notevole documento l'alic- 
naiione al comune di Tiieste di molti 
diritti di baronìa maggiore, Citta da 
quel vescovo Ulrico a de Poitii >, 
trovandosi sulla tua chiesa aggravali 
molli debiti, tra gli altri titoli, a 
causa delle n graves coUectas ci pro- 
li visione* sihi ac sue ecclesìe impo- 
nsltas a domino Octavlano cardinali 
« et a domino Gregorio de Montt- 
a longo Apostolicc Scdis legatis ". 
Kandler, Cod. dipi. istriiMo ad a. 
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leini a mense ianuarìo eis impositam non solventes, post exco- 
ttmcadonem in eos latam, vestra auctorìtate et mandato meo 
pRds in contemptum clavium Ecclesie, quanto in eis est, divina 
mi celebrare, sed potlus prophanare presumunt. super quo si 
fcstnln deberent meruisse giatiam, clementia vestra novit. exem- 
ikm hoc et forma operis non interdidt occasionem similia pre- 
■mendi. cogitare dighetur patema provisio si merces debita 
nenm laborem respiciat, si humilibus et continuatfs mentis as- 
nrgant sufica meritorum. si enim mihl manus auxilii sub- 
nhitur oportuni, si filiis ingratitudinis gratia cumulatur, ita ut 
IO às facta solutio reddat a presentis anni onerìbus absolutos, 
|Dod esse nequit, nisi suftragium mihi necessarium subtrahatur, 
fflde providebitur supplicanti? de meo nequeo pressus grava- 
moe debitorum, et si possem forte, utique non deberem, cum 
nllus suis cogi debeat sdpendiis militare, maxime cum vestra 
latemitas, cui principaliter negocia expedienda incumbunt, sub- 
todonis oportune manus apelire distulerìt usque modo, propter 
[ood dericum meum . . latorem presentium ad pedes sanctitatis 
tstre duxi presentialiter destinandum, ut, cognita per eum pie- 
ios recepta a nominandis vobis ecclesiis quandtate, paterne pro- 
isìonis prudentia sic preterita libra equi iudicii ponderet, ut fii- 
nris providerl debeat, prout rerum et temporìs exigit necessitas 
t lequirit. 



in. 

Summo pontifid. 

"NuM reverenda debita recepì litteras de credenda, quas mihi [»sa] 
•^ vestra sancdtas desdnavit. et intellecto plenius quod ma- <& m ^^m^d 

• « • onABto C80O cb 

ter Ubaldus(') capellanus vester de vestro mandato retulit viva commiM per 

^o. Cod. oportmut 

1) Lostesso Ubaldo, cappdlano del medesimo Ubaldo che nd 1245 in 

^ troviamo presso rUbaldinl nd Lione assisteva come cappellano dd 

r5 e nd 1256 nd documenti citati cardinale alla promulgazione di ona 

Ux. 14, nou 2. Probabilmente è il saa sentenza confermata da Inno- 

UfoUmd'Oiaa, 11 
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so di miMtro u- voce, cuxxi hotno ille iam recepisset negodum commendatum tt\ 

baldo, suo cappeU ^ ^ ^ ^ ^ 

^o- super ìpsius exequutionem presdtisset ad nunciorum iiistaiitii&^ 

iuramentum, cum ipso loqui non distuli super commisso negocb 
diligenter. quem paratum inveni ad vestra obsequia et mandaa 
et sicut spero per mensem et amplius iter aggredi expedaU^ 
apud quem ut prolixior intercedat dilatio studiosius kborabo^ 
mandati vestri diligens exequutor. rogo autem et suadeo quan* 
tum possum^ ut novitati negotiorum omni vigili providentiaio- 
tendatur. sicut enim accepi per nundos destinatosi mens boim> 
num contra vos mole amarìtudinis premitur gravioris. 



mi. 

[Affò, loc. cit p. 389; Savioli, Annali di Bologna, IIP, doc. 674.] 

e. iB Summo pontifid. 

[Settembre lasa.] jTERATis Utteris ad vestre pulsavi frequentius hostium pietatis, j 

AnnunzU di es- 1 . i • i> • • ti ^ 3 

sere «adato «Par. 1 et angustias multiplices exposui mnocentiun. et nuliam r^ j 

m« con i soldati r r ^ i 

ottenuti dal co- sDonsionem ne dicam ad votum vel aliam habui, sicut nosns. 

mone di Bologna ; ' 

ripete di abbiso- iyissem Patmam citius, set cum c;u:erem necessaria militia oro 

{mare di più va- ' ' 



Enai 
de 



forse. 



ferendo auxilio expectato pariter et expensis, ire distuli, vidcns J 
me non posse impendere subsidium oportunum, et confusioiùs 
obprobrium pertimescens, quod ex me posset Ecclesia susrincrc 
set vestro recepto mandato, ut Parmam instanti sationis tempore 
cum manu fortitudinis, quam expedire viderem, personaliter debc' 
rem accedere et eis ferre oportunum subsidium et munimcO» 
cum ambaxatores Parmensium ut illuc irem instantius postula' 
rent, per meam asserentes se posse presentiam relevari et int^ 
molestias spe concepta favoris ad optata desideria respirare, 
communi Bononiensi obtenta quadam militie quantitate, quamr^ 

ccny.o IV addì 17 settembre 124$ lità di-«d. pape subdiaconus et e — 

(Berger, op. cit. n. 1245) e che nel «pelknus ac eìusdcm curiae cau^- 

1 1 54 proferiva la sentenza, edita presso « rum generalìs auditor ». 
r Ughelli, Italia sacra, V, 839, in qua- 
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nec electa, prout ad ìnstans negotium expediret, illuc ivi 

pcrsonaliter, ut mandastis. verum cum non credam quod per 

boc Parmensibus et Placentinis obsessis miserabiliter et oppressis, 

ina aliter provisum fiierit, ferri possit subsidium oportunum, 

fùoqaid facere poterò laborabo, sciens me ad impossibile non 

r tnerì. super quo patemitads vestre clementìa, tanta necessitate 

peossua, dignetur prout expedire decreverit providere. 



V. 

[Savioli, loc. dt. doc. 683.] 
Summo pontifici. 

ET si fame preconium de merids fragrans prudentie nobilis viri ["s» ] 
rassipaupens professons luris canonici et civilis, presentium pontefice Pasdpo- 
pomtons, ad aures vestras pcrvenerit sicut credo, sue fideiitatis dinno. «sseuore 

j , ... di BrancAleone An- 

devottonem et obsequiorum merita, que Sedi Apostolice m ne- ^^ teiutore di 

5 godìs Romane Ecclesie utiliter promovendis continuati laboris 

iostantia exhibuit diligenter, dignum duxi ex parte tamen, cum 

totaKter narrare serio longum esset, vestre reserare clementie 

sancdtans, ut paterne respectum gratie iuxta suorum meritorum 

sufiagia adesse sibi senriat oportunum, et de semine grati et fi- 

JO deHs servitii Biictus responsionis libere percipiens ampliores, ad 

ossequia Sedis eiusdem tanto ferventiori desiderio accingatur, 

guanto in suos amplexus eam amplius mere noverit laxatis bra- 

dtìs gratie et honoris, dudum siquidem dictus P. propera dili- 

S^tia et vigili mihi assistens* studio et fideli, nunc in Romanio- 

r «m, nunc in Mutinam, nunc in Brixiam mecum veniens et 

^Scurrens^O^et consilium dedit providum et auxilium exequutionis 

^ Ci) Negli anni 1248 e 1249 il car- sero al legato e il Pascipoveri inter- 

jj*4alc vdse alla Chiesa gran parte venne all'atto, come pure alla sen- 

** Romagna. TARLAZZi,A/offttm^i^i/?a- tenza arbitramentale data dai Parmi- 

^«*««ifc", I, Lxxni, 202 sgg. Nel^di- giani nella controversia del comune 

^^^^[ibie 1249 ^ Modenesi si sottomi- stesso di Modena con quello di Bologna 



provule prebuh Oftortanuni, Ubores non dedioans nuiltipUces e 
dtsoirsu^ ut negotu Ecclesie nutrìs sue gmliu promoùoi 
debite obtiiiereiit. eca aobilìs ^-ir BraocaJeo de Asdilottù^'' 
tutor Romanus de ipso labotavh sibi iastzDDas providerì, ut 
nis ipsius cotuiliis et providis ad agenda coosukius i 
peosaùs igitttr sue probitatis diguts obsequiis, que dantztc ] 
nioris sapieatie deiiorantur, partes meu prò ipsius recommend) 
tioae ita dignetur suscìpere pìus pater, quod ^vorìs vestrì i 
rìorem giatiam inveoiai arrìdere, que sepìus de sue largitatis pni 
fiuvio ad plurìmos uberius derìvatur. 



VI. 

[Appù, loc ciL p. 389.] 

Sutnmo pontifici 

>(>-] ^XEJCPLO evangelico ìnfonnatus ad replìcandos stplyis i.,--., 
"^ Ct clamores ìaducor, ut, coniuncta necessìtad, petentis improbità 
■tua patris ad respondendum toihi filio afflicto aagusnis muldplicibus ei 
citare debeat pìetatem. mirarì compellor intra me ipsum gemei 
et eiulans, cum devotorum Ecclesie discrimina videam, conqiH 
stiones audiam lacrìmosas. et quasi hec sub manu mea ruifl 
pendeat, totum in me aiiorum forte extimationibus venitur pondi 
mali, quibus respondere non audeo, ne in altenim culpam vertai 
cuius me iniurìa potius quam propria molestaret. ideoque decra 
pulsare itenim ad vestre hosiium pieutis, ut aliquam saltem | 
muJiorum viiandis periculis responsionem recipìain salutarem, v^ 
dicatur filio vexato doloribus, ul sileat et quiescat, et spes aiu 



intorno il Frignano. Lo stesso giure- (i) Brancaleone degli Andilò fa p 

cuiuulto 6gura nella lega delie città la prima volta eletto senatore di Roma 

lomturde conchiusa dall' Ubaidini in nel 1152 nel mese di agoito. Petm 

Bretcii addi S mirw, ia;a. Sa violi, CANTttj£i.u Chron. a. 1151, pnsso il 

Anaaii di Boiogna, iXi, par. II, docc. Mituielu, ^crtuji'tinu; MATHEtJS Pa^ 

660, «I, Ù7J. Ris (ed. Luard). V, jjS. 
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ffeddatiir onmiiio, quam ipsa edam miseranda miseria clamitat 

■nerocum. nam castrimi Rivolgarii, quod .xviii. machinarum ('> 

■Bpcdtur icdbus et quassatur, condusam servat multitudinem mi- 

fam, ¥Ìronim, mulienim et inaocentium parvulorum, quos mor- 

tifai Texat turbatio et insultus cnidelissimus perversorum. si 

Cndit pater sanctus afflicti animi veras causas, supplico ne dis- 

nolet consolationis remedium, auxilium imponendum non dif- 

fatt, prodeat patema compassio de viscerìbus carìtatis, multitudo 

fusi innumera flentium cogitetur. si vero non credit, quod as- 

seritur ia esse, £icti monstret evidenda, ostensa, sicut credo/ plu- 

nmoram asserdonibus ventate, et si forte pulsaret cogitado 

mentem patrìs, quod per me tands posset perìculosis discrìminibus 

obviarì, sciat vestra benignitas quod non possum super aliorum 

iDiuriis ex succursu necessario et optato, sicut desidero, provi- 

deie. pulsantem igitur totiens exoro supplidter ut sancd patris 

et domini consueta demenda non repellat, nec sui cordis indma 

dendo supprìmantur, set patemus ipsius dignetur affectus, et si 

OOQ ad vota filii, immo ad clamores miserabilium filiorum sal- 

ttm iuzta patemi debid exigendam respondere. 



VII. 
Dominis cardinalibus. 

ExempLo evangelico informatus ad replicandos sepius iteratos [Settembre 1131.] 
Clamores mducor, ut, comuncta necessitati, petentis improbitas «i ctnuiuu. 
'Q&mi pontificis ad respondendum mihi iilio afilicto et cetera, 
^ in proxime superiori usque in finem, mutata convenienter pape 



SI. mutam] laaima in AJfò* Questa ed altre lacune che tomo in j{ffò e che torà tu- 
KJbto motore volta per volta, cadono generalmente in alcuni punti sbiaditi delCod, che 
^"ono qualche difficoltà di lettura, L'Affò del retto non ebbe totfocchio che una copia 
rU da Roma. 23. Cod, Terìtatem 



CO C£ l'analoga notizia presso gli Atmài Pkc. gibiUiui ciL a p. 157-58, 
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persona secunda in tertìam et ad4ito: prodeat queso supplidter 
de carìtatis viscerìbus patema compassio et tantanim nobilim 
mulienim et innocentium parvulonim ruinosa calamitate pensane 
communi omnium domino precum instantia supplicare velid^ot 
festinata provisione ipsorum dignetur excidio succurrere ac ruiocii 
spero enim quod multiplicatis debeat intercessoribus elargiri qood I 
facere meis sepius replicatis supplicationibus distulit usque moda i 



VIIL 

[Affò, loc. dt. 390 ; Sa violi, op. cit III*, dee. 675.] 
e- a A. Summo pontifici. 

[Senembre ii$a.] -^ TESTRi status condicionem et voluntatem recogitans, iterata! 
▼alien <u Bologna V sepius litteHis uou misissem, sì Parmeusium et Piacentine mi- 

e qualche altro soc- , , . ,, . . . .| 

cono da Modena, Utie Derìculis et rulnis mstantibus mea potuisset possibilitas ne- : 

annunaa di eaaeni '^ r r 

p®Jjj^ Skte*. cessarii remedii auxiliis subvenire, set sollidtare intendi pater- 
^^ *^a*^tal norum viscerum pietatem, non negligentiam reprehendens, quin 5 
fSS)* cSSt che potius afilictioncs nuncians miserorum, qui subventionis remedium 

il papa rìassoldi , , ., •. • j* • i 

aueiie miiixie,tca. postulabaut, quibus ex cordis amantudine compatiens venemeoter 

dnto il teimine 

convenato con Bo- expctìtum et expeaatum non poteram subsidium impertiri. au- 

logna. ^ , , * 

deo secure dicere et firmiter protestari quod, nisi festinatus sue- 
cursus, qui olim levis extitit, et adhuc speratur possibilis, lìcci 1 
dubitem vehementer, festinanter accedat, rerum condicio ad ii^ 
possibile deducetur, et lapsus gravissimus civitads Parmensis ^ 
Piacentine militie in ianuis positus, nisi fallor, non poterit f^ 
pararì. quod si, quod absit, acciderìt, usque ad pressuram ^^ 
stram et Ecclesie diffundetur, involvens muldtudinem, nisi mtiM^ 
erret iudicium, Lombardorum, propter quod gravaminibus, quil^'*^ 
premebar et premor, quasi neglectis subire alia vestris obtempen^ 
iussionibus et diaorum miserìis compatiens, attemptavì, exom^ 



13. in itnub posims] nei Cod. muti ti ieg^gtmo qmetit parole, ma la frate rkarre 
Tornente nel doc. A£ò in Tarììs... 
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stantius nobilem virum Henricum (0 Bononiensem potestatem, 
OQsiliiim et civitads commune, ut oportunam ad Parmensium 
1 Placentinonim subvendonem mìhì concederent militum quan- 
BttteiiL qui meis, non absque gravi labore et angustia, inducti 
nadentibus precibus, quod aliter, super quo non dubito, non 
fedssent, .e. cum trìbus equis, et alios .e. cum duobus et .ce. 
et .xxxim. cum uno, residuos usque ad quingentesimum com- 
fkoduni numerum transmissuros, hac condidone dederunt, ut 
com eis in propria persona venire deberem, eorum cum quibus 
wntnnis eram sic exdmantes periculis precaveri, cum propter 
mssis multas absque me plurim^mi dubitarent. habui simi- 
' Slcr de Mudna .xx. milites ad duos equos et .xl. ad unum, 
fd omnes, tam Bononienses quam Mudnenses, ad unum men- 
sem fuere soldati, quorum usque ad .xii. diem mensis octubris 
ioitur terminus assignatus eisdem. et licet, propter necessitates 
giavissimas quas habebam, firmassem non procedere versus Par- 
' oam, cum expensas necessarìas non haberem ; victus tamen la- 
crimosa instanda predictorum, qui tantis afQictionibùs preme- 
bamur, cum autem milidam habere non possem, condescendi 
^Dtadbus eorundem, procedens cum militia usque Parmam. 
et ecce oculata fide perspicio calamitates miserabiles civitatis Par- 
menàs, quas olim mihi plurìmorum relado inculcabat. nam, 
cum apud Regium venissent sexcenti milites, ut meum transi- 
tum impedirent, Parmenses, qui ob vindemmias et sationes fa- 
dendas que imminent et necessitates alias non audent egredi, cum 
tbore et tremore maximo nobis solum ad tria millia occurre- 
nmt et cum essem in eadem civitate, cum potestate et sapien- 
dbus Parmensibus et Placendnis consilium habui, qualiter posset 
conduse in castro Rivolgarii militie subveniri. et tunc vestras 
"ecepi litteras, in quibus mihi mandasds quod ordinarem ut eis- 



17. penona] fV Cod. ha p* abbreviatura che non ammette dubbio d* interpretazione. 
4#^ pnmncia 37. antem] Cod, aut ; A^ffò alUm // contetto esigerebbe aliter 

^1 - ^fò TeDÌisein e perciò ritultando interrotta la ftase, pose di suo puntolini dopo 
i«ttpedirent 



(0 Enrico da Monza. 
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dem Pafinensibus et Placentinis in quingentis vel sexcenos 
milìtibus succurratur > cum parati esseds ad hoc medictatem ] 
sumptuum deputare, super quo in admiratÌ3nem deduci possum, 
quia cum sciretis afflictiones et miserìas eorundem, et subvendo- 
nem esse celerem propter instans perìculum impendendam, p^ 
cuniam mercatorìbus ponendam in necessariis subsidiis non mi- 
sistis, set mandasds intimari vobis sumptuum quantitatem, quod f 
dilationem adducit mortiferam, plenam dolorìbus et ruinis. set 
ecce quod mandastis, ad meam pier Bononienses fuerat instantiam, 
sicut dixi superius, expeditum, qui miserunt usque ad unum meo» 
sem prenominatos milites moraturos, cum quibus die •• cum 
prenominata miiitia et Parmensi ad castmm Arquadum intendi- 6 
mus properare, facturi transitum per inimicomm terras, et refi- 
turi per eas, cum aliunde transitus nullatenus Iiabeatur. et post 
nostrum a civitate Pafme recessum pòrte daudentur omnioo, 
nec alieni patebit exitus vel ingressus^ nisi superveniat miGtia, 
per quam civitas valeat custodir!, unde si vestre placet demente, ^J 
tantis periculis cogitatis, manum extendere auxilii oportuni, man- 
detis Palmerio vel alteri cui vultis, ut per mensem unum dictam 
debeat militiam, postquam terminuin assignatum compleverint, 
assoldare, et ultra per .xv. dies propter Parmensium sationes, 
quas facere non possent, nisi eorum subsidio munirentur; quia 70 
quod nunc propter meam et ipsorum absentiam perditur, tunc 
oporteat reparari. mandare itaque dignetur vestra patemitas, ut 
predicta milida post dies .xii. oaobris ad unimi mensem et dies • 
.XV. debeat assoldari et meis necessitaribus, ut cum eis permanere 
valeam, provideri. quod si factum non fuerit, cum eisdem re- 1! 
dire compellar, ne confiisionem incurram sine commodo alienine' 

67. Palmerìo è di le^, dubbia ; Affò PtI...no 
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vnii. 

[Affò, loc. cil. p. j^i; Sa^-ioli, loc. cil. doc. 676.] 



^HTeiierabilibus in Christo patribus sacro Dei grana cardinalium 
^H collegio dominorum. 

V ESTRI Status conditionem recogìians, iteratas sepius litteras [s«t™bre 
non misissem, si Parmensis et Piacentine militie perìculìs et dtf^il!,a 
ruinis mea potuisset posslbilitas auxiliis necessarii remedii subve- m^ » 

... . ... . imlii Ono 

nire. set vestre providentic gratiam requisivi ut compaucns ve- «onti.mf. 
S stra insiantia soUicitaret super crebrescentibus angustiis eorundera ■<> ■fé"' " 
patemonim viscerum pietatem. super quìbus per dilectum nobis 
Ottonem Vicecomitem ' '), cui statum ipsorum miserabilem et in 
ruinam in ianuis positam, que si, quod absit, acciderit, nunquam, 
nisi meum fallatur iudicium, poterit reparari, scìre poteritis ple- 

° nius verìtatem. quorum lacrimosa supplicadone devktus, me plu- 
ribus exponere discriminibus cum Bononìensi et Mutineosi 
concessa militia non expavì, mihi positis in via insidiis, que meum 
deberent transitum impedire, cum etiam in succursum accelerem 
concluse in castro Rivolgarii militie Piacentine per inimicorum 

S loca piena discrìmine transiturus. que omnia et alia plurima per 
dictum 0[nonem] vestre circumspectioni provide patcfient, sup- 
plico igitur ad vestre pulsans instantissime hostium pietatis, qua- 
tenus tot et tantìs coram vestre compassioais oculis afflictionibus 



'e gualche parola. 



(i) Ottone Visconti già nel 1247 
camerario del legsto (Tablazzi, Ap- 
pendice ai monumenti ravtnnali, I, 201), 
poi suddiacono e cappellino del papa 
(Berger, op. ciL n. 5)48), nel 1157 or- 
dinario di Milano, quandoadd! 1 1 map;- 
gio stipulava la compera di beni in 
Castel Poliziano, quale procuratore 
Ugolino d'Oitia. 



deli'Ubaldini stesso. F. Ubaldini, 
5lon'a delta famiglia Ubaldini, p. 96. 
Concordemente i cronisti milanesi at- 
tribuiscono al favore del cardinale 
r innaburaento del Visconti alla sede 
arcivescovile di Milano. Cf. sopra 
p. 160, nota j. 
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et miseriis miserabilis muldtudinis coUocads, quìbus non solum 
corporum strages et rerum, set, quod est gravius, versatur rm- 
randum excidium animarum, communi domino suggeratis con- 
siliis oportunis, ut tantis pressuris occurrens, succursum impeodat 
protrahentis more confractis funiculis festinatum, cum mora tan- 
tum ac tale ad se trahat periculum, quod portas, ni fallor, tanget 
Ecclesie et involvet multitudinem Lombardomm. 



X. 



e. 2 B Venerabilibus in Christo patrìbus . . epìscopo Albanensi ^'^ et . . San- 

cti Eustachii cardinalibus (') et Apostolica Sedis legatis. 



ttcmbre ij$j.] f /ESTER adveutus et ipsius causa in piovinciam Tuscic ^'^ attulìt 



r« eoi \/ 

LmAn- ▼ 



i rall^r* eoi m/ j. j. i • • • - 

ctfdiiuii,nun- y gaudium cordi nostro et leticiam genunavit, cum speremus 
cAnn; loro of- quod divino suffragante auxilio per vestri laboris studium turbatis 

U SUA coope- , , ... 

one. quietis tranquillitas et discordantibus pacis debeant federa procu- 

rari, litteras autem misissemus velocius nec intercessisset dilario 5 
nuncium destinandi, si viarum discrimina non obstarent, .et de 
adventu vostro nos fecisset asserentium certa relatio certiores. 
set per nuncium dilecti nobis Phylippi de Novaria nuper intellecu 
et cognita ventate, reverendissimos nobis in Christo firatres pre^ 



(i) Pietro « de Colle medio ». 

(2) Guglielmo Fieschi. 

(3) Veggansi nQÌVArck stor. iial 
ser.I, to. IV, par. II, 36-43, editi da 
Luciano Banchi, gli importanti docu- 
menti sulla lega ghibellina del.comune 
di Siena con quelli di Pisa e Pistoia 
e coi ghibellini fuorusciti di Firenze 
e di Prato, a cui accederono come i 
conti Guidi così gli Ubaldini (giugno- 
dicembre 125 1). A smagliarne le fila 
invano si era adoperato Innocenzo IV 
inviando a Firenze i cardinali Riccardo 
del titolo di S. Angelo e Giovanni di 
S. Nicolò in Carcere Tulliano, mentre 
il comune di Siena ai propri amba- 



sciatori presso al papa davi accorte 
istruzioni perchè e' non potesse nem- 
meno alla lontana interpellarli «de 
« compromesso aliquo seu pace vd 
« tregua aliqua facienda ». 'La pace 
non riuscì, e il guelfo Villani registra 
invece (lib. VI, cap. XLVii-XLvm) la 
sconfitta degli Ubaldini a Monte Ac- 
cenico. Cf. Perrens, HisL h f^ 
rcnce, 1,414; Tarlazzi, op. cit.p. 2i^ 
Addì 26 agosto 1252 il pontefice ritet^- 
tava la prova inviando l^ti 'm T*^ 
scana i due cardinali, a cui scri*^ 
r Ubaldini, sollecito della propria ^* 
miglia. LùNiG, Codex dipi. I, 24^^ 
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XI. 
. Episcopo Albanensi. 



IO dicatores portitores presendum ad vos dtiximus desdaaados, quibus 
in hiis que vobis ex pane nostra dixerint, fiJem ìndubit-itam et 
plenissimam adhibere veiids. et vos omnia que mietere vultis 
nobis eisdem fntribus commiitads secure. ad hec paternitatem 
vestrsm rogamus et licei necessarium, quod sine mandato facerent, 

15 non existat, consulimus bona fide, ut non sit vobis grave nec 
durum prò reformadone Florenrinorum et todus proviacie labo- 
rare. hoc edam credimus honori vestro et ìmminentibus nego- 
ciis Ecclesie plurimum expedire. si qua vero per nos ad promo- 
rionem negocii et que vobis placeant possent (ieri, secure mittads. 

■O nos enim ÌlJa adimplere curabimus toto posse, statum vestrum 

Ioegocii si phcet per eosdem fratres et Uneras desdnetìs, 
kE vestro in provincia Tuscie adventu gratissimo nobis opta- ' 
' tam gratiam novimus arridere, sperantes in Domino quod ' 
mentibus adversitatum incursibus fatigatis spei paciiìce flosculus j 
pullulans afferei, Redemptore nostro propino, fruaum pacis, ita i 
5 ut de fideljum mentibus sublalis zizaniis que humani generis dis- 
seminaverat inimicus, de bono semine, celesti sparso Consilio, ube- 
rioris copie seges surgat, mercedis eterne cumulus, honoranda. 
si poiesi igiiur paiernititi vestre auxilium impendere nostra ma- 
nus, si oponuna in aliquo noscra diligenda videretur, vestra pan- 
o daiur voiuntas, secretum paieat, quia soUicite procurabimus iuxta 
posse quicquid vestie placitum noverimus voluntad. desidcramus 
siquidem de vestri status tranquillitace fieri cerriores, et ad ru- 
mores acceptos audiendos de vobis aspirai intendo cordis nostri, 
noverids autem quod sospitate cornile devods Ecclesie rebellium 
5 iniuriis lacessitis oportunum auxilium et necessarium subsidium 
procuramus, recomendamus vobis nostros consanguineos et ne- 
gocia eorundem, rogantes, ul ipsosquos fadgavit dudum iniuriosa 
'et ruinosa molestia, equitaie servata, favore benivolo prosequi ve- 
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litìs plenius, ut speramus, ita quod suorum per vos restitutioncm 
iurìum se gaudeant invenisse et de promptìs reddantur ad vestra 20] 
obsequia omni tempore promptiores, nosque non de novo in novis 
tamen noviter emergentibus vestram circa ipsos experiamur gn^ 
tiam oportunam. 

In eundem modum domino G[uillelmo] Sancd Eustachii dia- 
cono cardinali. 2{ 



[Settembre 1252.] 

Rispondendo alle 
lettere dei detti le- 
gati, li informa che 
scrive al fratello e 
agli altri di stia fa- 
miglia, raccoman- 
dando rispettosa 
acquiescenza verso 
i medesimi cardi- 
nali Questi esorta 
a prudenza e im- 
parzialità. 



XII. 

Venerabilibus in Christo patribus . . episcopo Albanensi et ..Sancri 
Eustachii Dei grada cardinalibus, Apostolice Sedis legads. 

DIE sequenti(') post festum nativitatis sancte Marie virginis 
proxime preteritum in sero vestras nos noveritis litteras rece- 
pisse, et antequam vestre littere pervenissent, ad fratrem nostrum^ 
et illos de domo nostra nostras duximus destinandas, rogantes eos 
et efEcacius inducentes ut vestris super pacis negotìo monitis aquie- 5 
scerent et mandatis, et tamquam patribus et amicis spiritualibus 
intenderent reverenter. de vestro siquidem adventu ex causa Deo 
gratissima exultamus vehementer, sperantes quod vestra diligenti 
prudentia mediante Illa, Deo propitio, traaabuntur et fient, qu^ 
honorem Ecclesie et vestrum respident et profectum salutiferufl^ ^ 
cum quietis letitia animorum. nostras vobis litteras velodus mi" 
sissemus, si viarum discrimina non obstarent et de vestro advent^^ 
facti fuissemus certis rumoribus certiores. scribimus autem fratt:"'"'^^ 
nostro et illis de domo nostra, ut vobis intendant et reverentiu^^ 
acquiescanty et alios eorum ad id amicos inducant ad consuma- 
tionem negocii commendati, rogamus igitur vestre circumsp< 
aionis providentiam ut utriusque partis sermones et verba, qu< 
sepius de turbate mentis tumefactione procedunt, cum dissimula- 
tione provida transeuntes, in commisso negotio sicut sincerius \\x 




(i) 9 settembre. 



(2) Ubaldino della Pila. 
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lo securius procedads; quia negocium Dei quod agitur ipse preter 
spera hominum promovebit. si vero aliquid per nos fieri poterit 
quod utile ad promotionem negocii videatur, id libenter implere 
studebimus iuxta posse, prout de vestra processerit voluntate. 
nec miremini si a missione frequenti desistimus litterarum quibus 

^5 vos optamus libentius visitare, quia cause discriminis et periculi 
se opponunt. de statu autem vestro- et processu negocii per ve- 
stras litteras rogamus fieri certiores. 



XIII. 

lohanni Gaitano Sancti Nicholai in Carcere Tulliano Dei grada 
diacono cardinali. 

INTELLECTis pleuius que vestre littere continebant et que nobis [«sa?] 
ex parte vestra frater Constantinus retulit viva voce, ut quod n*ie G?c«eu^di 

1 . . 1 1 • i*i* • *v^ eseguito il 

petebatur consumationem acciperet, laboravimus diligenter, et in negozio, ai cui « 

voce riferiri frate 

negocio processum extitit quantum procedi potuit, prout per ea co«tAntino. 
liquere poterit que reportat circa promotionem negocii dictus frater. 
curabimus autem ut quod remansit residuum effectum accipiat 
iuxta concurrenria vestra vota, et vos, si qua per nos posse fieri 
decreveritis que ad consumationem dicti videantur negocii opor- 
tuna, nobis, paratis tamquam propria promovere, id vestris litteris 
indmetis. 



XIIII. 



. . Episcopo Tholosano *^'). 



e. 3 A 



Vìe 



UAMQ.UAM portitori prcsentìum viro nobili Girardo de Gar- ^"5»?] 
phegnanaw summi pontificis familiari propria menta suffra- vescovo di Toio«a 



• Cod. Tholesano Non può leggerti Tholetano come il doc, seguente potrebbe sug' 
gerire estendo Toledo sede arcivescovile, 

(i) Raimondo di Felgar. dro IV, ad istanza "^elio stesso « Gi- 

(2) Addì 27 aprile 1257 Alessan- « rardus de Gar&nana, quondam fami- 



174 



REGISTRO 



gnana fiunigBare 
del pAfM. 



2!^££S^ gentuTy qui dignis obsequiorum operìbus vendicare sibi meroitg» 

tiam tanti patris, per quam bus qui sibi amidtie federe coniungottar 
potest muldplicatis beneficiis respondere; nos tamen afiecta 
quem ad eum suis habemus meritis spedalem vos noilateini 
latere vcdentes, ut eo apud vos sibi favorìs cumulet gradala am* 
pliorem, quo ei amicorum vestrorum favor plenior cemitur ani* 
dere, ipsum quem nobis intimum et specialissimum reputamus 
gratìe contulerìt et honoris, cum ad respondendi vobis vìdsska* 
dinem nos equa condicio statuat obligatos, sive in nobis sive in 
ipso propter nos propitìam sibi senserìt recognidonis gratissime 
vestre manum. 



XV. 
Illustri regi * Legionìs et Castelle ('\ 

[is$i?] ^^>UM sciainus regalem favorem munificende illi ex demeoboci 
n^^u^^^d V-> habundanria sepius arridere, quos non fecit probitas esse no* 
fl^na è Mattea tos, sereuitatem regiam prò virìs nobiiibus Girardum de Gar&- 
gUvi del p«iMu gnana et Matheo Neapolitano domini pape familiaribus, quibus 



• regil Cod, regionis 

« liaris felicis recordatìonis Innocendi 
« pape predecessoris nostri, nuntios . . . 
cr hominumde Baiga Lucane dìocesis», 
commetteva al cardinale Ottaviano 
Ubaldini che concedesse alla chiesa 
di S. Cristoforo di Barga il fonte bat- 
tesimale, ce attendentes grata obsequia 
« quibus idem Girardus in oculis pre- 
ce decessoris eiusdem se reddìdit mul- 
« tipliciter grarlosum, nec non lauda- 
« bilem apud Sedem Apostolicam con- 
ce versationem ipsius ». L' Ubaldini 
dava esecuzione al pontificio mandato 
il primo maggio con pubblico istni- 
mento « actum in domo hospitii eius- 
« dem d. carJìnalis Sanctorum Quat- 
te tuor de Urbe, presentibus et n^atis 
ft testibos veneiabilibus in Chrìsto pa- 



«t tribus fratre Gnaiterìo Dei gra^ F^' 
K ventino (v. doc. i8) et fratre B. Ga- 
« ietano (v.doc 55) episcopis, nwgistfO 
« Ubaldo (v. doc. 3) et magistro 0^' 
« tone Vicecomite (v. doc 9) doaùm 
a pape capellanis ». Arch. di StitoiJ^ 
Firenze, Diplomatico, Prepoàluri » 
Barga, 

(i) O Ferdinando IH morto il 30 mag' 
gio 1 2 5 2 o p'ù probabilmente Alfonso ^ 
a luì succeduto. Nei regesti di Alc^ 
Sandro IV alcuni documenti fiuino ^ 
guire particolari relazioni tra il af^^ 
naie Ottaviano e la Spagna. Sono ^ 
lettere a fiivore di nobili persootg;^ 
tutti cappellani dell' Ubaldini, «Ap^ 
« Roderici canonico A s toricensì », ca^ 
concede facoltà di avere due bene^ 
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5 merita ad ampliorìs gratie cumulum suffiragantur, attentius duxi- 
mus exorandum, quatenus eos receptos benìgnius precum inter- 
ventu nostrarum» quos affectu diligimus ob suorum merìtorum 
exigentiam speciali, habere dignemini propensius commendatosi 
scientes quod nobis reputabimus esse factimi quicquid eis celsi* x 

IO todo regia gratie contulerìt et favorìs. 

In eundem modum • . archiepiscopo Compostellano ('), verbis 
convenienter mutatis. 



XVI. 



Electo Aquilegensi^*). 



? 



DE vestris dolentes angustiis et molestìis que insurgunt, vestre ["s»] 
1 • • n M- • ConsifflU a G. 

smceritau compatmiur, quam tot adversitatis natibus concuti da Monteiongo, e- 

cermmus et turban. fatemur verius quia si nostris anectibus optati cbcneiicsucstret- 

teue invìi più «o- 

effeaus possibilitas responderet, perflaret aura gratior et amici de- lenni numi ai pa- 
sideriis bona nuncians, nuncius accederet festinatus. Bononiensi ^^^ J^'&i 
siquidem arcidiacono absenti, post vestras receptas litteras, nostras "**** ^ Ro»*»»» 
statim duximus desdnandas, rogantes eundem ut ad nos accederet, 
cui loqui super hiis que nobis fiierant in vestrum servitium vo- 
lebamus. set ipse nescimus quibus detentus negociis nondum 



«in regno Castella vel Legionis... 
« considexatione dilecti filii nobilis viri 
« Henrid fiatris illustris regis Castelle 
« et Legionis, cuius fkmiliaris esse di- 
« cexis »y a « Pelagio Roderìci canonico 
« Zamorensi », cui si accorda analoga 
dispensa ad istanza dell' Ubaldini, e fi- 
nalmente «e Berengario de Fulcro Vi- 
« dno, rectori ecclesie Sancti Feli- 
a cis de Ration. Barchinonensis dioce- 
«sis», parimenti favorito ad istanza 
del nostro cardinale e del vescovo di 
Saragozza, ed in considerazione anche 
delb nobiltà dei natali, a nobilitate gè- 



« neris ». Arch. Vatic. Reg. di Ales- 
sandro IV, a. III, e. loi, ep. 741 ; 
e. 103, ep. 756; a. IV, e. 2$i, epp. 83, 
84. 

(i) Giovanni Arias Suares. 

(2) Gregorio da Montelongo, eletto 
con bolla del 29 novembre 1251 
(Ughelli, Italia sacra, V, 92), « ve- 
« nit Aquilegia m die 1 3 ianuarii sub 
a a. D. 1252». Annoi. Foroiulienses 
ad a. Cf. Antiahs S. lustinae Pata- 
vini, Intorno alle condizioni in cui 
era il patriarcato vedi la nota al doc. 
seguente. 



I7« 



venit. consulimus autem vobis ut ad svuntnì ponùfids et fratruio <l 
ipsius presenti-im cum vestris litterìs magis sollempnes nuncios 
destinetis, eos ut per nos traositum faciant admonentes. proponi- 
mus enim eisdem prò -vobis nostras dare titteras et in his con- 
silium et auxilium impendere que vestrum honorem respiciant, ec 
ad vestram utilitatem et commodum, ut optamus, pariter debeaot 
provenire, ad curiam vero, sicut credimus, citius acccdemus, ubi 
vestra negoria magis et plenius preseates verbo et opere quam 
absentes poterimus, suffragante nobis divino auxilio, iuxta vestre 
intentionis desiderium promovcre. super hiis que nobis misistis 
de facto Ezilini, intendimus sicut fuerit facìcndum. si qua vero 20 
alia nos vultis facturos, ea nobis fiducialiter intimetis, quìa parati 
sumus ad omnia que vestrum respiciant commodum et honorem,, 



i 



xvir. 

E i d e m <■''>. 



Euru U detio | l 



eifdJiuic rìartn 
fitwi lelkcluiio- 



^UANTOM vos ex cordis intimis diligamus vestra prudentia non 
ignorai, parati siquidem sumus penas portare prò vobis, 
sicut expedire credimus, ex prompte voluntatis arbitrio graviores. 
set impossibilitas denegat quod affectus promptior persuader, 



j 



(i)IfuiocenioIVaddli; agosto 1250, 
esortando le Chiese d'Ungheria a con- 
cedere, fin che duri lo stalo di guerra, 
una sowen;(ione di 2000 marche a 
Bertoldo patriarca d'Aqolleia, cosi di- 
pinge le condizioni di questa Chiesa: 
1 ...Inter cetwos orl>is prelatos vene- 
< rabilis &iter Doster patriarca Aqui- 
H l^en^ìs ipsi ecclesie, wclud dcvotus 
a tntistes specialitcr astitii et con- 
« stanler eiushostlbus resistendo... ad 
<< horum siquidem malignosconatusre- 
" sistentlisrcciprocisrcprimendosidem 

■ patriarca virilitcrse accingens, ma»- 

■ mos et inevitabiles sumptus incurrit, 
« propter quod cum Ecclesie sue sibi 



n non suppetant facultates, 
« gravia debita de necessitate connaxt^ 
n a quorum onere sic deprìmitur Aqaì- 
« legiensis Ecclesia, sicut femir, quod 
K eius proventus vix ad solutìonem suP 
(■ ficiunt supercrescentium usuranimi. 
Berger, ap. dt. T). 48^3. Gregorio 
ereditò dal predecessore questa co-. 
mulo di debiti, e dovè fame de' nuoili 
ricorrendo si eredito dei bancbierì ti>^ 
scani, intermediario e, come sembra,'. 
fideiussore il card. Ubaldinì. L'Ar- 
chivio di Stato in Ftrcnre (Diplomatica, 
R Acquisto Ricci) conserva alcuni alti, 
concuicosi BertoMo(z( gennaio I2J0}, 
come Gregorio (24 giugno e 8 luglio 



I 
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5 rìmis enim debids aggravati cum nobis ut expedit sufficere non Seatori^***** ^ 
possumus, mirari non debetìs, si vestra et nostra onera nequimus 
iuxta vestii vota desideri! supportare, ecce vestras continuatas 
litteras spem satisfactionis debite pollicentes clamose instantie 
ostendimus creditorum, qui multiplicatas promissiones fructu so- 

o lutìonis vacuas cogitantes, gravius provocantur, cum hoc difFerri 
diutius videatur quod iuxta spei date fiduciam citius debebatur. 
sicut enim nostis, noster nuncius iam per novem menses sub ex- ' » • 

pectatìone tenetur. provideat igitur vestra velocius patemitas, ut 
tenetur, quod sic vobis provideatur et nobis ut suspensa tamdiu 

15 cum plurimonim afflictione multiplici solutio intercedat, que utros- 
que a clamorìbus et iudiciis expediens creditorum iiberiores con- 
stituat, et alios reddat ad impendenda nobis obsequia cum opor- 
tunum fuerit promptiores. ad vos autem . . archipresbjrterum, 
nostrum clericum, duximus destinandum, ibidem usque ad festum 

20 sancti Michaelis proximum CO moraturum, ut a vobis recipiat quod 
speramus vos prout tenemini integre soluturos. alioquin, Hcet 
cum nostro gravamine, quod ferre non valebimus, revertetur. 



XVIIL 



Episcopo Paventino (*). 



CUM promotionis vestre causa fiierimus et nos in vestris prò- L"$a] 
ficere profectibus reputemus, libenter vobis tamquam epi- scoto di KenuTdi 



AssolTere il prete 



11. date fiduciam] le lettere „Mt fi... sono per macchia illeggibili nel Cod, 



1253) venderono a mercanti sanesi i 
prowenti di ceni dazi. Cf. [G. Bian- 
chi], Thesaurus Ecclesia^ Aquih^iensis, 
Udine, 1847, pp. 13, 24, 239. Quanto 
alla dichiarazione dell' Ubaldini di es- 
sere egli pure « plurimis debitis » ag- 
gravato, egli è certo che nel 1262 in 
S. Croce di Mugello il ricco e potente 
cardinale consegnava « titulo et no- 
« mine depositi » a vari mercanti fio- 

Ugolino d'Oitia. 



rentini uno sfarzoso assortimento di 
vasellami d*oro e di argento, gioie e 
finissimi drappi del valore di tre mila 
marche di buoni e legali sterlini « et 
« longe amplius ». Arch. VaL Re- 
gestum causarum, n. 397, e. 75. 

(i) 29 settembre. 

(2) Frate Gualtiero agostiniano, 
eletto nel 125 1. Cf. doc. 14, nota 2; 
Capasso, Hist. dipi, regni Siciliae, n. 1 95 . 
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to, MMi u- scopo scribimus, quem optamus episcopalìbus mentis decorari. set I 
o ^"^^^^^^ cutn de vobis plures quam de aliis omnibus Romamole episcopb i 
j u^^^ conquesriones receperimus et clamores, ncc ìudicemur in vobk j 
w*"ìwiJ^ immunes a culpa, quem ad dignitatis fastigium vigili laboravimns 
. Proculo. diiigentia promovere, non miremini si dissimiles litteras desrinamus. 
si de nostra siquidem cancellarìa littere, que impetrate fuenintu- 
cita veritate, processisse dicuntur, prout dicitur archipresbyter ^^ 
portasse, vestre ìurisdictionis executio nuUatenus extidt impedita, u 
iuxta enim impetrantis narradonem littere conceduntur, que, si 
non contineant verìtatem, deluditur impetrans arte sua, cum iudex 
suam illis non obstantìbus iurisdictionem debeat exercere. super 
eo vero quod presbyterum Matheum vobis iniuriosum asserim, 
admiramur, cum et si ei adesset ledendi voluntas, scire non siq>- 1 
peteret neque posse, processistis, ut asserìtur, contra ipsum, quia 
in ecclesia Sancti Apolinaris celebraverat, quam supposueratìs ec- 
clesiastico interdicto. set cum eadem ecclesia exemptionis pri- 
vilegio sit munita, in eam non debuisds sicut nec potuistis huius- 
modi sententiam promulgare, set si iusta fiiisset sentenda et 
eundem presb3rterum vinculo legitimo alligasset, ab eo, iuramento 
recepto, pecuniam exigere, cum non decuerit, nullo modo àfir 
buistis. si enim aliqua per vos fierent, que nos tangere vii^ 
rentur, sub dissimulatione amicabili transiremus ; set cum id agitu 
quod dissimulari nequit absque preiudicio aliorum, hoc non fO 
sumus, cum non expediat, pertransire. ecce per nos institutui 
Sanai Proculi archipresbyterum concessa ecclesia spoliastis, quei 
restituì volumus et mandamus. alium etiam amovisds. quo 
forte tantam causam non adduceret questionis, si melior vesti 
provisio per nos factam corrigeret minus bonam. patemitatei 
igitur vestram rogamus et vobis afFectione debita suademu 
quatenus ita circa preterita providere et futuris legem imponei 
studeatis, ut clamantium cesset murmur et fama vestra nuUam si 
stineat lesionem. non enim sustineremus, cum non deceret, 
fierent, similia patienter. convenit siquidem ut rigorem iuris t 
pensata infirmitate condicionis humane cum adiectione miser 
cordie temperet equitas presidentis, et illum revelet impensa con 
passio, quam peccati recognitio ad peniteutiam illustravit, vob 
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ghor deferre volentes, predictum presbyterum Matheum vobis 
cemittimus absoivendum, qua fiingimur auctorìtate mandantes, 
qnatenus eundem absque difficultatis obice absolvatis. alioquin 
ipsum &demus absolvi. 

XVIIII. 

Michaeli presbytero Canonico Bononiensi, dilecto capellano nostro (') e. 3 b 
Mediolani commoranti. 



N 



E contensìosis super rite factis suscitandi tumultuosas rixas t"5*^3 

'■ G>iifeniM U ao- 

occasio prebeatur, nos quod de nostro mandato per te super ^^^5°^^^ 
atssatione electionum in discordia factarum a monialibus mona- SEr^ìILttI^*di 
sterii de Sexto lohanne Mediolanensis diocesis * » ordinis factum ^^ dt^m^t, 
esse noscitur de Consilio sapientum, et de provisione Palme reli- ^tS!""° ^^ ^*' 
giosc mulieris monialis monasterii Sancte Redecunde Mediola- 
nensis eidem monasterio de Sexto lohanne, de qua laudabile te- 
sdmonium perhibetur, ratum habentes et gratum, discretioni tue 
qua (ungimur auctorìtate mandamus, quatenus dictam Palmam 
vd aliam vice eius investiri debeas et in possessionem corporalem 
indncere et inductam defendere monasterii memorati, moniales 
predictas, ut eidem tamquam sue abbatisse intendant et obediant, 
nt tenentur, districtione qua convenit compescendo. volumus 
autem et eadem auctoritate mandamus, ut prenominatam abba- 
team super predictis non permittas ab aliquibus molestari, mo- 
kstatores et cetera. 



XX. 

B. canonico Suessionensi. 

CUM de tua fideli diligentia, cui testimonium acceptabile perhi- Nonu^^B. «- 
betur, plenius confidamus, discretioni tue qua fiingimur au- T^^re^eE 



(i) Questo cappellano dell' Ubaldini appare anche negli atti del dicembre 1247 
òt. 1 p. 169, nota I. 
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fltioni nel ctorìtatc mandamus, quatenus procurationes nobis in Foro Mi 
exibendas sollicitius colligens, eas nobis cures per securum mm- | 
cium quam citius destinare ; contradictores et cetera ; in iliis par- J 
tibus» prò nostris negociis donec de nostra voluntate processcrit 
moraturus; nec inde discedas, nisi tibi demus specialiter in man- ■ 
datis. 

XXI. 
Universo clero civitads et diocesis Feretrane. 

tobre X2S2.] Y^ccLESiA vestra pastoris solacio destituta cum in unum, R. pre- 
ferma l'eie- 



E 



di Gkmnnt L^ posito eiusdcm ecclesie et Sinibaldo canonico absentibus, con- 

feretnmo , i i-» i • i • 

d« due ca- venissent qui debuerant convenire, ut viduate Ecclesie per electio- 

di onella * ^ '■ ^ 

^tStto^à ^^^ canonicam de futuri substitutione pontificis providerent, in 
presbyterum Guillielmum et Ugolinum de Valle ipsius Ecclesie j 
canonicos sua vota concorditer transferrentes, se illum compro- 
miserunt recepturos in pastorem et patrem, quem illi duo eli- 
gerent seu edam postularent. invocata igitur ab eisdem gratia 
Spiritus Sancd, lohannem presbyterum eorum canonìcum eleg^ 
runt unanimiter ad regimen Ecclesie nominate, in quem con- lO 
senserunt qui absentes fuerant pari voto; cumque nobis dictus 
processus redactus in scriptis autenticis presentatus fiiisset, eli- 
gentium et electl ac electionis ipsius examinaris merids diligenter, 
quia canonica de persona idonea invenimus esse provisum, ele- 
ctionem eandem de lohanne predicto factam auctoritate qua fuft" ^ 

• 

gimur duximus confirmandam, sperantes firmiter quod prenotoi" 
nata Ecclesia sub cura sui regiminis auctore Domino spiritualibu^ 
ac temporalibus proficiet incrementis. ideoque universitari vestf^ 
eadem auctoritate mandamus, quatenus eidem tamquam vere ob^ 
dientie filii votis humilibus intendentes ac recipientes devodus eiU 
monita et mandata, sibi obediendam et reverendam debitam in> 
pendatis. alioquin sententiam quam idem rite tulerit in rebell^ 
ratam habebimus et faciemus auctore Domino usque ad sadsf* 
ctionem condignam inviolabiliter observari ('). 

(i) Innocenzo IV confermò reiezione con bolla del 15 novembre 12525^ 
Ughelli, Italia sacra, II, 846. 
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I 



XXIL 
N eundem modum scrìbatur populo civitatis» verbis competen- Analoga ietterà 



ter mutatis, sine clausula: alioquin sententiam. et addatur post 

impendatis: ut ipse gaudens de vestri promotione profectus, per 

quam sibi apud Deum ut speramus tnercedis cumulabitur re- 

5 tributio amplioris, ad illa eztendat cum mentis letìda manus suas, 

que vestri commodi augumentum respidant salutare. 



al popolo. 



A 



XXIIL 

Venerabilibus in Christo patribus Dei gratia Cesenati ('->, Saxe- 
nati^*) et Liviensi^^) episcopis. 

CUM eiectionem de venerabili viro lohanne presbytero a cano- LC ottobre i2$2.] 
• «i-ii*«^ .. ii*i«i* • Commette ai ve- 

nicis bcciesie reretrane, examinatione prehabita diligenti, scovi di cesena, 

. . 1. Samna e Porli U 

tamquam de persona idonea invenimus tam concorditer quam consacrazione dei- 

' * ^ ^ l'eletto feretrano. 

canonice celebratam et eam duxerimus confirmandam, sperantes 
5 quod eadem Ecdesia sub manu sui regiminis auctore Deo spiri- 
tualibus et temporalibus proficere debeat increméntis, discretioni 
vestre qua fiingimur auctoritate mandamus, quatenus eidem ut 
gregi sibi credito ministerio possit intendere pleniori, munus con- 
secrationis curetis impendere, cum ab eo fueritis requisiti, quod 
lo si ex causa legitima vestrum aliquem ita impediri contigerit quod 
interesse non possit, vos, pater episcòpe Cesenas, aliquem alium 
ad execudonem consecrationis predicte curetis, prout oportunum 
fixerit, advocare. 

(i) Manzino. (3) Guglielmo. 

(2) Rufino. 
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xxini. 



Nobili et prudenti viro Alberico de Romano. 



to ia$i.] 
K con molta 



scoamoiui T^ATERNARUM missio liueranim promptam, quam ad voset?^ 
rSiSi^i ^ ^^^ negotia promovenda habemus, voluntatem non posset 
'iTd^^- reddere promptiorem, quamquam possibilitatem valeret de pot^ 
di RìTer. statis magnitudine adaugere. novent igitur vestra nobilitas quod 
e . . . venerabili patri . . Àquilegiensi electo litteras destinavimus 5 
super negotio quod novistis, facientes quicquid potuimus et do- 
vimiis oportunum, et, sicut accepimus, male ab invicem recess^ 
runt. rumores alios non habemus, nisi quod Rivolgariam obà- 
dent Cremonenses. si qui vero alii acxiderint, vobis reddemiir • 
solliciti ad scribendum. aflfectum autem nostri desiderii prom- io 
ptioris iuxta possibilitatis nostre vires, cum a vobis requisiti fu^ 
rimus, per efFectum operum vestra poterit prudentia provida ex- 
periri. nos igitur securius requiratis, qxiia ad omnia que vobis 
et dvitati vestre fuerint oportuna invenietis tamquam in propriis 
promtissimos et paratos. ^S 



XXV. 

Nobilibus viris domino Guidoni Novello comiti Tuscie palatili^ 
et Peregrino de Baisio potestati gibellinorum. 

ttmb.iasa.] ^^^UM pacis mcrito parva suscipiant incrementum et altitudc^ 
8cu paiMUio V-> sublimium discordia dissolvatur, sita uè Deo accenta unita^ 

podestà dei , 1 . 

1 * hS^ voluntatum quam persuadent celestium monita mandatorum, ve- 
f'ir ^^c^òd ^^^ nobilitatem prudentie requirendum duximus et rogandum, 

pontifid. consulentes vobis quod pacis tractatus, qui per venerabiles patres 
dominos . . episcopum Albanensem et . . Sancti Eustachii Dei 
gratia cardinales ad hoc a summo pontifice specialiter destinatos 

XXI in, 5. e...] Cod. z che regolarmente andrebbe sciolto cum ; il senso però non lo 
comporta. 
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fieri debet, vobis et vestris amicis per vos ad id eflScaci persua- 
sione inductis piacere debeat, et ut promotìonem accipiat vestras 

IO non inveniat discordes, set promptas potius voluntates. expedit 
enim ut tantorum dominorum huiusmodi desideriorum meritis 
vobis amplior grada cumuletur et eos reddatis amplius favorabiles 
et benignos. possent siquidem contra vos, nec immerito, per- 
turbari, et vestra causa minus acciperet meriti et favoris, si vos 

15 et vestros amicos et socios ipsorum ad tantum bonum digna per- 
suasio difEciles inveniret, et personis eorum non intenderetis 
prout expedit ad consensum fadlem reverenter. prò vobis enim 
eisdem nostras litteras duximus destinandas, rogantes ut vos in 
vestris iuribus specialius favoris gratia prosequantur. tales igitur 

IO vos dictis dominis reddere de promptiori reverentia et obsequio- 
rum exhibitione studeatis cum requisitione frequenti, quod eos 
ad gratias nobis agendas obligatos vehementius statuatis, credentes 
dilectis nobis in Christo presentium portitoribus super predictis, 
quo^ ad vos prò bono pacis duximus destinandos. 



XXVL 

CUM oHm tibi archidiaconatum Ecclesie Liviensis vacantem, l^"5*'] 
Riconferma in ar» 
tue pensatis meritis probitatis, cum iuris ipsius plenitudine «diacono «u Foru 

duxerimus conferendum, et tandem ad nostras aures pervenerit »* rastegna di un 

' ^ altro nominato da 

quod ipsius Ecclesie capitulum forte non recogitans vel ignorans ^"^ ▼«•covo. 

y quod super electionibus vacantium dignitatum vel personatuum 
in Ecclesiis provincie Romaniole non faciendis nostra inhibitio 
universaliter emanarat; magistrum . . ad eandem elegerant || digni- e. 4 a 
tatem, cuius electionem venerabilis pater Liviensis episcopus tunc 
electus (') duxerat confirmandam, eundem in corporalem possessio- 

c> nem ipsius inducens. nos, ne aliquid contra te occasione huius 
modi moveri valeat questionis, et ut cum securiori conscientia 
dìcti archidiaconatus administrationem, prout expedire videris, 
exequaris, post prenominati magistri iuris, si quid ei competebat, 

(i) Guglielmo, eletto nel 1250. 
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resignatìonem liberam in nostris faaam manibus, dictum ardii- 
diaconatum Ecclesie memorate cum plenitudine iuris eius tihide 
novo conferimus et investimus, de ipso executionem tibi admi* 
nistrationis libere coucedentes, quod olim in ipso, antequam dicttt 
magìster resignaverit, administraveras non ob&tante. 



XXVII. 

[Affò, loc. cit. p. 302.] i 

. . Episcopo Brixiensi ('>. 

.( 

i 

["$»•] /^^uM, sicut per vestras accepimus litteras, quod vobis Saladinus 
scovo di Brescia, V-> Parmensis canonicus subdelegatus a nobis super previsione 
fidoM " ^ ^"*" f^cienda venerabili patri . . episcopo Vicentino (*) mandavit, duxe- 
wnM?°^° ^^* ritis adimplendum, vos ab interdicto et excommunicatione quibus 

suppositi dicimini per eundem, si mandatum implentes ipsius nichil 5 
de contingentibus omisistis, qua fungimur auctorìtate absolvimus, 
rogantes ut executioni mandati eiusdem in residuo nihilominus 
intendatis dicti necessitatem episcopi compassione qua convenit 
cogitantes, propter quod expedit ut factum mandatum patiendus 
supportetis. ^' 



XXVIII. 

• . Abbati et conventui monasterìi de Mammesberìa Salaberien^^ 
diocesis. 

C«>s>^] T^^^ Uberto de Montedono, persona de Nivecor Salaberiei^' 
di 'iiSiilswr^ *^ fratre dilecti nobis Arditionis senescalci nostri, qui propter u>^ 

XXVIII. L' intitola{ione è nel Cod. aggiunta tul margine esterno dallo ttettotc^ 
tore del registro. 

'(i) Azzone da Torbiato. gione di Ezclino da Romano C^ 

(2) Manfredo Pio, che doveva es- p. 176, nota i. 
sere in strettezze e forse esule a ca- 
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rìta fidelìs obsequiì nobis impensa diudus et monim probìtate ipsius coKwèmftUWm 
sibi et suis Qostram vendicare meruit gratiam spedalem, uni- itoo m «m iìm. 
versitatem vestram affectuosius duximus deprecandam, quatenus SJKSST S 
gratiam, quam sibi obtentu litteranim felids recordatìonis domìni 
Ottonts episcopi P(Htuensis(>> iacere promisistis, implere precimi 
adiectione nostranim effectu celeri prosequente airetis. nos enim 
io ipso» qui Yobis ei vestre éomm apud multos suUimes personas, 
^uarum eius frat^ amidriam acquisivit, posset esse plurìmum 
fructuosus, reputabimus esse factum quicquid super dieta promis- 
siontf implenda sibi duxeritis velocius impendendum, ac vobis 
ciurabimus vicissitudine debita respondere, cum super vestris pro- 
moveadis negodis fiierimus requisiti, et quicquid super hiis ma- 
gj^ter Philippus lator presentium dilectus capellanus noster vobis 
iìxmt, v^UtJs iodubit^ter. credere ac effectui deoundare* 



XXVIIIL 
Archipre^bytero plebis Panigalì^ paventine diocesis. 

CUM, sicut accepimus, quondam Cambius canonicus F^ventinys [>*s»?l 
, , Manda all'arci- 

quand;im tibi mutuaverat pecunie quantitatem, quam de con« pnta <u Panigaie 

di cfojtafs carta 

silio et voluntate fratris lacobi de ordine fratrum predicatorum «omma a«»adoia 

• Tolontà dal ni 

fratris ipsius uterini dari et distribuì voluit, prout dum viveret ^^^ tuo*a^ 
tibi dixit, disCTctioni tue qua fungimur auaoritate mandamus, ^^^'^' 
quatenus, si est ita, dictam summam pecunie, sicut consuluerit 
et voluerit dictus frater, absque contradictione distribuas, secun- 
dum quod vivens adhuc prenominatus Cambius ordinavit, ne dbi 
super hoc graviores cogamur litteras destinare. 

(j} Fu legato in Inghilterra dal 1237 Acta regum conHnuata, II, 130-201. 
al 1241. GsRVAsn Cantuariensis Mori nel 125 1. 



UgoUmf érCktùt. is* 



18^ 



REGISTRO 



XXX. 

Nobili viro Mathie cìvi Ànagnino. 

["5»-"n] y^^ ASTRUM Bretenorii ^'^ nobis prò quadam summa pecunie obliga- 

11 cardinale ave- I , i r « i • i* i* • , 

va consentito di V> tum, Quod faciebamus sicut melius poterai custodirla sperantesr 

lasciar libero il ca- 

stello di Berdnoro, proptcr IpsuDi nobìs satisfieri ut debebat, vobis ad vestram peti- 
che teneva in pe- * * * *■ ^ 

gno dal cognato, tionem statim libere duximus concedendum, quod nuUus a nobis 

accettando la fide- ' '■ 

[c?nti] AÌS^ unquam potuerat obtinere. et cum nos instantius ifogaretis ut j 
di!(?!S?guS'S2 vobis iUud prò nostro petente cognato sub fideiussorie cautionis 
sfatta!**" *** " obligatione dimittere deberemus, nos qui vestram et personam 

vestrorum ob felicis recordationis avunculi vestri^*) darà merita tota 
mentis afFectione diligimus et vestra gravamina tamquam propria 
reputamus, causis pluribus assignatis ne id per vos fieret, dissua- x: 
simus vestre per plures dies difFerentes postulationi annuere, ut 
vestro quod timebamus dampnoso discrimini caverctur. super 
quibus nobis taliter respondistis quod vobis plenius cavebatur, 
nec dampnum aliquid timebatis. vieti tandem vestra instantia, 
cui nolebamus aliquid denegare, recepta cautione, concessimus ij 
postulata, vos pluries per nuncios et litteras requirentes, ut nobis, 
prout tenebamini, satisfacere curaretis. set biennio elapso et 
ultra, non fuit nobis in aliquo satisfactum. super quo ea ratione 
potissimum contristamur, quia timemus ne ad facienda aliqua 
compellamur inviti, que vos in aliquo molestarent cum vestras 20 



3. Cod, debebat 

(i) In una nota de' castelli e delle 
terre degli Ubaldini presso il P. Ilde- 
FONSO DA S. Luigi, Deliiie defili eru- 
diti toscani, X, 401, trovasi appunto re- 
gistrato sotto la data del 125 1 il 
castello di Bertinoro. Cosi presso il 
Fantuzzi come presso il Tarlazzi 
sono numerosi documenti intomo a 
Bertinoro, ma nessuno che illustri la 
presente lettera. V. Ficker, Fors- 



chun^en, II, §§ 332, 339, 363, 383, 384. 
(2) Ugolino d'Ostia ossia Grego- 
rio IX. È notevole che Salimbene 
registri la voce che V Ubaldini « esset 
« fìlius domini pape Gregorii noni, 
« forte quia dilexerat eum amore spe- 
« ciali ». Intorno alle relazioni con 
Ugo d'Albizo padre d' Ottaviano 
V. sopra p. 113, nota 3, e Arch. della 
R, Soc. rom, di $L patria, XII, 245,299. 
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molesdas, quos tam intime caritatìs brachiis atnplexamur, velut 

proprias reputemus. quare nostre indempnitati mutua dilectionis 

▼idssitudine precaventes nobis curetis satisfacere, reiecta coactionis 

materia, ut debeds. nos enim presentium portitorem, quem pro- 

^5 curatorem nostrum ad hoc piene duximus statuendum, ad vos 

cum procurationis litteris destinamus, rogantes ut, benigne recepto, 

^currat cum satisfactionis plenitudine responsio vestra grata, ut 

vos nobis in hac pari vice similes statuatis, caventes plenius ne 

iedamur, qui vos ledere vehementius formidamus, propter quod 

ì^ vos requiri fedmus sepius et rogari, parati sustinere iniurias et 

gravamina que ex hoc incurrimus patienter, dummodo cum in- 

tegritate nobis debitum persolvatur. 



XXXL 

IN eundem modum scribatur Aginulfo (^ fratri suo, verbis compe- Aii«k)««nieme 
° '^ scrive a Asinulfo 

tenter mutatis, usque: debitum persolvatur; et addatur: rogamus &**«"<> <«.&*««. 

autem ut cum predicto fratre vestro super premissis deliberatione 

provida ordinetis, quod vos et ipsum deceat, ne dampno quod su- 

sdnuimus usque modo gravius apponatur, et frater vester, super 

quo potissimum gravaremur contra recepte gratie debitum, se 

nobis molestum exhibeat et ingratum. 



D 



XXXII. 

[Affò, loc. cit. p. 302 ; Savioli, loc. dt doc. 678.] 
. • Potestati, Consilio et communì Bononiensi. 

IVINE nobis protectionis assistente gratia noverìtis nos inco- [c.fiiieiett.ia$a.] 
lumes .vui. kalendas oaobris pervenisse Parmam cum de- mm'^ot^ 

XZXn, a. Cod, .Tiii. AJd .Tiiii. 



(i) Forse invece di « Aginulftis » V. sopra p. 145, nota i, e THEmBR, 
▼a letto « Adenulfus », nome che più Cod, dipi, I, 285, doc. 446. 
▼olte ricorre nella famiglia Conti. 
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> in PamiA, putata flòbh militum comitiva, et ut inchoatuth negotiùtii eptft 

uiui prò* 

«^^ pfofiiotiónis gratiam sottifetur, nobilis viri .R. (■> potestacb ftr-' 
"T^SbJ ^o^iisJs ^t sapientum civitatis illius, ntc non Placedtìn<»fuia èù- f, 
ewT^ bilium et {midentum die seguenti communicato Consilio^ otti 
^ ""**' nóbis relatìone veridica pet ambaxiatores plutimos et desdiuttis 
Utteras constitisset, quod multitudo hobilium, muliernm et inixy- 
centium parvulonlm in castro conclusa Rivolgane discrimini pa- 
teat et mine, nisi eisdetn festinato auxilio succuttatur, ordinatoìn 
fuit, deliberatione prehabita diligenti, ad vitandum discrimen cpoi 
imminet, si mina, que absit, accideret, civitatibus Lombardie, coìn 
datis a vobis militibus et tota fllilitia Parmensi ferte obsessis 
succursum auxilii festinati. verum, cutn ìémpn^ ad istz non srf- 
ficiat quod ad moram contrahendam civitatis vestre militie extitit ij 
assignatum, quamquam super vestro gravamine plurimum mol^ 
stemur, universitatis tamen véstre f>rudentiam et constantiam con- 
suetam requirendam affectuosius duximus et rogandam, quatenus 
terminum usque ad dies .xx, vel .xv. concessis nobis miliribus 
prorogetis, cum iam effluxerint dies octo (*\ mandantes equitatori- 20 
bus, quos apud Parmam habetis, de quorum sunt termino itìxta 
pagam eis factam solum residui octo dies, ut cum eisdem simul 
permaneant usque ad finem concessi temporis et etiam proro- 
gandi. si vero super civitatis Parme custodia, postquam nos iter 
arripuisse sciveritis, fueritis requisiti, petimus instantius et fogamus, ^ 
ut vestra super hoc provisio subveniat oportuna. vestros etiam 
ambaxatores Ferrariam, Faventiam et Ymolam destinare curetis, 
dominum marchionem Estensem requirentes pariter et rogantes, 
ut ad tam necessarium succursum saltem usque ad milites .e. 



(i) Raineri da Calbulo; v. Affò, 
SL di Parma, III, 234. 

(2) Secondo il doc. 8 le milizie 
bolognesi vennero concesse per un 
mese dal la settembre al 12 ottobre; 
ma convien credere che la decorrenza 
fosse poi mutata, altrimenti all'arrivo 
in Parma (23 settembre) non otto ma 
uncdci giorni sarebbero già trascorsi. 
Non pare che la frase « cum km ef- 
«cfiuxerint octo dies» si possa rife- 



rire ad otto giorni trascorsi dopo com- 
piuto il termine del mese, perchè 
equivarrebbe a supporre che il legato, 
dopo il solenne consiglio tenuto in 
Parma, fosse rimasto nella più com- 
pleta inoperosità fin dopo il 20 otto- 
bre. La dau pertanto della presente 
e delle altre lettere che le si colle- 
gatto va posta verso la fttìe di set- 
tembre. 
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B transmittat, Mantuanos inducens, ut apud Montesaurum et Mar- 

cariam miliriam sutuant, qoe inquietent insulto audacissimo Cre- 

monenses, quod et nuncii predicti simij|liter laboreot efficaciter ^-4^ 

procurare, de Faventia vero et Yiaola milida per nuocìos ad 

boc desdnatos que poterit congregetur, ut vestii amici, qui spem 

Ij ntm in vobis post Deum spedaliter posuerunt, multiplicia se 

!^ giudeant pericola evasisse, cum se vestris senserint consuetis et 

cpommis auxiliis defensari. 



In eondem modum andanis, verbis competenter mutatis. 



XXXIIL 



[Affò, loc. cit.] 



INeundem modum . . episcopo Bononiensi^Ousque: auxiliis de- t^- *««•««•"$>] 
. fensarì. vestra igitur diligentia provida eos ad predicta omnia jf^^^^ •* vescovo 
pfenius exequenda persuasione inducere studeat efficaci, cum pò- 3u%'^a/e1°*\*jel 
testate et eius familia, curia, Consilio et communiiatc predictis, J^* JiJLmMtf"dì 
5 ^aod Yobis qua fiingimur auctoritate ex indulto nobis Sedìs Mnc^tro^'im' 
ApostOlice spedali piene commitdmus super contrahendis, si 
d|)Oftflérit, debitis contra eorum statuta de ìpsis non fadendis edita 
tt iambènto firmata, prout super huiusmodi dispensatione, que 
per nos pl-ópter immmens discrimen castri Rivolgane et civitatis 
^0 PttfMislB fieri posse firatres predicatores et minores dedere re- 
quisiri consilium, prout oportuerit dispensantes. super hiis enim, 
in omnibus que facienda videritis, paternitati vestre pienissime 
committimus vices nostras, rogantes ut saltem usque ad dies .xil 
^cnninum concessis obtineatis militibus prorogare 

(i) Frate lacobo Boncambi. 
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XXXIIII. 
[Affò, loc. cit. p. 393.] 
[c.fiiiefett.ia$a.] j^ eundcm modum potestaribus, Consilio et communi Mudi] 

Uguale annuii- 1 

fio e domanda di 1 usQuc .* succufsum auxilii fcstìnati. fogamus igitur, ut 

aiuto n al comune *^ v 

di Modena. Dobis supcF Hììs, quc cclcsti nos protegente subsidio acddcr 

prospere congaudentes, ad illa vos reddatis cum requisiti flie 
promptiores, que sic vestrorum salutare procurent auxilium a 
corum, ut vobis securitatem optatam parìant et munimen. 



XXXV. 

[Affò, loc. cit.; Savioli, loc. cit. doc. 679.] 
Potestati Bononiensi. 
[Cfineiett.iaja.] 'pxE statu HOstTO et Hostrorum per transmissas a nobis litt 

Raccomanda al I I . ..... « 

podesu di Bologna È^ sciTc potcHtis plenius ventatem. super eo vero quod a v( 

di ottenergli la 

chiettaprorogaper consilio ct communi Bonouiensi de prorogatione petimus ter 

le milizie. ^ ^ * o i 

longioris, prò negotìo quod imminet consumando, vestram n 
rendam amicitiam duximus et afFectuosius deprecandam, quat 
super concessum transmisse militie terminum, sicut nostrum 
norem diligitis, cum hoc possitis, addi dies .xii. faciatis, ne ded 
quod absit, brevis mora temporis, labores et expensas multif 
statuat sine fructu. 



XXXVI. 

[Affò, loc. cit.] 
. . Archidiacono Bononiensi. 



[c.fineaett.ia$a.] /^>UM octavo kaleudas octubris Parmam incolumes pervenei 
dii^M* di***BS£ ^^-^ ^^^ nobis associata militum comitiva, et ibidem fiiei 



XXXini, 3. protegente] segue nel Cod, Consilio espunto. 
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piodentum Consilio^ deliberadone diligenti prehabita, ordinatum, giuche «iaaoped 
VX Ksanatus succursus exhiberì debeat obsesse in castro Rivolgane ^««o- 
Bulitie Piacentine, quod exequi previa nobis divina grada inten- 
fimus cum nostra militia et Parmensi que integre nobis datur, 
et ad prosecutionem negodi sit necessarìum ut concessis nobis 
milidbus terminus prorogetur, quod venerabili patri Bononiensi 
; epìscopo dudmus indmandum, nostras eidem vices plenius, ut 
jlomnis cesset impedimend occasio, committentes, discretionem 
r mam rogandam duximus et monendam, quatenus eundem super 
commissb sibl soUidtare cureds, et ipsi prout expediri viderìtìs 
r isastentes, laboretis efficadter, ut terminus datus nobis, milidbus 
pmogetur, alia nihilominus soUicitando eundem diligendus exe* 
S quendo que in destinatis eidem litteris condnentur. 



XXXVIL 
[Affò, loc. cit.] 

• . Marchioni Estensi ^^\ 

■ 

CUM divine nobis protecdonis grada suffiragante oaavo kalendas [Cfinesen i>$a.] 

octubrìs Parmam incolumes pervenerimus cum deputata nobis coS^o^ch^è 

ouStam comidva, et ibidem per nobiles et prudentes viros Par- ad iiiaT^e''i ^SS^ 

QKQses et Placentinos, deliberadone prehabita diligendo ordinatum H^^in^u^^ 

f , e MarcArift contro 

5 «wii et firmatum, ut in castro Rivolgane conclusis milidbus Pia- ì cremoneù. 
cqitinis subsidio celeri succurratiu*, nobilitatem vestram requiren- 
^ duximus affectuosius et rogandam, quatenus vos ad succur- 
som iuxta credite vobis virtuds potendam celerem accingentes, 
ceotum milites destinare velitis, ut dieta nobilium mib'da vestro 

^0 às oportuno subsidio absque more dispendio assistente, ab obsi- 
dioois molestia, per quam patet discrìmini et mine, sicut prò 
ceno novìmus, liberetur, et confusis iuxta eorum merìta inimids, 
n)bur optatum muldtudo perdpiat amicorum. si enim, quod 

(OA210 VIL 
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absìt, casum predicta militia pateretur, Panneasis dvitas precqwfl; 
ac per consequens ruinosis pateret perìculis societas Lombardie, 
propter quod impendatìs eisdem subsidium fesdnanter, commuoe 
Mantuanum efficaciter inducentes, ut militiam in castris Moot» 
auri et Marcane statuant, prout viderìnt expedire, que insultibut 
inquìetet audadoribus Cremonenses. 



XXXVIII. 

[Affò, loc. cit p. 394.] 

PotestadbuSy Consilio et communi Mutinensi, 
[Ottobre 1151] y^->uj^ versus castrum Arquadum prò liberandis devotis Ecclesie 

In procinto ^1 . 

ltSX"n»rdiS^ ^^ ^^ manibus perversorum accedere festinemus, et ad negom 
ìto£xjr^r^ t consumationem assimipti sit expediens et necesse, vestris militibus, 
•oSeMe* ° quos ad prosecutionem eiusdem libentius concessistis, maiorcm 

per vos terminum prorogar!» ut inchoata utiliter finem debitum 
consequantur, universitatem vestram requirendam duximus et ro- 
gandam, vobis mandantes, quatenus ultra terminum dictis pr^ 
fixum militibus .xx. dies superaddere debeatis, ad tempus unius 
mensis quod ordinatum fiierat adimplendum, et dies .x. addeo* 
dos, pagam eisdem prò .xx. dierum adieao termino transmit- 
tentes, que assignetur Parmensi potestati per eum eis, sicut ordì' 
navimusy in loco in quo nos esse contigerit transmittenda. 



XXXVIIII. 
[Affò, loc, dt.] 

[Ottobre ia$a.] tn euudem modum episcopo Mutinensi 0), ut eos super hoc soì^ 
n^denT^^è gu ^ citet et inducat, et si necesse fuerit, cum ex iuramento p^ 

IO. .XX. dieram] nel Cod, aggiunto nell'interlinea, termino è ripetuto nel Cod* 
(i) Guglielmo Boschetto. 
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stito id facere teneantur, per censuram ecclesiasticam compellat ottenga tak prò- 
eosdem. 



xxxx. 

[Affò, loc. cit] 
. . Potestati, Consilio et communi Bononiensi. 

CUM versus et cetera usque : eiusdem concedere voluistis, et [Ottobre usa.] 
postea usque: dictis prefixum mìlitibus .xv. dies usque: trans- duu^^Suti^T- 

, .. 'i>*ir-«i* • 'on dal comune 

nuttenda. saatis autem quod, nisi hoc fecentis, brevis temporis cu Bologna, 
neglecte, quod absit, inducie, labores et expensas factas multìplices 

S statuent sine fruau, et inimicorum audacia contra vos erecta fì- 
dentius in multorum ruinam graviora, si poterit, attemptabit. et 
ambaxiatores vestros curetis nobili viro marchioni Estensi, Faven- 
tinis et Imolensibus destinare, ut suam mittant militiam, sicut 
vobis transmisse continent littere, ad prosecutionem negocii op- 

o portunam. 



I 



XXXXI. 

[Affò, loc citj 
N eundem modum episcopo Bononiensi, verbis competenter [ottobre usa.] 

• i*jii*« *^ nnul nodo 

mutatis. cum versus castrum et cetera, ut eos ad id sollicitet •aire ai vetcoTo 



efficadter et inducat. 



di Bologna. 



XXXXII. 



[Affò, loc. cit] 



I 



« , . . I . . [Ottobre xaca.l 

N eundem modum ancianis, verbis competenter mutatis. cum j„ ^^ ^^^ 
versus castrum et cetera, usque: vestri communis militibus flj^**"*^^^ 

Ugolino d'Ostia, 13 
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et cetera, usque: etsdem concedere voluerunt et cetera, usqoe: 
prefixum militibus .xv. dies superaddi sollicite procureds. scJQS 
enim quod vobis semper studuimus dare consilium quod ad j 
'. SA vestram utilitatem novimus provenire, et idcirco vos requi- 
rimus, consulimus et rogamus, ut ad eiusdem termini proroga- 
tionem detis operam ef&cacem, laborantes ut dictis militibus paga 
prò residuo .xv. dierum tempore mittatur. et detur Parmensi 
potestati per eum et cetera, usque : transmittenda. si enim, quod n 
absit, hoc neglectum fiierit et infectum, timemus quod mina a- 
stri Rjvolgarii ad dampnosum transfundetur dispendium et exd- 
dium plurimorum qui modo secure quietis gaudiis perfruuntur. 

XXXXIII. 
. . Electo Regino (0. \ 

>bre lasa.] X TovERiTis uos per Dei gratiam octavo kalendas octubds 

▼escojo^di 1^^ Parmam cum comitiva militum incolumes pervenisse, ci 

Kiti 'fSthh intellecto per ambaxiatores plurimos et multiplices litteras quod 

« stivaterr* obsessi devoti Ecclesie in castro Rivolgane discrimini patcant et 

ivano in toc- , . . , , . , , , f 

di River- ruine, nisi eisdem celerius succurratur, diligentiam vestre pni- ) 
dentie requirendam duximus et rogandam, quatenus, sicut hono* 
rem Ecclesie et suorum diligitis devotorum, cum omnibus Re- 
ginis exterioribus (*) tam de montibus quam de plano apud Salva- 
terram sine mora convenire curetis; requirentes eosdem ut, si prò 
Ecclesia et nobis facere intendunt, in subsidium nostrum et Pia- 1 
centine militie curent accedere festinanter, ut.amicis a mina que 
immiriet defensatis, confusio reddat contemptibiles inimicos, et ad 
optatum securitatis robur proveniat amicorum. super hiis autem 
nobis rescribatis quicquid duxeritis faciendum. 

In eundem modum ludici Reginorum exteriorum, verbis com- 
petenter mutatis. 

XXXXII, 3. Cod. noluenint 13. quietis] nrl Cod, segue et cancellato. 

(i) Guglielmo da Fogliano. (2) Cf. Savioli, op. cit. IIP, doc. 68 x. 
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IO terim autem sicut hactenus facere cum diligenda debita curavisds, 
hiis studiosius intendatis que honorem respiciant Ecclesie matris 
vestre, ac vestii status ìntegritatem et Placentinorum amicorum 
vestrorum, cum optato profectu debeant divino nobis suffiragante 
auzilio conservare. 



XXXXVIL 

[Affò, loc. cit p. 396.] 
Viro nobili et prudenti N[ate] ('^ potestati militum Placentinorum. 

AUDiTis et intellectis per vestros solempnes nuncios angustiis, Settembre za^a 
quas vestra constantia patitur ab incursibus perversorum, «*««* <»«"• m«i«i 

* * ^ * piacentina che ci 

cum ipsi castrum de Rivolgaria hostiliter obsidentes, querant ^°f*5^**g 
eiusdem castri humiliato robore sub ipsorum manu vestram redi- ^«'8«~- 
5 gere libertatem, doluimus vehementer. et ut vobis succursu ce- 
leri virtutis potentioris audacia festinato succurreret afiectuosius 
cogitantes, ad consilium accessimus personaliter Bononiensis d- 
vìtatis, in eorum qui convenerant presentia vestras molestias ex 
intime compassionis angustia referentes. qui nostris tamquam 

10 vestrì amici fidelissimi persu?sionibus animati, in succursus vestrì 
defensionem ultra sexcentos milites mittere, dilationis sublato di- 
spendio, festinabunt. cum quibus personaliter venire disponimus, 
ut prò vobis divino nobis assistente auxilio faciamus que vestram 
defensionem et conservationem respiciant, et ad confusionem vobis 

15 adversantium debeant provenire, vos autem in consueto con- 
stantie robore persistentes, exhibeatis vestre murum audacie in- 
defessum contra iniurias adversantium, sicut hactenus, tam viriliter 
quam potenter. 

(i) «EtNatadeGrimaldiserattunc «prio populi ». Annoi. Piacentini 
• «potestas milicie extrinsece, quem gihelh ad a. 1252. 
« milites Placentie acceperant in obpro- 
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xxxxvm. 

• . Episcopo Mantuano ('>. 

[»si.] ^^^BLiGAMUR debito a quo absolvi non possumus, nìsi nobis ve- 
di M«movt di oro- V>/stra solutìo suftagetur. credimus enim certìus, nec reddk 

curargli un nlco i i • • • ... 

g™e«^o d»e fi>^ ambiguam dubìtado mentem nostrani, quin nostre petidonis pn- 
niftiio. mide ad votum debeant exaudirL prìmidvi siquidem fiructus quos 

nova plantado edere consuevit, spem uberioris grane in reliquum 5 
pollicentun proinde patemitatem vestram requirendam duximus 
et roganc^am, quatinus nobis falconem bone memorie comids 
Sancd Bonifatii (') grues, ut asseritur, capientem^), quem Consun- 
tinus de Tervisio quondam miles ipsius babere dicimr^ vestiis 
obtentum precibus, nobis mittere procuretis. hoc enim prò dono io 
pedmus speciali, inter alia siquidem que nobi$ fieri possent^istad 
nobis gratìssimum noveritis reputare. 



xxxxvnii. 

Universis prioribus et suf^riorìbus fratrum ordinis predicatomm 
et cappellanis Sancte Marie ordinis AUemannorum per Lom- 
bardiam» Marchiam Tervisinam et Romaniolam consdtatis 
et cetera. 

[iasi-"$a.] >^>UM illis salutari Consilio intendere cupiamus, qui, reHcta seculi 
ri def domenicani v> vanitate, divino cultui desiderant sub regulari habitu £unu- 

e ti cappellani di . . <* . 

s. Maria degli Ale- i^jj (jg vestTa discredoue provida plenam in Domino nduciam 

manni nelle prò- ' *^ » 

^i^one *d? *lJIiÌi- obtinentes, ut omnes illos quos spiritus divini concepto favore 
neU'o'rdiM ?fr" Habitum fratrum Sancte Marie ordinis AUemannorum assumere vo- 

(i) Martino, eletto nel 1252. cap. 24, e Lo romans deh au^ds cassa- 

(2) Morto nel 1251. àors di Deude de Pradas, edito da 

(3) C(.ReliqualibrorumFrid.IIimp, E. Monaci, Studi di fil. romanxa, FV, 
de arte venandi cum avibus, lib. II, 80 (§ xvni). 
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luerìnt, si eos occasione auxilii, consiiii vel favorìs impensi Fri- tori deU'impen- 

torc Federico. 

derìco quondam Romanorum imperatori vel eius nunciis seu se- 
quacibus invenerids vinculo excommunicationis astrìctos, possitis 
absolvere iuxta formam Ecclesie | auctoritate qua fimgimur indul- e. 5 b 
gennis. ita tamen quod de dampnis iUatìs per illos ecdesiis seu 
peisonis ecclesiasdds sadsfaciant iuxta posse, si vero ecdesias 
ilbs seu personas ecdesìasticas quibus dampnum intulerunt huius- 
modi nesderint vel non potuerint invenire, fratrìbus et ecclesiis 
od quas transiverint ordinis memorati tribuant sic ablata, ut ab- 
soludoais benefidum mereantur. 



L. 
. . Episcopo Mantuano ^^>. 

CUM acceperimus quod monachi monasterìi Sancd Zenonis Ve- [issa?] 
ronensis apud Mantuam constituti, abbate ipsorum via uni- i»e^™der vJ- 

• • • • t> ' • rs • ■!• SCOVO di MftntOVA 

verse cainis mgresso, mvocata grana Spintus Sanco, . . sibi concor- u po«iuUiioaedei 

i».ii j. •• i. ,. nnOTO abbate pre- 

diter m abbatem duxermt postulandum et nobis postulationem seatatogu daimo- 

m f m • naci di S. Zenone 

eandem fecerint presentarì, quia nobis constare non potuit de <u verona. 
idoneitate persone propter ipsius absendam postulate, patemitad 
vestre qua fimgimur auctoritate mandamus, quatenus, inquisitis 
meritis postuladonis et postulandimi ac edam postulad, si de 
persona idonea per postuladonem canonicam dicto invenerids mo- 
^ oasterio fbre provisum, per quam in spiritualibus et temporalibus 
prenotatum monasterium auctore Deo proficere valeat incremen- 
tis^ postuladonem de ipso factam ad gradam admittentes, predicto 
• « detìs licendam ad ipsum monasterium transeundi. mandantes 
monadiis ut sibi obediendam impendant debitam et devotam; 
contxadictores et rebeiles et cetera. 
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LI. 

. . Abbati monasterii Vallis Umbrose Fesulane diocess^'). 

["s>?] A NDRBA abbate monasterii Vallis Umbrose de Polengeria Tso* 

▼JlbSb?oll^'**di -^J^ rinensis diocesis vestri ordinis intelleximus referente quod 

Fiesole di rimette- •• • -iii-- • r • 

re in ufficio quello ipso Iti possessioiie eiusdem abbatte, m qua canomce nierat in- 
di Polingerì* (To- . .^ . i i- i 

rino), rimosso d«i. stitutus, pacifica existente, cum ad alia loca transivisset prò D^ 

l'sbste di S. U- .. . '^ , ^ 

cobo d'Asti. gotiis eiusdem monasterii procurandis^ Omnibene abbas mona- 5 

sterii Sanai lacobi Vallis Umbrose Astensis, cui, ut dichur, com- 
misistis dictum monasterìimi ordinare, in dus absenda lohannem 
dictum Garabellum ipsius monasterii monachum, eo non amoto, 
instituit in ipsius ini'irìam et gravamen. ideoque discredonem 
vestram, quam intima in Domino aflFecdone diligimus, requirendam IO 
duximus et rogandam, quatinus, si est ita, cureds, iuris equitate 
pensata, secundum vestri ordinis instituta cautius providere, ut, 
prediao abbate ad regimen prenominati monasterii amoto, altero 
sicut expedit restituto, murmuris sopiatur occasio et querele, que 
videtur circa eum processus minus ordinate habitus exdtasse. ^ 



LII. 

Presbytero lacobo ecclesie Sanaonim Nazarii et Gelsi Mu^ 
nensis diocesis. 

["$«^] T^ONA cupientes ecclesiarum, que a fidelium devotione conc^ 
noìirdSis *c^ -D duntur, eisdem conservatione gubemari provida et fideli, \0 
ceiso*'in it^au! pfo cultu coucessa diviuo, ad di\'ini honorem nominis et numini- 

conservata, promotionis grate gaudeant incremento, te, cui a fidcJ 
dignis laudabile testimonium perhibetur, de voluntate venerabili^ 



(i) n cardinale O. degli Ubaldini maldolese e vallombrosano. V. At^ 
fu costituito protettore degli ordini ca- noi. CamaìduUnsis, V, 3 1-32. 
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patrìs . . episcopi Mutinensìs yconomum ecclesie Sanctorum Na- 
zarìi et Gelsi Mutinensis diocesis qua fungimur auctoritate duxì- 
mus statuendum, tìbi administracionem in spirìtualibus et tempo- 
ralibus liberam concedentes, cum magis provide gubernari con- 
> sueverit et disponi, quod iinius cure commissum precipue fuerit 
et specialiter deinandatum. 
Et fiat conservatoria. 



Egidio presbytero canonico Clugiensi. 

DiLECTUS nobis in Christo . . primiceiius Gradensis Ecclesie 
nobis conquerendo monstravii quod, cum ipse de causa que 
inter . , archidiaconum, ex una parte, et . . archipresbyterum Tor- 

cellanos, ex altera, vertìtur, ad eum per appellationem delata, au- 
[ ctoritate Gradensis Ecclesie, cognosceret, et in archidiaconum 
eundem excommunicationis senteniiam exjgonte ipsius contumacia 
promulgasset et mandasset venerabilibus patribus . . Castellano et 
. . Torcellano episcopis et quibusdam alìis qui subesse immediate 
Gradensi Ecclesie asseruntur, ut eandera sententiam publicc nun- 
D ciarent, iidem mandatum ipsius exequi non curanint. ideoque 
mandamus, quarinus predictos episcopos et alios qui mandatum 
huiusmodi receperunt, ut illud plenius exequantur, monitione pre- 
missa sicut iustum fuerit, per censuram ecclesiasticam auctoritate 
nostra compellas. 



rjtt*; 



Lini. 

Preposito et capitalo Fiorentino salutem et sincere dìleccionis • 
aifectum. 



ILLAM de dilecione vestra gerentes fiduciam ut prcces nostras, 
quas vobis prò dilectis et caris nostris porigimus, esaudire ve- 

/ Jm. 54-57 limo aggImH da altra mayio jjiir dei ttcolo xm: il doc. gS é di una 

dìlacioac 1. pocifrimut] mi Cod. e ripetalo, 

Ugolino d' OtHa. "3» 




p 11 cullai 
lisa di ut 
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cedere una pre- ]itis, eas vobìs dirìfiìtnus cum expedit confidenten bine est quod 

ben<U«AUiiMiiino ' ^ ^ .... 

suo cappellano , pj-Q dìlccto caocllano nostro Alamanino nato Rainerii Bellandi 

gli Accolto tr« 1 ^ ^ 

riS°"Ì^ !moc«- ^^^^ Fiorentini dudum in ecclesia vestra, auctoritate felicis recor- j 
" ^^* dacionis Innocenti! pape IIII ('), in canonicum et fratrem reccpto, 

quem sue probitatis et devocionis obtentu intendimus speciali pro- 
sequi grati a et favore, universitatem vestram, de qua specialem 
in Domino fiduciam obtinemus, attente requirimus et aSectuose 
rogamus, quatinus eundem capelianum nostrum habentes nostri io 
amoris gratia comendatum, sibi de prebenda, quam cito se facultas 
obtulerit, studeatis liberaliter providere, nichilominus interim de 
cotidianis distribucionibus, iuxta domini pape mandatum, provi- 
dentes eidem; preces nostras in hac parte taliter adinplendo, quod 
idem in hac parte assecutus quod obtat, a£fectum quem ad aos 15 
geritis senti at per effectum et nos proinde vobis ad speciales gràtias 
teneamur, prò certo scituri quod quicquid honoris et gratie sibi 
feceritis, nobis in ipso reputabimus specialiter esse factuoL 



LV. 

Venerabili in Christo patri fratri B[envenuto] episcopo Caietano^*^-* 

bàidiSV* con"'«l 'TXiGNUM est atque iustum ut prò illis nostra precamina poriga-^ 
ves^to^T'cacu -L/ mus qui fidelissimi et devoti in nostris obsequiis et bene- 

placitis reputantur. hinc est quod, cum Robertus clericus filius 
Gregorii de tali loco dilectus noster affeaet vestris obsequiis sub- 
iacere et a vobis velud devotus familiaris suscipere nutrimentum^ 
quare paternitatem vestram duximus humiliter exorandam, qua 
tinus eidem Roberto taliter nostri amoris intuitu providere cu- 
retis, ut nos proinde vobis ad speciales grarias teneamur, scituri 
prò certo quod quidquid honoris et gratit sibi feceritis in hac 
parte, nobis specialiter reputabimus tsst factum. 



(i) Cf. P. Ildefonso da S. Luigi, o tutt'al più può essergli attrìbuiu li 

op. cit. X, 211. presente, diretta al vescovo di Gaeta, 

(2) Delle ultime quattro lettere, ag- nominato appunto da Ottaviano, come 

giunte da altra mano, probabilmente risulu dalla coniferma di Alessandro IV 

nessuna appartiene al card. Ubaldini, (1256). Ughelli, ite/ifl iocra, I, 541. 
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LVL 

LiTERis vestris quo decuit honore receptis, incontinenti ad vos Lettera di «cum. 
personaliter accessissem, si respondisset habilitas voluntati. 
sed quia, licet verecundum sit dicere, graviter fluxum patiebar ad 
presens, quam dto a fluxu fiiero liberatus, sine mora aliqua ad 
5 vos veniam, vestra servicia obbedire paratus. 

LVIL 

/^uiA intellexi ex relacione multorum quod tam clerici quam e. 6 a 
V^ layci vestre civitatis et diocesis honorant vos multum et , Le«e« ^ un 

^^ "^ chierico ad un ve* 

f obediunt tamquam patri, concepi non modicum gaudium et leti- ■«*>^ di «uegra- 

I ^ r ' r o mento e di conai- 

dam immensam ; propter quod rogo dominum lesum Christum, gjjj Jf* rif^^'i"; 
5 ut vos conserve^ ad vitam et concedat ut episcopium vestrum in ce«*i. ^°^"* **' 
spiritualibus et temporalibus vestre cure commissum possitis au- 
ctore Domino gubemare, et in melius procurante vestra industria 
reformare, ad hec cum tota raea fiducia dependat apud vos, pa" 
tenutati vestre duxi presentibus suplicandum, quatinus si contingat 
IO vos hiis dìebus aliquem de vestris ad curam destinare, si est mihi 
decesse hoc tempore ad proprias remeare, ne huiusmodi occa- 
sione admittam ea que parci longo tempore iani elapso, mihi per 
v'estras literas consuletis, quia disposui firmiter in hiis et in aliis 
'^iihi contingentibus vestro in omnibus uti Consilio et mandato. 






LVIIL 
UONIAM de vobis tamquam de speciali patre ac domino gè- utteradiracco- 

. ^ , . . I I . 1 . mandaxione. 

nmus fiduciam specialem, vobis per . . latorcm presencmm 



I^x^es pongo confidenter. quare vestram paternitatem rogamus 
^^teate, quatinus ipsum in omnibus negociis suis nostri amoris 
^t servicii intuitu recomandatum habere velitis ; ita quod vobis et 
"^«stris teneamuT astrictius obligati. 

LVU, 4 . Cod* in immensam 
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Gerardinus Ay cardi Fomarii de Con- 
silio civitatis Parme Ixiì, 31-32. 

Gerardus Alberti Ardili de Consilio 
civitatis Parme Ixii, 29. 

Gerardus Bechellus de Consilio civi- 
• tatis Parme Ixii, 26. 

Gerardus Bocacii de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 16-17. 

Gerardus Burallus de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 12. 

Gerardus comes de Camisiano cv, 39. 

Gerardus de Fante cv, 47. 



Gerardus de Nivistino procurator mi- 
litum Placentinorum Ixxxxviiii, 6; 
e, 5. 

Gerardus de Palliano miles cxvi, 7. 

Gerardus de Perdice de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 2^. 

Gerardus de Raymondo notarius Pia- 
centinus 1, 47 ; Ixv, 24. 

Gerardus Manvotìs de Consilio civi- 
tatis Parme ixii, 24. 

Gerardus Ma^olini de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 26. 

Gerardus prior S. Marci de Mantua 
xxxvii, 15. 

Ghisulfus Tinctor xiiii, 38. 

Gibertus de Terencio nobilis Burgensis 
Ix, 15-16. 

Gilbertus de Mulina iudex xxxvii, 2. 

GilioH de Gui^ardo filli i, 24. 

Giliolus Azibalbi ii, io. 

Gilius Campanarìus de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 27. 

Gilius Ni^us de Consilio civitatis Parme 
Ixii, 22. 

Gilius Pungolini de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 32-33. 

Gìrardus v, Gerardus. 

Gislcrius Mantelli notarius xiiii, 38. 

Glarea (de) v, Guillelmus. 

Glemona (plebs de) Ixxxvii, 35. 

Gogi V. Albertus. 

Gonzaga castrum xxxx, io, 61. 

Costantino (de) v. Gabriel 

Gotescalcus potestas Regina xxiiii, 2. 

Gotexalcus v. Rolandus. 

Gradensis patriarcha xxxviii, 85; Ixxxxi» 
I ; cv, 77. 

Gratia (magister) archidiaconus Bono- 
niensis Ixxvii, 19; Ixxviii, 24; Ixxviiii 
27; Ixxx, li; Ixxxi, 37; Ixxxii, 15^ 

Gratiadei (magister) archipresb)rter 
Reginus xv, 3 V, anche R^inus 

archipresbytcr. 

Grecus Furus xiiii, 37. 

Grixopollus Fabrorum notarius sacri 
palatii Ixii, 34. 
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grossi (denarii) Ix^xviì, 30. 
Guadagnabene v. Guillelraus. 
Gualfredus deRobegnano iudex xxxxi, 

5- 

Gualterius Currerius Ixv, 5. 

Guamerìus de Bollandìa senescalcus 
imperii xxxx, 90. 

Guasconus Ildi^ionis de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 32. 

Guastalla Ixxxxiii, 9. 

Guido Bononiensis (magister) fisicus 
XXV, 8. 

Guido de Bagnolo Ixi, 20-21. 

Guido de Busto potestas Piacentina 
xxxxviii, 83. 

Guido de Crema xiiii, 37. 

Guido de Fuminiano serviens episcopi 
Parmensis Ix, 20. 

Guido de Mariano ambaxator com- 
munis Ferrariensis Ivi, 45. 

Guido Dredatius ambaxator communis 
Faventie Ivi, 47. 

Guido Ducis ambaxator communis 
Faventie Ivi, 45. 

Guido Lisignolus de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 12. 

Guido Maliavaca de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 31. 

Guido notarius Ferrariensis ii, 49. 

Guido Sangannus de Consilio civitatis 
Parme Ixii, 31. 

Guido Serpui cv, 17. 

Guidoctus de Siso canonicus Parmen- 
sis Ix, 19. 

Guidorcius Saxellus de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 27-28. 

Guidoto (de) v. Ranbaldus, Rolan- 
dinus. 

Guidotus de Curoiatico de Consilio ci- 
vitatis Parme ìxii, 31. 

Guifredus de Pirovaio potestas Bono- 
niensis xxxxviii, 135. V. anche 
Bononia. 

Guillelminus de Fogolo xxxxii, 61. 

Guilielmus, Guillelraus, Guillerraus, 
Willelmus cv, 28. 



Guilielmus Beccutus potestas militum 
Placentinorum ' xiiii, 47 ; xxi, 8 ; 
xxxxviii, 102, 104, 108, 112; 1, 46; 
Ixv, 6; Ixxxv, 18, 19, 21 ; Ixxxvi, 
IO, 14, 19. 

Guilielmus Cagniolus de Consilio ci- 
vitatis Parme Ixii, 29. 

Guilielmus de Andito rector et custos 
universitatis populi Piacentini Ixxxvi, 

3-4. 
Guilielmus de Glarea de Consilio ci- 
vitatis Parme Ixii, 13. 
Guilielmus de Lendenaria xx, 17-18. 
Guilielmus de Osa potestas Veronen- 

sis lii, 81. 
Guilielmus de Porta, e, 2. 
Guilielmus de Pustema xvii, 21-22; 

potestas Vercellensis xxvi, 3 ; 

xxvi, 6. 
Guilielmus episcopus Cumanus xxvi, 

16; xxxxviii, 131; Ixxiii, 51. 
Guilielmus fìlius q. Mar^echi de Limen 

canonicus Pergamensis, prepositus 

quondam S. Naboris xxxxiii, 3-4. 
Guilielmus (frater) O. P. xiiii, 44. 
Guilielmus Guadagnabene consul iusti- 

eie xiiii, 34; procurator populi 

Piacentini Ixxi, 4-5. 
Guilielmus Johannes Ingrassa prior de 

Palude xxxxiii, 5. 
Guilielmus marchio viii, 2-3; xxvii, 

4-5. 
Guilielmus Pastorellus Ixxxv, 5 ; 

Ixxxxviiii, 4. 
Guilielmus Pedoca cv, 15. 
Guilielmus vicecancellarius S. R. E. 

cxii, 5. 
Guillerraus v. Guilielmus. 
Guigardinus Bononiensis doctor legum 

lii, 147; liii, 146. . 
Gui^ardo (de) v. Bonifacius Guidoms, 

Gilioli. 
Gundus i, 4. 

Henrici regis notarius v, Ambroxius, 
Johannes Galitii. 
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Henrìcus archidiaconus, canonicus Pa- 
duanus xxxxviiii, 55-56; xxii, 9. 

Henricus archìepiscopus Mediolanensis 
xxvi, 14; xxxxiii, 14; Ixxiii, 49-50; 
Ixxvì, 4-5. V, anche Mediola- 

nensis archìepiscopus. 

Henrìcus canonicus Paduanus v. Henri- 
cus archidiaconus. 

Henrìcus de Parangnano pape subdia- 
conus, gerens vicem d. Hugonis O. 
et V. ep. Ap. Sedis legati i, 5, 19; 
li, 3, 14, 20. 

Henrìcus diaconus cardinalis Ss. Cosma 
et Damiani cxii, 4. 

Henrìcus episcopus Bononiensis xxxv, 
3; xxxx, 92; xxxxviii, 130; Ili, 143; 
lìii, 142; liiii, 51; Ivii 40; Ixxvii, 5, 
I7;lxxviii, 23; Ixxviiii, 26; Ixxx, io; 
Ixxxi, 36; Ixxxii, 14. 

Henrìcus episcopus Mantuanus xviiii, 8; 
liiii, 51-52; Iv, 8, II ; Ixxviiii, 4, 25; 
Ixxxi, 36: Ixxxii, 14. 

Henrìcus iudex potestatis Ferrarìensis 

h 3-4. 
Henrìcus Scrìpgolinus canonicus Aqui- 

legiensis Ixxxvii, 22. 
Henrigatius notarius et ambaxator Fer- 
rarìensis liiii, 49. 
Henrìghetus civis Feltri qui se consti- 

tuit civem Tarvisinum liii, 119. 
heretici xxxxviii, 59, 65 ; Ixiii, 9; Ixiiii 

4-5; Ixxii, 13, 15, Ixxxv, 12. 
Honorìus III papa viii, i ; viiii, 7 ; x, i; 

Ixxxxiii, 5 ; Ixxxxviii, 3 ; evi, i; e vii, 

i; cviii, i; cviiii, i, ex, 4; exi, i; 

cxii, i ; exiii, i ; exiiii, i ; exviii, i; 

cxviiii, 2; cxx, 2; cxxii, 8; exxiii, i; 

exxiiii, I. 1\ anche pontifex, papa. 
Hugo arehipr. Parraensis Ixxii, 24-25. 
Hugo arehipr. Pergamensis Ixxii, 37-38. 
Hugo de Albico ev, 49; eius eo- 

gnatus V, Bernardinus de Villanova. 
Hugo de Castro Arquato Ixv, 3-4. 
Hugo Domestici Ivi, 46. 
Hugo episcopus Ostiensis et Velle- 

trensb, Apostolice Sedis legatus 



(d. cardinalis, d. legatus) i, 6; ii, 
54; iii, i; iìii, 5, 13, 20; viii, 12; 
viiii, 5; X, 1-2; xi, 2; xiì, 23; 
xiii, i; xiiìi, 4, 7; XV, 8; xvi, i; 
xvii, 2; xviii, 4; xviiii, 5-6; XX, 5; 
xxi, 4; xxii, 4; xxìii, 4; xxiiii, 4, 
XXV, 4; xxvi, 6; xxvii, 3; xxviiii, 2; 
XXX, i ; xxxi, i ; xxxii, i ; xxxiii, i ; 
xxxv, i xxxvi, I ; xxxvii, 7-8 ; xxxviii, 
i; XXX viiii, 2; xxxxi, 16; xxxxii, 3; 
xxxxiii, 7, 9; xxxxiiii, i; xxxxv, 4; 
xxxxvi, 4; xxxx vii, 7; xxxxviii, 4; 
xxxxviiii, 5 ; 1, 19; li, 3 ; Iii, 8; liii, 
6 ; liiii, 5 ; Iv, 3 ; Ivi, 5 ; Ivii, 3 ; Iviii, 
I ; Iviiii, 8-9 ; Ix, 7 ; Ixi, 5 ; Ixii, 6 ; 
Ixiii, 6; Ixv, 17; Ixvi, 10; Ixvii, 8; 
Ixviii, 9; Ixviiii, 4; Ixx, 6; Ixxi, 6; 
Ixxii, 4 ; Ixxìii, 3 ; Ixxiiii, 5,9; Ixxv, 7 ; 
Ixxvì, 8; Ixxvii, 3; Ixxviii, 5; Ixxviiii, 
4; Ixxx, 5 ; Ixxxi, I ; Ixxxii, 3 ; Ixxxiii, 
3; Ixxxiiii, 4; Ixxxv, 9; Ixxxvi, i; 
Ixxxvii, I ; Ixxxviii, i ; Ixxxviiii, i ; 
Ixxxx, i ; Ixxxxi, 2 ; Ixxxxii, i ; 
Ixxxxiii, i ; Ixxxxiiii, i ; Ixxxxv, 2 ; 
Ixxxxvi, 3 ; Ixxxxvii, i ; Ixxxxvii A, 
1 ; Ixxxxviii, I ; Ixxxxviiii, io ; e, 
11; ci, 3-4; cii, I ; ciiii, 3 ; evi, 
2; cvii, 2; cviii, 2; cviiii, 2; 
ex, 6; exi, 29; exii, 2; cxiii, 3; 
exiiii, 2; exv, 6; exvi, 8; cxvii, 3; 
cxviiii, 3; exviiii, 4; exx, 6; exxi, i; 
cxxii, 3; exxiiii, 12; exxv, 9; impe- 
rialis aule vicarius Ixxxvi, 1-3; eius 
eapellanus v.' Landulfus, Rainaldus, 
Stephanus; eius eamerarius iiii, 
20; V. anche Stephanus; clerieus 
V, Alexander, Stephanus (magi- 
ster) ; familia Ixxxv, 1 5 ; no- 
tarius V. Pasealis; penitentiarius 
V. Johannes; serviens v, Ricardus 
Landulfì. 

Hugo episcopus Vereellensis xvii, 20 ; 
21; Ixxiii, 52; Ixxvi, 6; Ixxviì, 6. 

Hugo (magister) canonicus Parmensis 
V, 8 ; vi, 9 ; Ixxv, 5 ; Ixxvii, 20. 

Hugo Lupus marchio cv, 35. 
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Hugolinus cv, 28, 52. 

Hugoliniis Amedini de Consilio civitatis 

Parme lxii« 24. 
Hugolinus Bononieosis doctor legum 

Hi, 147; liii, 145-46. 
Hugolinus capellanus episcopi Bono- 

niensis Ivii, 44. 
Hugolinus de civitate Tuderdna i, 5; 

canonicus Tudertinus ii, 50. 
Hugolinus de Ferraria cv, 54. 
Hugolinus Giberti Armanni de Consilio 

civitatis Parme Ixii, 19-20. 
Hugolinus prior S. Marie Nove in le- 

rusalem de Venetiìs Ixxxxvii, 2-3; 

Ixxxxvììa, 2-3. 
Hugonibus (de) v. Raymondus. 

lacobus Abrae de Consilio civitatis 

Parme Ixii, 20. 
lacobus archipresb3rter maioris ecclesie 

Paduane 1, 4. 
lacobus Bachi de Consilio civitatis 

Parme Ixii, 30. 
lacobus Balduini Bononiensis doctor 

legum lìi, 147; liii, 146. 
lacobus Butiglarius ambaxator com- 

munis Faventie Ivi, 47. 
lacobus Comes, marescalcus d. pape 

cxxi, 54. 
lacobus Grotti de Consilio civitatis 

Parme Ixii, 25. 
lacobus de Andito consul socìeutis 

militum Placentinorum Ixv, 7. 
lacobus de Gastro Arquato Ixvi, 4. 
lacobus de ludicibus iudex et vicarius 

potestatis Pergamensis Ixxii, 27- 

28. 

lacobus de Fredulfis de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 11. 

lacobus de magistro Bono nuntius Gre- 
monensium xiii, 25. 

lacobus de Malacorrigia Ixvi, 3 ; e, 3. 

lacobus de Palude cv, 27. 

lacobus de Pergamo Ixxxiiii, 17. 

lacobus de Risolo consul militum Pla- 
centinorum Ixvi, 5-6. 



lacobus de Trotta xxxxii« 61 ; 1» 
baxator Ferrarìeosis liiii, 45. 

lacobus Egelescbi de coofilio dvintii 
Parme Ixii, 15. 

lacobus episcopus Taurìnensis uvi, 1% 
xxxxviii, 130; Ixxiiiy 50; Itafie 
vicarius imperii xxxx, 50, 91. 

I . . . (frater) Ò. P. xxzvi, 17. 

lacobus (frater) O. P. xiiii, 4$. 

lacobus notarius et syndicus commoà 
Faventìe Iviii, 27. 

lacobus primicer. Castellanus xxxxfii, 

55. 
lacobus Podisius procurator mìlitom 

Placentinorum Ixxxxviiii, 7; e, 6. 
lacobus Ranpoti de Consilio àviuù 

Parme bùi, 12. 
lacobus Scalferìus consul ùisdde (Pia- 

centinus) xiiii, 35. 
lacobus Serascenus de Reate xxxzi2,7« 
lacobus Teupulus, Teupus TarvisìDi 

potestas xxii, 2; xxxxi, 8; xxxxvini, 

3, 48; Hi, 4, 42, 68; Hiii, 5$. 
lambonus (frater) de Ferraria de rt- 

gula Minorum ii» 48. 
lambonus iudex Ferrariensls ii, 46. 
laneva cv, 5. 
lanua Ixxxxviii, 47 ; archiepiscopos 

xxxviii, 86; Ixxxxvui, 48; v.«i^ 

Daniel A urie, 
lemenianus notarius communis Mao- 

tuani Ixiii, 2. 
lenectus marescalcus, serviens episcopi 

Pannensis Ix, 20. 
lerumias de Berceto serviens episcopi 

Parraensis Ix, 20. 
Ildei^ionis (de) v. Muntanninus; H- 

di^ionis V. Guasconus. 
Imola civitas, communis Iviii, 3, 9; 

Ivi ili IO, 14 &c. Ixxxiiii, 5. Fa- 
ventini Ixxxiiii, 19; episcopos 

V, Mainardus. V, anche Ysnardus. 
imperator v. Fredericus. 
imperiales (denarii) xii, 5; Izvuii, 11; 

Ixxxiii, 18 &c. 
Ingrassa v. Guillelmus lohannis. 
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Innocentìns papa III Ivii, 28. 
lohannes Bonardus consul iusticie Pla- 

centinus xiiii, 36. 
lohannes canonicus Mutinensis xiiii, 

43-44. 
lohannes Confanonerius procurator mi- 
litimi Placentinomm Ixxxxviiii^ 5-6; 

e. 5- 
lohannes de Todaldo notaiius xxxxi, 7. 

lohannes de Vivistino consul iusticie 

(Placentinus) xiiii, 34. 
lohannes episcopus Pergamensis Izxii, 

37; Ixxiii, 52. 
lohannes filius q. GuiUelmi de Ana- 

masia notarius et missus d Friderici 

imperatorìs xxxxiii, 55. 
lohannes (frater) O. P. xiiii, 44. 
lohannes (frater) penitenciarius d. le- 
gati xxiiii, 12-13. 
Idiannes Galitii iudex Henrici impe- 

ratoris viiii, 25. 
lohannes Guidonis Pape, Romanus ci- 

vis, potestas Faventina Ivi, 4; Ivii, 5. 
lohannes Letulus S. R. E. scrioiarìus 

Anagnie cxvii, 19; cxviii, 22; cxviiii, 

17; cxx, 20. 
lohannes Liberapatris consul iustitie 

(Placentinus) xiiii, 36. 
lohannes nepos Carcesta ii, 24. 
lohannes presbyter cardinalis tituli 

S. Praxedis ex, 2. 
lohannes Vacarìus de Consilio civitatis 

Parme Ixii, 24. 
lohannes Valentini syndicus communis 

Ferrariensis Ixxxi, 16. 
lonathas Vallis Montonis cxvii, 18; 

cxviii, 21; cxviiii, 16; cxx, 18-19. 
lordanus de Valle Suana liii, 123. 
lordanus episcopus Paduanus xxii, 7; 

xxxxviii, 1 3 1 ; 1, 3 ; Ixxxviii, 3 ; 

ci, 5; di, 2, 13. r. anche Padua. 
lordanus Petri Leonis nobilisvir ex, 5. 
lordanus procurator castellani Aque 

Putride cxxi, 4. 
Isachinus civis Feltri qui se constituit 

civem Tarvisinum liii, 120. 



Isnardus canonicus Veronensis xx, 17. 

Italie vicarius imperi! v, lacobus epi- 
scopus Taurinensis. 

ludicibus (de) v, lacobus. 

lulianum castrum ex, 7-8; ecclesie 
et clerici ex, 7, 11. 

Lacu (villa de) lii, 125-25. 

Lacus Sanctus Ixxxi, 23. 

Lafrancus Bocabarla potestas Brìxie 
xviiii, 2-3. 

Lafrancus Multidenarìi potestas Per- 
gamensis Ixxii, 6. 

LanduIRis capellanus domini legati 
xxxxviiii, 56. 

Lano (de) v. Tisus. 

Lantelmus Ferrarius Papiensis imperiai, 
aule notarius xxv, io; xxvi 17; xxxxi, 
30; xxxxiii, 58; xxxxv, 23; xxxxvi, 
37; xxxxviiì, 136; xxxxviiii, 58; 1, 
49; li, 49; lii, 17, 139, 149; liii, 
138, 148; liiii, 57; Iv, 13; Ivi, 54; 
Ivii, 45 ; Iviii, 1 5 ; Iviiii, 48, 60 ; 
Ix, 24; Ixi, 23; Ixvii, 46; Ixviiii, 22; 
Ixx, 26; Ixxi, 22; Ixxii, 40; Ixxiii, 
55; Ixxiiii, 24; Ixxv, 18; Ixx vi, 21; 
Ixxvii, 24 ; Ixxviii, 28 ; Ixxviiii, 32 ; 
Ixxx, 15 ; Ixxxi, 34, 45 ; Ixxxii, 19; 
Ixxxiii, 20; Ixxxiiii, 24; Ixxxxi, IO. 

Lateranum v. Roma. 

Laudensis civitas, commune xviii, 3 ; 
Ixxvi, 13; ambaxatores xviii, 1-2; 
canonicus v. Presbiterinus ; eccle- 
sia S. Baxiani Ixxvi, 1 3 ; episcopus 
xxxyiiii, 76; xxxviiii, i; cv, 66; 
V. anche Ottobellus, Ottobonus. 

Laurentius de Ricardo ambaxator Lau- 
densis xviii, 1-2. 

Lavacio (presbyter de) liii, 114. 

Lavandarius v, Raynaldus. 

Leccacorvus v. Stephanus. 

Lendenaria (de) v, Guillelmus. 

leoniste Ixiiii, 5. 

Leprosi, sacerdos Leprosorumde Aqui- 
legia Ixxxvii, 25-26. 

Letulus V, lohannes. 



2l6 



INDICE. 



Liberapatrìs r. Iohaiiiic& 

Licanor zxzxi, 4. 

Licino (de) t*. .\ynldos. 

Limen (de) r. Goillelnies MargediL 

LimÌDa r. Lamina. 

Lisignolos r. Goido. 

Liqaenda aqua IH, 79. 

Livoldos de Consilio dritatis Parme 
Ldi, 27. 

Lodmcos index et assessor pocestatis 
Tarvisii xxzxi, 5. 

Lodoisio (de) V. Petms. 

Lofredos Itxtttìì» 16, 20l 

Lombardia x, 17; xiii, 5; xrii, i; 
xxxxriiii, io; ctu, 52; episcopi 
et prelati per L. constìtad cri, 4- 
Lombardi xiii, 21 ; missi ad mas- 
sam Fìscalìam iii, 4; xxxxiì, 62; 
xxxzv,7,io,i6; r. amcbi Bo fc nteg a ; 
eomm potestasr. Albeitos de Palude. 

Lombardos de Fomano, e, 4. 

LodowicQS dax Barane et comes pa- 
ladnns Reni xxxx, SS-^ 

Lncardo (de) r. Recnperas, Ranncins. 

Lnca, Lncanns popolns, potestas, de- 
liei Vii, 3-5; monasterhun reli- 
gionis paapemmdomìnirumde Laci 
cxxT, 13; de Loca r. Orlandi- 
nosw 

Ladaria (curds) NTTriìi, 9. 

Luci (vita) Itìì, 13, 50; Ixviiì, &. 

Lamina (de) r. Obriccs. 

Lopos niirchio r. Hsgo. 

34. i'firater^ cab-dlartus rape cx^ii 16. 
Macerasi syniicus corzmnris Imo- 

ìessÈs Iviìii, 5-4. 
MaoKti s^ie"" r. Seidius;, Engennnasw 
Maiìiis ie Carobio cotarlus xxxxi. ^. 
Mai:r?tro Beco (ie^ r. lacobssL 
Mainar i^ ^^ie) r. Manfrex^cs Picinus. 
Marnardos. Mavnarius ersscorcs Im<>- 

letisis xxxxv^.ìL 

142; Ivi ^^50. 
Malacorrcìi (ie"* r. Ucobss^ 
r. Gelido. 



Mandello (de) f.Albextns Imbland, 

Otto. 
Manfredinns canonìcos Matineoss dr 

ctns in episcopom Ixxxxri, 4. 
Manfredinns Picinas de Mainanfis Uh 

baxator Fenarìensis lìiii, 45-4^ 
Manfredns canooicns Motxnenss xiT| 

S ; IxxxT, 7. 
Manfiredns comes de Canùsano a, 39. 
Manglarocns de Consilio dTÌtatis Pirmc 

bùi, 20. 
Mamelli r. Gislcrnis. 
Mantnana dvitas, commnnis xxm, 3; 
5, 22 ; bàli 5, 4 &c^ hm 






3, 6 &c; Mantnani xxxx, 40; 

advocatns xxxrii, 4; canomoB 
S. Mard r. L*bal<finns, Ubalios; 
coosnles In, S2 ; efriscoposr. Hen* 
rìcos; pocestas r. Silingoon; 

ponticellnm Adrocatonnn faùiii, 9- 
io; p repo si l u s r. Pasqulis: 

prior S. Mard r. Girardos; sta- 
tntnm xxxvn, 9, 19; ricarìos et 
assessor pocestatis r. SiDendos. 

Mantnanns r. Saceos. 

Manvods r. Gerardos. 

marabottini (denaro) Ixxxvni, \6. 

Marabcttìnas de Campi rìiu, 23. 

marca Ixxxvn, 15, 24; marca ugeoo, 
xxx-ii, 4. 

Marchia, episcop i et prelati per M. coo- 
stiiuti cxi, 5- 

Marchia Tarvisìna xxxxvici, 11. 

Marcoalios (magister) clericns Moti- 
nensis IxviEn, 20: facx. 24. 

TMTìescalais d. pape r. lacobas cotnes- 

Maria wxor d. lohannìs Stomixù, iit 3^- 

Mxriasss r. X^.ser. 

Marìmus index TcrrìtanaslxxxxvS,!^ 
r. £L-ftf TcTTÌtanas index, Danid. 
Acr^ 

Mirtinss archi i:ac, Camanns xxr, 7. 

MartEc:3 e^ìsco^os Motinenàs xxxx, 02- 

Marù^s v^^^^^^^^s^icr) ctnomcos Par- 
Ix. IQ. 
(ie) r. 
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Mar^echi v, GuiUelmus. 
Maserìum castrum liii, 133. 
massa Fiscalie v, Fiscalia. 
massa Lacus, Lacus Sancii, i, 9, 12, 

18. 
Masta^us v. Berlengerìus. 
Matheus de Corrigia cv, 2 1 ; potè- 

stas Papiensis xxxx, 93. 
Matheus Novellus de Corrigia cv, 30. 
Mathia (de) v. Adinulfus. 
Matildis comitisse comìtatus, terra et 

podere xxxx, 3-4, 47. 
Ma^olìni V. Gerardus. 
Ma^ucus de Consilio cìvitatis Parme 

bùi, 29. 
Medadis (locus et curia de) lii, 76. 
Medelana Ixxxi, 22. 
Medelarina Ixxxi, 24. 
Mediolanura commune , consilium 

xiiii, 47; xyiì, 6, 14; xxxviiii, 5 ; 

xxxxiii, 53; xxxxiiii, 7; xxxxviii, 84. 

Mediolanenses cives Vercellenses 

xxvi, 12; archiepiscopus xxxviiì, 

41; Ixxxxv, 7; V. anche Henricus; 

consules motte et credentie xxxviiii, 

6-7; xxxxiiii, io; homines m, et e. 

Ixxxxv , 6 ; milites xxvi , 11; 

palatìum vetus communis xxxxiii, 54; 

potestas V, Ami^o. 
Medulum castrum lii, 125. 
Mellu^e V. Russus. 
Menstre (decanus et plebanus de) 

XXXiì, 12. 

Meranie ducatus lii, 79-80. 

mercatores Bononienses et Senenses 
cxiii, 22; Bononienses, cxiiii, 13; 
Senenses cxiiii, 5, 14. 

Metensis episcopus d. imperatoris e an- 
cella rius X, 5. V, anche Conradus. 

Michael archipresbyter Montis Vetuli 
Ixxxiiii, 22-23. 

Michaele (de S.) v. Robertus, Rogle- 
rius. 

Michael (frater) O. P. xiiii, 44. 

Minorura (domus, regola fratrum) ii, 
48; Ixxxiiii, 12. 

Ugolino d Ostia, 



Modoecia (homines de), Modoecienses 
xxxviiì, 41, 46; xxxxiii, 14, 24 41 ; 
Ixxxxv^ 16; homines motte et 

credencie Ixxxxv, 6; potestas 

V, Astulfus. 

Monaldus Bononiensis xxxxviiii, 57. 

Monferratus index Veronensis potestà- 
tis XX, 2. 

Monferrams cv, 8; Montisferrati 

marchio x, 17; Ixxxxv, 17; cv, 56; 
evi, 6; cvii, 26-27, 29; V, anche 
GuiUelmus. 

Monte Ferrante (comes de) v, Dalfinus. 

Montis Vetuli archipresbyter v, Mi- 
chael. 

Mortariensis prepositus v, Palmerius. 

Multidenarii v, Lafrancus. 

Muhumbonus ambaxator communis 
Faventie Ivi, 45. 

Musca (magister) de Cremona lxxi,20. 

Muntanninus de Ildeigionis de Consilio 
civitatis Parme Ixii, 17-18. 

Musulenti castrum Uii, 132. 

Mulina, Mutinensis civitas, commune 
consilium, populus xii, 2-3; xv, 5, io; 
XXV, 3, 4; xxxxvi, 7, 13; Ixxxviiii, 
15; Ixxxxvi, 21. Mutìnenses xxxx, 
37; ambaxatores XV, 12-14; ca- 
nonici V. Albertìnus, Gaxandrinus, 
lohannes, Manfredinus, Manfredus 
Rolandinus; clericus v, Mar- 

cualdus; v. anche Gilbertus de 
Mulina ; Ecclesia Ixxxvi, 5 ; Ixxxxii, 
4 ; episcopus, xii, io ; v. anche 
Martinus, Manfredinus; potestas 
V, Bocalius Brema, Egidius. 

Nacreta v, Macreta. 

Nascenguerra index de Vidore, procu- 

rator, defensor communis Tarvisii 

xxxxi, 12-14; lii, 5, 43, 68. 
Navigii fossatum v. Tarvisium. 
Nerisius comes xxxx, 12. 
Nervisia, Nirvisia (abbas, monasterium 

de) Tarvisinc diocesis Ixxxxvii, 4; 

Ixxxxvii A 4. 

14» 
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Nicolaus de Adelardo ambaxator Mu- 
tinensis xv, 13. 

Nicolaus de Andico (Andito?) consul 
militum PlacenÙDorum Ixvi, 6. 

Nicolaus episcopus Reginus xiiii, 39- 
40; XV, 2-3; xvii, 20; xviiii, 8; 
XX, 16 ; xxi, 7 ; xxii, 7; xxvi, 16; 
xxxxvi, 3 3 ; xxxxviii, 1 30-1 3 1 ; 1, 44 ; 
li, 44; liiii, 52; Iv, II ; Ixxii, 24, 37; 
Ixxiii, 51; ixxviii, 23-24; Ixxviiii, 
27; Ixxx, lo-ii; Ixxxi, 37; Ixxxii, 
14; Ixxxxv, I ; Ixxxxviii, 57; cxxii, 
5 ; eius frater v. Albertinus de 

. Castronovo. 

Nicolaus (frater) O. P. xiiii, 45. 

Nicolaus prepositus S. Prosperi Regini 
Ixxiiii, 3-4, 23. 

Niger Marianus potestas Parmensis 
xxxx, 94. 

Nimphani cxxi, 4, io &c. V. anche 
Berardus scriniarius. 

Nirvisia v. Nervisia. 

Nìvistino (de) v. Gerardus. 

Ni^us V, Gilius. 

Nonantola Ixxxxiii, 25. 

Norandus Veronensis episcopus xx, 16. 

Novaria Ix, 12; Novariensis pote- 
stas xxvii, I ; comraunis 2 ; epi- 
scopus V. Odebertus. 

Noxa (de) v. Redolfus. 

Nummini, Numminini filius xxxvii, 
IO, 20, 21. 

O. (frater) de hospitali Theutonicorum 

Yerusalem Ixxxv, 8. 
Obertus Bcrgondius consul iusticie 

(Placentinus) xiiii, 34. 
Obertus de Vita Alta e, 3. 
Obertus Surdus procurator militum 

Placentinorum Ixxxxviiii, 7; e, 6. 
Obigo iudex et vicarius potestatis Per- 

gamensis Ixxii, 27. 
Obricus de Lumina (Limina ?) li, 47. 
Oddo iudcxVelIetrensis cxxi, 32-33,45. 
Odebertus episcop. Novariensis Ixi, 15; 

Ixxiii, 53. 



Odebertus Ro^onus xiiii, 37. 
Olverio (de) v, Petrus. 
Opitergium liii, 73. 
Opi^o episcopus Parmensis Ix, 5. 
Opi^o Marci de Consilio civìtatis Parme 

Ixii, 13. 
Orlandinus Aldeprandini de Luca cv, 

53- 
Orlandinus de Ferraria cv, 54. 

Osa (de) v. Guillelmus. 

Osopio (plebs de) Ixxxvii, 36. 

Ostia, Ostiensis civitas ciii, 3; diii, 7; 
cxv, 13, 20; castrum edificatum in 
eius offensionem ciii, 1 1 ; ciiii, 6 ; 
turris, munitiones cxvi, 20; ar- 
chipresbyter v, Boccapasa; epi- 
scopus V. Hugo. 

Otto de Mandello xvii, 22; pote- 
stas communis Piacentini Ixzxvi, 7, 

9» 24. 
Otto (frater) hospiulis Teothonicorum 

Bononie Ixxvii, 22-23. 
Ottobellus episcopus Laudensìs xxxx, 

91 ; xxxxiiii, 3 ; xxxxviii, 133. F, an- 

che Laudensis ep. 
Ottobonus episcopus Laudensis Ixxiii, 

53. V. anche Laudensis ep. 

Padi (transitus pontis) Ixxxv, 26-27. 

Padua, Paduana civitas, commune xxi, 
3 ; xxxii, 5 ; xxxxviiii, 19; 1, 15; li, 
6, 23, 36;lii, 27; abbas Sancte 
lustine X'. Amaldus ; archi presbyter 
V, lacobus ; archidiaconus v. Hen- 
ricus ; canonici Ixxxvii, 40 ; 

V. anche Henricus; consilium li, 
37-38; diocesis, districtus li, io; 
ecclesie, capitulum, clerici, clerus 1, 
5-7 ; li, 9, 25 ; Ixxxvii, 47; episco- 
pus xxxxvii, i; li, 9; Ixxxxviiii, li; 
e, II- 12; cv, 73; V. anche lor- 

danus]; iurisdictio clericorum li, 
31; populus 1, 7, 32; potestas 
V. Bonifatius Guidonis de Gui^ardo; 
statuta li, 20. V. anche Ferrabos. 

Paganis (de) v. Philippus. 
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Paganucd v. David. 

Palliano (de) v, Gerardus. 

Pilmerìus preposit. Mortarìensis xxxxv, 
20. 

Paltonerìus civis Romanus cxvii, 17; 
cxviii, 20; csviiil, 15; cxx, 18-18. 

Palude (de) v, Albertus, lacobus. 

Palude (prìor de) v. Guillelmus. 

Panzane (de) v. Ubertus. 

papa, pontifex (Hon. Ili) v, 3 ; vi, 5 ; 
xvii, 9 ; xviii, 6 ; xx, 5 ; xxviiii, 1 1 ; 
Ixxti, 5; Ixxiiii, 15; Ixxv, io; Ixxxì, 
19-21 ; cxvi, 9, 24; cxviii, 4; pape 
camerarius v. Stephanus; ca- 

pellanus v. Alatrinus; cubicularius 
V. M; subdiaconus et capellanus 
V. Egidius, Henricus de Parangnano, 
Rainaldus; statutum xxxviii, 36. 
V. anche Honorius III. 

Papa, Pape v. lohannes Guidonis. 

papienses (denarìi) xxx, 1 3 ; cv, 69, 72. 

Papiensis civitas xxviiii, 7 ; consì- 
lium xxx, 2; episcopus xxviiii, i; 
xxxi, i; cv, 72; V. anche Fulco; 
ecclesia S. Gervasii v, Augustinus; 
monasterìum S. Petri in Celo Aureo 
xxviiii, 6; V. anche Anselmus 

prior, potestas v, Matheus de Cor- 
rigia; prepositus xxviiii, 51; 

V, anche Lantelmus, Torellus de 
Strata. 

Parangnano (de) v. Henricus. 

Parisi! cvii, 3^. 

Parma, Parmensis civitas, commune 
1x1, io; Ixii, 3, 8; Ixxiiii, io, 18; 
Ixxv; Ix, 4, 12 &c. Parmenses xxxx, 
36; cxviii, 4, 1 1 ; abbas S. lohan- 
nis Ixi, 18 ; archipresbyter Ixxv, 4; 
V. anche Hugo ; canonici Ixxv, 4 ; 
V, anche Hugo, Martinus; capi- 
tulum, ecclesia naaior Ixxv, 3 ; ec- 
clesia S. Vitalis de Beccaria Ixxiiii, 
18; episcopus xxx, 15; Ixi, 11; 
Ixii, io; Ixxxx, i; v, anche Opi^o; 
potestas V, Niger Marìanus, Taurel- 
lus de Strata; prepositus Ixxii, 24. 



Parvulus Currerius Ixv, 4. 

Pascalis (magister) canonicus Praten- 
sis Ixxxiii, 23. 

Pascalis (magister) notarius d. legati 
Ixxv, 16. 

Pasqualis prepositus maioris ecclesie 
Mantuane xxxvii, 15. 

Pastorellus v. Guillelmus. 

patarini Ixiiìi, 5. 

Pataviensis episcopus xxxx, 86. 

Patavinus abbas monasteri! de Can- 
diana 1, io, 27, 39; li, 34-35, 41. 

Patavinus Penatius li, 47. 

patron atus ius i, 15. 

Pedoca v, Guillelmus. 

Pegorarius Prandorum de Consilio ci- 
vitatis Parme Ixii, 23. 

Pegugnaga castrum xxxx, 46. 

Pelagius episcopus Albanensis Apo- 
stolice Sedis legatus cxiii, 8. 

Pelaus cv, 32. 

Pelegrinus iudex, ambaxator Mutinensis 
XV, 13. 

Pelliparii v. Ranerìus. 

Penatius v. Patavinus, 

Pepus de Ricamanu Ivi, 46. 

Percossus v, Ambroxius lacobi. 

Perdice (de) v, Gerardus. 

peregrini Ixxxv, 22. 

Pergamum Ixxii, 3&C. Ixxxxi, 17; cano- 
nicus V, lacobus filius q. Mar^echi; 
capitularia,statuta Ixxii, 9-10; epi- 
scopus xxxviii, 76; xxxviiiì, i; xxxxiiii, 
2; V. anche lohannes; iudex 

et vicarius potestatis v. lacobus de 
ludicibus, Obigo; potestas v. La- 
francus Multi denarìi. F. anche 

lacobus. 

Pertempus de Consilio civitatis Parme 
Ixii, 22-23. 

Perusio (monasterìum religionis pan- 
perum dominarum de) cxxv, 12-13. 
V. anche Buonbarone. 

Petracius Advocatorum consul socie- 
tatis militum Placentinorum Ixv, 7. 

Petracius Buccadada notarius Ixii, 36; 



220 



INDICE. 



Ixiii, 27; htiiii, 15; Ixv, 26; Ixvi, 25. 
Pctrc castram liii, 75. 
Pctrì Leonis v. lordanus. 
Petrus Blancus notarìus Placentinus 

1, 48. 
Petrus de Lodoisto cxvii, 16; cxviìi, 

19; cxviiii, 14; cxx, 17. 
Petrus de Olverio notarìus Ixvi, 24. 
Petrus de Retegno ambaxator Ferra- 

rìensis liìii, 47. 
Petrus episcopus Terdonensìs Ixxili, 52. 
Petrus lacobi Ferrariensis ii, 47. 
Petrus marchio de Ponzono Ixxiii, 54. 
Petrus prepositus S. Marie XII Apo- 

stolorum xiiii, 42-43. 
Petrus Pinus canonicus S. Marci de 

Venetiis xxii, 8. 
Petrus Cenus civìs Venetus xxxxviiii, 

56.57. 
Picio (de) V. Aldeprandinus. 
Philippus canon. Aquilegiensis Ixxxvii, 

9-10. 
Philippus canonicus S. Prosperi Re- 

gini Ixxiiii, 20. 
Philippus episcopus Bellunensis et Fel- 
trensis xxxxi, 20; xxxxviiii, 18, 67-69; 
liii, j, 21 &c. r. anche Feltrensis 
episcopus. 
Philippus (magistcr) canonicus S. Marci 
de Venetiis, procurator d. Patavini 
abbatis monasterii de Candiana 1, 
9-10. 
Pilulinus de Piro ambaxator civitatis 

Tarvisii xxxxviiii, 44. 
Pinus V. Petrus. 
Piro (tle) V. Pilulinus. 
Pirovalo (de) v. Guifredus. 
pisani (denari!) viiii, 9. 
Pise, abbas S. Pauli de Ripa Arni vii, 
I. Pisani x, 6; Pisanus archie- 
piscopus vii, I ; cxi, 3. 
Pistorienses xi, 8; Pistoriensis epi- 
scopus xi, 3; potestas xi, 5. 
Pi(;oguitoni castrum xviii, i. 
Placcniia (civitas, commune) xiiii, 8; 
xxxxviii, 29, 79 \'C.; Ixxxv, 15 &c.; 



Ixxxvi, 7. Piacentini xiii, 7, 1 5, 21; 
abbas S. Savìni xxi, 8; xxxiii, i; 
xxxiiii, 4; 1, 45 ; abbas de Columba 
V. Baiamons; ambaxatores populi 
xxxxviii, 25; archidiaconus xiiii, 
41; Ixxxv, 4; captivi xxxiii, 9; 
XXXV, 18; consules sodetatis mi- 
litum Ixv, 6; Ixvi, 5-7; con- 

sules iustitie xiiii, 24-36; burgi, 
confines xxxxviii, 84; ecclesie 

xxxxviii, 88 ; ecclesia S. Mane XII 
Apostolorum, ecd. S. Protasii Ixvi, 2; 
fossata, muniti ones, rostra xxxxviiii, 
82; milites, militia xiiii, 12; 

xxxiil, 3 ; XXXV, io; xxxiiii, i; xxxxviii, 
7, 80; Ixv, 9; Ixvi, 5, II &c;cv, 33; 
monasterìum Sancti Xistì Ixxxxiii, 
7; Ixxxxiiii, 7; peditcs xxzv, 

9; populares, populus xiiii, 11, 
1 7 &c.; xxxiiii, I y, xxxxviii, 14- 1 7 &c.; 
porte S. Antonini et S. Laurentii 
xxxxviii, 79-80; potestas v. Berlin- 
gerìus Mastagius, Guido de Busto, 
Guillelmus Beccutus, Otto de Man* 
dello; potestates militum et po- 
puli Piacentini xxxiii, 3; xxxiiii, i, 
1 5 ; potestas militura v. Guillelmus 
Beccutus; procuratores militum 
Ixxxxviiii, 5-7; e, 5-7; ci, i;, populi 
Piacentini Ixxi, 4-5; rector et 

custos universitatis populi v. Guil- 
lelmus de Andito ; rectores 
xxxxviii, 57; rustici et curiales 
(curtisii) xxxxviii, 117-118; Ixxiii, 
38; societates xiii, 11; xxxiii, 
io; statutum xxxxvii, 56, 67, 
75 ; turris et ciborium maioris 

ecclesie xxxxviii, 94, 98. 
piacentini (denarii) Ixviii, 9; plac. 

parvi cv, 67. 
Podisius X'. lacobus, Rolandus. 
Polcenico (de) v. Ardricus. 
Pomposianus abbas i, 11, 15; Ixxviiìi, 

II. 
pontifex summus v, papa. 
Ponzono (de) marchio v. Petrus. 
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Ponzus Amati Cremonensis potestas 

Senensis iiii, 3. 
Porta (de) v. Armaninus, Guillelmus, 

Rufinus. 
Potencianum Ixv, 2. 
Prandorum v, Pegorarius. 
Prata (de) v. Fredericus. 
Pratensìs canonicus v. Pascalis. 
predicatorum ordo xiiii, 45; xxxvi, i^. 

V. anche Domìnicus. 
Presbiterinus canon. Laudensis Iviìii, 

Pangolini v. Gilius. 
Pusterna (de) v, Guillelmus. 

Radivus xxxxi, 4. 
Radulfus abbas viiiì, 23. 
Raimundus v. Raymundus. 
Rainaldus v. Raynaldus. 
Rainerius, Ranerius v. Ra)merius. 
Rambaldus civis Feltri qui se consti- 

tuit civem Tarvisinum liii, 120. 
Ranbaldus de Guidoto notar, xxxxi, 5. 
Ranpoti V. lacobus. 
Raul de Sambraxe ambaxator com- 

munis Faventie Ivi, 44-45. 
Ravennas episcopus xxxviii, 86 ; Ivi, 

14; V, anche Simon; prepo- 

situs V, Donatus. 
Raymundus de Hugonibus potestas 

Brixie xviiii, 3. 
Raymundo (de) v. Gerardus. 
Raynaldus capellanus pape xxxx, 31. 
Raynaldus Lavandarius consul iusticie 

Placentinus xiiii, 35. 
Raynaldus (magister) pape subdiaco- 

nus, capellanus d. legati xviii, 12; 

xxiiii, 14; xxxviii, 43; xxxxiii, 8; 

xxxxv, 21; Ixxi, 20-21; Ixxv, 6, 

15- 
Raynerìus canonicus de Reno Ixvii, 43. 

Raynerius (magister) diaconus cardi- 
nalis S. Marie in Cosmidin cxvi, 5. 

Raynerìus de S. Michaele de Consilio 
civitatis Parme Ixii, 30. 

Raynerius Pelliparii li, io. 



Raynerius Petri Bave de Consilio ci- 
vitatis Parme Ixii, 22, 

Raynerius prior de Reno lii, 144; liii, 
143; Ivii, 45; Iviiii, 56; Ixxviii, 26; 
Ixxviiii, 29-30; Ixxx, 13 ; Ixxxi, 40* 

Raynucius filius Oddonis consul so- 
cietatis Placentinorum Ixv, 8-9. 

Reate (de) v, lacobus Serascenus. 

Redolfus de Noxa potestas Cremo- 
nensis xiii, 3; xvi, 2. 

Recuperus de Lucardo cv, 23. 

Regium xiì, 6; xxiiii, 1-3; Ixxiiii, 17; 
Ixxxx, 19. Regini xxxx, 36-37; 

archypresbiter xii, i; v, anche 

Gratiadei ; episcopus iiii, 18-19; 
V. anche Nicolaus ; potestas v. Go- 
tescalcus; prepositus S. Prosperi 
V. Nicolaus. 

Reno (canonica, canonici, prior de) 
V, Bononia, Bonus, Raynerius. 

Retegno (de) v. Petrus. 

Ricamanu (de) v, Pepus. 

Ricardus filius q. Landulfì Anagninus, 
serviens d. legati xxxxiii, 6-7. 

Riccardo (de) v. Laurentius. 

Riccardus comes ciiii, i ; cxv, 3, 8, 17; 
cxvi, II ; cxvii, 5; cxviii, 6; cxviiii, 
5; cxx, 3. 

Riccardus presbyter S. Vitalis de Bec- 
caria Parmensis Ixxiiii, 19. 

Riccardus Surdus consul militum Pla- 
centinorum Ixvi, 6-7. 

Ricardus comes potestas Veronensis 



XX, 2. 



Ricardus Petri Bave de Consilio civi- 
tatis Parme Ixii, 21-22. 

Risolo (de) V. Armannus, lacobus. 

Roba (nome di persona) ii, 23. 

Robegnano (de) v. Gualfredus. 

Robertus de S. Michaele Ixii, 15. 

Robertus iudex, ambaxator civitatis 
Tarvisiì xxxxviiii, 43-44. 

Robertus Tadi, de Tado, consul iusticie 
3Ùìii, 35; procurator populi Piacen- 
tini Ixxì, 4. 

Rodolfiis de Arena Ixxxvii, 24. 
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Rodulfos iudex iiii, 19-20. 
Rogerius (firater) O. P. xiiii, 45. 
Roglerìus Bondon de Vercellis xxvii, 5-6 
Roglerìus de S. Michaele de Consilio 

civitatis Parme Ixii, 20. 
Rolandinus de Cumula canonicus Mu- 

tinensis Ixxzxiiii, 3-5; Ixxxxvi, 4-5. 
Rolandinus de Gmdoto Ixviiii, 21 ; Ixx, ! 

25; ambazator Mutinensis zv, 

13-14. 
Rolandus abbas S. Savini (Piacentini) 

ziiii, 43. 
Rolandus Polìsius de Consilio civitatis 

Parme tói, 15. 
Rolandus qui dicitur Gotexalcus de 

Consilio civitatis Parme Ixii, 21. 
Rollandus episcopus Ferrariensis i, 2; 

Iv, II. 

Roma, Urbs, evi, 11; ci, 19; cvii, 14; 
cxxiii, 5, 12 ; turbatio in Urbe cvii, 
13-14. Romani v, Demetrius, 

Johannes Guidonis Pape, Paltonerius; 
basilica B. Petrì xxxxvilì, 60 ; car- 
dinales v, Henricus tit. Ss. Cosme 
et Damiani, Pelagius episcopus Alba- 
nensis, Raynerius titul. . S. Marie 
in Cosmedin, Stephanus tit. XU Apo- 
stolorum; curia xxxxviiii, 50; 

denarìi Senatus cxv, 1 1; cxvi, 12 &c; 
Ecclesia ii, 5, 22, &c.; xiii, 23-24; xvi, 
5; xxxx, 5, 32, &.C.; xxxxii, 17, 41; 
Ix, 6; Ixxiì, 32; Ixxviiii, 11; Ixxx, 6; 
Ixxxx^ 4-5 ; ecclesia Ss. Petri et 
Marcellini ci, 19-20; Lateranense 
concilium xxxxviii, 58; Ixxii, 32; 
Lateranum Ixxxxiii, 16; Ixxxxviiii, 
39; cxxiii, 14; cxxiiii, 16; nuntii 
R. E. Ixxxv, 25 ; vicecancellarius 
V, Guillelmus. 

Romaniola, episcopi et prelati per R. 
constituti cxi, 5. 

Rosacensis abbas Ixxxvii, 30. 

Rodano (monasterium de) Ixxxiiii, 9. 

Ro^onus V. Odebertus. 

Rufìnus de Porta ambaxator militum 
Placentinorum Ixvi, 12-13. 



Rofinos Siccamelica xiiii, 37. 
Runudus de Lacardo cv, 23. 
Rossos Melhi^e index commnnis S^ 

nensis uìi, 19. 
Rusticus episcopus Cer^enÀs xzxxv, ); 

lini, 53; Ivi, 40. 
Rustighellus ambazator commnnis Fi- 

ventie Ivi, 47.. 1 

Sabaldia (Sabamfia) cv, 5. 

Saccus V, Ami^o. 

Saceus Mantuanus de Consilio civitatis 

Parme Ixii, 16. 
Salinguerra de Ferraria xviiii, 9-10; 

potestas Manme zzxvii, 6-7; lùii, 

8; Ixiiii, 3. 
Sambraxe (de) v. RauL 
S. Andreas, rocca Parmensis dioc 1"*^ 

8-9; S. Andree de Sezto abk>^ 

Ixxzxviii, 48. 
S. Bamabas v. Ferraria. 
S. Benedictus super Padum Lero^^ 

V. A^o abbas. 
S. Caterina v, Bononia. 
S. Genesius v. Bersillum. 
S. lohannes de Monte v. Bononia. 
S. Leo (castrum) xxxx, 96. 
S. Marcus i». Venctie. 
S. Maria de Reno v, Bononia. 
S. Martino (de) v. Sancius Mai^=^ 

fredi. 
S. Michaele (de) v, Robertus. 
S. Pauli (curia) lii, 76. 
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gati xviii, 12. 

Stephanus Torcellanus ep.xxxxviiii, 54. 

Storarini v. Bonus lohannes. 

Strata (de) v. Torellus. 
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I potestas Bononiensis viii, 19. 
che Bononiensis potestas. 
OS V, Ugolinus. 

(frater) de ordine predicato- 
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lohannes electus Feretranus xxi, 9; 
* xxiii, I. . . 
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Rivolgaria, Rivolgarium castrum, i, 4; 
vi, 14; viii, 47; viiii, 14; xxiiii, 8; 
xxxii, 9; xxxiii, 9; xxxvi, 4; xxxvii, 
5; xxxxii, 12; xxxxiii, 4; xxxxiiii, 8; 
xxxxvii, 3. 
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Prefazione Pag. vu 

Registro del cardinale Ugolino d'Ostia: 

I. Ferrara, 19 gìngno 121 9. E. da Parangnano fa pel legato pre- 

cetto al podestà di Ferrara, che lasci cogliere all'abbate 
della Potnposa i firatd della massa di Lago Santo ... 3 

II. S. Barnaba (dioc. di Ferrara), 22 giugno 12 19. Bongiovanni 

Storarini dona alla Chiesa Romana la chiesa di S. Bar- 
naba 4 

in. S. Maria del Reno, 12 loglio [1219]. Il legato fa precetto al 
comune di Ferrara di revocare da Massa Fiscaglia i Lom- 
bardi inviativi 6 

mi. Siena, 26 marzo 1221. Il comnne di Siena concede sei soldi 

per foco in sussidio della Terra Sanu 7 

V. Firenze, i aprile [1221]. Il legato al patriarca di Aquileia in- 

viando dne nanzi ad esigere la vigesima per la Crociata. 8 

VI. Firenze i aprile [1221]. Il legato al clero d' Aquileia inviando 

i nunzi ad esigere la ^ngesima per la Crociata .... 9 

VII. [Aprile 1221]. Il legato commette all'arcivescovo di Pisa di 

assolvere ! Lucchesi scomxmicati per aver bandito il ve- 
scovo e il clero io 

Vm. [Febbraio-aprile 122 1]. Guglielmo marchese di Monferrato 
risponde id Onorio III pregando che dia al legato istm* 
zioni in suo favore ivi 

Vim. Firenze, 4 aprile 122 1. Il comune di Firenze concede al 

legato un tanto per foco in sussidio della Terra Santa . 11 

X. [Aprile] 1221. n legato partendo per la Lombardia racco- 
manda ad Onorio III i Fiorentini 12 
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XI. [Aprile 1221]. Il legato commette ai vescovo di Firenze 

Tesarne delle eccezioni promosse dai Pistoiesi scomunicati 

dal loro vescovo Pag. 13 

XII. [Aprile 1221]. n legato commette all'arciprete di Reggio <ti 

assolvere i Modenesi, se prestino giuramento e sicurtà di 
non offendere il vescovo e il clero 14 

XIII. Cremona, [aprile 122 1]. Il podestà di Cremona allegato: 

scrìve aver bandito i Cremonesi eletti a podestà e giudice 

del popolo di Piacenza in guerra coi nobili 15 

XIIII. Piacenza, 20 aprile 1221. H podestà di Piacenza e il po- 
destà dei militi (presso Milano) giurano di stare ai man- 
dati del cardinale per comporre la pace tra il popolo e la 
milizia 16 

XV. Brescia, 24 maggio 1221. U podestà di Modena giura di 

stare ai mandati del legato 18 

XVI. Cremona, [maggio 1221]. II podestà di Cremona chiede 

al legato una dilazione per comparire avanti a lui . . ivi 

XVII. Milano, 9 maggio 1221. Il comune di Milano promette di 

fornire 2$ militi per la Crociata i^ 

XVIII. Pizzighettone, 13 maggio 1221. Gli ambasciatori di Lodi 
promettono quattro militi 

XVIIII. Brescia, 26 maggb 1221. I podestà di Brescia promet- 
tono dieci militi • . • 

XX. Verona, 4 giugno 1221. U comune di Verona si obbliga a 

pagare certa somma ai crociati della città e distretto. . ivS 

XXI. Padova, 8 luglio 1221. U podestà di Padova promette per 

la Crociata dieci militi in 

XXII. Treviso, 12 luglio 1221. Il podestà di Treviso promette 

dieci militi ivi 

XXni. Mantova, 20 luglio 1221. Simile promessa del podestà di 

Mantova 22 

XXIIII. Fra Reggio e Rubbiera, 24 luglio 1221. Il legato, in vi- 
gore dell'arbitrio concessogli dal comune, stabilisce in 
cinque militi il sussidio di Reggio per la Crociata . . ivi 

XXV. S. Maria del Reno, 5 agosto 1221. Il podestà di Modena 

promette cinque militi 23 

XXVI. Vercelli, 4 ottobre 1221. Il podestà di Vercelli promette 

sei militi ivi 

XXVII. I ottobre 1221. Il podestà di Novara promette sSei militi 24 
XX Vili. Bologna, [agosto] 1221. Il podestà di Bologna promette 

dieci militi ivi 

XXVIIII. Verona, 2 giugno 1221. Il legato ordina al vescovo 
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di Pavia che, allontanati i monaci, provveda all'ammini- 
strazione del disordinato monastero di S. Pietro in Coelo 
Aureo Pag. 24 

XXX. Desenzano, z giugno f.^aai]. Il legato ingiunge al co- 

mune di Pavia di bandire Tordlo de Strata, podestà di 
Parma a6 

XXXI. Verona, 3 giugno [laai]. Il legato risponde al dubbio del 
vescovo di Pavia, se certa forma di mutuo sia usurarla. a8 

XXXII. Venezia, a luglio [xaai]. Il legato permette al capitolo 
di Treviso di alienare le possessioni dì Scaltanico nella 
diocesi di Padova ivi 

XXXIII. Venezia, 13 giugno [laai]. Il legato manda al vescovo 
di Piacenza e all'abbate di S. Savino di fare alcune in- 
giunzioni ai podestà del popolo e della milizia piacentina 

per avviamento alla pace 29 

XXXIIIL Venezia, 13 ^ugno [xaax]. Il legato scrive ai detti 
podestà di Piacenza per l'adempimento della lettera pre- 
cedente 30 

XXXV. Bologna, [giugno laai]. Il vescovo di Bologna e il 
priore di S. M. del Reno scrivono al legato di aver ri- 
cevuti i pegni dalla milizia e dal popolo di Piacenza, e 

ne sollecitano la conchiusione della pace 31 

XXXVI. Venezia, 13 giugno [1221]. Il legato invia suoi nunzi 
a Firenze perchè affidino all'ordine dei Predicatori la de- 
caduta chiesa di S. Pietro Scheraggio 32 

XXXVII. Mantova, 22 luglio 1221. A richiesu del legato il co- 
mune di Mantova annulla alcuni statuti 33 

XXXVIIL Bologna, 31 luglio [1221]. Il legato rinnova l' intimo 
al comune di Milano, perchè revochi il bando contro l'ar- 
civescovo, che scomunicò gli uomini di Monza ... 34 

XXXVIin. Bologna, 31 luglio [122 1]. Il legato affida ai vescovi 

di Bergamo e Lodi l'esecuzione della lettera precedente 38 

XXXX. Spilamberto, 30 settembre 1220. Federico II pubblica il 
bando contro i figli dei conti Alberto di Casaloldo e Ne- 
risio di Montechiaro, detentori del castello di Gonzaga in 
pregiudizio della Chiesa Romana ivi 

XXXXL Treviso, 17 luglio 1221. Il Consiglio di Treviso elegge 
due procuratori per le trattative di pace con il patriarca 
di Aquileia, il vescovo di Belluno e con Padova ... 42 

XXXXI I . [C irca settembre 1 22 1 ] . Il legato manda al patriarca di 
Aquileia e suoi suffiaganei di pubblicare l'interdetto contro 
Ferrara pel fatto di Massa Fiscaglia 43 
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XXXXItl. Sfilano, 14 luglio 1121. Rainaldo cappdltno del le- 
gato, fiiUita ogni ph>posta condliatìva, riimoYa al podestà 
di Milano il veto di bandire l'arcivescovo. . . . Pag. 46 

XXXXIin. t4 agosto 1221. I vescovi di Bergamo e Lodi noó- 
fleano al legato il lifiatò dd podestà £ AGlano a revocare 
il bando contro l'arcivescovo 48 

XXXXV. S. Maria del Reno, 2 agosto 1221. Il vescovo di Cefvia 
confessa di aver raccolto decime da! Lombardi invasori 
di Massa Pbcaglia 49 

XXXXVL S. Maria dei Reno, 19 agosto i2ài. Il legato fa pre- 
cetto al podestà di Modena di revocare gli statuti con- 
trari alla libertà ecclesiastica 50 

XXXXVn. Somma della vigesima di Àqnileia 52 

XXXXVIII. Bologna, 28 luglio 1221. Il legato statuisce le con- 
dizioni dì pace tra il popolo e la milim piacentina . . ivi 

XXXXVIin. Venezia, I luglio 1221. Il podestà di Treviso giura 
di stare ai mandati del legato circa la pace con il pa- 
triarca d'Aquileia, il vescovo di Belluno e il comune di 
Padova. Similmente giurano il vescovo di Concordia per 
il patriarca, e il vescovo di Fehre ........ 58 

L. Padova, 8 luglio 1221. Il vescovo e clero di Padova, l'abbate 
di Candiana e il comune di Padova com p romettono nel 
legato Te loro differente 60 

LI. Padova, 14 luglio 122 1. Il legato in virtù del compro- 
messo fa al comune di Padova vari precetti a fìivore del 
clero 62 

LIL Bologna, 30 agosto t22i. Il legato ordina la pace tra il pa- 
triarca d'Aquileia e il comune di Treviso 65 

LIII. Bologna, 30 agosto 1221. Il legato ordina la pace tra il ve- 
scovo di Feltre e Belluno ed il comune di Treviso . . 70 

Lini. Bologna, 14 agosto 1221. Il podestà cB Ferrara giura di 

stare ai mandati del legato sul fatto di Massa Fiscaglia. 74 

LV. Bologna, 15 agosto 1221. Il legato prescrive un pegno di 

mille marchi al comune di Ferrara 76 

LVI. Bologna, 14 agosto 1221. Il podestà di Faenza giura di 
stare ai mandati del legato riguardo alTarcivescovo di Ra- 
venna ed agii Imolesi 77 

LVII. S. Maria del Reno, 30 agosto 1221. II legato statuisce i 
risarcimenti dovuti dal comune di Faenza alPardvescovo 
di Ravenna pel fatto di Lugo 79 

LVin. S. Maria del Reno, 30 agosto i22r. Il legato sutuisce i 

risarcimenti dovuti da Faenza al clero d'Imola .... 80 
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LVIUL Colombario, x settembre 1221. Il comune di Faem» ri- 
sarcisce quello d* Imola secoodo il precetto del kgato. Pag. 8x 

LX $0 Andrea oltre Taro, 14 ottobre laax. Bernardo da Cor- 
nasaano a nome del comune di Parma poxie la Chiesa 
Romana in possesso della rocca di S. Andrea .... 83 

UU. Novara, 27 settembre 122X. Beraanio da Comauano obblifa 
detta rocca . per l'esecuzione dei precetti (atti dal legato 
al coQoune di Panxui ip favore del vescovo 84 

LXn. Parma, 2$ luglio i2ax. Gli uomini del Consiglio di Parma 

giurano di stare ai mandati del legato ..«.•#. 85 

LXIIL Mantova, ax luglio [xaai]. A richiesta del legato il co- 
mune di Mantova bandisce gli eretici 86 

LXIIIL Mantova, 3 settembre [laai]* II banditore del comune 

di Mantova pubblica il bando contro gli eretici. ... 87 

LXV. Potenaiaao, a8 giugno laai. La società dei militi di Pia- 
cenza elegge procuratori avanti il legato per la definizione 
delle discordie col popolo .«•...«•••'. 88 

LXVI. Piacenza, 9 settembre xaai. La. società dei militi di Pia- 
cenza ùi quietanza^ al legato dei pegni restitniti .... 89 

LXVII. S, Maria del Reno^ 30 agosto 1221. U vescovo e clero 
d'Imola fanno quietanza della somma avuta dal comune 
di Faenza Ui risarcimento dei danni • . 90 

LXVUL S. Maria del Reno, 30 agosto xaai. Simile quietanza 

dell'arcivescovo di Ravenna 9X 

LXVIQI. Modena, 6 settembre laax. Guglielmo Beccuto con- 
fessa di aver ricevuto mille libre imperiali metà dai militi 
e metà dal popolo di Piacenza 9a 

LXX. Modena» 6 settembre xaai. Gli ambasdatori della milizia 

piacentina quietano il legato dei pegni restituiti ... 93 

LXXI. Modena, xo settembre laax. I procuratori del popolo di 

Piacenza quietano il legata per la restituzione dei pegni 94 

T.XXn. Bergamo^ a4 settembre xaai. U legato ùl piecetto al 
comune di Bergamo di inserire negli sututi ed osservare 
le kggi sulla ecdesiastica libertà e oontio gli eretici . . ivi 

LXXnL Novara, a8 settembre laai. U legato disdoglie le so- 
cietà dei mìliti e del popola di Piacenza ; statuisce die i 
rustici sieno soggetti alle gravezze dd comune nella stessa 
misura dd cittadini 96 

LX.Xim. Reggio,, 19 ottobre laax. U legato fa p re c ettc ai co- 
mune di Parma di inviare idond precuraton avanti il 
pontefice 98 

LXXV. Parma, 15 ottobre laax. Maestro ^ainaldo a nome d^l 
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legtto riserva al papa la prima prd>eiida che yacherà 
nella Chiesa Pannense Pag. 99 

LXXVI. Lodi» 8 ottobre laai. Il podestà di Vercelli promette 
di stare ai mandati del legato, circa Fofiesa fiitta in qudli 
città allo stesso cardinale . xoo 

LXXVn. Bologna, 26 ottobre laai. Il legato commette ù ve- 
scovi di Bologna, Piacenza e Vercelli e all'abbate deDa 
Colomba di assegnare al marchese di Moofeirato cene 
somme per la Crociata 101 

LICXVIII. Bologna, ay ottobre laai. Il podestà di Feitaxa pro- 
mette al legato di stare in giadizio avanti a delegati del 
papa nella controversia con la Chiesa Ravennate . . . ifi 

LXXVnn. Bologna, ay ottobre laai. Il vescovo di Mantova ri- 
ceve dal legato mille libre imperiali che Ferrara dette per 
sicurtà di stare in giudizio con gli uomim di Fiscaglia e 
l'abbate della Pomposa 103 

LXXX«* Bologna, ay ottobre laai. Il podestà di Ferrara rassegna 

nelle mani del legato Massa Fiscaglia 104 

LXXXI. Bologna, ay ottobre laai. Il legato, in nome óàh Chiesa 
Romana, concede al comune di Ferrara Massa Fiscag^ 
per l'annuo censo di 50 marche ivi 

LXXXn. Bologna, ay ottobre laai. Il legato fii precetto al co- 
mune di Ferrara di revocare gli statuti contrari all'eccle- 
siastica libertà 106 

LXXXin. Bologna, 28 ottobre 1221. Stefìmo camerario del le- 
gato depone neDa sagrestia della cattedrale di Bologna 
varie somme 107 

LXXXnn. Bologna, 28 ottobre 1221. Bondl, cappellano del ve- 
scovo di Bologna, dà oooto al legato ddTcrogazione della 
somma pagata dai Faentini per il fiitto d'Imola . . . 108 

LXXXV. Piacenza, 6 settembre 1221. Il podestà di Piacenza ri- 
sponde ai nnnri del legato circa gli erctid, circa la subor- 
nazione dd fiuniglìari del legato, il salario <ti G. Bec> 
cuto^ la mteb dei pdlegrìiù, il lìbero passo àà nunzi pon- 
tifici sol ponte dd Po e il socoono dì Terra Sanu . . 109 

LXXXVI. Piacenza, [arca settembre 1221]. Il rettofe dell'uiùver- 
sita dd popolo di Piacenza risponde al legato circa al sa- 
lario di G. Beccuto no 

LXXXVIL Padova, [arca settembre 1221]. Il vescovo di Padova 
scrive al legato solTesazìoDe deOa vigesima d'AquOcia; 
sulla provvisione di un benefido vacante e snQa ooOeCta 
da imporsi al dero ddla sua diocesi in 
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LXXXVUL Padova, [circa settembre 1221]. Il vescovo padovano 
scrive al legato che il podestà ha iatto restituire i beni 
tolti al clero; chiede l'equa ripartizione della colletta fra le 
chiese del distretto padovano Pag. i X2 

LXXXVIIIL Modena, 13 settembre 1221. Il legato commette al 
vescovo di Trieste che assolva il patriarca d*Aquileia, forse 
reo d'incendi nelle guerre con Treviso; purché presti 
pegno pel pagamento ddla vigesima 113 

LXXXX. Reggio, 18 ottobre 1221. Il legato commette al véscovo 
di Parma di dar licenza all'abbate di S. Ginesio di Brc- 
scello di alienare alcune possessioni 114 

LXXXXI. Beigamo, i ottobre 1221. H legato scrìve al patriarca 
di Grado circa la sentenza per le Chiese di Aquileia e 
. Fdtre e il comune di Treviso 115 

LXXXXU. 20 ottobre 1221. Il legato ordina che nella discordia 
sorta per l'elezione del vescovo di Modena nulla si spenda 
dei beni del vescovato ivi 

LXXXXm. Nonantola, 21 ottobre 1221. D'ordine del papa il le- 
gato cita il comune di Cremona avanti la curia romana 
per la lite con S. Sisto di Piacenza intomo Guastalla e 
Luzzara. 30 settembre 1221. Inserta lettera di Onorio III 
al legato 116 

LXXXXIUL [Nonantola, 21 ottobre 1221]. H legato commette 
a Rokndino de Cumula canonico modenese di presentare 
al comune di Cremona la lettera precedente 117 

LXXXXV. [Luglio-ottobre 122 1]. Il legato commette al vescovo 
di Re^o di assolvere il comune di Milano se revochi il 
bando contro l'arcivescovo, e di procurare la pace di quella 
città col marchese di Monferrato xi8 

LXXXXVI. Modena, 20 ottobre [1221]. Il legato commette al 
vescovo di Parma e a due canonici la causa sull'elezione 
del vescovo di Modena .... ! 119 

LXXXXVII. S. Cesario, 31 agosto [1221]. Il legato manda al- 
l'abbate di S. Maria Nuova in lerusalem di Veneria di de- 
porre l'abbate del monastero trevigiano di Nervisia . . ivi 

LXXXXVII A. Venezia, [settembre 1221]. L'abbate di S. Maria 
Nuova partecipa al cardinale di avere eseguito il suo man- 
dato 120 

LXXXXVni. Bologna, 25 ottobre 1221. Il legato ingiunge a Ma- 
riano giudice di Torres di assegnare certa somma per la 
Crociata in riscatto del voto paterno -e del suo. 27 set- 
tembre 1221. Inserta lettera di Onorio III al legato . . I2X 

Ugolino cTOitia, 16 
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XVIIK. Placenta, xB novembre iiat. I militi piacentini 

aeeiua, 4 dicembre 1211. I procuratori dei militi piacemini 
delegano Vruiano de Vruiano ad esigere dal cardinale la 
somma ricevuta da detti toiliti e deportata presso il ve- 


"'1 
'"1 


orna, 14 gennaio 1223. Vruiano de VruMno in nome dei 

predetu 

Padova, [dicembre Illi]. U vescovo di Padova scrive al 

cardinale di aver consegnato al procuratore dei militi di 


[iiiì]. Onorio III manda a Cencio e Bovaiiano di desi- 
stere dal costruire un castello contro la città di Ostia . 
[[211], Onorio III esona il come Riccardo a difendete 

iizt]. Elenco dei militi assoldati per la Crociata . . . 

Roma, 7 giugno laii, Onorio HI scrive al cardinale in- 
lomo a somme dovute da mercanti di Bolcgna, e gli com- 
mette di prorogare, se crede, al marchese di Monferrato 


Roma, 7 giugno 1211. Onorio III loda l'opera del legato 
e gli scrive circa le somme dovute da mercanti dì Bo- 
logna, le 5000 marche promesse al marchese di Monfer- 


Roma, ; settembre 1221. Onorio III manda al I^aio di 
ratificare la concordia tra il vescovo e il comune di Parma, 
e prosciogliere la citti dall' interdetto 

. Roma, j setieinbre iiii. Onorio III encomia il legato 
per il buon successo dell'opera sua e l'esoru a proseguirla 

4 mano 1124. I cardinali Stefano e Giovanni prestano fi- 
deiussione per Giordano di Pierleone circa i danni recati 


Roma, 14 marzo lazi. Onorio III nomina il cardinale Ugo- 


Roma, ti marzo 1121. Onorio III assegna al cardinale 
dei Ss. Cosma e Damiano e al vicecan celliere 5000 marche 
e la vigesima di Germania a disposizione del legato in 


Roma, 11 agosto ij2i. Onorio III assegna varie somme 
ai legato per la Crociala, e approva la proroga coDCessa 


J 
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CXUn. Roma, 11 agosto 1221. Onorio III assegna al legatole 

somme raccolte dai vescovi di Bologna e di Siena. Pag. 141 

CXV. Valmontone, 20 marzo 1222. Riccardo Conti fa alcune 
dichiarazioni circa la somma per cui il cardinale Ugolino 
gH aveva obbligato Ostia 142 

CXVI. Anagni, 14 marzo 1222. Il cardinale Ugolino dà in pegno 
a Riccardo Conti la città di Ostia con obbligo di difen- 
derla . . • 143 

CXVIL Anagni, 7 maggio 1222. Il cardinale. Ugolino promette 
a Riccardo Conti che, all'atto di riscattare la città di Ostia, 
comprerà i beni che Riccardo avesse acquistato in bene- 
fizio della città stessa 144 

CXVIII. Anagni, 7 maggio 1 222. H cardinale Ugolino dà in pegno 
a Riccardo Conti la città di Ostia con obbligo di difen- 
derla 145 

CXVIIIL Anagni, 7 maggio 1222. Il cardinale Ugolino conviene 
con Riccardo Conti, che non gli sì possa riprender Ostia 
per obbligarla con altri 146 

CXX. Anagni, 7 maggio 1222. Riccardo Conti dichiara che il 
cardinale Ugolino^gli ha restituito le 500 libre per cui 
tiene in pegno Ostia, e promette di spenderle in difesa 
della città 147 

CXXL X222-1223. Capitoli di pace stabiliti dal cardinale Ugo- 
lino fra Velletri, Cori e Sermoneta da una parte e Ninfa, 
Sezze e il castellano d'Acqua Putrida dall'altra .... 148 

CXXII. Salerno, io febbraio 1221. Federico II si congratula col 
cardinale Ugolino per la nomina a legato, e gli concede 
fiicoltà di prosciogliere da bando imperiale 150 

CXXni. Roma, 30 settembre 1221. Onorio III manda al ve- 
scovo di Siena che ingiunga ai mercanti sanesi di tra- 
smettere a Roma il denaro che devono 152 

CXXniI. Roma, 2 agosto 1221. Onorio III al vescovo di Siena, 
che riscuota certe somme e le tenga a disposizione del 
legato, che con fideiussione del papa promise 15,000 marche 
al marchese di Monferrato . 152 

CXXV. Formula dell'atto con cui un vescovo concede facoltà di 
fondare un monastero di Clarisse secondo la regola loro 
data dal cardinale Ugolino 153 
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RCCUTIO DEL CAKDINALE OtTAYIAKO DEGLI UbALDINI: 

L [Agosto 1252.] Chiede al papa i mezzi per soccorrere Parma 
e la milizia piacentina chiusa ed assediata dai Cremonesi 
nel castello di Rivergara Pag. 157 

IL [Agosto 1252.] Lamentasi di non ricevere dal pontefice i 
chiesti soccorsi, mentre il clero di Milano rifiuta di pagare 
le procurazioni 159 

III. [1252.] Risponde al papa di aver eseguito quanto esso gli 

commise per mezzo di maestro Ubaldo suo cappellano . 161 

mi. [Settembre 1252.] Annunzia di essere andato a Parma con 
i soldati ottenuti dal comune di Bologna; ripete di abbi- 
sognare di più valide forze 162 

V. [1252.] Raccomanda al pontefice Pascìpoverì, professore di 

diritto, assessore di Brancaleone Andalò senatore di Roma 163 

VI. [Settembre 1252.] Invoca nuovamente aiuti dal papa, descrì- 

vendo il pericoloso stato di Rivergara 164 

VII. [Settembre 1252.] Analoga lettera ai cardinali. .' ... 165 
Vili. [Settembre 1252.] Ottenuti 500 cavalieri da Bologna e 

qualche altro soccorso da Modena, annunzia di essersi por- 
tato a Parma, sfuggendo alle insidie dei Reggiani, disposto 
a spbgersi a castd Arquato. Chiede che il papa rìassoldi 
quelle milizie, scaduto il termine convenuto con Bologna 166 

Villi. [Settembre 1252.] Prega il collegio dei cardinali di ot- 
tenergli dal papa i chiesti soccorsi; invia Ottone Visconti 
a informarli del pericoloso stato delle cose 169 

X. [Settembre 1252.] Si rallegra ccù due cardinali, mandati a 

pacificare la Toscana; loro offine la sua oooperazione . . 170 

XL [Settembre iis^O Ripete angolarmente ai due I^ati i lal- 
Icgr^ntcnti e le offerte, e loro raccomanda i pnipiì coo- 
san^neì 171 

XIL [Settembre 13 > 2.] Rlspondetkio lUe lettere dei detd legati, 
U ìnlìortni che soìre al fratello e agfi altri <fi sua £um- 
gUji« nccvìraandando r is pet t o sa acquiescenza verso i oie» 
JMm; cardHuLEL Qoeslì esoita a pendenza e ìmpanBaficA. 172 

XUL [i:\2 >1 Serre al cariàuk G. Cactani £ aver csegitiiD il 

ti<ìjy.5x\ di c*^ 1 Tvoe t ifa Ili «re Co stantin o . . . . 17J 

XlllL U•^*^: Racco c tuaia al t«sccvo £ Tcfesa Gerardo £ 

Oirùir-atai àLseìcuirìr i^ m&ì ivi 

\V, ;:ì;ì?^ Rjicv\\S54tas£a ai n? ^ Lece e CassE^ G.da Gar- 

àurijLSu e Mast«v> Ki^xeczacv. M**^&in «ad pipa. . . 174 
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XVL [i 252.] Consiglia a G. dt Montdongo, eletto d* Aquileia, che 
nelle sue strettezze invi! più solenni nunzi al {>apa. Gli pro- 
mette aiuto e favore. Accenna ad Ezelino da Romano. Pag. 175 

XVn. [Agosto 1252.] Esorta il detto G. da Montelongo a sod- 
disfìu^ senza altro indugio i debiti, pei quali il cardinale 
riceveva gravi sollecitazioni e molestie dai creditori . . 177 

XVnL [1252.] Ingiunge al vescovo di Faenza di assolvere il prete 
MatteO) assai lamentandosi del vescovo medesimo, che 
contro i privilegi aveva interdetto la chiesa di S. Apolli- 
nare e rimosso l'arciprete di S. Proculo 178 

XVinL [1252?] Cotiferma la nomina di Palma monaca di S. Re- 
degonda in badessa del monastero di Sesto Giovanni, fatta 
da Michde, cappellano del legato. 179 

XX. [1252?] Nomina B. canonico di Soissons a collettore delle 

procurazioni nel Friuli. x8o 

XXI. [Circa ottobre 1252.] Conferma l'elezione di Giovanni ve- 

scovo feretrano fatta da due canonici di quella chiesa per 
delegazione di tutto il clero. . % .ivi 

XXn. Analoga lettera al popolo i8x 

XXXIII. [Circa ottobre 1252.] Commette ai vescovi di Cesena, 

Sarsina e Forlì la consacrazione dell'eletto feretrano . . ivi 

XXXim. [Agosto 1252.] Scrive con molta benevolenza ad Al- 
berico da Romano ; dice di aver scritto all'eletto d'Aqui- 
leia; annunzia l'assedio di Rivergara 182 

XXV. [Circa settembre 1252.] Esorta il conte di Tuscia pala- 
tino e il podestà dei ghibellini e gli amici loro a ben ac- 
cogliere le trattative dì pace dei legati pontifici. ... ivi 

XXVL [1252.] Riconferma in arcidiacono di Forlì l'eletto da lai 

dopo la rassegna di im altro nominato da quel vescovo . 183 

XXVII. [1252.] Assolve il vescovo di Brescia, avendo egH obbe- 
dito circa la provxsione assegnata al vescovo di Vicenza 184 

XXVIIL [1252?] Prega i monaci di Malmesbnry di concedere a 
Uberto de Montedono, fratello del suo siniscalco, quanto 
già gli promisero per intercessione del vescovo di Porto. 185 

XXVIIII. [1252?] Manda all'arciprete di Panigale di erogare 
certa somma secondo la volontà del fu Cambio, canonico 
faentino, suo creditore ivi 

XXX. [1252-1253.] Il cardinale aveva consentito di lasciar libero 

il castello di Bertinoro, che teneva in pegno dal cognato, 
accettando la fideiusàone di Mattia [Cont^ d'AnagnL 
Trascorsi inverno doe anni, gli chiede di essere soddilfiftto 186 

XXXI. Analogamente scrive a Aginnlfò fratello di Mattia ... 187 
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XXXII. [Circa fipe settembre 1252.] Ànnanzia al comune dì Bo- 
logna Tarrìvo in Parma, chiede una proroga al termine as- 
segnato alle milizie concessegli, e 1* invio di ambasdatorì 
a Ferrara, Faenza e Imola ad invocare aioti . . . Pag. x 

XXXIIL [Circa fine settembre 1252]. Analogamente scrìve al 
vescovo di Bologna, e gli accorda facoltà di dispensare il 
podestà e il Consiglio dal giuramento di non contrarre 
debiti contro gli stamti i 

XXXniI. [Circa fine settembre 1252.] Uguale annunzio e do- 
manda di aiuto fa al comune di Modena x< 

XXXV. [Circa fine settembre 1252]. Raccomanda al podestà di 
Bologna di ottenergli la chiesta proroga per le milizie . i 

XXXVI. [Circa fine settembre 1252.] Chiede all'arcidiacono dì 
Bologna che si adoperi al medesimo effetto 

XXXVIL [Circa fine settembre 1252.] Domanda soccorsi al mar- 
chese d* Este e lo prega ad indurre i Mantovani a porre 
milizie in Montoro e Marcarla contro i Cremonesi . . i 

XXXVUL [Ottobre 1252.] In procinto di muovere per castel Ar- 
quato chiede al comune di Modena una proroga alle mi- 
Hzie concesse 192 

XXXVim. [Ottobre 1252.] Al vescovo di Modena perchè gli 

ottenga tale proroga ivi 

XXXX. [Ottobre 1252.] Di nuovo sollecita la chiesta proroga 

dal comune di Bologna 195 

XXXXl. [Ottobre 1252.] In simil modo scrive al vescovo di Bo- 
logna ivi 

XXXXII. [Ottobre 1252J. In simil modo agli anziani di Bologna ivi 

XXXXIIL [Ottobre 1252.] Al vescovo di Reggio e al giudice 
dei R^giani fuorusciti perchè questi si raccolgano a Sai- 
vaterra e muovano in soccorso di Rivergara 194 

XXXXIIII. [Ottobre 1252.] Chiede a Obizzo e Alberto [Malaspina] 

di accorrere con milizie e balestrieri a Castel Arquato . 195 

XXXXV. [1252?] Ai firati predicatori di Parma concede Scolta 
di ricevere fino a 100 lire imperiali «de male ablatis» 
e concederne Tassoluzione *. . 196 

XXXXVL [Settembre 1252.] Annunzia ai Parmigiani di aver ot- 
tenuto milizie da Bologna, con le quali moverà in loro 
soccorso • ivi 

XXXXVn. [Settembre 1252]. Annunzia al podestà della milizia 

piacentina che coi Bok^neà accorrerà a liberar Rivergaia. 197 

XXXXVIIL [i2$2.] Prega il vescovo di Mantova di procurargli 

un falco gruero che fu del conte di S. Boni£uio . . . 198 
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^OCXXVIin. [125 1- 1252.] Concede ai priori dei domenicani e 
ai cappellani di S. Maria degli Alemanni nelle provincie 
della sua legazione di assolvere ed accogliere nell'ordine 
i fautori dell'imperatore Federico Pag. 198 

X. [1252?] Commette all'esame del vescovo di Mantova la po- 
stulazione del nuovo abbate presentatogli dai monaci di 
S. Zenone di Verona 199 

U. [1252?] Manda all'abbate vallombrosano di Fiesole di rimettere 
in ufficio quello di Polingerìa (Torino), rimosso dall'ab- 
bate di S. lacobo d'Asti 200 

LII. [12^2?] Nomina l'economo della chiesa de' Ss. Nazarìo e 

Celso in Modena ivi 

Lm. [1252?] Commette a Egidio canonico di Ch^oggia l'esecu- 
zione della sentenza di scomunica pronunciata dal primi- 
cerio di Grado nella causa tra l'arcidiacono e l'arciprete 
di Torcello contro l'arcidiacono stesso 201 

Llin. 1254-125 5. Prega il capitolo fiorentino di concedere una 
prebenda a Alamanino suo cappellano, già accolto tra i 
canonici per autorità di Innocenzo IV ivi 

LV. Lettera [dell*Ubaldini?] con cui si raccomanda al vescovo di • 

Gaeta un chierico 202 

LVI. Lettera di scusa 203 

LVII. Lettera di un chierico ad un vescovo di rallegramento e di 

consiglio sull'opportunità di ritornare alla propria diocesi ivi 

LVIII. Lettera di raccomandazione ivi 

I. Nomi proprj e cose notevoli: 

Registro del cardinale Ugolino d'Ostia 205 

Registro del cardinale Ottaviano degli Ub aldini . . . 226 

IL Vocaboli non registrati nei lessici del Porcellini e del Du 

Gange o registrati con. altro significato 250 

III. Scrittori citati con abbreviatura nel comento 232 

Giunte 234 

Correzioni 235 

Tavole : 

, Facsimile del cod. Parigino 5I52a,c. 8b . . . dopo la pag. xxvm 

Facsimile del cod. Parigino 5 152 a, e 31 a ivi 

Facsimile del cod. Barberiniano XXXI, i, e 4A ivi 
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